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AI LETTORI 

A causa degli scioperi articolali dei lavoratori poligrafici, 
ch e hanno anche sospeso ogni forma di prestazione straor- 
dinaria, nel quadro dell'azione per il rinnovo del contratto 
nazionale di categoria, anche oggi « l'Unità » esce con 
numero di pagine e notiziario ridotti e senza la gran 
parte delle pagine di cronaca locale. 


Dopo il « vertice » 


UN'OTTICA 
PIU' LARGA 


T UA i diversi aspetti che 
hanno caratterizzato il 
« vertice » svoltosi l’altro ie¬ 
ri a .Montecitorio, non vi è 
dubbio che il primo che ha! 
za agli occhi — e anche il 
più significativo dal punto 
di vista politico — sta pro¬ 
prio nel fatto che cpiesto in¬ 
contro si è finalmente svol¬ 
to, e elle le analisi e le 
proposte dei partiti demo¬ 
cratici hanno potuto confron¬ 
tarsi intorno a un tavolo. 
Dopo le polemiche della scor¬ 
sa settimana, non è affatto 
secondario che il « vertice » 
si sia tenuto, e che — con 
esso — si sia realizzato qual¬ 
cosa che va nel senso di una 
ricerca oggettiva di conver¬ 
genze sui temi essenziali del¬ 
la crisi. Una volta scesi su 
questo terreno, non è stato 
difficile dimostrare dinanzi 
all’opinione pubblica che le 


di confronto e di intervento. 
Si è parlato dei vuoti pre¬ 
occupanti rivelati dal deficit 
pubblico (emerso o tuttora 
in immersione), delle que¬ 
stioni concrete della spesa 
così come della finanza pub¬ 
blica. K sono venuti in evi¬ 
denza altri grossi temi, come 
quelli della possibilità di 
agire sulla dinamica dei 
j prezzi, del troppo caro si 
I sterna creditizio, dei suoi eo- 
| sti di gestione. Capitoli e 
tasselli di una politica eco¬ 
nomica che per essere nuo¬ 
va deve avere anzitutto una 
concretezza e un respiro ade¬ 
guati. sono stati individuati. 
Le condizioni per una di¬ 
scussione più ampia e impe¬ 
gnativa sono state poste. 

Altrettanto chiaro è l’a¬ 
spetto che riguarda il meto¬ 
do. Non si trattava — come 
ha detto qualcuno — di « da- 


scelte di politica economica, ■ re via libera » al governo 


anche le più complesse, pos¬ 
sono essere affrontate in un 
clima non agitato, senza 
esibizioni propagandistiche, 
senza parale, e nello stesso 
tempo evitando di cadere 
nei rischi della confusione e 
dell’abborracciamento. 

Ecco, dunque, un primo 
punto: sono stati individuati 
problemi precisi: si è visto 
quali dovranno essere i pia¬ 
ni di impegno e di azione 
politica sui quali tutti do¬ 
vranno misurarsi. Partendo 
da una consapevolezza diffu¬ 
sa della serietà della situa¬ 
zione, nessuno — pur nella 
molteplicità delle valutazio¬ 
ni che sono state date del¬ 
l’accordo Conf industria-sin¬ 
dacati — ha proposto altre 
modifiche al meccanismo 
della scala mobile oltre i 
termini dell’accordo stesso. 
Ciò ha permesso di porre il 
discorso della lotta aU’in- 
flazione su di un binario più 
corretto, e di sottrarlo alle 
tendenze all’unilateralità che 
erano affiorate nel fuoco 
delle recenti polemiche. 

L’inflazione è un male 
complesso, che come tale va 
combattuto, colpendo in ogni 
campo — e non in una sola 
direzione — le radici del fe¬ 
nomeno. Da questo punto di 
vista, il « vertice » ha per¬ 
messo un allargamento del- 
l'ottiea, che in una certa fa¬ 
se si era pericolosamente ri¬ 
stretta al solo tema del co¬ 
sto del lavoro e della scala 
mobile, aprendo dinanzi al¬ 
le forze politiche e al Par¬ 
lamento più ampi orizzonti 


Amnistia per 
gli incidenti 
in Polonia 

Su proposta d: Gierck il 
Consiglio di Stato polac¬ 
co ha promulgato un de¬ 
creto di amnistia per i 
lavoratori di Itadom e 
di Varsavia condannati a 
pene detentive per gli in- J 
ridenti del 25 giugno 1976. 

IN ÙLTIMA 

Mosca: arrestato 
il dissidente 
Ginzburg 

I! dissidente .->ov:etico A- 
ieksunder Ginzburg è sta¬ 
to arrestato ieri. Lo han¬ 
no annunciato la moglie 
e alcuni suo: amie: La 
moglie ne aveva avuto 

/-»/■>*■% f rkrtt*. 1 ri i ni i /-»i* t » r» » 

della polizia sovietica. 
Ginzburg fa parte de! 
«gruppo di controllo per 1* 
applicazione degii accordi 
di Helsinki'. IN ULTIMA 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La riunione del Consiglio dei ministri sui provvedimenti economici 

Decisi sgravi per le imprese 
Aumentano IVA e combustibili 

Le aziende risparmieranno 287.000 lire per ogni dipendente nel corso dell’anno per un totale di circa 1.400 miliardi 
L'importo viene detratto dal contributo malattia - Il metano rincara di 30 lire al metro cubo - L'IVA sale dal 12 
al 14 per cento - Per la benzina e i generi alimentari tasse e prezzi invariati -1 rincari esclusi dalla scala mobile 


★ Sabato 5 febbraio 1977 / L. *£0 


Interrogativi sugli incidenti 

Si allarga 
la richiesta 
di chiudere 
i covi 

dell’eversione 
a Roma 

Continuano a destare preoccupazione le con¬ 
dizioni dell'agente ferito - Per domani il PCI 
ha promosso un dialogo di massa nella città 


Andreotti por i provvedi¬ 
menti die esso devo pren¬ 
derò. Non si trattava, di 
conseguenza, di svolgere un 
esame particolareggiato, mi- i 
mito, delle singole propo¬ 
sto olio sono stato portato 
sul tavolo dol « vortice »; e 
de! resto su alcuni punti 
(intanto, su quello elle coin¬ 
volge il nodo della fisca- j 
ii/zazione dogli onori socia- j 
li) sono stato prospettate 
ipotesi alternative, tra le 
quali potesse compiersi una 
scelta. Dunque, non vi do- j 
covano essere e non vi so 
no stati — come ò stato i 
esattamente rilevato — nè I 
ultimatum, nè consensi prò- | 
ventivi. | 

Occorro ricordare intanto 
ohe nel * vertice ». a par- , 
le il quadro dello corner- | 
gonze registrale e delle di¬ 
vergenze ohe permangono, 
la discussione si è svolta 
lungo il filo di un’apertura 
maggiore, di un ambito più 
vasto rispetto a quello del¬ 
le decisioni immediate da 
prendersi in sedo governa¬ 
tiva. Dal confronto avvenu¬ 
to l’altro ieri a .Montecitorio. ! 
così come avevano proposto 
e auspicato i comunisti, sono 
emersi dati di fatto e valu¬ 
tazioni di cui il governo po¬ 
tesse tener conto. Libero ; 
poi ciascuno di valutar'* ! 
autonomamente il grado di j 
rispondenza delle misure ! 
che saranno adottate, e — 
per quello che riguarda noi ! 
comunisti — la misura in cui | 
saranno tenute presenti le | 
nostre nette riserve e preoc- | 
cupazioni circa una decisio- | 
j ne rimediata di fiscalizzazio- i 
1 ne e circa le relative moda- i 
1 lità di finanziamento, 
i Autonomia, dunque, e rc- 
! sponsabilità delle forze po¬ 
litiche di fronte ai proble¬ 
mi del Paese. Questo è un 
dato che resta ben fermo, 
in una situazione nella qua- , 
le. però, non possono es | 
sere ignote a nessuno Pani- | 
pic/7a e la severità dcH’im- « 
pegno che si richiede per , 
fronteggiare la crisi. I 

La ricerca di soluzioni j 
deve essere ora più attcn- : 
ta e incisiva, perchè il qua- i 
tiro italiano non ammette j 
certamente dilazioni o ani 
! biguità. Su questo banco di 1 
i prova occorrerà valutare ’ 
i l’atteggiamento del governo 1 
i e delie forzo politiche. Oc- 
* correrà valutarlo — noi in- : 

1 tendiamo — in concreto, per j 
! vedere quali saranno i coni- 
I portamenti del governo e 
I dei partiti rispetto alle * di- 


Manifestano a Roma 
i lavoratori della SARA 

I lavoratori dei cantieri abruzzesi dello SARA hanno ma¬ 
nifestato ieri a Roma per la garanzia del posto di 
lavoro. Dopo la decisio le della commissione Lavori pub¬ 
blici della Camera di non convertire in legge il decreto 
del governo che autorizzava il completamento dei lavori 
autostradali ieri il Consiglio dei ministri ha approvato 
un nuovo decreto che tiene conto delle indicazioni del 
Parlamento. A PAGINA 2 

Montedison: presentate 
le richieste sindacali 

Con l’invio delle richieste sindacati alla direzione del 
gruppo si è aperta ufficialmente la vertenza Montedison. 
I sindacati, per le proposte contenute nella piattaforma, 
intendono andare anche ad un confronto con il governo, 
il Parlamento e le regioni. Punti nodali della piattaforma 
sono un diverso assetto proprietario della Montedison. la 
definizione di un programma per la chimica, gli investi¬ 
menti nel Mezzogiorno. A PAGINA 4 


Il Consiglio dei ministri ha j presa la tredicesima) risulte¬ 
deciso ieri la riduzione dei j rà in tal modo di 287 nula lire, 
contributi assicurativi (fisca- i L,i riduzione de! costo de! 
li/.zazione) delle imprese in- ! lavoro co^i ottenuta sarà di- 
dustriali ed artigiane, escluse j versa a accenda dell’entità 
le edili, per l’importo previ- delle retribuzioni: del 7'.. m 


sto di 1420 miliardi. Il recupe¬ 
ro al bilancio dello Stato del¬ 
la spesa per questa sovvenzio¬ 
ne avverrà in due modi: per 
circa imiie miliardi mediante 
elevamento dell'imposta sul 
valore aggiunto: per altri 400 
miliardi con maggiorazioni au 
imposte su gas ed altri car¬ 
buranti. I rincari che ne de¬ 
riveranno sono esclusi dalla 
scala mobile. La riunione del 
Consiglio è iniziata mie 12,30 
ed è terminata alle 19.15; al 
termine si sono nuniti an¬ 
che il Comitato interministe¬ 
riale per il credito ed il ri¬ 
sparmio. ed i! Comitato per 
i prezzi. 

Le imprese artigiane ed in¬ 
dustriali beneficiano di un e- ! 
sonero contributivo di 14.000 I 
Ine da tebbraio ad aprile; di ! 
24.500 per i mesi successivi. Lo 
sgravio totale per ogni dipen¬ 
dente, fino a dicembre (coni- 


delle retribuzioni: del Ti. in 
media per ì livelli piu bassi 
(prevalenti nelle piccole im¬ 
prese e nel Mezzogiorno) e 
attoino a! 3.5'< per ì livelli 
più aiti. Vengono mantenuti 
ì vantaggi per il Mezzogiorno 
dove già vige una riduzione 
dei contributi assicurativi. 


j Le va.ia/ion, del.'.myosia d. 
j fabbricazione soli" 11 lire a! | 
' chilogiaiumo in pai ni! gaso i 
, ilo da i .scaldamento. 2.5 .ne i 
; in piti perchilogiammod; olio ! 
j combustibile lezeeio. 30 are 1 
: .il metro cubo sul gas meta- ! 
1 no per usi civili (cucina e ri- 
scaldamento). Il gettito pie- I 
visto e di 400 miliardi. 

Le variazioni d'imposta 
UVA) sono le seguititi: au¬ 
mento dal 12 al 14', dellali- 
! (piota ordinaiia: aumento da! 


I I/uichiesta della Procura ro 
i malia sui sangu.uosi scontri 
; avvenuti mercoledì mattina. 

| nel centro d: Roma tra agen- 
• ti d. pol:z:a e provocatori ar- 
| muti potrebbe avere nnpor- 
i tanti sviluppi nelle prossime 
ore. mentre si allarga nella 
, città lo schieramento di for- 
. ze politiche democratiche, di 
i organizzazioni sindacai; e di 
j movimenti giovani!,, che chie 
! dono la chiusura di unte le 


Innanzitutto 

prevenire 


.. l'Aiuium, uMitmrtuu. I quui.i uiumilila, aumento ila: ri >, vln i« n , . M rovn ' V ‘ 

11 meccanismo di incasso ! Cai 9\ dell'aliquota sui prò 1 * V * piovo i , laioiuton 


della agevolazione sarà au¬ 
tomatico per le imprese. Que¬ 
ste infatti sono autorizzate 
a trai tenere l'importo sui con¬ 
tributi dovuti, a titolo di as¬ 
sistenza sanitaria, allTNAM. 
La detrazione avverrà « per 
compensazione » nel corso del¬ 
la liquidu/icne dei contributi 
previdenziali. 

Il prelievo fiscale si traduce 


dotti tessili: elevamento dal I 
30 al 35'< dell'aliquota sui pio ! 
dotti di lusso (puma tratta- 
ti con aliquote diverse, dei 
30 e de! 33', ». 11 gettito previ- i 
sto e di circa 1000 miliardi. L* I 
effetto .sui prezzi e stimato i 
iiell'l, 1-1.2 per culto. Le ali j 
quote ridotte pez zìi alimenta- ! 
ri non sono stai- toccate. ’ 
Le varia/.om dei prezzi dei I 


t azione. 

L’ariv.sto dei due studenti 


! 1 fatti di Roma degli ut 

i hmi giorni (l'attacco arma 
1 tu fascista all'Università e le 
! //«pieve di bande armate di 
1 provocatori in piazza Indipcn 
i denzaj hanno rafforzato tra 
1 z laioiuton e nelVopiiiione 
| pubblica la convinzione che 
la democrazia italiana si de- 


per alcuni casi in aumento I beni oggetto del provvedi 
diretto del prezzo ed in altri ! mento sono escluse dal corn¬ 
ili una va ria zi cue dell'aliquo- ' puto dell'indice del casto del¬ 
ta d'imposta, che potrà esse- ì la vita e. qumd.. dalla scala 
re trasferita o meno sul piez- . . . 

zo pagato dal consumatole. 1 (Segue in ultima pagina) 


limasi, lei'.: e .stato conva- re difendere. Sanici della 
udato dal magistrato, con . ac- Repubblica e de! movimento 

cu.->a d. tentato omicidio, e operaio, sotto qualunque De¬ 
nega ambienti giudiziari etr- stP „ camuffino, sono colo 

co.a insistentemente ai voce ro che puntano a determinare 
che quanto prima verrebbero intollerabili condizioni di di- 
spiccati altri ordini d: cat- sordine, al caos. 
tura: i provvedimenti riguir- innanzitutto si richiede ri 
deiebbeio personaggi leg.m gore nella prevenzione. Que- 

Sergio Criscuoli s 'f u ruot (iire • intanto, la 

“ chiusura di tutti i coni, quali 

(Seque in ultima pagina) nc s, “ no . le insegne, dove / 

a ’ mandanti dell eversione or- 

gamzzuno la «manovalanza >* 
ALTRE NOTIZIE A PAG. 10 da spingere allo sbaraglio. Lo 



Continua l'interrogatorio del neonazista a Catanzaro 

SULLA STRAGE E SUI «TIMERS» 
FREDA SI CONFONDE E MENTE 

L’imputato non ha saputo dire dove si trovava il 12 dicembre 1969 * La storia dei detonatori ac¬ 
quistati a Padova e Bologna - Il misterioso capitano Hamid - Le numerose contestazioni dei giudici 



Dal nostro inviato 

CATANZARO, 4 
j Siamo arrivati alla strage. 
ì Ci sono volute dieci udienze, 

; ma oggi, per la prima volta, 
1 il presidente della corte di 
i assise di Catanzaro ha chiesto 
! a Kreda come avesse trascor- 
j so la giornata del 12 dicern- 
j bre 1969. Il neonazista pado- 
I vano, che pure ricorda per- 
. lettamente di avere assistito 
; a Roma, tredici anni fa. ad 
j una rappresentazione di un 
| dramma di Brasiliach (uno 
j scrittore francese fascista fu- 
• cilato dopo la liberazione), m 
! compagnia di Stefano delle 
■ Chiaie. non rammenta dove si 
! trovasse quel giorno. Non ha 
! un alibi. «Deduce» soltanto. 

da una perquisizione sub.ta 
[ nella propria abitazione e nel- 
i lo studio, alle ore 6 del mat- 


menti per quella giornata. 

Arrogante, ma anche pieno 
di paura. Froda, su richiesta 
della parte civile, ha spiegato 
oggi che cosa intendeva dire 
ieri con la sua affermazione 
di « non responsabilià » in 
riferimento agli attentati. A- 
vrebbe rifiutato l’espressione 
di «estraneità», perché rite¬ 
nuta « pregiuridica ». La cu¬ 
riosa spiegazione nasconde 
probabilmente, il timore di 
future inoppugnabili contesta¬ 
zioni che possono arrivare 
dalle direzioni più impensate. 
Con la sua puntigliosa messa 
a punto, è possibile che Preda 
intenda lasciarsi una porta 
aperta per poi sostenere d: 
essere stato vittima di lina 
grande congiura, all'interno 
della quaie. se non gli .-ara 
possibile dichiararsi estraneo, 
potrà sempre sostenere di es¬ 


imo del 13 dicembre, di es- sere, per l'appunto, «non re¬ 
sere stato a Padova. Non ne sponsabile». 


Assolto il gioielliere 
che ha ucciso Re Cecconi 


i sere stato a Padova. Non ne 
■ è però sicuro e aggira le do- 
‘ mande del presidente, che og- 
| gì è stato assai piu incalzante 
! nelle contestazioni, con una 


Spocchioso e col sorriso da 1 
superuomo m formato ridotto. ! 
Froda è scivolato più volte, i 
oezi. sulla buccia dei tuncrs 


impennata di buffa indigna- i da lui acquistati a Padova e ! 

zione. I a Bologna e poi usati, come si ; 

I! -indice D’Ambrosio — | sa. per le bombe de! !2 ai- 1 

h3 detto — nu ha accusato j cembro. | 

di essere un organizzatore. E i Ha ripetine, naturalmente 



Il gioielliere romano Bruno Tabocchini (nella foto) è stato 1 le i c,ie ca=,a intende insinua- » la .-tor.e.la del capit ino Hamid. 


vedere quali saranno 1 coni- assolto per la morte del calc.atore Luciano Re Cecconi. I giu- 
portamenti del governo e dici hanno affermato che 1 orefice «non è punibile avendo 
dei partiti rispetto alle * di- agito per legittima difesa putativa ». E’ stata così accolta 
chiara-invi d> intenti » che ! Ia tesi della difesa secondo cui Tabocchini. quando ha fatto 
sono state latte al «vertice». I L unrn ‘‘“Adendo ;! calciatori delia «Lazi.»», non iwicia mi 

. .• - _dersi conto di essere vutm ». non di una vera rapina, ma 

Le oh isioni non manche- S0 ; 0 uno scherzo d, cat'ivo gusto, dalle tragiche conse 
ranno sicuramente, a paru- ! guenze. Il pubblico ministero aveva chiesto invece la con¬ 
re dai prossimi giorni e dal- j danna a tre anni di carcere per «eccesso colposo di legittima 
le prossime settimane. . difesa ». A PAGINA 5 


re? Che io s.a stato un esc 
cu'ore? Freda. che si sen'e 
investito del ruolo di dirigen¬ 
te e profeta, non ammette d: 

-« 1-»1I~ -Z- 

UV1U i.iimuaiu (1 li *1.111/ V«l 

semplice manovale del terro¬ 
re. ila intanto non risponde 
e non è in grado d: fornire 
una ricostruzione, sur pure 
sommaria, dei nropri movi- 


! dei servizi secreti algerini. Il i 
, suo primo difensore. Riello j 
i Pera, che era anche suo ami- 
■ co. aveva addirittura, con il ' 


Incendio alla Scala 
per un corto circuito 

Un corto circuito dietro le quinte della Scala di Milano ha 
provocato ieri pomeriggio un incendio che ha messo :n serio 
pencolo lo storico teatro lirico. Due sìo,i.. , e-a. 1,- .!,-i-!j ini 


Preoccupante intervento di Andreotti alla Conferenza sull'occupazione giovanile 

All’estero il futuro dei giovani disoccupati ì 

Il problema del lavoro, secondo il presidente del Cons iglio, va considerato in un « quadro europeo » - Dal 
dibattito la generale richiesta di saldare le misure d'emergenza ad un piano di profondo rinnovamento 


Atmosfera dì incertezza c ; assemblea generale, ha con 
accenti critici hanno cardite- > tr.buito m modo r .ovante aa 
r.zzato la seconda c.ornata j alzare tono della come 
de. lavori delia conferenza i ronza. Il presidente del Con¬ 
nazionale per l’occupazione I sigilo si e soffermato, nel 
giovanile, m corso a Roma > suo breve intervento, su due 
heU'Auditonum della Tecn.ca I punti: io squilibrio tra spia 
all’EUR. Il dibattito si è fran- j ta alla scolarizzazione e sboc 
tornato in tre filoni, quanti ! chi occupazionali per i giova- 
crano ì gruppi di studio: i ì n: qualificati; e la necessi- 
rapporti tra l'occupazione j tà di vedere il collegamento 
giovanile e lo sviluppo del j tra il problema dell’occ.ipa- 
Paese, il mercato del lavoro, zione giovanile e « il resto 
il sistema formativo. E' sta- della vita », con particolare 
lo in gran parve un dibatti riferimento all’ordine demo¬ 
to sotto tono anche per i'as- cratico. e alla necessità che 
senza di una reale contropar- i giovani siano partecipi di 
te agli interventi, avendo pra- uno sforzo comune in difesa 
ticamente il governo affida- J della pace e della convivenza 


d: una emigrazione qualifica ; delincano i connotati d; un ; munisti, soc.aksti. repu'ob'..- ' 
ta i e:\-o altri paes. coni? la > vero e proprio dramma di i cani, e aclisti hanno crii:- ! 


RFT. che tra 3 4 anni avran j un'intera generazione d: mo¬ 
no b-'Ogno. secondo recenti ! vani, alla quale erano -tate 
studi, di diplomati e d. j suggerite aspettative cui ;1 
sonale quaUf.cato. Una prò s.stema produttivo non e in 
spettila, questa non certo ni grado di fare fronte. Questa 
Iettante per le centinaia d. realtà d; aspirazioni, di tru- 
migl.aia di g.ovani che sono I straziom. e d: incertezza, che 
oggi alla r.cercn di un po ‘ e orma; tale da mettere in 
sto di lavoro. ! discussione ia stessa credi 

Per quanto riguarda il di- i bilità dellbntero sistema sco- 


! dallo stereo Freda de! per-o- , 
nagzio. Mostratagli oggi dal ! 

. presidente, il neonazi-ta h *. ! 
| dovuto negare che l’uomo ri \ 
j tratto neila foto fosse Hamid. j 
! Non ha spiegato, però, come ! 
j mai il suo legale l’avesse al- ! 
! lora esibita al magistrato. »V- ! 

* T ro scivolone Freda l’ha fatto 1 

■ sulla consegna dei time r s. A j 
| veva detto, in istruttoria, di ! 

• avere effettualo uni primi ; 
1 consegna di qne.-t: tim^rs ne: j 

■ mesi di giugno-luglio 19*>9. Ri : 
i sulla invece che i temponz- ’ 
j zatori sono stati acquistati ta : 
] settembre. E’ un po’ d.fficile » 
i che oggetti ritirati in autunno t 
f , possano essere stati conse- : 
( gnati ' nella precedente sta ! 

mone estiva. 

! Sempre in istruttoria Froda i 


al lavoro per rimuovere i re.di carbonizzati del sipario 


Repubblica e de! movimento 
operaio, sotto qualunque ve 
stp si camu)fino, sono colo 
ro che puntano a determinare 
intollerabili condizioni di di 
sordine, al caos. 

Innanzitutto si richiede ri¬ 
gore nella prevenzione. Que¬ 
sto tuoi dire, intanto, la 
chiusura di tutti i covi, quali 
ne siano le insegne, dove i 
mandanti dell’eversione or- 

• gamzzuno la amanovalanza » 
da spingere allo sbaraglio. Lo 
ripetiamo: chi parla, oltre 
che dei fascisti, di « ultrasi¬ 
nistra » o di «opposti estre- 

| misnii ». sbaglia completamen¬ 
te: l'odio alla democrazia, la 
| contrapposizione al movnnen- 
j to operaio hanno un'unica 
I matrice reazionaria, quali che 
I stano le mascheratine pseudo- 

• ideologiche. 

i Prevenzione vuol dire po' 
j un'opera radicale di bonifica 
| nel campo della proliferazio¬ 
ne di armi c di strumenti mi¬ 
cidiali di ogni specie. Il go¬ 
verno ha annunciato l'inten¬ 
zione di adottare misure in 
questo senso. Ne valuteremo 
a tempo opportuno i caratte 
ri c la portata. Ma fin d'ora 
alcune cose vanno dette. St 
controllino rigidamente il 
mercato e ì traffici di armi. 
j Bisogna impedire l'infiltra- 
! zionc di individui annali nel¬ 
le manifestazioni. 

I lavoratori, i giovani. Ir 
forze democ-ratiche esercita 
no il loro diritto alla mani¬ 
festazione per le proprie ri¬ 
vendicazioni o per la difesa 
della democrazia dagli atten¬ 
tali fascisti, sempre con lo 
scopo di raccog’tcre le ade¬ 
sioni più larghe. Per questo 
essi rafforzano con un con: 
portamento responsabile e 
civile i motiii della loro In! 
ta. Chi si inserisce nelle ma 
infestazioni recando con w 
un’armamentario di mezz< 
micidiali, tuo', aire che i« 
tende perseguire scopi diver¬ 
si. per provocare, per uccide 
j re. Costoro detono essere in 
da iduati. isolntt. neutraliz 
zati. 

Riconosciamo tutta la rt'l 
ficolta e la delicatezza dei 
I compiti delle forze deU'nrdi 
j nc; apprezziamo Vnltaccamen 
i to alle istituzioni demoerat' 

| che c lo spinto di sacrificio 
1 di tanti agenti c funzionar ■ 
j Proprio perché mossi da ta’i 
sentimenti, sosteniamo che 
{ vanno rapidamente elimina 
l te determinate deviazioni ne’- 
I Vimpiego della jolizia. Ci ri 
i feriamo tu particolare all'ino. 

! nei servizi di ordine pubblii o 
! e /« circostanze do le è v- 
j cessarla hi più netta distia 
; zione tra polit a e grupp- 
I di provocatori, di uqenti v. 
i borghese. Ciò rischia di ag 
giungere confusione a con- 
j fusione c può laionre anz 

! CnC COnlrtisltire nit tropi d r ' 

i malintenzionati. Per questo. 

concordando con quanto e 
! stato affermato anche da al 
ì tre parti, ribadiamo le r.o 
j sire più sene riserve su me 
> lodi che si dimostrano de 
i iiunti e pericolosi. 


mi 


la patata 


T A DOMANDA che il 
co'.'eoa Pao o Pavera, 
à.rettor* de * i: Mondo . 
ili quale ir terroni a Pai 
! ro ieri .eri ms’eme con 


'ere se medesimo, mentre • ma. infatt’. alandogli Pa¬ 
li Cuiiì’i:. Or ondo gusta . ma' Pillotti accennato al 
una -o a fe.’.cda • s orni- i caro prezzo, tra gii nitri. 


a'ar<i. ed e evidente che j de'ie palate. Pinteri’sialo 
non si e ma : 'entito stan- < ha detto’ « Le. vuol por- 
t o di 'è Son 'tamo sicu ! tare ia d scu.-_s.one su.la 
n di un’d-arlo. ma sdìmo t patata? F. port.amo.a sui 
ce-ti die v’ ra a tunghiss:- 1 la patata . 'Quando 
ivo. sempre :n nua com- | uno accetta con tanta 
pugnai. ! prontezza di parlare di pn- 

Son avendo n.ai. neppu- 1 tate, si sente sub-io che 
re m -e le di tentatilo. I e un pluralista >. 
cercato d-, rispondere al- | Ma c'è stato un momen- 
la domanda rne Panerai > to in cui d commendatore 
ha segudaio a rivolgergli 1 ci ha francamente cam¬ 
per tutta la -era, i' comm. i mosso ci e quando tra 


co'’egn A'C'sandrn Pn- t ro di »è Son 'iamo sicu 


Paese, il mercato del lavoro, 
il sistema formativo. E' sta¬ 
to in gran parve un dibatti¬ 
to sotto tono anche per l'as¬ 
senza di una reale contropar¬ 
te agli interventi, avendo pra¬ 
ticamente il governo affida¬ 
to il compito di rappresentar 
lo unicamente al testo del 
piogeno di legge depositato 
nelle settimane scorse al Se¬ 
nato. 

Nemmeno l’intervento di 
Andreotti. che ha parlato m 
apertura della mattinata in 


( suggerite aspettative cui il ; :ì testo de! prowed.mento ; citata a un notaio, agg ungrn- i 

s.stema proauitivo non e in 1 predisposto dal governo e :a • de che solo in .-eginto avrebbe j 

grado di fare fronte. Questa | aspirazione politica che ne e • fornito ulteriori particolari, j 

realtà d; aspirazioni, di tru- i alla base: perché se è vero ! « E’ m questa sede — gli ha , 

I straziom. e d: incertezza, che j — come ha riconosciuto :i chiesto il presidente — che 

‘ e orma; tale da mettere in j DC Bassetti nel suo .nter- intende farlo ■» » Messo in se- ; 

! discussione ia stessa credi 1 vento — che il tema deila r:o .mbarazzo. Freda ha do- j 

I bilità deUbntero sistema sco- } disoccupazione giovanile è vuto ammettere che non esi 

lastico italiano, e rimasta f.n quello della crisi di un rr.o- steva nessun documento riser* 
qui un po’ a: margini dei j dello d. sviluppo che ha ca- vaio e nessun notaio R pa- ' 

lavori della conferenza, se si j ratterlzzato il nostro pae.-e randos: dietro «ovvie disfun- | 

escludono gli interventi de: » in questi anni, allora e vero zioni mnemoniche » Freda j 

rappresentanti dei mov.men- ' anche, come hanno indica- non ha saputo fornire una j 


I cato — con accenti a vo.te i a-.eva anche parlato di una 
! anche fortemente d.versi — i c u .^ documentazione corvè 
; :ì testo de! prowed.mento j citata a un notaio, agg ungcn- 
1 predisposto dal governo e :a ■ do che solo in .-ecinto avrebbe 


nini Finoti’. del -i.tfes-u;- 
aeror. il presidente dcjg 
Con’comv creo. G-useppe 
O r 'andn. :n TV. modera 
tore Zattei.ni e «frz.'u sem 
p'i e e d,retta’ i Che co.-.» 


. n tend¬ 


ine re. o per lottare contro 1 la domanda rne Panerai 
. .nf..i/om-? » R.sponiere i ha segudaio a r-volgergh 


con n 'rettan'a chiarezza. ! 
’o r,co" O'C-r. " a. non e fa- : 
c e; va io supponete j 
che il presidente d"i coni- , 
mercianti lo abbia alme- j 
no tentato ’ Son pen-ntcci 


, t: di un ’d'arlo. ma s:(into 
' ce r ti che r-’ ra a lunghiss:- 
' mo. sempre :n sua com- 
< puanm. 

Son avendo n.ai. neppu- 
| re m ** le rii tentatilo. 


r e .a Confoom i cercato d-, rispondere al- 


Orando ci ha descritto ! 
con Darole accorate ’a si l 
tuaz'one de: commercian- j 
ti riparlando' 1 i sempre al -, 
so'o pronome c i,e 1/5,7.- io. '■ 


1 l'altro ha detto con ama- 
| rezza. jS, vendono peluc- 
} ce. ma che valgono un de- 
e.mo delle bunrie pellicce 
d: un temoo 5. vmde 1: 


civ.le 

A proposito delle prospet¬ 
tive, il presidente del Consi¬ 
glio ha raccomandato di con¬ 
siderare il problema dell'oc¬ 
cupazione giovanile in un qua 
dro europeo, adombrando an¬ 
che l'.nquietante prospettiva 


battito della conferenza c’è lastico italiano, e rimasta f.n | quello della crisi di un mo¬ 
da dire innanzitutto che esso Q u i un po' a: margini dei j dello d. sviluppo che ha ca- 

sconta la mancanza d: dati lavori della conferenza, se si j ratterlzzato il nostro pae.-e 

u! Letali attendibili sul feno- escludono gli interventi de: j in questi anni, allora e vero 

meno della disoccupazione rappresentanti dei mov.men- ' anche, come hanno ìndiea- 

giovanile. per cui si sono sen- ti giovanili, più impegnati « J to 1 movimenti giovami; ce- 

tite le cifre più diverse che 1 costruire un movimento d: ir.ocrotic:. che 1 prowed»- 

variano dal milione e mez [ lotta tra le nuove genera- j menti per affrontare questo 

zo deil'on. Bonalumi. nella zioni. t problema vanno saldati forte- 

relazione introduttiva, agli ol- Si è fatta strada egualmen- mente, in un unico disegno 
tre 2 milioni e mezzo se si te. però, la consapevolezza ! programmatore, a quelli del- 

considera giustamente anche 1 che occorre saldare le misure 1* riconversione dell’apparato 

1 giovani che vivono di un { urgenti a una nuova e di- Dario Vanéfloni 

lavoro instabile e precar.o. | versa prospettiva d: sviluppo. oreiicywii 

Sono in o_*n: ca.-o cifre che , In p»aitico’.are : gioian. eo (Segue in ultima pagina) 


neppure. Il comm Or'an- . Per d're. ad •*> empio. che 1 montone, una pe...cc.a 


spiegazione decente su queste 
sue vistose contraddizioni. ! 

Non ha neppure caputo spie- ! 
gare perché un ufficiale dei 
servizi segreti algerini si fos¬ 
se rivolto proprio a lui. che di 
tali questioni, su sua ammi» 

Ibio Pao 1 ucci I 

(Segue a pag'na 5) j 


do 'se non e commen- | dal commercio, quest’an- 
datore lo nominiamo noi, • no. si sono allontanati 
o r a. su’ campai ha ’nco- ! If/i r//i 'aioratori, ira di- 
mine.alo a parlare e non I pendenti e coadiutori, il 
ha smesso p u: eg’t non t comcmndaiore si è espres- 
discorre, s’ra~-pa I suoi j so - 00 ; < Ho anche detto 


che sca.da. ma e monto 
ne». A no:, che roele’. 
quel povero montone che 
scalda, sca’da. ma resta 
sempre montone c 1 inte¬ 
nerisce Ma si può cam- 


nnn sono interi enti. *ono ; che quest anno ho perdu t biare il destino ’ Smino 


tracimazioni: c tutti coni- • to 100 000 u.n.ta » e st è 
P"iti ne’ -egno !’ una »:/- J capito con quanta forza 
prema ià-'i che -eie Iani morale quest'uomo sa af- 
deWe-'Cr - o Oyiuno di frontale la solitudine, pur 
noi. p ’t o meno spesso, conservandosi condiscen- 
lorrebh- se. *Ieridi cs- dente c bonari. Poco pn- 


tanto sconvolti, commen¬ 
datore. che le perdoniamo 
di non averci detto mai 
in tutta la sera che cosa 
fa la Conf commercio con¬ 
tro l’inflazione 

Fortebracclo 





























PAG. 2 '/vita! italiana 


Lettera ufficiale al ministro Moriirto ! 

Passo di Fanti 
per accelerare 
i decreti sui 
poteri regionali 

Il 15 febbraio come ultima data utile per l'emana¬ 
zione degli scherni di provvedimento - Preoccupa¬ 
zioni per i ritardi nell'attuazione della legge n. 382 


PSI e PSDI 
per una 
maggioranza 
di emergenza 


ti segretario del PSI. Crn- 
xi ha dichiarato, in un'in¬ 
tervista. che Rii attuali e- 
ciuthhri politici non potran¬ 
no reggersi a lungo. « Piu 
1 1 (/ovenio si manifesta in- 
carnee di fmntegglare gli 
sviluppi della crisi — ha det¬ 
to — e più i i avvicina il mo- 
mnito del rendiconto. D'al- 
Ira canlo i mmivcrticl mot- 
tono poco » La valutazione 
del segretario aociallata è 
che « la situazione è dif/ielle 
per tuia, ma se gualcano se 
nc sla avvantaggiando, questi 
e la DC ». L’insoddisfazione 
socialista è tale che se un 
mutamento dovesse verificar¬ 
si non potrebbe che essere 
nel senso del passaggio dal¬ 
l'astensione al voto contra¬ 
rlo. 

Egli ha quindi confermato 
che è estranea al gruppo di¬ 
rigente del P3f ogni idea di 
resuscitare forme di governo 
del tipo del centrosinistra, 
e che rimane ferma e valida 
la proposta di un governo di 
emergenza. Riferendosi alla 
Ipotesi che la DC possa pun¬ 
tare a nuove elezioni prima 
che scatti 11 «semestre bian¬ 
co» presidenziale. Craxi ha 
detto che tuli propositi tro¬ 
verebbero ostacolo, probabil¬ 
mente insuperabile. nella 
maggioranza del Parlamento. 

8 i è tenuto, semnre ieri. 
l’Incontro delle segreterie 
del PSI e del PSDI. E’ risul¬ 
tata confermata la diversità 
di posizione dei due partiti 
in merito alla proposta di 
un governo di emergenza, 
ma c'è stato accordo nell'e- 
«eludere il ritorno a formu¬ 
le del passato e nel consi¬ 
derare invece necessario 
« un vasto accordo Ira le for¬ 
ze democratiche compren¬ 
dente tutte le forze di sini¬ 
stra nella specifica autono¬ 
mia del ruoli di ciascun par¬ 
tito ». In sostanza si è regi¬ 
strata convergenza sull’Ipo¬ 
tesi di una intesa program¬ 
matico di emergenza fra 
tutti i partiti democratici 
come base di un ouadro m- 
litico piu rispondente alle 
esigenze del Paese. 


Con una lettera Inviata al 
ministro per le Regioni. Mor- 
Itno. Il compagno Guido Fan¬ 
ti, presidente delia commis¬ 
sione Interparlamentare per 
gli Affari regionali, s: è reso 
interprete delle preoccupazio¬ 
ni vivissime che l’intero schie 
j ramehto regionalista nutre a 
| proposito dell'iter rii ,»tiuu/:o 
ne della legge delega n 302 
| relativa al cnmo'etamento de'- 
I le funzioni che la Costituzio¬ 
ne attribuisce alle Regioni. 

Alla materia — che a»su- 
; me evidente rilevanza politi- j 
! ca e istituzionale — le Regio* j 
j ni Italiane hanno dedicato il ì 
I loro recente convegno di Mi- I 
! lano. Non è possibile — è I 
stato rilevnto In quella sede i 
— affermare concretamente j 
nuovi indirizzi di politica eco j 
nomira nè dare piena attua- > 
zlone allo Btato delle auto¬ 
nomie. se non si procede al ( 
trasferimento di funzioni da- | 
gli apparati centrali alle Re- , 
gioni nelle materie esplicita¬ 
mente richiamate dall'art. 117 
della Costituzione. Perchè ciò 
avvenga è indispensabile che 
il governo — sulla scorta di 
quanto disposto dalla legge j 
delega — renda noti gli sche- | 
mi di decreto relativi al tra j 
sferimento di funzioni ed I 
apra su di essi la più vasta l 
e democratica consultazione. 

La lettera di Fanti sollecita 
dunque il governo h rispet¬ 
tare i tempi per I quali si 
è più volte Impegnato Ecco¬ 
ne il testo: 

«On. ministro. Punirlo d! ( 
presidenza della coninvs.sio- 
ne parlamentare per le Que¬ 
stioni regionali nella riunione 
del 3 febbraio ha preso In 
esame 1 tempi di attuazione 
delle procedure previste dal¬ 
la legge 22 luglio 1973 nu¬ 
mero 382 eri ha espresso le 
sue vive preoccupazioni in 
ordine alle possibilità reali di 
mantenere l’impegno assun¬ 
to dal governo — e da lei 
ribadito duriate il recente 
convegno di Milano — di ri¬ 
spettare la data del 23 luglio 
come termine ultimo per la 
conclusione del comnlesso 
iter previsto dalla suddetta 
legge delega 

« Nel manifestare queste 
preoccupazioni, l'ufficio di 
presidenza si rivolge a le; 


Interrogazioni 
del PCI sulla 
liquidazione 
chiesta da 
Mario Einaudi 
all'EGAM 


I compagni onn. Pochet¬ 
ti. DI Giulio e Canulio 
hanno rivolto una interro¬ 
gazione al presidente del 
Consiglio e al ministro 
delle Partecipazioni Stata- 
li per conoscere se siano 
vere le notizie sulle inden¬ 
nità liquidate al dott. Ma- 
r.o Einaudi, se sia vero 
che questi sia stato con 
temporaneamente dirigen¬ 
te dell’ISA!, presidente 
dell’EGAM e presidente d; 
numerose società del grup 
po. che dali’ISAI percepi¬ 
va emolumenti di circa 
30 milioni l’anno, se per- 
cep.va emolumenti e di 
che entità dall'EGAM e 
se erano cumulablll e da 
tt in forma di polizze as 
sicuratlve 

Oli Interroganti chiedo¬ 
no inoltre se sla vero che 
il dott. Einaudi pretende¬ 
rebbe dal’EGAM un mi¬ 
liardo e 207 milioni per in¬ 
dennità e presunti danni 
per il mancato rispetto 
dei contratti. Infine gli 
interroganti chiedono chi 
abbia stloulato i contratti 
al dott Einaudi e con qua¬ 
li criteri: cosa pensino 
gli interrogati dei livelli 
di tali emolumenti e del¬ 
le liquidazioni e « come 
pensino di evitare che al¬ 
ia direzione di tali enti 
siano inviate persone che 
hanno tanto scarso sen 
so cr.tico da non avverti 
re l'Immoralità di una ore 
tesa come quella avanzata 
da!l'E:nnudi ». 


♦ » I # ♦ ' ' 

La manifestazione dei lavoratori delle ‘ autostrade 


Dai cantieri deir Abruzzo 
a Roma per l'occupazione 

Rivendicate soluzioni alternative per garantire i posti di lavoro * Una delegazione ricevuta dalla com¬ 
missione Lavori pubblici della Camera » Presidiata piazza Colonna • Alcuni momenti di tensione 



I lavoratori abruzzesi durante la manifestazione di 


; Seno partiti all’alba da 
! L'Aquila, da Sulmona e da: 
j t ulti cantieri della zona del 
! Gran Sasso per poter man,- 
i testare a Roma. Appunta- 
l mento a piazza Esedra, dove 
. ad attendere ì minatori, gli 
' opierai e gli edili occupati per 
• In costruzione delie due auto 
. strade ubiu/ze.-,:. patulli'le e 
i piuttosto inutili, erano ì di- 
! pendenti degli uffici romani 
| della SARA, la società auto- 
i stradale che pretende di r.-‘ 
i versare a carico dello Stato 
‘ il pesante deficit aooumu’ato 
I in anni di gestione cliente- 
I lare. 

, Alla testa del corteo alcu¬ 
ni cartelli esprimevano gì: 

; obiettivi della mamtestazio- 
! nc: « / livelli occupazionali 
in una regione che ha r >0 Utili 
disoccupati non possono cs- 
1 s ere meni in discussione»: 

< Le alternative alle autostra 
de debbono essere reali e con¬ 
crete»: kI! traforo de ’ Gran 
Sasso e le uutostrude non to¬ 
no una nostra scelta• d'.fcn 
diamo l'occupazione». La 
scelta dei lavoratori riecheg¬ 
giava negli slogans seand.t: 
all'unisono per tutta via Ca¬ 
vour - « Occupazione sì, licen¬ 
ziamenti no»: «Case, rifor¬ 
me. occupazione ». 

Più tardi, quando un'altra 
i delegazione si è unito al g.a 
t forte corteo, è apparso un 
altro cartello, emblematico 
de'la responsabilità con cui 1 
lavoratori delle autostrade 
abruzzesi stanno portando 
| avanti la lotta per l’occupa- 
I zlcne. che è al tempo stesso 
Ieri l lotta per lo sviluppo della re- 


Documento del comitato universitario del PCI 


Proposte 
per ridurre 
i costi 
finanziari 
neirindustria 

Organizzata dalla Confede¬ 
razione della piccola indù 
stria si è tenuta ieri a Roma 
una tavola rotonda sui pro¬ 
blemi del credito. Il presi¬ 
dente della CONFAPI. Fabio 
Frugali, ha ricordato che 
ncn basta contenere la cre¬ 
scita del costi da lavoro per 
risanare l'iodustrta. Una del¬ 
le vie è la riduzione del co¬ 
sto del denaro, che in Italia 
si aggira sul 25% per le pic¬ 
cole Imprese contro il 13% 
negli altri paesi. Frugali ha 
chiesto la riforma di norma¬ 
tive e degli istituti bancari. 
Ha detto anche che la pic¬ 
cola impresa ha bisogno di 
trovare sistemi, consortili o 
mutualistici, per sottostare In 
misura minore aU'interme- 
diazione delle banche (utiliz¬ 
zazione in comune di risor¬ 
se. accesso diretto al rispar¬ 
mio. scambi collettivi). 

Seno intervenuti Franco 
Grassint. Cesare Zappimi, o 
norio Oobbato, Vittorio Ba¬ 
rattieri. Gianni Manghetti 


chè si facca Interprete prcs 
so il Cons allo del ministri 
e li presidente del Con-t.ilo 
della necessità di addivenire 
al più presto e comunque 
non oltre II 15 cm alla ema¬ 
nazione degli schemi dei de¬ 
creti delegati al fine di con¬ 
sentire. con l’avvio dol a pre 
vista consultazione delle Re¬ 
gioni e della commissione 
parlamentare, l'effettivo ri¬ 
spetto deeli impegni assunti 
dal governo. 

«L'ufficio di presidenza mi 
ha Incaricato Inoltre di farle 
presente che. nella depreca¬ 
bile eventualità di un ulterio 
re ritardo che finirebbe per 
compromettere la possibilità 
della stessa attuazione della 
delega, dovrà doverosamente 
Investire deirintera questione 
la commissione parlamenta¬ 
re e quindi le presidenze dei 
due rami del Parlamento ». 


Mobilitazione nelle università 
per chiedere la legge di riforma 


mV,*,ro u ”„.rT"iT.'l-nrro' , r! Il progetto ministeriale è profondamente inadeguato e in taluni punti in netto contrasto con le 

indicazioni emerse dal dibattito tra i partiti - Necessario e urgente un dibattito parlamentare 


Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 

Torino: Minucci: Savona: Nar¬ 
rai Ancona: Seroni: Vitenta: 
Strri-M Rodano: Napoli: Tor- 
torclla: Taranto (Sei. Miglio¬ 
ra»»): Cannala: R»g*ìo Emilia: 
Catena: Bari (S»t. Heller- 

marka): R. Oa Ponte: Siracu 
•a: R. Fiorettai Roma (Su. 
Nomentana): L. Fibbl: Taranto: 
Flamini; Viare9p : o- Mussi. 

DOMANI 

Polenra: Alinovi; Palermo: 
Cossulla: Padova: Pcrna; Bari: 
Film qni; Forlì; CallKO; Foqqia- 
La Torre; Milano (Sex. Gam- 
bcllino): Margherl. 

LUNEDI' 

nwiTiSl Wu‘ nVìpiiv. G.C 
Paietta. 


81 è riunito nei giorni scor¬ 
si presso la direzione del 
partito, il comitato del PCI 
per l'università Al dtbatttlo. 
introdotto dalle relazioni dei 
compagni Giancianton; e Wal¬ 
ter Vitali, è liner venuto. ira 
gli altri, il compagno Aldo 
Tortorella delia direzione. Al 
termine della riunione, con¬ 
clusa dal compagno Giusep¬ 
pe Chlarante. è stato eletto 
il nuovo comitato direttivo 
per i’unlversilà che risulta 
cost composto: Oiannantonl. 
responsabile. Vitali, vice re- 
spcnsabile. Viliari. Tessali. 
Mastello. Bernardini. Urbani, 


tuah nella necessaria opera di 
trasformazione della società. 

li progetto del ministro Mai¬ 
fatti — come dimostra anche 
il processo io atto nelle uni¬ 
versità — non risponde a que 
sti obiettivi: anzi, di fronte al 
profilarsi, dopo il 20 giugno, 
di un dibattito tra le forze 
politiche democratiche ampio 
e interessante, e di fronte al¬ 
la volontà da più parti riba¬ 
dita di trovare in tempi rav¬ 
vicinati punii di convergenza 
e soluzioni capaci di arresta¬ 
re e invertire la crisi dell'U¬ 
niversità italiana, tale proget¬ 
to 3 Ì rivela, dai punto di vista 


Paolioi. Cazzaniza e Rosa > sia dei contenuti sia del me- 
Fusco. Alla fine della rlunio- | lodo, profondamente inade- 
ne è stato approvato il se- , guato e In taluni punti radi- 
guente documento. t Talmente in contrasto con le 

Il comitato del PCI per 1* ! __ 

università, dopo la presenta- | 
zione della proposta di legge 
comunista sulla riforma uni- 
t versitaria. ha preso In esame 
: la situazione e le prospettive 
I politiche e parlamentari, an- 
| che a seguito della presenta- 
j zicoe. da parte del ministro 
j della Pubblica istruzione al 
| Consiglio superiore della P.I. 
j di una sua bozza di disegno 
di legge. 

, Il comitato di partito per 
l’università ribadisce che la 
j gravissima crisi dell'univer- 
i sità italiana, strettamente in- 
1 trecciata con quella generale 
1 del paese, rende necessario od 
’ urzrnte ravvio d! un profon- 
j do processo di risanamento e 
' dì rinnovamento, che resti¬ 
tuisca ali’universitA. su basi 
nuove, serietà di studi e svi 
lappo della ricerca scientlft 


esigenze dell’Università ita¬ 
liana e ccn le indicazioni cne 
sempre più chiaramente e 
mergeuo da un dibattito in 
corso ormai da molti a.nn,. 
L'assenza di ogni indicazione 
riguardo alla progranmiaz.o 
ne universitaria, al diritto al¬ 
lo studio, alla ricerca scienti¬ 
fica: la sostanziale elusiooe 


e lo stato giuridico del per¬ 
sonale docente e del persona¬ 
le ncn docente: sono questi 
gli elementi essenziali di una 
proposta che il Ministro Mal- 
Tatti ha elaborato, ignoran¬ 
do sia le proposte delle altre 
forze politiche, che. sia pure 
in modo differenziato, con¬ 
sentono la vita del governo 


Il 23 febbraio scioperano 
i lavoratori degli atenei 


tecipazime democratica, valo¬ 
rizzacene piena delle compe 


Il 23 febbraio prossimo i 
lavoratori delia università 
scenderanno in sciopero per 
sostenere la piattaforma sin¬ 
dacale e respingere il pro¬ 
getto di riforma preparato 
dal ministro Malfatti. La 
giornata di lotta nazionale. 

• mentre continuano le mobi- 
! Illazioni all'interno degli a- 
j tcnei, è stata annunciata ;e- 
; ri dai sindacati dell'univer- 

* sità aderenti alla CGIL. 
I CISL. UIL e CISAPUNI. 

i a Di fronte alle gravissime 
' provocazion: fasciste ds Ro 
I ma — si legge in un comuni¬ 
cato diffuso ieri — e al pa¬ 


ia reazione di riaprire la 
strategia della tensicne per 
rimettere in discussione le 
conquiste dei lavoratori e la 
stabilità del quadro politico 
costituzionale i sindacati 
r.affermano l'Impegno de¬ 
mocratico e antifascista de: 
lavoratori dell'università e di 
tutto il movimento sindaca¬ 
le a stroncare ogni tentati 
vo di eversione fascista ed 
a resp’ngere ogni provoca 
zione di esigue minoranze 
che fa oberi iv.imen'e *] g-o 


tenze e delle energie intellel- t lese tentativo deile forze del- - tute». 


| co oeua reazmne e cne co j :wdo dalla gravilà del 
! me tali vanno isolate e bai- : 5: . farcia avanzare ut 


L'ANNUNCIO DATO IERI ALLA CAMERA DAL SOTTOSEGRETAR IO ALLE PARTECIPAZIONI STATALI 

» 

Ron si farò più il metanodotto Algeria-ltalia 

Negoziato un nuovo accordo svantaggioso per il nostro paese — Gravi conseguenze per la Sicilia j 


Elementi assai gravi e .n- 
qu.etanti sulla politica ener¬ 
getica dell ENI e sui rapporti 
tra quest'ente e il Parlamento 
sono emersi ieri niatt.na alla 
Camera dalla d-scussione d. 
numerose interpellanze e in 
terrogaziom presentate da p.ù 
parti m seguito a,le ;nd.scre- 
z.on. sulla rmunc.a da parie 
dell'ENI ali'importanie accor¬ 
do da! l'ottobre '73 con ,a 
SONATRACH per la forn.tu- 
ra d; Ingenti quantità d; me¬ 
tano algerino. 

Dal.e sorprendenti d.ch.a 
razioni rese aU'assemb.ea di 
Montecitorio a nome del gi> 
verno dal sottosegretar.o alle 
Partecipazioni statali, Fran 
cesco Bava, è infatti emerso 
che: 

O l’intesa Italia Algeria per 
il metanodotto che. attra¬ 
verso la Tunisia e il Cana.e 
di Sicilia, doveva portare da’, 
nord Africa a Mazara dei Val¬ 
lo (e cbt qui r^alire tutto il 
Paese) 11.,5 miliardi d: me 
di gas l'annp per 25 anni c 
definitivamente saltata. 

O in sostituzione di quel¬ 
l'accordo ne è stato ne 
iato un altro, assai meno 


conveniente, che prevede la 
lornitura da parte deli A ce 
ria di un quantitativo ni.no 
re d: metano e per un perio¬ 
do di tempo mfer.ore icir.-a 
8.5 mil.ardi di me lanr.o per 
vent anni, e per giunta a oar 
tire solo dal ladri. I! meta'tu 
sarà trasportato con nav: C.o 
s.gniiica che a’, porto di par 
tema il gas dovrà essere li¬ 
quefatto. e ritrasformalo a: 
l arr.vo Le infrastrutture »i: 
rigasi!ìcazione saranno real.z 
zate linei Mezzogiorno », 
la giustificazione ufficia 
le addotta per la nru.i 
eia all'accordo ordinario è. 
per il governo. « un Irrigidi¬ 
mento dei tunisini su alcune 
posizioni di pr ncip.o e su ri 
chieste d: carattere economi 
co non accettabili» per con 
sentire il passaggio de! meta 
nodotto lungo una tratta d; 
trecento chilometri. C'entra 
no per caso anche gl’i me ressi 
d: oaesi concorrenti (Spagna 
e Francia) che lavorano allo 
studio di fattibilità di un lo¬ 
ro gasdotto con II nord Afri 
ca? Al governo questo « non 
risulta ». 

La risposta delle P.trieci- 


paz.om statali ha suscitato 
indignate reazioni del com 
pegno Agostino Spaiare, dal 
socialista N.cola Capria e del 
democristiano Vito Scada per 
svariati motivi tutti concor¬ 
renti nel configurare una si¬ 
tuazione di totale esautora- 
mento del.e Camere, di ver- 
tig.noso aumento dei cost: 
deli accordo, d; grave attacco 
ai diritti acqujiti nei corso 
della trattativa dalla Reg.one 
Sic.lia che dell accordo con 
ì'Algena era stata la prima 
e reale promotrice. Cerchia 
mo d: riassumere !e conse¬ 
guenze dell'accaduto sulla 
scorta delle osservazioni for¬ 
mulate da Agostino Spataro 
LA DECISIONE DELL'ENI 
— La rottura dell accordo non 
solo è immotivablle con :e 
esose pretese della Tunisia, 
ma è tanto più ingiustificata 
dal momento che meno d: 
tre mesi fa il presidente del- 
!"ENI, Pietro Sette, aveva pcr- 
tato alle stelle l'intesa origi¬ 
naria nel riferirne alla com 
missione Industria della Ca¬ 
mera. noi accennando mini¬ 
mamente a quel che certa¬ 
mente vi a bolliva in pentola. 


L'ATTEGGIAMENTO DEL 
GOVERNO — Ma. alla pro¬ 
testa per l'oscurità dell atteg- 
g.amento ENI. va aggiunta la 
censura per 11 comportamento 
de! governo che quanto meno 
ha fatto da registratore pas¬ 
sivo delie decisioni dell'ente, 
al punto da rinviare la di¬ 
scussione delle interpellanze 
e delle interrogazioni ad un 
momento solo successivo alla 
avvenuta nnegoziazione degli 
accordi, impedendo cosi al 
Parlamento di esprimere una 
valutazione preventiva o di 
fornire altre e diverse indi¬ 
cazioni operative. 

I MAGGIORI COSTI - 
Per un'impresa assai meno 
produttiva di risorse energe¬ 
tiche l'Italia dovrà accollarsi 
costi e nachi assai maggiori 
di quelli che sarebbero stati 
rappresentati dalla realizza¬ 
zione del metanodotto. Di più 
e di peggio: il sottosegretario 
Bova non è stato in grado di 
smentire le ind^crezioni se 
condo le quali LENI si accol¬ 
lerà le spese per la realizza¬ 
zione deH'impianto di lique¬ 
fazione del metano alla sta 
zione di partenza e per .a 


del pieno tempo e deTincom I di cui egli fa parte, sia le ri¬ 
petibilità: l'inadeguatezza del ; chieste ccntenute nella piatta¬ 
ie soluzioni prospettale in me j forma unitaria delie forze sin- 
rito al problemi delia demo ’ ducali, da lungo tempo impe- 
cratizzazicne e della gestione; < sznate in una trattativa e in 
la divaricazione tra diparti- j una vertenza, 
menti e dottorato di ricerca ! p t ù in generale si tratta 
da un lato e corsi di laurea e , una proposta che non of- 
iauree e diplomi dall’altro: io t fre risposte ai problemi nuo- 
radica'.e insufficienza del mo : vi. drammaticamente emersi 
do in cui sono affrontali la • nella presente crisi eccnomi- 
preparazione. il reclutamento | ca, e quindi aila necessità di 

____ 1 ridefinire il ruolo dell'Unlver- 

j sità. di porre rimedi ai suoi 
squilibri, alle sue carenze 
(ma anche ni suoi sprechi!), 
alla progressiva decadenza 
della sua produttività socia¬ 
le e scientifica. 

II Comitato d: Partito per 
l’Università sottoiiuea in que¬ 
sta situazione la necessità 
che si apra in Parlamento un 
dibattito approfondito e strin¬ 
gente, che si concluda in 
tempi brevi ccn l'approvazio¬ 
ne di nonne sostanziali di 
riforma, anche per far fron¬ 
te a scadenze orma; imrmnen- 
! ri per il personale doccn’e 
I neo di ruolo, per z!i studenti, 
j per i! personale non nsejnan- 
! te. A questo f.ne e necessario 
! aitrcsi che si sviluppi nelle 
! Università, con ia massima 
! amp.ezza e mobilitazione una 
; grande .mziativa politica, di 

I nià!*hà c U(ìu4i«d. tilt*. WtT* 

la cri- 
una ri¬ 
chiesta cre.-cen'e di soluz.cni 
| positive e stab.lt di risana 
| mento e r.nno-.amento de'.'.’ 
j Umvers.rà Dentro e fuor: 1' 

• Uoivers.ra. attraverso conle- 
1 renze dt facoltà e di ateneo e 
j attraverso un impegno com- 
j p erivo delle forze democra- 
| tiche. è necessario sviluppa- 

• re il confronto politico e cu!- 
' turale: sol'ecitare !e forze po- 
i liriche. ì s^idorati, i movi¬ 
menti z.ovanìli a'.'a .niziati- 
va unitaria, aprire *ra docen¬ 
ti. studenti e ncn docenti una 
d.-cu=s!one approfondita su¬ 
gli ob:e**.v. immediati, ma 
anche su'. re*ro*erra culturale 
e ideale che motiva ie varie 
scelte d: riforma, richiaman¬ 
do-,: aita crisi generale del 
pae=e. 

Il Com.iato d. Partito sotto- 
linea la grande importanza 
che assume la prossima sca 
denza congressuale de.le se 
ziom universitarie del PC.I. 
come occasione per porre a.l' 
attenzione di tutto il partito 
i temi della r.formi univer¬ 
sitaria e deHadezuametuo 
del'.'orgamzzaz.cne de: co 
munisti rieli università ai 
compiti nuovi cui seno e.s.a- 
mati. 

a: termine della riunirne il 
Comitato di par'.to ha e.cito 
il compagno Gabriele G.aiv 
nantoni respcn-ab.le del Co 
mutato, il compagno Walter 
Vitali vice respcns.ib.le e ì 
compagni Viliari. Tassar:. Ma 
sieìio. Bernardini. Urbam. 
Paoiint. Cazzanti c- Rosa Fu 
sco membri dei Com.tato Di 
retrivo, che coord nerA. .nel 
quadro delia Ccnsu.ta nazio¬ 
nale del PCI per la «cuoia. 1’ 
mìz.ativa del partito sui prò 
blem: deli’Un'.sersità. 
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Alla Conferenza dei comifati di redazione 

Editoria: critiche 
dei giornalisti al 
progetto di riforma 
proposto da Arnaud 

Il sindacato preannuncia sostanziali emendamenti 
Disponibilità a misure di razionalizzazione per il 
« settimo numero » — Le questioni contrattuali 


gione: L’Abruzzo non deve 

pagare amara gli errori de! 
passato fatti dai notabili ». 

Errori. Imo ad oggi, ne so¬ 
no stati fatti a iosa. La vi¬ 
cenda SARA nc è l’episodio 
P-ù eclatante. Le due auto¬ 
strade, infatti, fanno parte 
del « pacchetto clientelale » 
ùr. in,tub.ii de Gusp.tn e Na 
tal: e f.nora hanno signifi¬ 
cato soltanto scandali e sper¬ 
peri. Di fronte al dissesto fi- 
nanz.ano della SARA, il go¬ 
verno. con un proprio deci e- 
to. i’h.i estromessa dalla con¬ 
cessione di costruzione ed 
esercizio delle autostrade, 
ma. nel contempo, hn auto 
r.zzato i'ANAS a completare 
, lavori nonostante l'esorbi¬ 
tante cifra necessaria: 2 500 
m.bardi per pagare ì debiti 
della società e prosegu.re le 
autostrade, li decreto, però, 
non sarà riconvengo in leg¬ 
ge in seguito alla dee.sionè. 
adottata nella notte di mer¬ 
eoledì dalia commissione La¬ 
vori pubb'ici della Camera, 
d: proporre al governo In so¬ 
spensione di alcun! lavori, 
dar vita ad una commissione 
di indagine c garantire l'oc¬ 
cupazione. 

I lavoratori de; cantieri au 
tostradaìi, manifestando per 
le vie de'.’a capitale, hanno 
voluto appunto ribadire la 
ferma necessità delia salva- 
guardia dei posti di lavoro, 
ìt corteo, dopo avere attra¬ 
versato via de: Fori imperia¬ 
li. e giunto a piazza Venezia 
dove, airinc.roeio con via del 
Corso, è stato fermato do un 
reparto delle PS e dirottato 
nella vicina piazza SS. Apo¬ 
stoli. Sono stati momenti di 
forte tensione, non degenera¬ 
ti per l'alto senso di respon 
.-abilità dimostrato dagli ope 
mi. che costituivano due de¬ 
legazioni incaricate di espri¬ 
mere gii obiettivi deii.f'mani- 
iesta/ione alia prescienza del 
Consiglio dei ministri e alia 
pres,denza della commissione 
Lavori pubblici delia Ca¬ 
mera. 

Nessun rappresentante del 
governo ha voluto però rice¬ 
vere ì lavoratori. Il rifiuto 
ha dato vita ad una mani¬ 
festazione di protesta in piaz¬ 
za Colonna. Gii operai, lnfat 
t:. a piccoli gruppi si sono 
portati dinanzi a palazzo 
Chigi e iniziato il presidio 
della puzza, che è prosegui 
to fino a sera. 

Presso la commissione La¬ 
vori pubblici della Camera, 
invece, la d^e?a".*one — ac¬ 
compagnata da rappresentan¬ 
ti s.ndacah, delle forze po¬ 
litiche democratiche e par¬ 
lamentari della zona — è 
stata ricevuta dal presiden¬ 
te. compagno Peggio, e dal 
relatore Ciglia (de). 

Nel corso dei la riunione. Il 
compagno Cicerone, consi¬ 
gliere regionale, ha indicato 
una sene di concrete iniziati¬ 
ve occupazionali che possono 
essere realizzate a scadenza 
immediata, ed a tre opere 
pubbliche, come in diga del 
Velino e la centrale idroeiet 
trica del Vomuno. program¬ 
mate da tempo, ma finora 
non iniziate. Lo sblocco di 
tali opere è possibile attra 
verso un preciso impegno dei- 
governo e della regione. Il 
compagno Peggio ha. tra l'al¬ 
tro. assicurato l'impegno dei 
la commissione in tal senso e 
affermato che è prevista la 
assunzione con contratto a 
termine, da parte dell'ANAS. 
del personale tecnico d.pen 
dente della SARA. 

I rappresentanti della Com¬ 
missione hanno anche assicii 
rato che sarà richiesto all' 
ANAS di provvedere ad una 
diserra organizzante del la¬ 
voro nel tratti autostradaii 
che saranno completati, al fi¬ 
ne di za morire '3 massima u 
tii.zzazicire della mano dope 
ra or -up ita 

Pasquale Cascelia 


Una Cinquantina d. inter¬ 
venti di giornalisti d: tutta 
l’area informativa hanno con 
trassegnato la Conferenza na 
rionale dei comitali di reda 
zione conclusa nella tarda 
serata di ieri ft Roma dopo 
due giornate dì dibattito. Mal¬ 
grado ìe oggettive dii ricolta 
e la durezza dell'attacco de 
gli editori all'occupaz.one e 
alla stessa pluralità deH'in 
formazione, la Conte ronza 
ha messo .n luce la sostai) 
ziaìe tenuta, la capac.’n uni¬ 
taria di mobilitazione del mo 
cimento sindacale dei gior 
nal isti. 

E' emersa — erano ha ri¬ 
levato Cuiz.i. della Giunta 
esecutiva della FNSI — una 
larga e sostanziale unità tra 
forze di estrazione poMlea e 
culturale diverso. F, questa 
unità ha consentito di rispon¬ 
dere con fermezza al prò 
grammo n vasto raggio di 
restaurar ione culturale e d: 
« normahzzur.ione » moderata 
in tutti i settori de’.','infor¬ 
mazione 

I*a Conferenza dei com itati 
di redazione non ha sottacili 
to rischi e perirai: che il 
movimento corre, soprattutto 
quelli che possono derivare 
da stanchezza c slidur.a. dal 
la chiusura nel ghetto del 
settorialismo e del corpora¬ 
tivismo. Ma negli ln'erventi 
si è cercato di andare ad un 
approfondimento, ad una ri¬ 
flessione sulle scelte di fon 
do del sindacato saldando as¬ 
sieme politica rivendicati va e 
lotta per In riforma. 

In questa direzione si so 
no mosse la introduzione del 
presidente della FNSI. Paolo 
Muria',di. la relazione con la 
quale Giancarlo Carcano. n 
nome della giunta della FNSI. 
ha aperto i lavori e le con 
cluslonl del segretario della 
Federazione della stampa. Lu 
ciano Cesch’a. 

Muria'.di si è soffermato in 
modo particolare sul progetto 
di riforma dell'editor a reso 
noto dal sottosegretario Ar 
naud. rilevando che esso 
« desta riserve e perplessità » 
e che ecstitu see una base d. 
discussione c di confronto fra 
le forze sociali e quc'’c poli 
tiche Su questo progerio si è 
pronunciato anche .1 compa 
cno Alessandro Card illi. de! 
comitato di redazmne de 


VI’iuta. quale ha r.levato 
innanzitutto che .v. trotta di 
p:opvi.-,te es'lu'ivaniente del 
governo Esse costituiscono 
certo una base di discussione, 
ma devono essere profonda 
mente modificate se ci s; vuo 
lo muovere verso una rifor¬ 
ma democratica dell'editoria. 
In modo pericolare vanno 
respinte con termezza tutte 
quelle parti che tendono a 
dure una regolamentazione 
alla vita e ni ruolo del sin¬ 
dacato sul luogo di lavoro. 

Curzì aveva anch'egli espres 
so — cosi come Donnt Cat¬ 
tili (cdr della Gazzetta de! 
Popolo ». Sangiorni 1 // Pope 
lo), Morrione (Tiri e nume 
rasi altri — un giudizio cri¬ 
tico sulle proposte di Ar¬ 
naud. preannunclando sostar) 
ziali emendamenti da parte 
del sindacato Emendamene 
olle, ha detto Curzì. dovran 
no su o'euni punti — fra cui 
la quest ione delle concentra 
z.oni editoriali, lo pubb'ici- 
tà — tendere a capovolgere 
la lettera 0 lo spirito della 
legge. 

I-e questioni contrattuali 
sono state ovviamente tlr)A 
parte imnortnnte della dificus 
sione Controllo degli investi- 
monti, intervento still'orgnn’z 
Zczione del lavoro sono i puri 
ti qualificanti — ha rilevato 
Circa no nella relazione — as 
.Venie alba linea di perenna 
z one satur ale che il sinda 
calo m'onde perseguire Bui 
«serinno numero» si è esores 
si nella relazione d.snaniblli- 
tà a misure di razionalizza 
zione e di diminuzione dei 
costi, ma orni evezione n ch'u 
suro di fat'o di questa edl 
z.ione. 

In altri ln'erventi. fra 
qua!', quel!! di Cardulll. Dot 
cotti. Bore”i si è a uso! rato 
che il siuda»-atn affronti in 
modo aDorio la d^-u^s-one su 
tali questioni, puntando in 
ogni caso a salvaguardare 


1 o”ru;xaz:o:)e e le 


testate e.V 


sten!. 

D 1 front» airi immrtan'i 
apount'imenti che attendono 
l’organ.7z,izlone sradica’*» d<” 
g nrnìli.'ti quii è 1 ! rn'n d n 
romitu'i di re-tneone> M»'!: 
Interventi — di nue’’o di Do 


nut Ca".ni a olir 


d' Ma 


Incontro fra 
l'ANCI e la 
Confederazione 
dei servizi 
pubblici locali 

Il rilancio dei servizi pub 
blici locali soprattutto me 
diante la partecipazione con 
sapevole dei cittadini al loro 
sviluppo e alla loro gestione: 

! problemi relativi alla politi 
ra tarilfaria. al piano gene 
role trasporti, al costi de! 
personale, alla produttività ed 
efficienza delle aziende nm 
mcipnhzzate: questi i tem: 
al centro di un incontro svol 
tasi tra i'ANCI (Associazione 1 
nazionale Comuni d'I'alia) e 
la CISPEL (Confederazione 
italiana dei servizi pubblici 
degli Enti locali). 

I/O delegazioni delle due as 
<ociaz : oni guidate dai rispet 
rivi presidenti sen. Cami'.'o 
Ripamonti ed on. Armando 
Sarti dopo un ampio c ap 
profondilo scambio di '.dee 
hanno convenuto sull'utiiifà 
d: rendere sistematici tali in 
contri attraverso organismi 
comuni di consultaz one sia 
a livello nazionale che per; 
ferirò e con forme di rac 
cordo rapaci d. rea! zzare la | 
partecipazione atta gestione - 
di importanti funzioni. 


strabuoni (Ansa) e O'vi </•’ 
Mondo), a t.i*»’ ,: d” rino-e 
sen’onfi <!■ a'o'uv'i eh 0 hn 
no vissuto e «' inno vvirin 
monvot- d: eslrema ri rr m* 
tn » ri 1 ! Tc'cnrntn al frin’-n 
a> G">rrin’e d'It'i’ìn. a Tufo 
ount’dinno. a! Af ntt'nn e ad 
altri) non s! sono wtt’i'' , 'i ,B 
’e di rr Tol*à che s: incontra 
no ma si è espressa o'ena 
ridurla nella raivicità de- eo 
urtati, in stretto r-o’lev inno 
to con tutti i giornal-sti. d: 
essere veramente organami d; 
base d; un s : ndv\To <•);<» ha 
fa'to e ! n**»ndc c'»of*”-m c,r e 
una oreeisi scelta- nudila 
— coni*» ha detto Cirdil'M — 
di essere una romponci*** 
non secondaria de’, grande 
movimento che s- bari*» p*»r 
:’ risani mento e 1 ! rinnova 
mento de! paese, per una nno 
va politica economica e so 
eia le 

fn modo particolare. Mor- 
none ha messo in luce l'es - 
eenza di portare avanti la 
lotta per '.a riforma dell'edi- 
tnr.u contestualmente a quel¬ 
la delta d fesa del servizio 
pubb'ico radiotelevisivo e p^r 
l'att’nzconu della riforma del¬ 
la RAI TV. 

In nitri interventi s. è vi¬ 
sto nelle Conferenze di pro¬ 
duzione un momento impor¬ 
tante di que.s'a strategia per¬ 
ché esse possono consentire 
■j.r serra confron'o fra le or- 
z.in.zz.iz.on- s.ndacal: del 
giornalisti, de: poiigralici. le 
forz*» politiche, gl: Enti locali. 
’.*• forze delia cultura non so¬ 
lo sio quesrioa. inerenti la 
prod iz one editoriale, ma su’.- 
; .i ?t-’.s.-a qualità dell’lntorma- 
z one scritta e rndioteletr.a- 
s messa 


Nel Comitato ristretto della commissione Finanze e Tesoro 

Debiti dei Comuni: alla Camera 
l’esame del decreto Stammati 

Proposti numerosi emendamenti - Dichiarazione dei compagni Sarti e Triva 


adeguata attrezzatura de. pre¬ 
ti d'imbarco del gas. 

UN COLPO PER LA SI¬ 
CILIA — La decifrane un:.a 
teraìe dell'ENI e il nuovo ar 
cordo rappresentano infine e 
soprattutto un grave e d.ret¬ 
to danno per i'econonr.a si¬ 
ciliana. L'intesa ori era a ria 
comprendeva infatti un'opz’o 
ne della Regione per "acqui¬ 
sto a prezzo ridotto dt una 
cospicua parte dei metano a 
finì d'industrializzazione del- 
l'Isola. Inoltre va considerate 
che era stata g.à realizzata 
!a tratta sui fondali dello 
Stretto di Messina, oltre che 
una piccola parte ne! Canale 
di Sicilia. Óra, a parte gli 
sprecht. e a parte anche 'a 
perla governativa della del: 
barata indeterminatezza su’, 
luogo in cui verrà realizzerà 
la stazione di rigasificazione 
in nel Mezzogiorno »: si vuol 
forse attizzare una nuova r.s- 
sa tra poveri?). U nuovo ac 
cordo non menziona più la 
Sicilia che pure era l’ori.gl 
narlo partner dell'accordo 
con l'algerina SONATRACH 


9* P* 


E' imz.ato ieri nei Comi¬ 
tato ristretto de.la commis¬ 
sione Finanze e Tesoro del¬ 
la Camera l'esame degli ar¬ 
ticoli del decreto sul conso¬ 
lidamento delle antsc.nazioni 
bancarie -*a bre'.c» che Co j 
munì e Province sono stai. 1 
costretti ad a»u.nere, negli , 
ultimi A.nn: e fino al 31 di , 
ce in ore Q7ò. a cauaa della 1 
mancata conces-ione dei ma j 
tni da p.«:te delia Ca.-ra de- j 
politi e prestiti | 

Si tratta de! provvedim.e-n 
to che ha suscitato prote^'e | 
generaliz-zate da pir’e degli 
ammin.stratori loca.I e una 
energica presa di posizione 
dell'ANCI e della Lega per 
le Autonomie e I poteri lo¬ 
cali. li decreto nane da un 
problema reale, ma lo affron¬ 
ta in modo tale da rendere 
ancor piu grave, se ncn ter¬ 
rà .-stanzialmente modificato 
in Parlamento. la situazione 
di Comuni e Province. Olfat¬ 
ti, il consoi.damento avviene 
a condizioni onerosissime per 
l'alto tasso d; interesse sta 
bilito e per 11 breve tempo 
(10 anni) rissato per l'am¬ 
mortamento. In più. ;! decreto 
prelude ogni possibilità di in¬ 
vestimenti. Anche l'articolo 
che riguarda li blocco del 
personale, our riferendosi a 
un problema che non è elu¬ 
dibile. è formulato, come ha 
ammesso lo stesso ministro 1 


del Tesoro Stammati. in rr.o 
do da resultare ir.appl.cabi.e. 
se non s: vogliono .nteriom 
pere importanti -ervizi già 
funzionali. 

Il comitato rut retto, ieri, 
ha proceduto ,»d una r.eoun. 
none dei prun. cinque srii 
coli del decreto. 

-rin questa ricognizione — 
ci hanno dichiarato j compa 
em Sarti e Trita, che rap 
presentano il grappa com. 1 
niita nel Comitato ristretto - 
lutti 1 gruppi hanno manife 
stato una generale eonver 
genza nel proporre opportune 
ed indtspensabtii modifiche j 
punti sui quali si prospetta un 
primo orientamento comune 
sono I> l'estensione del prcv 
cedimento a tutte le aziende 
muntcipalizzete o coasortili; 
2 i la necessita di definire la 
natura delie cartelle di creqi 
to che saranno cedute alle 
banche a copertura delle an 
ticipazioni: 3> l'esigenza di 
far coincidere l’miz.o deii'am 
mortamento i» carico degl; 
Enti locali) di questa opera 
zione con quella, ormai non 
più nnviabiie. di con.*olida 
mento generale de! debito 

Sul problema delle garanzie 
che il governo, con il decre 
to. pretende siano tutte a ca¬ 
rico de; Comuni e delle Pro¬ 
vince. mediante il rilascio Al¬ 
la Cassa depositi e prestiti 
delle «delegazioni» sulle 


entrate. e aperta una vi 
vaco diNCustione fra il Co¬ 
mitato ristretto — .-ia pure 
sulla base di proposte diver.-e 
dei gruppi — e il sottose¬ 
gretario al Tesoro Mozzar, 
no. 1 ! qua.*- n) d.cniarato 
tripiicitamente essere uno de- 
g.i ob.e;tivi del decreto quel¬ 
lo di tendere ad un investi¬ 
li.ento zero per opere comu¬ 
nali» 

I riiver-i gruppi — ctoerva- 
r.o 1 compagni Sarti e Tri¬ 
ta — «che riconoscono ia 
nrcessra di un indirizzo m 
materia, .hanno respinto l'ipo¬ 
tesi di un taglio cosi secco 
di opere di chiaro interessa 
pubblio e indispensabili al¬ 
la promozione del rilancio 
econ-.mico e produtt vo*. 

II problema de. personale 
non e stato ancora discusso. 
«Ma — «ottolmeano 1 depu¬ 
tati comunisti — dal conte¬ 
nuto degli emendamenti pre¬ 
sentati da tutte le forze po¬ 
litiche. emerge chiaramente 
la comune volontà d*. intro¬ 
durre una norma che. pur 
ispirandosi a principi di ri¬ 
gore e di riduzione della spe¬ 
sa corrente e del numero del 
dipendenti degli enti locali, 
sia però praticabile, non com¬ 
poni massicci licenziamen¬ 
ti o Interruzioni di serviziico- 
se che si verificherebbero M 
il decreto pacasse oasi •»- 
me è*. 


« 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Schoenberg alla Scala col « Mosè e Aronne » 


Vedeva avanzare 
la barbarie nazista 

Autobiografia dell’artista e testimonianza di un’epoca tragica, 
l’opera si colloca ai vertici del teatro musicale contemporaneo 



Una scena del a Mosè e Aronne » di Schoenberg nella versione presentala a Firenze dalla 
« Deutsche Oper am Rhein » 


Torna alla Scala il Muse e > 
Aronne di Scliocnhcri', una ■ 
delle oliere d'arte più alte i 
del nostro secolo. 0 «*«»i non 
vi sono dubbi in argomento. I 
.Mi si lasci tuttavia ricor¬ 
dare. con una punta di ini- | 
modestia, clic vent’anni or ; 
sono, quando il capolavoro ! 
di Schoenberg venne messo , 
in scena per la prima volta 
a Zurigo, il (ì giugno 1*157. i 
solo il nostro giornale, tra i j 
quotidiani italiani, inviò il | 
proprio critico musicale. Vi . 
erano giornalisti di tutto il } 
mondo, tanto che. dopo la ! 
prova generale, fu arduo ot- j 
tenere un biglietto per la | 
prima, ma la stampa italiana j 
era rappresentala soltanto 
da Massimo Mila per VE- I 
spresso. Luigi Pestalo//» per j 
la liasseyna mus'wale e dal i 
sottoscritto per /'('tutù. I 

Poi passarono altri quat- ' 
tro anni, prima clic la Scala j 
importasse r<i|K*ra. in una e j 
di/,one interamente tedesca vii- : 
retta da Ileemann Schercluti. ! 
Ora la Scala impegna nella | 
realizzazione le proprie mas¬ 
se — orchestra, coro e corpo 
di ballo — oltre a parec- . 
chic voci italiane, importati- ' 
do da Vienna la regia, i boz¬ 
zetti c il direttore d'orche¬ 
stra. oltre ad un secondo 
coro dalla radio di Budapest 
E’ un notevole progresso ed 
e augurabile che serva a 
conservare nel repertorio un ' 
lavoro che non dovrebbe mai j 

uscirvi. l 

1 

t 

Custode j 
del pensiero j 

Il Mose c A rotine è infatti 
un'opera che è indispensa¬ 
bile conoscere, non solo per¬ 
ché costituisce uno dei mas¬ 
simi vertici del teatro musi- i 
cale contemporaneo, ma per- ! 
elio rispecchia le lacerazio- j 
ni e i problemi del nostro j 
tempo, sul terreno dell'ar'.e , 
o su quello delle idee Per j 
dirlo m una frase schemi- j 
tica, il .-'ilo tema è quello I 
della ragione c del modo in j 
cui si manifesta nella società j 
umana. [ 

I personaggi ed i fatti, co. j 
me annuncia li titolo, sono i 
quelli biblici Ma la prospel- ì 
tira scbocnberghi.uia é at- j 
tualissima. Mosè è i! casto- ; 
de del pensiero nella sua j 


A Bologna ; 

un convegno j 

internazionale 1 

sul 

decentramento 

t 

Bologna ospiterà I 11. 12 
e 13 febbraio un conve¬ 
gno internazionale di stu I 

di organizzati datt’lstitu- I 

to per la storia di Bolo > 

gna con il patrocino del- j 

la Regione Emilia Roma- | 

gna e del comune, sul te- j 

ma ■ Borgo, citta, quar- 
fiere, comprensorio ». 

Al convegno saranno ; 

presentate relazioni di il- I 

lustri studiosi di fama j 

mondiale, fra cui il prof. 
Percy Johnson Marshall. j 

dell'università di Edim- ; 

burgo. il dott. Einar Her ; 

litz di Stoccolma il prof. j 

Jonathan Howes. il di- \ 

rettore del Centro per » 

gli studi dì urbanistica 
cittadina e regionale del¬ 
l'università dei Nord Ca- j 

rolma. il prof. Thomas j 

Remer della facolta di 1 

arti e scienze dell'uni 1 

versila di Pennsylvania. j 

il prof. Henri Lefebvre di ì 

Parigi, ed il prof. Henri I 

Chombart De Lauore ! 


pure/za. (luidato da Dio egli 
concepisce il disegno di con¬ 
durre il popolo eletto nella 
terra promessa. Ma il pensie¬ 
ro. per realizzarsi, deve tra¬ 
dursi in parola e in azione 
Mose — chiuso ncH’idca — 
non può ne agire né parlare 
al popolo. Toccherà quindi 
ad Aronne fare ciò che Mosè 
pensa: egli sarà la bocca e 
il braccio del profeta 

filiti i due fratelli con¬ 
ducono gli ebrei nel deserto 
sottraendoli alla schiavitù 
«l'Egitto. K li. sotto le falde 
del Sinai, il popolo attende, 
mentre Mosè sale sul monte 
per ricevere da Dio la Leg¬ 
ge. La sua lunga assenza 
sconvolge le masse che re¬ 
clamano da Aronne un Dio 
visibile, capace di proteg¬ 
gerle e di confortarle. 

Armine costruisce perciò 
il vitello d'oro davanti a cui 
si scatena l'orgia di sesso e 
di sangue. Sceso dal monte. 
Mosè si indigna e con un sol 
gesto distrugge l'idolo. Aron¬ 
ne, tuttavia, si giustifica: 
egli ha fatto ciò che era ne¬ 
cessario fare perché il po¬ 
polo ha bisogno di realtà 
concrete e non solo di astra¬ 
zioni mentali: Dio è con lui. 
e lo prova la colonna di fuo¬ 
co che conduce gli israeliti 
verso la meta. Mosè. lacerato 
dal dubbio, esplode nella di- 
sjM'rata invocazione « O pa¬ 
rola. parola, tu mi manchi ». 

Qui termina l'opera o. al¬ 
meno. la parte mus'calnvnte 
realizzata da Schoenberg 
Meli, in realtà, avrebbe vo¬ 
luto far seguire un terzo 
atto di cui aveva scritto, sin 
dal 1928. il testo: l’atto della 
morto di Aronne, stroncato 
dalla coscienza del proprio 
torto. In questo progetto ir- 
rcalizzato la situazione do¬ 
veva ribaltarsi c il gran di¬ 
battito tra pensiero c azione 
risolversi col trionfo del¬ 
l'idea L'ansia di assoluto, 
propria di Schoenberg. esi¬ 
geva questa conclusione, ma 
è significativo che egli non 
-•a mai riuscito a concretar¬ 
la. La composizione, iniziata 
il 17 luglio 1920. proced-q’c 
infatti con discreta rapidità 
sino al 20 marzo 1922 quando 
l'autore, accanto alla data. 

..1!, .».*. T 
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de! secondo atto » Da allora 
non scrisse più una nota de! 
Mo'é. sebbene continuasse a 
rivedere il testo assicuran¬ 
do. .sino alla vigilia della 
morto avvenuta nel luglio 
1951. che avrebbe terminato 
* in breve » la composizione. 

Questa • impotenza ». in 
un'epoca in cui Schoenberg 
era nel pieno della sua for¬ 
za creatila, ha una sola spie¬ 
gazione: l'opera era in effetti 
conclusa colla disperata invo- 
cizione di Mose, mentre il 
dibattito tra pensiero e azio¬ 
ne era destinato a restare 
.inerto e insoluto In eio l'ar¬ 
tista vedeva più chimi della 
Schoenberg ideologo, antici 
pindo di alcuni anni la con¬ 
clusione operiu cui sarebbe 
giunto Brecht no! Galileo del 
1927, per noti parlare del 
Mcthi* der Mahìer di Hm- 
demith. 

In realtà il contrasto tra 
Mosè e Aronne è ancora 
quello faustiano tra l'idealo 
e il roale. tra Paterno e il 
quotidiano E’ il contrasto 
tra la concezione dell'artista 
e il prodotto che esce dalle 
sue num. sempre un poco 
inferiore al sogno In questo, 
e non so’o in quos'o. l'opera 
è ■Mitehiografica. « Tutto quel 
che ho ser.tto - affermo 
Sehot-iberg — ha una corta 
affinità interiore con me 
stesso ». 

Chiediamoci allora chi è 'o 
Schoenberg di quegli anni, 
lui risposta è sotto i nostri 
occhi, nelle musiche c negli 


j scritti. E’ l'uomo che al- 
! l’inizio del secolo ha previsto 
; la sanguinosa follia della 
j guerra e l"na tradotta nel 
ì Iti lacerazione dell'arte c- 
I .sprcss.omstu K’ il tede- 
j seo che sin dui 1923. 
j con profetica intui/ionc. ha 
1 compreso clic cosa rapprc- 
| sentasse Hitler e che si è 
j avvicinato all’ebraismo per 
| schierarsi orgogliosamente 
| tra i perseguitati contro i 
! persecutori. K’ l’artista che 
, contrappone la forza della 
! ragione alla bestialità avnn- 
j /ante c che persegue, con 
| volontà ferrea. la propria ri- 
I volu/ione artistica. la .scopar* 
i ta di un nuovo linguaggio 
| in cui la propria epoca si 
i riconosca. 

I 

i 

| Segno 

| autobiografico 

Schoenberg. insomma, è ad 
un tempo Mosè e Aronne. K' 
1 il pensatore che mentre la 
| Germania cade preda del* 
I la follia nazista, vagheggia 
| un ideale di civiltà, ma 
j è anche Kartista che fa del- 
■ la danza attorno al vitello 
, d’oro il momento piò alto 
| dell’opera. La contraddi/io- 
i ne, la battaglia sono già den- 
! tro di lui. Intellettualmente 
[ «'gli sta dalla parte del prò 
I feto disarmato che non sa 
j parlare alle folle, che non 
i può tradurre le proprie in- 
i tui/ioni in azione. Mosè in- 
! fatti non canta, salvo un 
brevissimo inciso: parla c. 
nella sua recitazione, è scol¬ 
pita implacabile la forza del 
pensiero. Aronne, invece, 
canta unendo la forza alla 
dolcezza e rivelando cosi 
quanto vi è di sensuale — c 
quindi di vitale — neJl'azio 
I nc tradotta in melodia. 

; Perciò, in questa moonipa 
i rabile opera d’arte. Schoen- 
l borg mette tutto se stesso: 

; il titanismo no-t-wagneriano 
! della giovinezza, l'infrangi- 
; bile legame coi classici te 
1 deschi. !.i scoperta della «io 
' dccibmia (Egli ci avverte. 
, infatti, che tutta la partita 
j ra è costruita rii! tema ini 

• 1 1<V lìl /Imilcl n «• A 

J ' ’ ■’ " ..... .... ». ■'***"* 

1 all'infinitoi l'n rigore, que- 
j sfultinio. veramente • mo- 
1 sai co » cui si contrappongo 
! no — facce ancora una voi- 
I ta opposte delia medesima 
I realtà —- la sbalordita ric- 

Ì che/ 7 a della costruzione, l'or¬ 
chestra carica di suono, i 
j cori parlati e cantati, l'in- 
| calzare delle melodie e dei 
ì ri’mi. In fiume di sen sua 
' lità sonora che Schoenberg 
j può dominare, ma non può. 
al pari del suo Mosè. chiù 
«!*-«» r>oì’.u nudità «lei pon 
-toro puro. 

j Cosvchò. all,, fin», i duo 
| grandi protagonisti stanno 
nuovamente di fronte, rin 
■ nnvanrlo una sfida che non 
■ può avere nè un vinto nè 
! un vincitore \on può averla 
j nell'arte «love l'idea deve 
! farsi r«\altà sensibile. Non 
j può averla nella vita dove 
l'imperativo ari-obito devo 
! farsi azione pe r realizzare 
i concretamente la giustizia: 
| oggi, come negli anni in cui 
' Schoenberg vedeva scatenar- 
! si nel mondo il caos hitle 
' riano e si rendeva conto che 
la ragione pura non basta¬ 
va piò a frenarlo. 

In c : ò sta la grandezza 
deH'ooora. il tradursi del 
; l'autobiografia dell'artista 
j nella biografia di un'epoca. 
, n«»Ua ricerca di una verità 
i che ha un valore eterno e 
i universale, o eh" neH'artc 
j trova la piò alta realizza- 
I zionc. 

Rubens Tedeschi 



Impressioni e giudizi 
di una delegazione 

delPUnità 
di ritorno dall’URSS / 5 


Nella foto a fianco: 
una fabbrica 
di frigoriferi di Minsk 
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Salari, investimenti e prezzi nelle 
cifre del piano quinquennale - Stimoli 
per l’aumento della produttività 
delle imprese e il miglioramento 
della qualità dei prodotti - Previsione 
di incremento delle retribuzioni medie 
e di perequazione tra le diverse 
categorie dei lavoratori - L’esodo 
dalle campagne e i problemi di 
riorganizzazione dell'agricoltura 
1 limiti deH’espansione urbana 

Concludiamo con questo «punto servizio la « relazione di 
viaggio» elaborata collettivamente dalla delegazione del¬ 
l’Unita che ha traseoiso dieci gioì ni nell'Unione Sovietica 
su invito del PC US. K* intenzione dei membri della delega¬ 
zione (guidata dal direttore del giornale Luca Pavolini e 
formata dai redattori Giuseppe Beffa, Komolo Cuccava le. 
Stefano Cmgolani. Rocco Di filasi. Vania Ferretti» tenere 
e pubblicare nei prossimi giorni una discussione su taluni 
problemi emeisi nel corso del viaggio. 


Tab. 1 - STRUTTURA DELL’OCCUPAZIONE 

(PERCENTUALE SULLA POPOLAZIONE ATTIVA) 



1960 

1976 

1980 




(previsioni ) 

OPERAI 

49% 

61,2% 

63% 

IMPIEGATI 

19% 

22,4% 

23% 

CONTADINI * 

32% 

16,4% 

14% 

* Per i contadini 

si intendono 

solo i colcosiani. 1 dipen- 

denti dei soveos, 

aziende agricole statali. 

sono classificati 

tra gli operai. 





Tab. 2 - SALARI MEDI MENSILI 

(IN RUBLI DI 

OGGI) 



19/6 

1930 

OPERAI 

161 

( previsione 

170 

INGEGNERI 

199 

200 

LAVORATORI del settore 
scientifico 

155 

180 

IMPIEGATI 

139 

170 

COLCOSIANI 

92 

116 


L'imperativo e: « migliore 
re la qualità della vita ». Una 
parola d'ordine che r.corte 
nei comunicati ufficiali, n 1 
dibattiti, negl: articoli «Li 
giornali, a la radio e in TV. 
nelle rubriche dei «colìoqu 
con : lettori», lo strumento 
torse più usato dai mass 
media per allacciare un con¬ 
tatto < 1 .retto con il pubb.ico 
E' il problema che Leeone 
mia sovietica oggi si pone, 
una volta superata la fa.-e 
dell'accumulazione accelera¬ 
ta. Non a caso i due ultirr.. 
p.am quinquennali, quello 
de! ‘70 '73 e quello in corso, 
hanno avuto come motivo 
conduttore il tema della ef- 
f.cienza. della qualificazione 
produttiva. dell'espansione 
dell'industi ia leggerà e d: 
quella produttrice d: beni 
di consumo 

La scelta in questo senso 
sembra essersi fatta più de 
elsa negli ultimi tenni. Se 
:I IX piano quinquennale 
prevedeva ancora che gl. in 
vestimenti «love^-ero cresce 
re del 2.7", in più dei con 
siimi, quello attuale inverte 
nettamente In tendenza e 
prevede una crescita do: con 
suini «lei 16 ri superiore a 
quella degl* investimenti Non 
basta. la' direttive del piano 
sono state u!terormen*e mo¬ 
dificate dal CC del PCUS- 
!u!t : niu tleliberazione. infat¬ 
ti. prescrive un aumento de: 
ben. di consumo pari al 70 
per cento, anziché del 56’’ • 

I redditi individuali nel 
qu.nnuennio dovrebbero sai: 
re del 21", circa (17"-. per 
eh addetti ul.'mdustr a. 26"- 
per : contadini, dal 10 a! 
20 i nel terziario». La do 
manda, per la verità già tira. 


! è l'olfcrta che non vi s; ade 
j gua S.condo ì dirigenti so 
viet.ci co non e questione 
! di quantità, ma soprattutto 
; di cui iuta. II valore de, tieni 
prodotti — dicono —- è stipe- 
! riore al reddito d.sponihilo. 
i Ma le merci attuali non sod 
1 (listano le esigenze de: con- 
. stimatori. C.ò diventa un 
i elemento di tensione nell'ero- 
| nonna dell"URSS, con conse- 
; guenz.e anche stu prezzi. 

( I più recenti provvedimen- 
I ti del partito c de! governo 
prevedono numerosi aumenti 

• dei prezzi. •< Si tratta d> qe- 
; neri nati «/• prima necessità. 
« a’izi di Illeso o medio lusso > 
, — precisano i dirigenti so- 
j vietici. F.nora. comunque. 
! non e stato fornito alcun 
1 elenco completo d: tutti gli 
! aumenti e teme che v: 

possano essere .-:percussioni 
1 piu vas*e del previsto. Co- 
munque. le merci delle qua 
] li s: migliora la qualità per 
j render’e più adeguate ai gu- 
i st: de! pubblico, in generale 
vengono a costare di p u 
i Con la riforma economica 
e ì suoi successivi aggiusta- 
1 menti, sono stati crea*: in¬ 
centivi afnnché le imprese 

• non solo aumentino la prò 

1 duttività ir.a misi.orino la 
■ qualità del prodotto. Questi 
i incentivi vengono prelevati 

• da un fondo ricavato dai prò- 
1 fitti aziendali. Si rende ne- 
i cessar.o. così, anche per ah- 
' nien’a re il fondo, consentire 

e'ne le .mprese aumentino lì 
ricavato dalla vendita non 
, solo r.ducendo i costi un.ta¬ 
ri. ina anche adeguando : 
| prezzi al'e mutate condizioni 
! produttive e rì. mercato Una 
d-'c s-o-'s in t.i* senso è s*a- 
ta resa :io*a nelle -ctunane 
1 scorse, proprio per » stimolare 


; la produzione ad alta quali- 
| tu » — come ci ha sp.ezato 
, il direttore de.la Praida. toni- 
| pugno Atanas.ev. La dòte- 
; ren/.a tra i nuovi e i vecchi 
| prezzi sarà suddivisa in par- 
! t: uguali tra lo Stato e ia 
I implosa. 

, Ciò non significa che i 
; prezzi non continuino a es 
| sere listati tondamentalmen- 
j te dallo Stato. Tuttavia, i 
, n.cccanismi sono diventati 
pai complessi e ì parametri 
| usati non tengono conto solo 
1 de; costi d. produzione m 
i senso stretto, ma anche del- 
1 l'mcremen'o de: profitti c 
; del rendimento degli investi¬ 
menti. 

1 Gli aumenti andranno a 
1 intaccare i risparm.. d» ino. 

; lo ctesciut: in quest: ami. 

! sotto forma «li piccoli «tepo- 
i siti individuali? E’ rinterro 
; gativo che la gente della 
J strada s: pone. Le cifre ut 
! fic-ial: parlano th 91 miliardi 
! di rubli accumulati nelle 
casse «I: risparmio, rispetto 
ai 19 ir.ihartli del '6.3 e ai 
47 miliardi dei '70. Il numero 
«lei ,( I bretti » c d. circa 
107 milioni, uno ogni due 
cittadini e mezzo, per una 
somma media di 8.30 rubli. 
Non bastano come anticipo 
per acquistare una casa in 
cooperativa e nemmeno per 
acquistare una « Ziguli »>. ma 
sono tuttavia un indice del¬ 
la crescita dei redditi indi- 
viduali. I/inimagine di me¬ 
tropoli moderna che ci mo 
s*ra Mosca è abbastanza elo¬ 
quente Altro chiaro segno d: 
j quest i contraddizione tra do 
S manda e offerta sono le co- 
! de ne. negozi. 1 " lunghe L- 
| sto d'attesa per avere un 
: ir gorife-o o tri televisore a 
| colori, la periodica irrepe- 
. r.bi’.i'.a d: alcuni generi ali 


montar, uarile, verdure» 

. Lt- niod.l ielle de: prezzi j 

. dee s: dal governo rono sta- 
! te precedute da aume.it: «le. 

| salar; ne. terziario dove i 
1 livelli delle paglie sono piu 
I bass:. Il piano quinquennale 
i prevede. ovviamente. una 
i aso«*sa «lei salar, medi, ina 
soprattutto una redistribu 
I /.ione ili retiti to e una mug 
| giore perequazione (come la I 
I ehìnmereblie un sindacalista ! 
! italiano) tra categoria e ca 
' tegoria. Vediamo alcune ri j 
i frt* torn.tee: da fonte auto ! 
i revolt* e qualche *'s»*nip.o ) 
, particolare che abbiamo po i 
i tuto raccogliere da’, vivo : 
, Nei 1976 :1 salario tued.o 1 

di un operaio ammontava a | 
, 161 rubli, quello di un m i 
gegnt're .« 199 rubli: ì lavo j 
; rat or: delle attività scienti- ! 
fiche prendono 1.7.7 rullò e i 
i dipendenti dell'apparut’o • 

■ statale 189 C. sembra ma 

; r le tare r.lenmento ai cani- ! 

bi ulticiali con la lira o con , 
; altre valute S: aprono seni I 
; ore* discussioni fuorviami sin ' 
i r:si>ett:vi livelli di esistenza, j 
, B.sogna infatti seniore tener : 
j conto che ne'.l'URSS i l>‘ni I 
i e servizi csst'nz.ial: (casa, I 
1 scuola, sanità, trasporti) so ! 
; no offerti a prezzi decisa- ] 
mente bassi, enorniem.ente j 

■ inferiori a quelli italiani E < 
! ix 1 r questo che tutt : con- ' 
> fronti basati sui cambi uf- j 
j finali non danno alcuna in- ■ 
, dica/ione rea!(‘ su! livello di i 
! vita. Una pietra d; parago ] 
i ne — volendo — potrebbe • 
! essere il costo d. tino spot- , 
I tavolo teatrale - a! Bo!sc:oi. | 
- teatro che può essere piu- , 
' gomito alla Scala, al Metro j 
1 poi.ran d. Nev. York o al , 
i Covoni Garden d. Imnrira. | 

■ una po'.Vona (i: platea vie- I 
. ne pagata 3 rubli e mezzo, i 


Una polemica viziata da eurocentrismo 

i 

L’altra faccia deU’«austerità» j 

t 


« I materialisti — d-ce Lu- 
v.o Colletti — 'tanno sempre 
e-a'tnto corpo e i suo: vizi >. 
Xon mi interessa qui analizza- 
re il sena) di t/uc^la boutade 
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rape: m genere, degl: imer.- 
cani. de: gapponcs'' O il 
corpo di tutti gl: struttati 
del.a terra ’ tìn.'ta po r -i que- 
.-ta domanda. :o credo, per 
li-ciré da'la ristretta ciinien- 
S’one euro-centrica entro la 
quale taluni tendono a im¬ 
prigionare la discussione su 
que 1 che. nel convegno del- 
l'flhseo come nell'assemblea 
degl: operai comun’st: di Mi¬ 
lano. il scardar.o genera.e 
del nostro pn't'to \a at’er 
•nato a proposito de l'epoca 
'torca che stiamo intendo 
S’up rrant amente, ene 

iKtél'ettual: che piccano 
ocn tanto i * i r e 'a ’ezione 
o. pejr o. ce -'b-.it. rd'-ise: 
d~ marxismo, non riescano a 
coi' e r c. o non toc I'ìo < o- 
a c j e. 'a one r-'ul-z de. 

nrob emi che »■ t r atta oji’ 
i: affrontare, quando per a - 
eorgerser.e bas;-i soltanto, co¬ 
me dice Berl.nguer. tener-' ; a 
testa r : .ori dal "acqua e guar¬ 
dare lontano mentre s: nu> 
ta in mgr. tem ne»ro»:. 

L'austenta — come s'c con- 
renato d. eh amare la nece-- 
» ta di vivere in un a'tro mo¬ 
do - non e un nlore, atter- 
":ano codesti pro'es-o r% di 
dottrina, tl t'3'Curano invece, 
bellamente. \ dato ogzett.vo 
che sia al fondo del.'.inalò: 
dalla quale il d ->co ''0 che 
Parnito comun sta ita'iana : a 
-lo'oendo irne origine. Qual 
e questo lato oggetti! o ' G '.- 
Ics Martine:, che pure ha 
scritto cose pertment * a que¬ 
sto propo'ito. crete d: poter¬ 
si rifare, per individuarlo, al¬ 
le lonclusioni del «club di 
Roma ■» che ebbero qualche 
notorietà due o tre anni ad- 
d'etro. Ma il problema non e 
neppure questo. Xon e cioè, o 


■ almeno non del tu'to. que'.o 
| dell'cumcnto de"a pred one 

■ '-vie • nater.e prime p' r e’tet- 

■ to gela c r e-"'ta dc’.ogm ’ici 
i nella magg'o r p-ote del mon 

i li a II dato ogge: t-'o -/• cr 

■ no; pgr.n-rio e un a'tro e. 

*>r»r g » n» r,■* ’ * *l rf 'lZi2 r ! fr ì Cl' CJo' 

\ n.ji corposo 

.Yo? 't’amo ti"’-tendo ”i 

■ quC'ta -'lux-a. m er'ett\ a 'a 

' ''indegnotctz'i. per non d' r e 
! a' tg.hmcnto. d’ d'ie .poteri 
j *ormu'atc n' momento de. a 
J d"greaazìone del «o- 

! latrale: dn una parte i'ipo- 
i te'- de'la mtegraz one. aìtrn- 
. i c r -o la str-stcg'a de ’ nenro- 
! lonia.'is no, del terzo mondo 

nel s'stema «apita ot eo n da.- 
! l'altro l'ipotesi secondo e--- a 
I rottu'a del monupo <> cap.- 
; tn.'s’: o ie.'a n a e ae: 
, lapito i da po r te de noe.- .->■ 
. il it r e*)be a ct ; 7 ;..: 


mente p mta'o -"-.e j -, 

t-' r zo mondo ’ -' r -o -)'uz>\: 
. 7 tipo -I» .7 '-*7 
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1 7 r*;: 7 dom • n :z on •» co on a e, 
* .7. mondo m# . -.*7 •:«>•: e bn- 

| 'tata — c: ’o'em: b-'n -a'tro — 
; ’a rotta 'a de' n.onopii'-o rgp.- 
1 ta' -'a a-'' r. teen ca e i-'i ca- 
t p li.- p-'r \ 7 T '.'Cme l i" en.e 
i ae’ terzo marno dada -itm 
. zone d: 'Otto-m'uppo 

I na terza sfnda e an- 
■ data mi tue a 'fermando- quel- 
I '.7 che porta, m modo a i-ol- 
i te assai to'tuo-o e a tote 
ì a modo anche temp-'s'o-o. 
| .7 una ten lenza a ",7 r -aop'-o- 
priaz one naz.ona'e de".e r.c- 
' .-':ez;e a ioi e fie-te ; »» -è» 
j no II che »: t r aduce. ne "a 
; prat cn. m una nuni a e in*- 
l'labile ni.'tribuzictne delle 
fonti de’.o ricchezza nel mon¬ 
do. con le crisi che ne conse- 
i .730770 Ecco un pnmo npproc- 
! c o « 7 "e i:"icn-ion■ reali del 
1 prob ema F.S'r i anno assai al 
i d: la, ’ni sembra, delle neces- 


■ ' ia. anch'e"e de', resto assai 
' « orpo'C. della politica ital’u- 
| *.'.7 Ed e attorno a queste di- 

’i:•'*i' on - che bisognerebbe in 
! t tare i nostri critici a im- 
I pugnare, con tutta la iensio- 
, n-’ necessaria, ta toro late - 
.igeale: e ita oro capacita 'li 
' penetrazione della realta del 
mondo <n cu: viviamo. 
Quando. atiraier'O lauto- 
, r.ia del p'opr-o segretario ge- 

• aerale. «Il nostro partito par- 
: 'a della nece'Sità di fondare 
( la vita, c l'organizzazione del- 

'a -ocieia. «»i nuovi r a’ori. 
! non fa che estrarre il succo 
; d: una a na. - : della realtà 
j <nntemporgnea che non da 
! oggi ci vede impegnati m 
\ modo -empre piu teso. Certi 
n-j-t r :nte r 'o- uiori. m>ece. -; 
. r ir) cono a no’ co-e 

• 'Olii) nati :er ; e p-etcì io'ìo 
: per' •; > d- m'-'anarc • «'/.» uw>- 

nO'Sono na'-ere -o - 
: tanto da pro’ond-' fa- *.»'»>> a- 

■ Zon' d-' b.l • ’ ”:nte' ; ■ i-~' 

’ 1 . . . . .s ; >0 7 ■; m ’ .-7--'-'. 

po.. pr-gone-- luna ’^-'<>ne 
•'.l'o-'enir'cn, c l ie e di'- met¬ 
ter ; de. i:iuuio -tanno cam- 

• b ando, e che di qui. m gran- 
i 7 > m.-wa. ha origine la crisi 
; <he i7! C'.'e direttamente. 
' e non a caso, i s i a o~i -> -u 

• la socie'a italiana ha 

1 < r eì n’o d. poter pro-perare, 
' ’.tin ne r<-parm’a certo a'ire 
ben piu robus'e del'a no-ira. 

-t Sociali-mo ie"a n-'nur:a »>. 
anni'.e" P.a r afrgsan1o ur.a 

' 3».’”. ii i e'ebrterrebbe 

I 'aito d: r-baiter? con < a 
' venur-a ae'.'ewocentrismoT,. 

| Ma non •’ d: boutade che an- 
ì ; amo :n cerca. E' invece di 

■ tontribui: reali c d: spailo 
| 'r ;-r<< Que'io e \ senso d: 
t '/'«e." che , 77 id.(i":o d'cendo e 

de' re-to non da oggi. Colpi- 
I -cc. francamente, che cc'ii 
j oer-onagg: che pur >• dwono 
penetranti o per lo meno as- 
! '.dui nssen .atori de’.’e cose no¬ 
stre ignorino, o fingano dt 
! ignorare, che non è certo al- 
I l'E.iseo che Bedingucr ha 
! rvirlnfo per la pr<ma volta 
, delle profonde trasformazioni 


i vi atto nei mondo La g r cpn- ; 
! razione del ttO'iro ult’mo I 
I Congresso, ad npio. non J 
ha per na ia trascurato la , 
> una'.'.'i di quel ciic andaia 
[ maturando >it la --. iti de. a * 
■ c r .''i petrolifera e de. rgppur- '■ 
iti tra o'i-,;: de •• iriivcrie . 
! prime c prezzi de: prodotti i 
j .adusinoli, tale a d're. in I 
i der nitiva. dei rapporto ira • 
. mondo industrializzato e . 

! mondo del sottosviluppo. E - 
, non soltanto in termini » »»’o | 
I rali ». ma cercando di cog'.’e- ! 
’ re il dato oggett io e e sue * 

• con ~eg uè me. < 

J S anio 'ho’lti o tre, come ' 
I si tede. Pappe..o cm'crco o '■ 
l la tattica contingente. St.amo j 
, invece affrontando, n realia. , 
i nodi pro>ond: delia realtà j 

• (oniempor-inea ei e pret i-u- 
"tcole su q te-t noi: che -, . 

| de mea una a - w ’ 'narrata ■ 
i differenza d: -traieg’a. < o"ie 
I del re-io •’ staio aulo'.'i q - ■ 
, mente notato, tra no e i. , 
ire forze po .i < '.e. -■ pr.mu 

• d tutto la De".tj- raz a Cr:- 

• '‘lana. Il eh-' non e. :•>;a- 
d-- e. lu'i'V <a. li r proporre 

! coni.inamente senza de 1 
‘ eon'ronio a partire da'la 1 

• T-ea rn •» non de .'.dea c’,-' 

! certuni st fanno de.Ir. rea'la . 
1 n-'l -en ore -te- ■' tentato o ! 
j f. p egeir'.a cr è#»o -ov’i’ vn- 
j mediati o a la loro lattica po 
lituo d: torta durata Xon e ■ 
: per nulla trascurable > ,er- i 
; vz’o che no’ tent amo i: ren¬ 
dere al Pae-e. r.chiamando 
tutt• con "autoreioezza e :l 1 
ri-petto ette ci -innui -. t , q n : - , 
j stai' alla neccis-ta di coni- 
j pre tder-' che co-a c: spinge j 
! ogg. a pu r .are d una o?c.i' o 
‘ ne storco da cog’ere atfer- 
i mando che <• a 'oV’fazione : 
! di certe abitudini dt mia con J 
a'ire p.u rigo r o-c e meno j 
; 'perpcratrici. può condurre , 
I non a un peggioramento del- ! 
| le quanta ari.a i da. ma a j 
! un 'ito -ostanzia.e v.’qhora- i 
| mento, a una cre-ata de'la ! 
uman.ta de la i ita ». 

Alberto Jacoviello ! 


a.. camb.o circa 7 m..a .ire 

(7»:i.i- s-'inp:c. ozili mcii. i 

:i tsconde .-qui’ibi. nuche 
grandi. Per a.ne un idea 
della struttura de. salari nel 
l'i:idustr:a. prenci amo :1 
Kombinat tessile d: Ta.-hkent. 
la capitale de’.l'U dk-kistan 
l’ienu'tttallio che es.s’o’io ta 
lune d. liete. ìze a seconda 
del’e zone geograticiie e dei 
«on.pi.t. .n:odu"n: M‘ iute 
’ó-ssunte. quindi, vedere le 
paghe 'il un « legamo do! 

As a centra.o e ni un set¬ 
tore ..mie quelli* ir-.-l i Ile 
ili: ;>o' , tir'o ma'aio s 

di--’mene pe: : suoi salar, 
moire iflutto elevati 

1! diret’ore m persona e: 
ha toni ’o quei da: • u.’. 

ope’M.o comune jirende 91) 
mh!. al me.*e. uno qual'l' 
eato dai 16(1 a. ISO uibli: uno 
s|X'e.a!:z'ato i»uo arnv ne 
anche a t«'tt. di 300 rubli 
grazie a partu-o’uri tratta- 
men'i ili,' pmniano i! me 
s'iere e la «••’aic.tà d. 'a- 
voro: un hi 'ogiiere «1: set- 
to*v ha uno st pendio .ni. 170 
rub i al mese un dir.gente 
d. repudo 290 '-.i'.)’i. il diret¬ 
tore di tabbnc! 300 o il di 
rettole del K »» ubimi!, cioè 
dell'-uitero com ».esso indù 
s’riale, .70(1 uh'.: Va tenuto 
conti», po.. de. s sterna de :u 
aneli’ vi, « sin inamente sv i 
luppato. tanto che il 30 40 
per cento dt. sa.ar.o di tal 
h> e costituiti» dul'u parte j 
n.obi.e («ottimi, p.emi di i 
prodtiz.onv e altr. istituti , 
che legano la paga alla prò 
dut’ivita de! I.ujii»». Audio | 
!a 13 mensilità e un proni.o | 
elaig.to solo agl, ojX’i.u tiie 
non sono assenteisti, elio j 
non s sono ubriacati, che 
non sono restati ai di sotto 
del.a norma «In 1 detta ì. 
mino di pKKluzioue. 

I«t 13 (come puro gl: a tr, 
nuent.v.», non viene , onteg- 
gi.r.i ne. tondo sa.ari. non 
enti a (lunul. come costo di 
produzione m sen.-o stretto, 
ma prov K'iie da un apixis.to 
tondo calcolato come detra¬ 
zione dal proli,to Se '.'azien¬ 
da non leal.z.za un utile ade¬ 
guato. sfumi anche la pos- 
siti...la di avere dei prem. 

E' una delle .nnovaz.iom in¬ 
trodotte dopo la r,tonila eco 
noni.«a, verso a fine degli 
anni ‘60. Secondo le opinioni 
di economisti uffa-.ah. nel¬ 
le' n.prese che li.inno adot- ì 
tato questo .'.stenla, .a prei- ■ 
duttivita (' i proli:?: .-»mo | 
aumentati i 

li piano quinquennale vuo- i 
le mettere ma.io n<'.ia ge- 1 
rarchia delle retribuzioni. ( 
eoo Io scoix» d: avvicinare j 
le distanze tra settore e- set ! 
toro. Entro 1980 i salari ! 
degli oj>erai delì' ndustna I 
dovreblx’ro arrivare a l’ 00 , 
rubli: anche gli at.pendi de¬ 
gli ingegneri e dei tecroe. ' 
chi' guadagnano rullio do- ' 
vreìiivro essere avvi, .nat: ai . 
200 rubli, mentre re. servi*. ; 
s. arr.verebbe a una med.a | 
di 170 rubi.. , 

Alleile i retid.:. del e rum ! 
pigne vanno agg,ìiu-.ati a 
que.h delle ci"a, noan-'.m'e , 
divar.o s.a tuttora ainna». ; 
L'obe'tivo ;x-r .1 F'oO e ar- * 
riviro a una media <J; 116 ‘ 

:ub!. jxt : colcrisiaii; che ; 
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j via. ventati.in. il 2.3 ; vl.tg.. 
, unp.ega’.i. Indicatole anv.. 

1 vssv* interessante è l.i p:c 
' ve:u«‘nza soe.a.e degù stu 
! denti iiinveisiian. riempie 
j seeomKv lo stesso istituto, ne. 
J PvT.vkìo 1973-'7.3. il 43 „ doga 
j tmiveM'iir. erano t.gl. di 
, opera., n 18 ■ di co.cosiAU . 
I i. 38.9 d. unp.egati. Mentii 
j pei operai «- impiegati la 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / sabato 5 febbraio 1977 


La piattaforma inviata dalla Federazione Cgil, Cisl, Uil alla direzione del gruppo 

Un piano per la chimica al centro 
della vertenza con la Montedison 

Negoziato con l'azienda e confronto con governo, Parlamento e regioni — Indispensabile un nuovo assetto proprietario 
Finanziamenti legati a precisi programmi di investimento — Ruolo delle PP.SS. — Tutte le nuove iniziative nel Mezzogiorno 


La vertenza Montedison è ufficialmente aperta. La piattaforma sindacale sulla quale si 
chiede un sollecito inizio del confronto è stata inviata nella giornata di giovedì alla dire¬ 
zione del gruppo, al governo, al Parlamento e alle regioni. La Federazione CGIL, CISL, 
UIL, d'intesa con i sindacati di categoria dilettamente interes-.au al!,» vertenza. non solo 
intende aprire sol!» citarnente il negoziato con la M mtedison. ma avere n<‘!!o -.tesa» temilo 
uri confronto con il governo, gli organi parlamentari e le regioni in modo che <r le scelte 

di m\esimenti <■ di indui//i 
produttivi v proposti nella 
piattaforma * corri-iiondan.: 
alle esigenze di cambiamenti 

iOIIUU llri'tl politati CColi ì 


Si svolge lunedì 


A Siracusa il convegno 
regionale dei chimici 


a generali esigenze 


Lunedì proisimo si terrà a 
Siracusa, indetto dalla Fu!e 
i Federazione la volatori chi¬ 
mici) un tenvc.uo regie») ria 
<1: deìegaU .-a* tdaca’.i degli 
st alni innati chini, c; per ni't- 
te-e u punto la piattaforma 
per la vertenza regi»n.ilo -a 
chiana di se* toro. Si tratta 
in pratica di un ulteriore ap 
piofondimoHo, di un arric¬ 
chimento delle p.attaforme 
nazionali per l'inizio della 
ccntrattazieue < (.< i l’Fui e 
ccn la Montedi.ni. 

Innanz.tutto c'e il grave 
problema dei licenziamenti 
minacciati daH’Anic E»ìi nel- 
l'arca di Gela e di Hagusa 
clic* colpirebbero 1.320 lavo¬ 
ratori soprattutto dell'indot¬ 
to. I sindacati e il coordina¬ 
mento sindacale dell'Anic ne 
hanno chiesta l'innnediata 
sospensione come pregiudi¬ 
ziale all’apertura di un se¬ 
rio negoziato con la direzio¬ 


no dell'Kn:. In appogg.o a 
questa rivendica/,caie il coor¬ 
dinamento Amo ha deciso ìa 
moh Inazione di tutti i la 
voratori dei gruppo con im- 
z.at ve d. !<i*ta che i! ernve- 
gno tìi !’!'ì(‘:ti dovrà precisa¬ 
le. az.i.m che dovranno co 
munque lai'-ordarsi ccu gli 
ob.eluvi contenuti nelle r.- 
eli.( -.te (1, gruppo aziendali, 
hi -.oc* odo luogo c'e la ne- 


(ovata di 
.inpegm 
An.c, -ìa 
in orciaie 


una ventiea degl; 
asvinti ,ia dall' 
dalla Mcntedison 
alla ristrutturazio¬ 


ne e al potenziamento degli 
imp.aot: gai esistenti e al 
I'inscrf.amento di nuovi cen¬ 
tri produttivi. Dallo stadio 
di attuazione degli accordi a 
suo tempo sottoscritti muo- 
veranno le rifluenti* (il pro¬ 
spettiva sulle quali andari* 
ad un confronto sia con i 
gruppi industri.ili diretta¬ 
mente .nterc-s.-iat ì, sia ccn 
la K“gicne. 


Su occupazione e piani produttivi 

Iniziative dei partiti 
per il gruppo Siemens 


MILANO. -J 

La situazione della Sit Sie¬ 
mens. azienda <*tie produce 
apparecchiature elettriche 
ed è controllata dalla finan¬ 
ziaria pubblica Stet, è stata 
esaminata in un incontro 
congiunto dalla F.L M. mila¬ 
nese. dai Consigli di fabbri¬ 
ca del gruppo e dai rappre¬ 
sentanti delle Federazioni 
milanesi del Pei. Psi, De, Pri 
Pdup-Ao. 

La direzione della Sit Sie¬ 
mens lui chiesto recentemen¬ 
te ti50 trasferimenti dal set 
tore produttivo a quello del 
montaggio delle centrali. I 
trasferimenti riguardano lo 
stabilimento di L'Aquila e 
le due fabbriche di Milano 
e Settimo Milanese. 

Secondo l'azienda i trasfe¬ 
rimenti sarebbero necessari 
Iter alleggerire le scorte ac¬ 
cumulate nel cor.,o dell’an¬ 
no scorso, scorte superiori 
alla nonna in un periodo in 
cui la norma è un rallenta¬ 
mento degli investimenti 
delia Sip e della S'ot, nono¬ 
stante gli impegni uwunti 

I sindacati s: sono dichia¬ 
rati disporti a valutare i prò 
blcmi produttivi de.la S.t 
Siemens a patto che l'azien¬ 
da fornisca alcune garanzie: 
sui livelli di occupazione e 


su! ritorno .« fabbrica dei 
lavoratori trasferiti; sui pia¬ 
ni produttivi a medio ter¬ 
mine: sugli indirizzi della ri¬ 
ve ria. 

la» direzione della Sit Sie¬ 
mens ha rifiutato di dare ga¬ 
ranzie: ha chiesto la mobi¬ 
lità subito, dichiarandosi di¬ 
sposta ad un’ulteriore verifi¬ 
ca della situazione a settem¬ 
bre. 

Le organizzazioni sindaca¬ 
li hanno dovuto dichiararsi 
del tutto insoddisfatte c la 
Sit Siemens ha allora mi¬ 
nacciato la messa in cassa 
integrazione di circa 3.000 
lavoratori. 

I parliti politici democra¬ 
tici die si sono incontrati con 
ì sindacati hanno pienamen¬ 
te condiviso il giudizio e il 
comportamento assunto dai 
rappresentanti dei lavorato¬ 
ri. Sul piano politico Pei. 
De. Psi. Pri e Pdup hanno 
preso alcune iniziative. Han¬ 
no assicurato, innanzi tutto, 
di jiartecipare alla conferen¬ 
za di produzione del gruppo 
attualmente in preparazione. 
Promuover.!nno inoltre una 
iniziativa unitaria presso i 
rispettivi gruppi parlamenta¬ 
ri per ottenere al più presto 
un confronto sui p.aoi del 
settore 


Dopo la rottura delle trattative 

Giovedì 10 scioperano 
le aziende Efim e Sme 


Il 10 febbraio i lavoratori 
alimentaristi delle* aziende 
della SME ed EFIM Mande¬ 
ranno i*.i se.opero iter ot’o 
ore. L'azicntr dì lotta e .-.ta¬ 
ta proclamata da".a Filia, !.» 
Federazione unitaria devi; 
nlinunta::-.!i. in -ezu.to a.’u 
rotrura delle trattative con 
l'LInidal e rimorsimi sui prò- 


ganiz-zuzteni sindacali *». 

Nei corso della giornata di 
’.o:-.» — informa una nota 
delia F.l.a — nelle province 
e nelle zone saranno organiz¬ 
za* e man fe-.taz.om pubbli¬ 
che c.i .oi/.atiw n.i confron- 
*. de.le fo.ze politiche e so- 
e.al. e > Lezioni. Allo se.o- 
nero ira ader.to .mene la Fé- 






aziendali. dell'occiipu/.unc e 
degli investimenti (soprattut¬ 
to nel Mezzogiorno». 

Sempre il 10 febbraio si fer¬ 
mano per 4 ore : lavoratori 
degìi autogrill doU’Ucv.dal 
(Motta. Alemanna e Pavesi*. 
IjO sciopero è stato deciso 
dai sindacati «a “arguito — 
informa un ccmun.cato — 
dei npetuti rinvìi decisi uni¬ 
lateralmente da!''Unida!-Sirie 
Iter l'avvio delle trattative 
por la soluzione dei probi e 
ini nguardanti i lavoratori 
dei negozi di città e in re¬ 
lazione alla volontà piu vol¬ 
te espressa dalla Sme di o;.v* 
rare u*.i drastico ridinne,“ie¬ 
na meni o ricl'a propr.a at*:- 
v;tà nel Mg Toro della r:-ta¬ 
ra zinne. resp.'-igendo ne! con¬ 
tempo ì pian: occupazionali 
alternativi proposti dalle or- 


ut .A .L* .V 


% »u. 


(ur 


p.a; 


Renato Degli Esposti 
segretario generale 
della FIP-CGIL 

li Comitato centrale della 
Federazione ptnstcnati 1 Fip » 
della Ctr.1 nella sua ultima 
r.unione ha «retto il compi¬ 
alo Pen.ro I>er.: E-.DOst: 
a.la care.» ti; -egre*.ino ge¬ 
nerale. ri •“ 0 *»‘.t:i'’;c''.e d: 
l’.run > P gna. d.m.ssion »r.o 
per raro:* ri: -aline G u 
seppe IV R’.n-.o e sta" a olet- 
a.i > Cfterale ag¬ 


ri' 

I ' 'torciti 

vivilo. 


fin breve 1 


) 


a SCIOPERO DISTRIBUTORI BENZINA 

Oggi dalle 12,30 alle 22 resteranno chiusi m tutta Italia 
i distributori di benzina Lo comunica la FAIR, aderente alla 
Confesercenti l sindacati provinciali procederanno al ser¬ 
vizio di crr.or enza con l’apertura del 25 per cento rie-zh im¬ 
pianti. L-t FAIR, eiucicata po-itiva la decisione dei governo 
di giungere a una esemplificazione delle norme IVA per ì 
distributori, indica la necessità della ristrutturazione della 
rete distributiva e dell'aggiorna mento dei costi di gestione 
con relativo aumento dei compensi ai gestori. 

a SOLLECITATO SCIOGLIMENTO SCAU 

Il CC della Federbraccianti nella recente sessione ha sol¬ 
lecitato il ministro del Ignoro a presentare con urgenza il 
disegno di legge sulla riscossione unificata dei contributi e 
dello scioglimento dello SCAU al fine di affrontare concre¬ 
tamente la riorganizzazione della previdenza agricola e delie 
«Tastoni contributive. 


ni 

mica i* 
sociali /. 

Le neh.Oste avanzate da', 
sindacato sono allatti fdiiia- 
iin*nta'.mctite meia*ra*c -tu 
problemi degl: in ve »t. menti, 
dell’occupa/uue <* delio -v.- 
luppo produt’ivo, soprattutto 
n<*l Mezzogiorno hi tinti* le 
nuove iniz.at.ve e gli inveri.- 
menti agg.unnvi debbono ( s- 
.-ce cene* il*, rat. noia* lega ni 
meridionali»». Presentano pe 
iò una ricca articolazicue n .n 
,-oio ili cara"PTC settorale < a 
Montcd. .(.n <■ p-e-otre tu l.a 
cmm.i.i, sao p.uniupa.e eoa» 
parlo, nella meccanica, mi 
tei-:.e, nell'eie* ironica, nell' 
..npianti-vc i. ne! commerc e, 
ve' » e .soprattu"to si aurei 
e.ano con gl: ob oli ivi post: 
per altri grandi gruppi, qua..* 
i'F.NI. e affrontano i! nodo 
dell’assetto proprietario, del 
.-ito rapporto con 1 poteri pub- 
bl.ci e chiamati ) in causa la 
politica delle PP SS . 

Vediamo innanzitutto gl: 
orientaiiuciti politici su cui 
si e costru.tu la piattaforma. 
C'e coinè richiesta priontar.a 
quella « deH’.iiserinunto della 
Mcotediscn nel sistema dello 
partecipazioni statali ». Da 
questo obiettivo discendono le 
soluzioni prospettate dai sin¬ 
dacati m ord.ue ai fidanzai- 
menti del gruppo. nU'aumen- 
to di capitale, agli impegni 
per i nuovi investimenti, ai 
programmi di sviluppo pro¬ 
duttivo. 

La Federazione unitaria 
chiede innanzitutto ciie sia 
soppresso il cosiddetto «com¬ 
ma Montedison » dell'artico¬ 
lo 4 della legge di nconver- 
-sicne, attualmente in discus¬ 
sione a Montecitorio, relativo 
alla concessione di contr.buti 
sugli interessi delie quote 
sottoscritte per gli aumenti di 
capitale. 

Ogni concessione di finan¬ 
ziamenti alla Mcntediscn de¬ 
ve essere condizionata alia 
presentazione da parte delia 
direzione del gruppo di « pre¬ 
cisi e dettagliati programmi 
settoriali e territoriali di in¬ 
vestimento finalizzati all'am¬ 
pliamento della base produtti¬ 
va. e occupazionale partico¬ 
larmente nel Mezzogiorno » 
che il sindacato intende ne¬ 
goziare e sui quali deve po¬ 
ter esprimere le proprie op 
zicni. 

I programmi, inoltre, deb¬ 
bono essere valutati, precisa¬ 
ti e finanziati nel contesto d: 
piani di settore e « in ogni ca¬ 
so devono essere in via pr.o- 
ritaria correlati ccn i pro¬ 
grammi settoriali di investi¬ 
mento» delle PP.SS.. La loro 
approvazione deve avvenire 
« previo esame dell'apposita 
commissione interparlamenta¬ 
re per :! controllo delle parte 
cipazioni statali » che deve 
poter accertare la situazione 
« produttiva, economica, fi¬ 
nanziaria e gestionale del 
gruppo in tutte ie sue com¬ 
ponenti ». 

li movimento di lotta a so¬ 
stegno delia piattaforma na¬ 
zionale ciie dovrà essere u.le- 
riormente approfondita e pre¬ 
cisata a livello aziendale e re¬ 
gimale. si costruisce — af¬ 
fermano i sindacati - io uno 
stretto rapporto ira i lavora¬ 
tori della Montedison e quell: 
degli altri grand, gruppi e in 
legame citi le vertenze di ca¬ 
rattere regionale già impoma¬ 
to o in preparazione. 

L’obiettivo d: fondo che sca¬ 
turisce dalle premesse po'.iti- 
che della piattaforma e que.lo 
di un nuovo assetto e di un 
diverso indirizzo produttivo 
de.la Montedison. Alle scel¬ 
te restrittive operaie da’, 
gruppo ( speeia'.iz/aziinc ri¬ 
stretta d. produzioni e ricer¬ 
ca di r.eu:>ero d; eompet.ti- 
vtà son-.i*tutto a scap to .io'- 
'.’occupazicne» per far freme 
alia cr;s; eoe ir.Terna/.or.al- 
mente ha investito l'industria 
chimica (.scelte che condizio¬ 
nano orientameli*, c*»mp'-es- 
sivi dei settore» il s.n.iaca’.o 
eontrappcne — come si af¬ 
ferma nella piattaforma — 
una proposta d: politica in¬ 
dustriale a clic punta esplici¬ 
tamente verso un program¬ 
ma per la chimica «che recu¬ 
peri l'iniziativa nu* noma 
de'.ì'ENI nei settore e che p.ù 
in generale s. basi « su'.i'ap- 
porto dell’intera chimica ptib- 
biiea e quindi de..a Mente- 
d-scn *. i; prog-int.rsa nropi- 
s*o da Teriaca:; ricce ha ; .*.r- 
.-.ci** sul'-* “"remo eoord. 
n»rr-*n*o :'r.-. :mpre-e puh.-».:- 
ci:* c deve ev'V.o ge-e '.'.me¬ 
ro ~:-*en.» del -* :nv;-- e op-* 
ra.n*; r.e. se:‘ore 

I! .-.ndacato ir.d.ca tre :*.r.- 
ter: fmdamental: *- vi cu: de¬ 
vono basarsi lo l.nee d. poli¬ 
tica alternativa proporne per 
la chimica: « perseguire una 
r.dazione consistente de! de¬ 
ficit commerciale; r.cuperare 
nuovi margtni di autonomia 
tecnologica, intervenire atti¬ 
vamente nei processi di tra¬ 
sformazione de: settori deboli 
mon intemazionalizzati» del 
sistema produttivo in una 
'Celta eh.ara d: sviluppo del 
Mezzogiorno ». 

f.e r.ome-te specif.che per i 
se**or: produt’.v: del gruppo 
ccn gii intrecci e 'e correia- 
z:.«v. con altri compirti e 
tri grunp: d: cu. abb.amo det¬ 
to. r.flettono questi or.enta- 
ment: d: fondo su; qua.: :. 
discorso è aperto ncn solo 
cor. la Montedison. ma ccn 
il governo, le assemblee elet¬ 
tive, l'industria pubblica. 

Ilio Gioffredi 



La segreteria 
della CGIL 
discuterà 
lunedì mattina 
le dimissioni 
di Piero Boni 


La s.egroter.u della CGIL 
prenderà in e .-urne lunedi 
mattina la situazione crea¬ 
ta'. dopo le d.m >'ion 
d, ' --egri '.il a» g nei rie 
aggiunto l’.iio l’>on 1 .1 
decisone di Rolli h.* 'U 
e.:.,*(> vara* poloni.! ile. 
Il -egretar.i» (ie'l.t CIAF. 
Macario, ad esempio. ! t 
dichiara’o dio si pone * 
ia> «seri interroga’:v. eh» 
non r.guardano una cel¬ 
iente, ina una grande o> - 
L’ani/zaz.ione come 'a 
CGIL » . >uo: oompoi»,i- 

menti r si>*tto a ekunoin 
-,e c (ertamente i.iacee’ 
tabil. mterieren/e e-ter- 


A:u he 


sso la 


Vanni, il.» e- 
sua . p-. rp'.es- 


FUGA DI GAS ALLA MONTEFIBRE 

— Ennesima fuga di gas giovedì sera alla Montefibre a 
Porto Marghera. Gli operai hanno cercato scampo, semi 
intossicati, fuori dai reparti. La nuvola di gas composta da 
Virgin nafta, benzina kraking e contenente anche acetol- 
deide, si era alzata dal reparto serbatoi. All'arrivo dei gas 
micidiali, i lavoratori abbandonavano i reparti: 146 si reca¬ 
vano all'Infcrmeria della fabbrica dove 3 di essi venivano 
anche visitati dai medici (presentavano gravi disturbi da 
intossicazione). Malgrado la situazione, i lavoratori sono 
rientrati al lavoro non appena le condizioni ambientali lo 
hanno permesso. 


ne . 

.ip-e 

I salda calisi: i-oc.ah'ti 
de’ia CGIL. -uno i u- 
Ulti ieri a Grof.tfc: rata 
e hanno d.-cu-.?o :n pai- 
licol.tre li ca-o Bon.. Al 
termali.* hanno i*me~-,o un 
comunicato nel quale p:»*- 
c sano ciie ’.V.».gonza <1. 
rinnova mento dz d. ri gen¬ 
ti è mat’l'.al ( < il-*’ '.ero 
noma valuta'.ione di. prò 
i e->->i said.u.ri. ai .»”o e. 
quindi, al (i: Inori di qu d- 
va-u .*-o’.!e( ita/.one <d 
terlerenza (‘.•'terna» I - n- 
dacalisti sociali-u: hanno 
«j>re-i(» alto om : amili i. - 
co delia dee.-eone de! coi" 
palmo Rom > e iia’an > 
n Iterior nienti* »pee:i .eal o 
che egli incontri tra se¬ 
greteria PSI e sindacai, 
sti sono stati da: s.nda- 
calisti stessi provocati u 
meamente *al fine d: esa¬ 
minare ed approfondire . 
jiroblemi di rilancio e 
rafforzamento delia pre 
.-,enza e della elaboraz.it 
ne del partito -ut. teiir 
hoc. ah e del lavoro'. Se¬ 
dendo le vovi più attendi¬ 
bili. Roni -“acelibe -la’ » 
designato come pre-iden 
te della fondazione Brodo 
lini. A questo punto, ,n 
.segreteria CGIL sono tri* 
gl: esponenti soc.alis*:* 
Marianetti. Didò e Ver/.*! 


Incerta tregua dei prezzi petroliferi 

Fermi i progetti 
per ridurre 
i costi globali 
dell’energia 

Crilica nll'Agenzici inlernazionnle - la CEE ridimen¬ 
siona il piano per la diversificazione delle fonti 
energetiche - Donat Cottili e la conferenza di Nizza 


I! meieato internazionale 
del ih*!rollo evolvi lavoro,ol 
mente per . p.ie.M con-urna- 
tori ma qae.-ti. dopo avere 
fatti* ben poco [h-r diver.-i!:- 
c.ne le oio tonti di energia 
'r<* anni difiieili che --tan 
.io alle .-pi'.ie. si mitrano per¬ 
de: e anche l'o* ea.-'ione de'.- 
! attuale pati-, i *,ul trontc dei 
un/zi. K quanto risulta lia 
.ri, un- dibatti;* e conleren/e 
'-t idi’ i m que.'t ì giorni. 

G.ov’\h sera, pre-x -,0 l'E:'.:. 
'. t nula una tavola ro¬ 
sevi.* -u Ag**n/:a internazio- 
n.i o p-u !* sargia. In qu-.sta 
« cea.' 1 ** u* < ntato dato :iuo- 
vamcn’e l'annuncio che i la- 
'.or. dei piano energetico ita- 
lan*) .'tanno p> r andare in 
porto entro febb:aio sarà re- 
» i pubolu a l'indagine pte- 
.ninnare, entro marzo ver 
!* hbe definito il documento 
d'-lle '.celti*. Nella -te.-sa . c 
ca.'ione. tuttavia, il re.-,p>*'si 
l)ile d**I p.ano quin iiienn.iit* 
de’.‘UNI GlU-ep,*-* StivhoUi 
ita r.levato < h<* uno de p**.-, 
.-'folli strumenti d. co**pera- 
zione tra : pae.-u m pre 
v.i.en/a con*-unia*or! — io 
AIE, appunto — e ben lo i 
tano dalTassolvcre uria iun- 
/.one. L'AIE e «».-«sMi*e. tali- 
t i per cominciare, nella prò 
mozione di *gra-»i progetti 
linah/zati alla valorizzazione 
effettiva di n.-oise energeti¬ 
che nei paesi aderenti alla 
Agenzia *. 


ha 


IL L OFFA/ (' CLE — 
f'o.i !ii!--,!i '0 il,-!! i Commi 
* u:npt a Guido 1>: unni 
:.*••(> <* o il i ina! indo • .a .1 
ita"i:ai\'a> n.-alo ni r il l.i.i* 
d. : dune '..* d j)«*.nk*!*..M en**: 
go'iia da tenti ivi rn» dal M 
p* r i enti» a! o per cens* d** 
ve consider.i’si oggi irrag 
» ungibiie e « he su., i biv dei 
,‘a.i’u attuali . [» itrebbe .ir 
: iva ■ ai > > p**. vento 11 
p uro di cui. muti» del pio 
grillimi .-’aicbb.*. seco.alo 


I problemi della Finmare discussi al Senato 

Nei cantieri italiani una nave 
costa 40 % più che in Giappone 

La commissione trasporti ha ascoltato il presidente Paolicchi e l'amministratore delegato 
della società IRI di navigazione - Gli interventi di Federici e Mola per il Partito comunista 


I problemi della Finmare in generale c della Società 
«Adriatica » di navigazione in particolare sono s'ati dibattuti 
nel corso rii un'audizione alla Commissione Trasporti del 
Senato, che ha ascoltato il Presidente della Finmare on. 
Paolicchi e 1'Amministratorc delegato Ferru/zi-Balbi, in or¬ 
dine alla gestione finanziaria delie Società marittime di pre- 
minente interesse nazionale, allo stato di attuazione della 
leggo di ristrutturazione della flotta pubblica c alle polemi 
che a suo tempo insorte su ila conduzione delibi Adriatica ». 
Già nel mese di agosto il gruppo comunista aveva presentato 
un'interpellanza perche il Governo chiarisse il significato 
dell'apertura di un'inchiesta giudiziaria nei confronti dello 
.Amministratore della Società, con sede a Venivia. Fuior.o 
ancora i senatori comunisti clic, .succcr-sivamen’.c, richiesero 
l'audizione svoltasi ieri. 

L'on. Paolicchi ha dato un giudizio so.-t.«nzialmcnte po 
sitivo della legge di ristruttuiazione. che si proponeva il gra¬ 
duale abbandono delle linee p.ia.-.O'geeri per riconvertire la 
flotta pubblica al trasporto dei candii di massa. la costitu¬ 
zione di società mi-rie ip.irtenpa/ioni riataii e privati» e 
il jj^ssasgeio da un sistema di -invenzioni pubbliche ad un 
regime di hbeia imprenditorialità. 

Secondo il suo Presidente, la Finmare. in base ad un 
Decreto inierinmirieriale del ’75. ha affidato ai cantieri ita¬ 
liani le commesse per ragioni « politiche * (cioè per la salva¬ 
guardia riell’ociupazionei. anche se i lo-ti dei nostri can¬ 
tieri sono mediamente superiori de! 15 por cento risposo 
a quelli europei e dei 3040 per ionio r.ei confronti di quelli 
giapponesi. Gli investimenti in nuove co-trazioni sono s’ati 
di mille miliardi, le navi imme—e in linea 2P. di cui 17 nuove 
e 12 noleggiate. Paolicchi 1:.* l.*.ira-nì.«»o (aren.e rii finanzia¬ 
mento. 

Ha. infine, sottolineato coni* - il fan/ onana nto dei porti 
italiani, la cui prndu’livifa e nettamente infoi .ore quella 
degli scali stranieri e i i*e prea nt.uio ria vanti .-* rozz.it un* 
nei .sistemi di collegamento, inno.i negati*amen*e >ui'. » ge- 


l\a bor^ 


stione della fìot-.i pubblica 

I * o:ui) «gru Fedoni i e lini 
r*mport.«n/a t l urgei*./.» di is>* 

ri.-ii , Finn* i r i- :n it.odo eia i.-i 

.-•*»•:* > mar.’.’ .no <• a que.'.. * 
ili for.--* la sorte di il.ii.na. * • 
amministratovi c inT-or-ie 

In questo quadro. -w*v di 


ì. 


inno ir.* -si-, <-v .aer.z.i 

• .: (OI.(ìJ .or.,* ,i p.ala» 
.'i .tt w.wìLt.i.. tiri t».i- 

i ) .*!'"• il.- 

• »Ò * I ! »rt CJt ** f) P.iOà.Cl l*i » tr*i 
t*. .u.ir.’f 

\ .liir ciro ron ! uorc Ir r.-rr- 
rienve fin qui compiute re ii'opera d. i-,(iuz.»r.<- dei venino 
naviglio o dcli'acqu'.'i/ione dt 1 nuovo, «it’raverso '..t formula 
del noleggio e dcll'opziora*. e-ptUicnze riic non . •-mpre sono 
state vantaggiose pn-r i'eronom.a naz.on.-.le. in secondo luogo 
- - ha ricordato Federici -- è necessar.o verificare le opera¬ 
zioni commerciali finora compiute, a! fine d. evitare che 
ciò possa provocare danni alla no-Ta moneta. 

Nedo Canetti 


Aumenti di 
capitale 
in cerca di 
sottoscrittori 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 4. 

La settimana, salvo oge. — 
giornata dì scn.ant.t nei qua¬ 
dro poi.t ico economico — è 
st.i'a dominata da vendite d. 
realizzo, e ciò ha influito ne¬ 
gai iva mente sulla quota azio¬ 
naria I saldi debitori di gen¬ 
naio. sono stati inta*t. Milr* 
tormaimen’e superati nella 
giornata di scadenza d: lune¬ 
di Le posizioni precarie di 
alcuni speculator.. ingolfati-! 
ri. acqui-!: durante :! Dotiti 
d: dicembre (affare FIAT Li¬ 
ma* hanno pero trovato s.?"e- 
:nc.7:ocie. .-o'/anto noi g.or.t. 

. C-U'.ìì.. • li. 1.2.110 l liì I L7 iiv ni’, 

g.ov odi scorso*, attraver-o a p 
punto uno stillicidio d. vendi 
te di reai.zzo iqjerio p. r c-.i- 
’arc crolli); venti.te , ne. r: 
-presenza di vc.ir.-i affari (!.» 
inedia e stata d. un volume 
d: affari g.ornvi.ero su: due 
tniii erri:, contro u.i * media 
nei '76 d; oltre 4 mil.ardi) 
non hanno fatto che roiirch.a- 
re altri marg ni alia quota 
azionaria. L'.r.diee significati¬ 
vamente ha infatti perso uno 
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Macchine e sviluppo agricolo 
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rr.i>a”i 0 de ce.rhira r d: cP r ' 
co 1 .: ipetroso q utofio e 
ana 1 .' d't'ri <*»2 fa : ti rece. 
di poco, racquieto dette 
chine aar.cote. 

II nostro pareo, 
ha reai<trato un :nc r e rilen¬ 
to d: liti unta un'tà, pari ad 
un buon 5 j--"* cento. It da¬ 
to e detti MA il’.Vifi n: e, to¬ 
ri < ed c >ta‘ ) 

- : *,t.*o r.ct corso d: ime. con 
i-rcnia «fu'* , p-.c Fi e wi da¬ 
to che menta attenti' rin'e- 

It >en y~ar.to. e ie ac. 
LIMA e :l prender.te. ita for¬ 
nito una ioieqac.one ati 
c,qr:cottori invertirebbero net- 
re macchine considerandoti * 
un icro e proprio bene di ri- 
n.ujio. Può dar<i eJ.c ci sia 
del iero. Puttana ta spiega- 
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Il fatta e in Italia tut- 
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v.br; interi 
i A*)', c: n*- *, 
ne tanto n.enu 
/, O- -orzi c he 

c' r '0 <« 1 

;»;ro r «- 

ibrata. Le ’7...< 
po rtari1 1 , c >-•* 
nho-ate e 
diate ri modo da tio'gere 
operazioni ancora p u cren- 
rie-se soprattutto net,a fase 
di raccolta di certi prodotti 
che altrimenti sono destinati 
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Ogm co-: r .07 e Chi com¬ 
pera e essenzialmente :I .Wt-t. 
:.' Sud invece continua a po¬ 
dere co'pi. il -no dii aro con 
a polpa * d-'l’a 'ig T : r '.l'u 7 'i 

:f.7.'r.77a aume'.’c. Sa re- 
z he co'apcra meno, -'a 
, : end » d- p ■; ’n-zt- > ;**/- 

r e e -0 preni - ’n 1 a a *' 
Xo"d L IMA ■> l.n d"-.o'irt 
io r 1 : r; 'eno-rcru, d: 

nero, f’.ifai'i .;* *<*: c 1 ".pa¬ 
ne".-) d. et.arme / 'h e ia a-" P 
ti lo e r.e d o* r e-*).b-* ; ripe 
onore il gnierno a p r o! 7 »d-*- 
r e. subito, alt....c >:c ri r.o-lro 
Mezzog.orr.o agricolo non 
muo.a. Già e alio-'O. 
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r. b. Romolo Galimberti 


r i(i"o lunedi uno 04 
il. uno 0.5 mercoledì. 
*> g.nv*ni, per ternim-a 

* j)»r. solo a!!a cliiusu- 

1 > g z. 

. -..ui.tii'a n*o ceh 1 quo 

* •*!:( orsi*. i*iuubb.amen- 
re e‘ne :'. -uper.smento 
•' 1 di . (it bit. pr r.dent 1 . 
u cap.rombo'.!, ie risu!- 

c i • -1 «verta»* f'cono- 

* rrienere mla’ti che le 
•ri m.su e ri. ailegger;- 

<ìe. iii'li de’le .nq»re- 
".i’co ori-'-rriarc li.ver-a 
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una opinione molto diffusa, 
nella .-opra* .ahu.i/ione del- 
lapp *rt(> 1 in p.ù» dare in bre¬ 
ve tempo iVnergia nucie.m*. 
In realtà, i! ritardo coni 
ples-ivo . ria.*.» de: programmi, 
mica .ir. ii* g.i ultimi quindici 
anni, sjh'*'..'. mente negli inni 
di ..perièli» tacile,, viene 
.-conta'** .: Europi or .vieti 
tale. Ma ! aspetto stupefacen¬ 
te del ;>:a*g:amma * lergetiro 
CEE — e della delusione a*, 
tu.*!e — sta nel tatto che m.i 
stata avallata atte )ia una v *1 ì 
la una si'elt.i ..monocoltura 
le t.l -olo nucleare anzi* ::•* 
il solo petrolio 1 nel numi* ivo 
stesso m em a! livello di *0 
sto attuale esiste halle: rial'.va 
tra una pluralità dt font! di 
ener.ua, certo n >:t tutte ti. 
ufo umversle, o uit- rc inibì *- 
bili, ma urite inilenieiitabi.i 

L’ultima stat:.-tiea dice * he 
nei D7t> .a CLE ha p.cdot 
to 232 imito .11 di to:mel!a 
te di *.tib.ine. vale .* d.re 
> iti'i.on: m niello *!e ! anno 
1)1 e*-edt l.te * Ili milioni in 
meno r.spetto al 15)73 In 
cambio ie importa/: ni di 
carbone sono aumentate via 
31) a 41 nv.'. on. d. tunnel'** 
le 1 : con-umo •• m npicsa 
— 254 :nih*).i: di tonnellate, 
contro ’** 240 del 1975 — tua 
la produzione no La ca.is.t 
sta nei sistemi di produzi*» 
ne* no: 1 , soltanto (toppo e*’ 
sto.-u. ma soprattutto p*>eo 
versatili Occorre tra.-torm.* 
re .! carl>)!H* m combusti 
l'ile liquido e lM.-s ’.'*» *>•*:' 

ampliare l’u.'O d: questa < i- 
*e ,*.**!n..t iva . o .* 1 - : 

:::u*-> ina, d* te"mi:i il:* 1 *) : 1 

1 * • 1 ’ * p- : ili;*- *. o ou .- *n'. n 
Ftalici.!. Germania e Ingoi! 
terra Mi poco o niente .: 
sta t,t*elido 

Ne molto m i muore ci piu 

r. it’enzio.ie dal.* aria in!* va 
z.or.e deg.i idro-ari) ir: l.'lu 
giultena ai<e!er.i estia/ioe 
e nei 11 Ile del petrolio e vi* - ! 
■g.is n*. M uè di! Narri < a* .' 
ijuairio e.!sti*’io dubbi su' « *»• 
i<*n*e impunti delle m> c’a 
o icra’T n ». < Manda, un :> *<• 

s. - , h* - tu jKHte dela CE !-! 
i Norvegia, che tuo iv 
parte, -embiano segane u. 
veti* poi.'"' ìh* r.i leni.uni 1 . il 
punto pero .-.e.uibia an a.ir*' 
si tratta d: dividere 1 hi '.e 
gola . attraverso 1 r.tmi di 
ni erta c i oh tv azione di ìiir - ' 
earb.in. It disponibili 1 .) .-'il 
mercato mauri.ale. Oggi la 
valvola tegola'rice e 111 ina¬ 
ilo a pr* in Stati e p-.ehc colli 
pagine che d.spon goni) vi* 1 
vampi petroliferi già ’v.*. • 
dt*!.a tecnologia K' all'miz:. 1 - 
t*va diretta a ro.irHTe q le¬ 
sta i>a.-e tf** - n'co Pn.iu/ri .1 
<L *1 monopolio che si rrien. • t* 
nrobab .meati* S!.g'.:o'.:. ti* - , a 
vtitiia ail'AIE tche vaie an 
*.ii<* p* r !a CEE». 

('OOPFHA7.1UXF. — In * rie 
quadro è da Valutate !'e.r-o 
tiio singolare < he -i e vt—ifi 
vaio nel * orso della Coni e 
:en/a mie: na/.oiiak* sul 
!i::»*rgi.i -.ol.ire che si e te¬ 
nui.* a N./zu p»*r ini-iat:va 
deìla Frali*-a ma con !.* pir 
•••eu).»z.•>::•* d 22 p.<e- I i 
uri posta di un -.egiet.irta’o. 
mi a ricali) di convivare u.ia 
nuova lont'-rcn/a. *a vu.-'o 
i..*-.('a.ars. : r«* ).:):escn’.vn» t ilei 
m.m.-’eio vici. !ii(iu.'U.,i ria!.' 
.. . L’o.l Dat.at C *C ;.i :.a 

giudicato ìa < * :i:< - r , *.i.’.» «un.* 
o:>* I.l.aOl.-' rii .'laicato . .0 

.ne l - » t* ■ non n.t : :t<". o. e di mi 

P*. rt e * * ,1 iv . mpc g a*. In *-f f* *. • 

t: g.. mpa.it. p* r ut.../..vi:* 
i e.lerg.u ro.me .-'JllO ogg. 
commi r io a. - un.* .-e:.* - ri. 
impieghi p..r‘ ivo!,*ru.* n*•• 
11 *:ì 1 mi p.iz -,1 «aldi c!:.mi* v 
zi-’ m." . > mua.'g.o d ..■•qu 1 . 

« 1 »>*. Kì._).♦•*' **. 
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Forse avrai 
già avuto 
notizie 

T.to’.are vii pen-ioae 10 
i: U‘*'>ti!i>5 con dei orr* aza 
1 ’ iv.iiia.o l'.*t> 8 , 2 t* - b 

bravi 1974 iio ino’.trat*) a'• 
l'INl’ri di Si.emo doma:, 
da d: n»n.’U ir.:o per g 
ami. via. I'*5:ì a. *ge n:.: o 
l'tT! e ne' ri ror - .«■ 1**71 fi) 
':'.*■ : ! .rio a' 1 . »’. * *i* u »>i.i ì 
vi. *>,)/ olii* i-H r .a l..»q*l. 
via/ame della peiis'a’ne d.» 
vontr.initiva a i**tr:bu!iv*t. 
Fan i» presente v he ne.!*> 
•,-na ■ ** vi: via * ama e me.*- 
-■.* : ulte ’*■ v o'*e che nr. .-o 
no :ec.i'o a ,'lNPrt la : .- 
sn*<-*a e s’.ria .-empie la 
sv-'.i a’'enei ere 

KAFIÙAKI.K Cimi,LG 
S* aia'. : » S rici no » 

.s-'i o»:*:.* i;.u’i!o c> P *i 
!■> i l’erto dal lumpeteu- 
te urne .o dcP'IXPS di Sa 
»;*». 1 »: data ■' > *• *>• c 

ll>7d. ha < > a ei u ri* la le. te- 
1 : 11 . l'Uri lì > /(* . *•(>>! 

la :'e *.* * - -tata tìnta no- 
f'-.u ut'u i o»ii C's.’O’iv* rii 
un -upp vacato pei contri¬ 
buì iec. 1 :' ■ (ri periodo iio! 
!’ no: embre Ilei,' a'. .*'() mu¬ 
lina luti e del’: r’Oi/cia 
z'oue d’’lìu •)<*>!'•(>'.•*• ai -er¬ 
si de'''art 71 , 1 ( 1 ’! ,'t e- de '.'i 
!e i ie d-c 1 ; I n li! 

h’olt’e. . 3’* i't’e"ibie 

Pn-l l’IXPS d * Sa’e’ne ha 
;»>*)( ; *' l u a ":i ! ’ a - •ni-,- 

-ione de: dati di rimozione 
al Centi a elettimi * o dell’ 
IXPS ni Homo It’teniamo. 
(/laudi, che a b’ere seti 
denzu. aria; (prette eo’uu 
ni (iziou: in incido alla to 
tale definizione della tua 
pratica 

Si attende 
il fascicolo 
da Napoli 
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r :.*,. .. * i m* *.’ .*•«■ !e mi n 
ri * Vi 1 .* •’ t 1 ** 1 ).**. via CIli 
!>:•• e .,* 1 ta ri» . 1973 M 
!•■**. r»»no rii : • i uot*ue 9 
me-,: d. o’i» ’at La Dne- 
. a»:it* .'**.'.> ’ a .e il** . INI’S 
p i: .»•,< nd,»:n: * *>m are »!■* 
t.n da..N»:t*»'•>• «• 197} eh'* 

*r. reìilv- vt.siK»-**) .. paga 

n * n’o l’ic'.v late n«,n r. 
*< » : .'* "ri**, a,).-en i In.-r 

. • ria» : .,»< * :• ri.:,rio a'. IXI'S 
: re a’.vo importo d i p.i: - 
t» de..a I! ma*a e.-.hr<, f.- 
:ii> ni **.'.', :.*,n m, hi m 
.i :k il.» 
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» N.io il » 
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l’Unità / sabato 5 febbraio 1977 


PAG. 5 / cronache 


Battute arroganti, sentenze verbose e grossolane bugie del fascista imputato a Catanzaro 

Freda non sa dire dov’era il giorno 
della strage e dove finirono i timers 

« 1112 dicembre? Deduco di essere stato a Padova » - Le provocazioni usate come arma di difesa - Il « non riconosci¬ 
mento » del fantomatico capitano Hamid - Scivolone sulla data di acquisto dei congegni a tempo - Le accuse a Ventura 



• «V*-r . ì ... 



Dalla nostra redazione 

CATAN7.A1K). 1 
«Dopo ft <tnn: ;<•: ■ n: pori'* un 
quotilo de! genere 1 Ntn o 
certo una (loniancla o: minale 
la sua. Il "ludioe istruttore 
nei miei ceni ronfi ha for 
mutato la categoria di orga¬ 
nizzatore e ncn di esecuto 
re > F.' una (iene intime in 

felicissime battute del nonna 
zi.it, a Franco Freda ".unto 
o""i al suo seccudo "ionio di 
interrogatorio. In domanda 
del presidente Sentori era 
stata: «Come ha tra->corio 
11 12 dicembre Ititi!) ("torno 
della strabe di Piazza Frn- 
tanat? Ricorda qualche pai- 
tieolare, (pi.delie persona clic 
h;t .neontr.ito epici ".a no" .> 
Dopo la but'u'a, Fred.i cer¬ 


ca una r.'po-v'a piu a" n »i 
te "Deduco d. «»v«*: iru-'-o»- 
io :1 12 d.cemb.'e a Pa inva 

dal i ironia del beta eh" a 
mai' u,i del 12 . alle* <5. v.ibn 
una pcrci !:i.zic ne. piopno m 
relazioie a"': aderitati del.a 
sera precedio'c « 

I,o iquareio su ciuc-1 tragico 
12 dicembre ii chiude eoa :n 
poche parole. .Semi.:a poi una 
domanda -ul.e bor-e u.a'o 
per collocale "li ordigni a 
Milano e Roma e acquista’e 
a Padova, ma la rt->povu di 
Freda e sec-ca: «Ncn ne so 
aisolu’amen’e nulla *> 

Il chic raso ha riguardato 
esicn/ialmrnte la quest ime 
dei ,"),■> timer-, acqui fati da 
Fied.t nei inc-u precedenti 
la strare Cinque di ess’ in¬ 
no sta’i iui ’1 per "li a'ten 
tati del 12 duerni)!e. FTeda 


Una versione che 
non sta in piedi 


(Dalla prima pagina) 

Rione, non capisce asitluta- 
mente nulla, per avere la .io 
luz.ione di un compì ic-a‘iss'’n<> 
quelito tecnico. In queit'o 
Cai ione Freda se- l'è cavata 
con una ridicola sentenza: 
« Dove c'e unti volontà r-V 
una strada > A suo dire il 
c-apitano Hamid lo avrebbe 
pnvilemato perché n‘‘*nev a 
pieminente la sua qualifica 
zinne politica. In altre parole, 
il nazista Freda sarchile sfa 
to. mente meno, fervente .-•«>• 

Meuutore della resistenza pa 
le.it mese, in odio aulì ebrei. 
I,a sua fantasia, come si ve¬ 
de*. risulta piuttosto carente. 

Non stupisce, d’altronde, 
che l’immaginazione non sia 
il suo forte. Uomo tutto d’un 
pezzo. Freda disprezza le 
sfumature. Le sue bugie so 
no. difatti, grossolane. Deve 
dire, ad esempio, come sia 
avvenuta la consegna del /?- 
mers aH’inesistcnte algerino. 
Improvvisa allora la favori¬ 
ta della casa veneziana della 
amica Maria De Portada. una 
intellettuale che conosce 11 
francese, la lingua parlata da 
Hamid. Ma jjerché proprio 
Venezia? Perché questa città, 
con le sue calli, é disage¬ 
vole ner i pedinamenti della 
polizia Considera, dunque, 
clic* l’operazione debba svol¬ 
aci si nelle forme i’ piti pos 
sibilo clancle.it ine. Ritiene i 
timer }t una merce scottante 
Poi però ammette tranqu.Ila- 


mente di averli tenuti allo 
scoperto nel proprio .Turi io. 
tanto che "amico Giovanni 
Ventura, nel c orso d: un i vi 
sita, ha pondo rubargliene un 
esemplare e Ma e s tato un 
furto, un'azione spregci ole 
Come noterò bininone ehe un 
anneo che io considerino fi 
italo '.fendere a un hvp’In 
tanto hris.siC *> Ma non aveva 
ctetto ic-ri che la magi-'ratu 
ra lo temeva dV'chm per ’» 
stia denunc ia contro la - ma 
tia togata i>‘) Avrebbe* dovut ». 
dunque, temere, ci i 'in m.o 
mento all'altro una vi-nta del 
la polizia. Invece tenevi i ti 
iners sulla scrivania Addirli 
tura, anziché nasconderli, li 
teneva in vista in un sacchet¬ 
to di plastica, di quelli che m 
usano por gli acquisti ai «u 
permercati. 

Clandestino e sventato nel 

10 stesso tempo. 

Il fatto è che la sua ver¬ 
sione non sta in piedi. Dalla 
morsa dei timer*, dono che il 
giudice istruttore milanese ha 
dimostrato <*he quelli tisat; 
per gli attentati del 12 dicem¬ 
bre fanno par‘e della coni 
messa acquistata da Freda 

11 neonazista padovmo non 
riesce a liberarsi Sono nr.s 
sati otto anni dai «erii--i oim*: 
di piazza Fon’ana. nn final 
mente Freda. assieme a g 1 : 
altri imphati e anche agl- 
« imputanti: • di cui ha par 
lato l'en Andreotti. è ehia- 
mato a risnopdere *li f rnn f e 
alla giustizia 


Interrogazione PCI a Bonifacio 


Subito l’estradizione 
per Pozzan e camerati 


Passo ufficiale dei deputati 
collimili!ì presso il ministro 
Ihn.fatuo ìier un intervento 
del ministero* a! tuie di as 
sicura re alla gnii! :zia ì quat¬ 
tro fa.ioi.it; italiani Massa¬ 
grande, Pozzan. Zaffoni e 
Pomar, arrestati nei giorni 
scorsi in Spagna. Nella loro 
interroga z.one. infatti, i de¬ 
putati comunisti t F nicchia. 
Ricci. Spagnoli. Coccia. Bot- 
tare’.l.) chiedono di sapere 
« lo stato de’.'a iniziativa, 
che sarebbe g.a s*ata presa, 
diretta a o*tenere l’cstrad:* 
zione de; quattro fa-ciìti «: 
e inoltre di ccuion'ere -< -e 
il ministro .ii s.a a v va No de 
gli strumenti p:ev:i*. dallar 
tieolo IO della v.g,tl*»- eoli 
viti/.one di est rad./iene fu» 
ri:al:a e la Spago ì. che p e 
vede barre-*,) ::nmediato -u 
r.ehiOi*a 'elegiat.c.i ». 

I.» v.ecciti.» d-': tuic.s'i ita 
fan: a-re-ta*; cui* man ad 
«vere intanto glande -nar.e 


TRIESTE 

Non estradati 
perché 
condannati 
a morte 


TRIESTE. 4 

L’ombra della g:i.g..o*.t .n » 
s. e allontanata da una c<-p 
p.a d. giovani frane?'! g.a 
zie ad una -onteiiza de .•» 
niagiitiaiara tr.e -1 t-.a. 

Di iez.one -.Tratto:..» rie. 
la corte d’A»:v..o. prò- e da¬ 
ta dal dott. Zumili. ha nc 
gato ’.V'trad:. - .ono .:i Fran¬ 
ca d: Cnri'i.an Si-gciurd e 
E..an Girami condanna:, a 
morte in contumacia per 
complicità .n tenuità r.ip. 
n.i a mano arma'.» Il Se 
gnard era t..to r.chiose.uto 
col fievole del tinta: ivo cri¬ 
minoso. effettuato con a.ti: 
a rufticio pai*a e d: Tolosi, 
mentre a..a t.igazza ..ride- 
brava un ruolo mar-g naie I 
due gtov.in: - -v-n-da”. dal 

ai |K).i/..t OOIDO .t 

n.ireh.ei pormi).»)-. » por .a 
loto partecipa/ one a. ma”, 
dei magg o 3>.s - erano ita 
t; arrestati il ih ottobie 
scarso a Mu-gg.a. al r.entro 
da una vacanza ,n Jugo¬ 
slavia e rincmui. nelle car¬ 
ceri triestine de. Coroneo. 

Il difensore avv. Roberto 
Hamaceo ha .morato il ri¬ 
getto della r.chieiia .n ba.-e 
*1 prmeiCis della non omo- 
gene. tà concezioni re¬ 

sesi .ve ne: due paesi. 


stilb» stampa spagnola « Nes¬ 
sun.» rich.ies’a di Cifrari:/:')- 
ne è giunta dal governo ita¬ 
liano sino ad oggi a Ma¬ 
drid ». scrive la agenzia spa¬ 
gnola «Cifra», attribuendo 
la d.chi.»razione a fon'i di¬ 
plomatiche: un’assicurazione 
dello stesso tenore, scrive 
sempre l’agenzia, è fornita 
dalla polizia. « Ma ncn si 
esclude che richieste in tal 
senso postino pervenire nei 
prossimi giorni»'. (In effetti 
i fascicoli riguardanti i quat¬ 
tro fascisti sono già stati 
".chiesti dal m.nis'ero alle 
procuro rompe* enti e ver¬ 
ranno .nv.ute «miro la nro- 
iini.» sct'im.m.i ». 

A s ia vi)';,i 1 c.ittol;.*»'» «Va * 
ieri ve cu* -( oo *e • -.moT ari- 
/«■ s’Oi-e a rendere nois.hi- 
’c I’ot rad: *. onc «da'? .e ui 
:atterii*.<- i*- de "a rie nqu**n 
za ilei terrò.’.imo .n*o-n.i 
: .ona.o ». 


AREZZO 

Bimbo 
muore 
(9 feriti) 
in mi crollo 


AREZZO. 4 

Un bambn.n d: un inno e 
morto e nove persone sono 
rimaste ferite svto .e mace¬ 
rie della loro c.«~a d .strutta 
da una v :olenti"im.i e«p’> 
lU'ne. Il d. anima’.co :nc.- 
diii’c e avvenuto a.le pr: 
me lue: d. qno-ta m.att ita. 
quando una s.-.nulla — prò 
vavat.i dall accenv.one d: una 
luce — ita f a:to esplodere un 
ambente saturo d’ gas .r. 
v.a M'ir cuci ò a Pergme 
Valdartio le due fam.g'ic. 
Fi’a: e Dav ni. ohe ab.ta- 
vano le ca.-ett«* d: periferia 
a due p .i. veccit.a co 
i’r .11 ov.. '.«to r mai’e --ot¬ 
to le macere II p. croio M.vr 
co D.i. *t.. d. poco p ii .i: 
un a*;*to e morto -off.vato, 
impn-g.ona’o t.a due ma’.c- 
r.in. I '.;v, genitori. Mar¬ 
cel.o. d. 28 utn: e M re .a 
lhch.ni. d: 2 u ami: .. nvtn- 
tio Ange.o. d: 7J anni, sono 
stati ricoverati allospedale 
d; Mintevarchi. insieme a 
Pasquale Fatai, 31 anni. Ma- 
ma Africani. 34 anni, e alla 
piccola Antonella Fatai, d: 
14 anni. Le due case sono ri¬ 
maste d.strutto e anche una 
vicina ab.taz.ono é rimasta 
grav emonie Idicnata. 


a..:v,i .il « i!,.» i(| lt-„ .il U» io 
i’.i’.j d, ut-.vi, «ano (iic n«.». 
vii') p.u m.i:i«-m- cc.a.v. C. 
i-ii i’ati in,.menti d. ten-.a» 
i.«- e;,*.- .(» ij). «-zzo del ueota 
-eii’.i mi piovoiato (jua.il a 
lietHlo Come, ac: eiemp.o, 
quando dai li.tadu dove .-.e 
clono i g,orna.iil. qiM.cano 
la notare cne ivnepiico 
no male le ri-.pc.ite e Freda 
ii g«.a in navi .uiu dicendo. 
«Ma come i. pei mettono!... „. 

AVV. CALVI - H queita 
non e una .iciio.a i-ieinentaie, 
ina '.ina coite d’.ii.iiie. 

FRFDA -- Ma la inietta ,. 

In un interrogatorio ie.io 
al giudice iitiimeie 4 apu¬ 
le 1072, Ineriti, a proponio 
dei.a itona dei «<’.. r iu-ri„ pai 
la di Uicli.a.a/ii n. *g.tirate 
c-iie .-.a! ebì)« : «» .n mallo ad 
.ai notaio, ma « ne u quello 
avrebbe detto *i una iticiei 
i.Va occ.li.i.ile 

PRESIDKN’IH Vuole dire: 
adt*iio quao-,a? 

FRFDA. Cinedo che iiaiio 
ietti gu atti u- q.teito e un 
rito! nello elle pi et ede quasi 
tutte .e riipoi’e net: i. E p*j. 
lei ni: la domande ehe (Ritor¬ 
cono ì latti. Dopo un uine-u 
ino battibecco la ii.ipo.ita. 
« Eiciudo di avere depositato 
dichiarazucn. o regi.it razioni 
presso notai relative a: 
” timer* " ». 

F’red.t comunque ncn può 
non ammettere di avere ac 
(ij.. italo , «(timer*», cinquanta 
pieno ia ditta Eiettroecn 
tro li di Bologna e cinque 
l>.e>iO i.i RiCÀ di Padova. 

PRESIDENTE — D; che 
*ip.» ciano ì talleri? 

FREDA. — Non ito nozio 
n« d: elettro*ernie.» 

Fi poi i\p:op«.‘ie .a propria 
versarne dei la’:.. «I “ti 
meri" u acquiitai per ci.o-.o 
guarii ai capitano Hamid. dei 
.icrvizio segreto aigei ino. il 
quale avrebbe dovuto portarli 
in I*rueie perché fo*sero ina¬ 
li dalia resistenza Palestine 
*e. Conobbi Hamid a Padova 
nei mese di aprile dei HMitt 
nel corso di una riuniuie uà 
zionait* di arabi residenti in 
Italia. 1 quali si ponevano il 
prob.oma dell'appoggio alla 
re*latenza paie.it me*e. Il ca¬ 
pitano Hamid mi clue*e di 
aiutarlo a trovare un cenge- 
gno a temilo da Usare nella 
guerrig.ia. I "timer*" glieli 
portai a Vt*nezu» neii’abitazio- 
nt* deila ccnte**a De Port,»- 
da ». 

PRESIDENTE In eia* data 
ha coiiiegnato : timer*? 

FREDA (dopo molti tenten¬ 
nameli:.! ) : Nel mese di giu¬ 
gno dei 'bit. *e in n ì icordo 
mah*. 

PRESIDENTE. - Ma co¬ 
me e poisìb.le se gii acquisi, 
risa,tano e.-.-ere stai, latti a 
settembre di quell'anno? 

FREDA: For-e .a Iattura 
è stata contabilizzata succes¬ 
sivamente! 

Da questa contraud./io 
ne. g.a emersa :n ta*e 
istruttoria. Freda, non e 
iitiselio a liberar*: neanche 
ogg.. FI’ una g.osiu smaglia¬ 
tura ciie n.>:i può ricucire 

PR FISI DENTE — Ma se 
non e un tecnico, come ma, 
il capuano Hamid *: rivo!-e 
propini a lei? 

F’RF.'DA ((lupo qualche esi¬ 
tazione»: Lei e. nosco la vec¬ 
chia ma.i-.ma' dove c'e una 
volontà c’c una strada? In 
me c’era ia vol'tvà politica 
di aiutare ì palestinesi. 

PRFiSIDENTE E il >,timer» 
orile aveva in ca.-a e che 
Ventura dice di averle sot¬ 
tratto? 

FREDA: Prima di ocnse 
guarii ad Hamid tenevo i 
«timer*» nello studio. Non 
li conta: all’atto della conse¬ 
gna. Seno portato ad esclu¬ 
dere ’.a veridicità de’.i’affer- 
ma/idio d. Ventura. M: riesce 
:mp.)."ib. c oiedi-.e «riie ;>*rr 
'Ona a m-* ’cga'a da v.iic-ù 
d: ani.e:/ a e d: cu: :<> c««i 
— ■n*: - . ;»e. (•!:».••«. ’a .: 

i***-.i de. «i s*u 

*ì.«». p..c.cr v. i. i’o a m » 
,1 ■.« r.» •.>:*'..).••• • *i 1 ,i il, 

fu.’ > R mane •*». :.l«l’i'’ •• 
t.«” * eli*- •.i.-aiiie .iviebo-- 
:»••»*••> ’a a*" *.*•■ ■'» ( 1 * -o* 

’. a. *i .: • * 'tu r * 

PRFS’DF X I F - C me ma. 

■' !- *.i - r,K« - »w'r t -T-,*-; 

n >'.isi. per co:'.'* mari. a. 

c. c.i.i »:’•> Hmtid il.» : '-a’o 
i’aonun’ain-, nto a V-nez.a ' 1 

FREDA — A Padova ero 
-ezu.to da.’a po' z-a. mentre 
a Vrnrz.a ì peri n.irr.*-:i*: *■> 
no più difficili 

Anche .-alla reale e ,sienr.. 
dei eao.’òcio Hamid : dubbi 
sono forti. In uri.» cera fa'» 
del”.stru**or:a. un orale d. 
Preda, .'avvocato R e.’.o Pera 
»- ni tuia f«»to c::e d:s e e- 
s- re quo a del r.tp *.»::o Ha 
:r..d Ogn. r.veri-lido què..a 
fot»*. d«i:x) ,i’-*-r i’o eh» 

non r.corda..» a c:-« .ìi’.e'./,* 
del a - e-.n r <’■* ». g id.ee 
istruttore. Freda ita dicira 
ra*o eie .’.i-ain r.’ra’to n,»i 
•■* -.1 ■ an *.»*i- Ham.rì Ufi •*' 
r «'«'tli'n’.T.-'f.i ' .liVal-M.l.M 
.-<’*. pr*'r.de.ite da. monte.ite che 
Freda cor. una nota 

zone degna d-, ::r. -< teor.co 
de la razza •* quale s: atte/ 
g.a aveva detto .n nreced-.fi 
za- -< N,.ci ricordo neanche le 
tauezze. duo che rii arabi 
*. s,mugliano un po’ tutti *. 

PRESIDENTE - Venta-a 
ha i.rii ara*o die ’e: gl: ha 
«- ut c’a’«> d: un incentro con 
S-* *. i: i I>el’.e Chi.ee e con 
a nel corso del qua e fu 

d. v.-o .1 rs:s-v,re ad: atten 
ta’: fi «.ligi'.: chiusi ». 

FRFDA - N o ho ma: avu 
*o c. ti D * e C.v.v.e c« «i’a't: 
d. t no po’..: coa’tiv s*:co Lo 
incontra: una vo'r.t a Roma 
nel 10A4 dove aarrieninw ad 
un dramma d: Bra*..lach. 
E qui Freda dimostra senza 
dubbio di aver riacquistato 
una memoria di ferro, capa¬ 
ce di ricordare fatti non di 
otto anni add.etro. bensì d: 
tred.ci, 

Franco Martelli 
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_ L'edificio della Banca d'Italia di via Tuscolana 
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Il colpo da un miliardo nella « sagrestia » della lira 

Il tallone d’Achille 
della Banca d’Italia 

La « cut pack » un’impacchettatrice automatica ultimo modello, spesso impazzisce e deve essere 
sostituita dalla tradizionale squadra « a mano » - Come nasce la banco/ota: lo scompenso fra 
nuovi metodi e vecchie strutture • Le serie rubate, dopo il riciclaggio, stanno man mano rientrando 



, gii. 

... Sly ' ‘ 


Quanti) pci.i un imbaulo di 
'ut') Tu*.in-, chili e sci «riti 
si* la icmm.i è divi*.» in bau 
couotc da Uhi mila lrcsciio di 
.'lami).» 1 *!' questo il pt**o 

dt*. «malloppo" latto spar. 
re -.n un arco (ii tempo indo 
♦mito — si paria, ma con 
poca convinzione, dal lt> otto 
bre al 10 ditemi)’e dello scor¬ 
so anno — dalla «sacrestia» 
della Banca d’Italia. 

Un colpo ladresco portato 


« anni m u «. caratici .zzati da 
i una « (•«-•ia di in ' i «ri cuoio 
! si. da ranca e icq'.h -tri da 
j nudami Fmo ad oggi non *1 
I era ma. ventilata una *p.»r. 
j /ione d. b.incintole ti.dia stali 
' za blindata dove vengono cu 
j stodìtì ì big.ietti prima di e* 

I sere meni in circolazione 
Solo molti anni fa. (piando 
i la tipografia della Banca ri' 
I Italia si *rovav.i ancora in 
' via dei Serpenti, sparirono 


Franco Freda 


a compimento nel cuore del 1 alcuni fogli già stampati d; 
nostro sistema bancario e ima ; biglietti da mille lire. Man 
di quelle notizie destinate a | cava però la stampigliatura 
fare epoca, nonostante questi i dei nume: ì d: serie e il bollo 


Agì « per legittima difesa putativa » 


ASSOLTO DALLA CORTE D’ASSISE 
L’OREFICE CHE UCCISE RE CECCONI 


Accolte le tesi della difesa — Il gioielliere 
la sentenza — Il Pubblico ministero aveva 


è stato scarcerato subito dopo la lettura dei- 
chiesto una condanna a tre anni di carcere 


FI’ stato a.-solto Bruno Ta 
bocchini, il gioiell.ere rema 
no che il 1 <* gennaio uccise 
ii giocatore della Lazio Lu 
ciano Re Coccoiu o«*r un tra 
«giro scherzo La Corte di As 
si.se ha accolto in pieno la 
tesi del’n difesa dell’.mputa 
to. sostenuta dazi: avvoca 
ti Corna e Barravo: quella 
della legittima difesa L'ore 
fico. noe. avrebbe sparato 
contro :1 giocatore senza ave 
re potuto in nessun modo 
comprendere che Re Cereo 
ni e il suo compagno di squa 


dia Ghcrim enti.iti nel ue 
goz:o : ut gelidi» una lap.tut. 
non avevano alia:;*» puren 
'emione d: minaci tu* la .-uà 
vita e i ,-u<>: b**m. ma so! 
tan’o di t ii •• un,'* -‘-li-’r •«> 

La n’ir» !■'.» »■ sM'a ('•<(>! 
'a eoli :’* a/!*i.ii <•(>:'.■’ »-*,»:!” 
dalle < enim u.« d; p-r-n-e -Le 
per due gioì ili hanno ai-'sU’o 
alle -i.i'f'ii'V linnit* d fr:‘*i’«) 
pro(ts'i) a'< uni sono sc.U'a 
u m piedi .»[>pla ìdeiido men¬ 
tre da a tre pur*t si -ano le 
vati mormori: di e.ie-r’a di 
-approvazione Ta hocchi ni hi 


PRECEDENTE PERICOLOSO 


I.a sentenza che ha r>'»ic<. 
so m ''berta, eo'iip'etainentt 
prosciolto da ogni accusa, il 
gio'C’liere che ha ucciso Re 
Cerconi, è preoccupante e 
criticabile sotto rari aspetti. 
I giur'-ti ora intcpreteranno. 
spiegh eranno. giusti *icheran- 
no a posteriori una s'mde de¬ 
cisione de: giudici. Resta in¬ 
controvertibile la sostanza 
del giudizio che suona come 
incentivo ad una giustizia 
privata inaccettabile. E so¬ 
prattutto scmhra giustificare 
il possesso e l'uso tnd’scrimi- 
nalo di arri: micd’a’t. 

E' pur i ero •die "ep'so.ì'o 
ha uva sua irammit'tn s **<■ 

go’.f *•’.*«. ii'iib'ib'i'ric'i'e tu' 

'".•'no ’o 'iter' i’i:o i :• ripeti 
h ’e n '*:’..«» gu* e." ere i- 
-i to lr' r .* C’a 'a i **c .'Ji-f; 
ai i ompj'tn t‘n li r'-.o io ,j. 
77 i aio e j, •- r .- »• 

'■he ,)"*>’.. •>*;«' ri 

,’ r <z e.u*; •*' ’a r -’ /’.-'* » •’ a *'•* 
‘mio ie r o e 1 •-* : 7 ,> p-.r 

spi’ nc giri • ’v n-iwa. "■••a- 
-pera: mie *p nn-o .1 rj : ;■■ 

r e im f ne.i ni imcr-p' ■ »* modo 
meonsu'to In gue-i; ca-: '1 
.-.>*;*.—; :a d , ìrr . p- l(> co-i t i: 
re un oer.co'o=o pv-cF aie. 


’n ini *;•«>'>:*».» ,•*/; n■/».*; 
./(»*;<». 7 / , 17 ’/■ ’»»e‘7, _ e 

quindi a 'tuia hot maone *'i 
nn'au’a di g";-‘rz:n — deve 
essere teso a non - rearne. 

La tesi de"''i r 'Cnsa «i era 
attestata su 'ina rwIr-'-ta ■ • e 
suonava co"’ »* cn*" a de’.’o 
stato d'animo "i cw •' gin’fi¬ 
liere aveva 09 ** 0 - non 1 - 0 'età 
uccidere, ha ninnato d: do 
vers’ difendere da un perico¬ 
lo e ha ecceduto Era una 
tesi che spianala 'a via alla 
restituz’onc de’ gui•e"ierc al¬ 
ia s'ia Tua’ a'' 'naiar- noi 
l'i/i che :)».-( •* ?•*.,,* 


-ire 7 fui' 

7 ì ì *\ * 
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c »-»»»** 
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Tr iyO ’l'i'U 


*(■» ' r f sg 

-'ono al- 


• abbracciato a lungo ia mo* * 
i glie, in lacrime, quindi ha ! 

| ringraziato il suo legale. Era » 
1 visibilmente emozionato 
| Nella udienza di ieri, il PM : 
1 Marroni* ita chiesto per 'Ta* ’ 
bocchini ’a condanna a tre 
! anni di reclusione II rap^ , 
; oresentante della pubblica ac- j 
1 elisa ha rievocato la rìram , 
| ma tira sequenza dei fatti sol- 
| levitando dai giudici una 1 
I «cau'a valutazione ». Re Cec- 
, coni e Tabocchini — ha det- 
‘o — sono due simboli della ( 
: società mofierna* l’uno ginn- , 
lo precocemente alla fama , 
grazie al gioco de! calcio, ma . 
morso alit ile da! demone del 
i divismo, l’altro sclt-mademan i 
uomo die si è fatto da so 
lo. ma turi.v:du.dista ail’ec- ! 
cesso, pronto a lar.-i giusti- j 
zia (ia se e a sparare non | 
appena -eife par are di furto 
I o rapina. Entrimht. secondo ! 
. Marrone hanno fallo una va 
lutazione irrazionale della i 
: realtà che li circonda. 

, Il PM. poi, si è detto con- ' 
, vinto ette l'unica testimonian < 
1 za realmente attendibile sia j 
, quella fornita da Giorgio Fra- 
tieoioli. il profumiere amico 
i d-, Ta bocchini che s: trovava 
, nell’oreficeria quando avven- j 
ne la tragedia. Fraticcioli — * 
: iia sostenuto — è infatti l'uni- | 
co tra i testimoni che non ! 
abbia pirticol.iri re’az.ont di 
in’ unta f on l'imputato o pre , 
. g.'id.zi di a’*ro genere S: 
*ra**a d: sta hi'-re — ha ri 
ere d.co il PM — s* Re Cec 1 
•<*■;: ah!)-.» «> mc»*>r» nron in-ia ; 
’o ’a fr.i-f* *< f "r:r- *i:*tt. q-ie , 
-’.» »■ 1 * 1.1 ran-*:.,' » Ebb-rt" 1 
— hi r:<ordi*f> Marrone — 1 
-’ **v* nione ha -omnre af* ; 
f*-*rm.vo d. non avere senti | 
’o la nnrola « rapina «■ : 

Br'inn Tahorchuv — ha ' 
• *!:!i»ii«t.i-o nn: :: Pài — ave : 
va una vera <* pronna mani;» » 
n"r te a-mi e non esitava a j 
farne uso. 

Rim-Tuendo la tragica «e ! 
( quer.za dell'uccisione del eio- • 
. ca’ore. Marrone ha messo in . 


evidenza (estrema prec pila , , ar , imp aceiiettarle in fa 
z.one con cui il gioielliere | scetto dl i ìm biglietti l'ima. 

' ancnc ,n que5ia ! stringendole in un involucro 


(I>1!«> S*ato Gli ignoti tia 
lugalou *1 t ’.ov.uono c»»ii li: 
mano dei t« gli di ni'isun va 
, loie Questa volta, invece, le . 

■ banconote rubate «*:ano b*ii» 

; n«* da spendere, anche subì 
j to, 

! D.ig'i « il g isti lo« ali il: via , 

■ dei Si-rpenti. all»* spalle di 

| via Na/’onali*. la stratta piu ' 
umbertina di Roma, la staili 
pena del Tesoro venne tra ; 

| stenta una decina di anni , 
i fa nel uh derno complesso . 

' sorto lungo la via Tuscolana j 
» Qui. tino al.‘altro g 01110 , non , 

1 si eian** mai icuisirati tinti ' 

! lì’ alleile per que-to che ia 
notizia ha licitato enorme 1 
.--ea noie. ! 

1 Ci* lo us;h*ì la vaino Da al , 
j mono dee anni il sindacato , 

; aveva latto prcn-ipe che la 1 
| iituaz.om* nella --nei est ni del 1 
1 la c.iMa ipee.ale non <*r.i ti.i » 

• le pia lineari' dicono alcuni I 
opeiai durame una breve 111 | 

] tervi.ìta Inori dello stab.l: { 
mento (ti via Tuscolana «Si | 
sono uitrodo:ti nuovi metodi 1 
1 d: lavorazione con l’arrivo di 
una macchimi tedesca ma non j 
‘ si è mori tirata la struttura j 
organ.zzai iva del settore. Tut 1 
i to è r.inasto accennato nelle • 
1 mani del cassiere consegnatu- 1 
no. con controlli (hi* non ave- i 
! vano più senso di fronte alla 
1 nuova si! uzione». La mar- | 
, china chiamata in causa dai < 
' lavoratoli è la «cut-pack■*. j 
: ima specie di mO'tro a tante j 
1 mani che provvede a tagliare 1 
| i togli delle banconote, con- I 


tintele.’» al. a 1 1 a. «•*'.«■ li»* 
Mt’io la: '«.(!*.(!«■ la i<*::.:iu 
1.1 della polla binai.ila Ne» 

. ia '.a :< i-ia, tuia v• » ’.i ii*er 
la. po.im-i ic« ed«r«* enea t ! )0 
|)er.Mine 1. 111 / «mai.. «aon’r«»l 
loti*, impiegati c «iper.u ,*d- 
, «lei 1 1 al t :.t- lei mieli'»» tf»* 1 t) d 
!»-:to:n Alti* opi’iai sono .,dt 
' bili a'!’u'a'»*!ie: iment») «Ielle 
ban«*on«»t»* l«»g«)!<* N«*l!a sa 
: « lesila » eeiitr.ile vengono .n 
, latti ammassati anche : par 
. ehi con 1 biglietti oi rii.» 1 funi 
j Us«> pinchi* liete: ìor.t!. 

| (’otiic « possibile « Ih* ipi.il 


occasione. 

: Successivamente hanno par 

’ lato 1 legali delToret.ee. av 
vocali Coccia e Barraco Ne: 
• loro interventi hanno so*’*" 

| nuto la tesi della legittima 
! difesa, che è stata, come ab 
biamo detto, accolta dalla 
1 corte. 


Commando 
armato 
nella sede di 
una associazione 
industriale 


TORINO. 4 
Provocatoria irruzione d; 
un commando di 7 o 8 perso¬ 
ne, appartenenti ad una or¬ 
ganizzazione sedicente di 
. Prima linea » nella sede del | 
i'Associazione della piccola .n ; 
dustria. al pruno piano di 
Corso Galileo F’erraris 70 f 
rcapii::, quasi tutu, col volto ! 
«•ciato da p.iisamuraglia uu | 
no armato d: p.sto.a) *• no *n 
♦iati negl: uffici, e dopo a 
ve:.: ,ic«'jr,i’.i:ii-tiV pania.'. 

:.. hanno coì*:?t:o : ri.-*.-, .m 
p.egat: pie-»!»’: .1 e «i---g:ia:e 
.oro : d.».-*im»iiti d: :u-ir a. 
Po., con de..e binibi.r.le 
*p:ay. nar.no .mbra;tato : ma- 
r: cc^i : *o.:t: s.ogan. ini ne 
hanno lanciato una o-rn.Ud ! 
incendiar.a contro una pa . 
rete. I,’nrd;gnn e evnl«»io n-o 


1 di cellofan, riunire poi le j 
I mazzette 111 una «balletta» , 
| e successivamente in un , 
i «baliettone,. Se si tratta di 
| biglietti d.» UH) mila il «bai- » 
j lettone** ne coni mene IO mila. 1 
’ pari a un mi.lardo lì’ proprio 1 
! un «baliettone» clic è sparito ! 
; dalla cassa speciale. ; 

Insieme alla ««.ut pack ■. 

I continua pero a lavorare la ; 

I tag lentia liari:zi<>:ia'.e e bt 1 

1 continua a lare 1 pacchi a ! 

' mano E' q»:»*s>o connubio Ira [ 

il vecchio i.i’ema e il nuovo 1 

tutto me«-e,i-i:'/<i!o che ha j 

* modificalo la organizzazione 1 

] (le! lavoro, -- nza Uillavia ap ! 

pori»* r o "** • * 1 rv*v.i/ 1 j s ir** ^ 

dispensabili di punte alla mio 

va realta II me’odo tradi/io ’ 

naie di taglie» e impure!»'t 

j taggio •• stato lasciato In pie- | 

1 di poiché la nuova macchina 1 

tede-ca qualche volta fa ci- j 

lecca. Non è certo una mac- 1 

china perb tta — obiettano gli ] 

operai —. Dei resto è un prò- , 

totipo p siamo noi italiani ad ; 

acquisiamo per primi*. Un . 

pr.mato che ci costringe però 

ì anche ai ruolo di cavia. 

» 

: Il lavoro della «cut-pack»* 

è l’uaimo atto della «catena 
j di rnont.igg.o die trasforma 
j un norma <• foglio di c.»-*a | 
I ii» Ile fan:*.* lOgiiaie banconote 1 
Il *••»».'••)::».♦■..•<» — .-»* co.-i 


1 eli .10 11 e.ua a tar u. ciré «ial 
, la .sue’e.i’i.i un b.il«-Mon«* da 
J un mi.laido’’ Gl: inqu ietiti 
1 -olii» » <*i ! 1 « ‘li* il 1 u. ’•* •* talo 

» 1 olii mito a DUI l mi, i<* e da 

1 piu d ima «*: «ma 1! b 1 ! 

| lettone «’- .-lato -(>”:.»••«» In 
‘ tondo a una pila di :>.ii\ hi 
1 e Sditi’.Ulto con pezzi di car 

! ta o legno per non lai .-co 

j piare subito ".unni.mio Per 
1 la:e una operazione del gp 
1 nere e: vog’iono «ilmeno due 
0 tie persi ile 

1 la» notizia «he gl: ignoti «u- 
! tori de! cl.inmaN» tinto han- 
l no «t.cicìato > qua*. 'u*to il 
\ malloppo, ha licitato i«*on- 
1 furto negli ambirli’, della 

■ Banca ri falla. A quei'o pun¬ 
to non sembra ei siano p;u 
ipeian/e d: poter iccuih’ih- 

| re una patte del!’.unente 
1 somma. Doj>o che 1 g;o: nali 
| e la radio hanno (iato le si* 

1 rie e 1 numeri delie banco- 
I note trafugate «sono coniia- 

■ segnate dalla s.g'.a OA «* 
eonipie'e tia i numei. ri: 

i sera* IltdODO i.'iOtHlO). al'a Bau- 
j ca rifai:.» <*«.n’inuam» ad ai- 
, livori* -en/a soi'a i b.e':<*”. 

1 mcrimmati. icmaiat: in me/- 
I z.» Ital a fr.» F'orli e Napo 
1 Senib:.» 1 ano g a caule iwn- 
(*( iiii’t* pe: .“>00 niìioin. 

I Gl: inq’i::*n’: sono otu- 
, rn.il .. «* lì’ <|U«*-* one d: pò 

■ co tempo t- poi riarmili) an 
nome e un volto a: traili 

j gator: de' m.lia do > — d. 

, cono in qaei’u:.» a Roma 


I„i « roi.t » di-, pio-uni. c«> • 
pevoli 1 : e orni.»: r.do"*a a 
nano d: 20 jK-r-otie. FI' in 
(Tacito "rapilo che 1 . *:ov< 

■ cìiIkto : iciuoniai).'.; del lu: 
'<» Ma « propr u ”r*o f,»”o v 

Taddeo Conca 


25 arresti 
per traffico 
illegale 
di carne 


vucariao un pr.ncip.o a: .n . a.*o »s»-. .a..—'.. * 
cecidio. li commando e quin » que.io di -.*■ ■» r :i 
d, fuggito. Sul posto, g.i at- J mani s ili.» « «r’a s-irc..,:- 1 
tentatori hanno lasc.ato un j ta dalia B.,nrj a ltana. FP 


1 -i nuo «-marnare — gei t»i 

1 g;l* ”>> «i. b.i:.ra .!*, 

! due ■ ,»•* »■:«• 'i* 1 ■*•* a F' un. 1 - 
I no :>.* Ut M.«r,-.*. * a P -'..*.. 
; m Tosc.-.r..*. lì *tu <-:»e v:« m 
I prod«it"a .,» « 1 -* » ‘ .g: »n,**.i 
1 :.*.*iis> iNin: t p/ r !'» '’,»Tip.« 
! d-ì!» !».»!.« <»nr>*«* I orimi , «m 
! «roi’u d'-l 'l'«-.-« ro " ■:« lia G ) »r 
. dia d: F’ n m/a n v-ngono ir, 
mie.-” «ine -*.» »• Il -o 

g.,«« »it-. f.». 

! CjOP.li* (il :r "« X II c 

( mani s ili.» <- «r’.» .l'in'.jl*- u.» 


\>nt le.:,quo 

ìtt* iirn.-’ot 

;a :\i .ar*»* 

’ ura del -o. ’ " 


[* p-r.-one son,» 
;- ..n (i.v.rse e.t- 
11 <»r«i u-g d: 

’ To :> o - ;-a’«»r« 


lunghissimo manifesto pieno 
di farneticanti espressioni an 
tisindacai-; e anuopera.e. 


mancanza dei.a •«fi.igrana, ; , . _ 

S — quelle figure che si ve ! ciame U, 
i dono dentro ia carta mette.n 0^.0 , ‘ 
i do le banconote controluce — > . ' V 1 ’ 1 ’ 

1 che fa scoprire il falso ^ “• cornrr ‘' 

i Da Fabriano e da Pes.cia 1 » V 1 carn: 


L'annuncio di un appalto « a venire » suscita polemiche e preoccupazioni 

Decreto rallenta il recupero della Cavtat 

Per espletare tutte le formalità del concorso saranno necessari altri, lunghissimi mesi — Si è 
ormai a! limite di guardia, ha ricordato ii compagno Casalino, intervenendo alia Camera 


Po , mie» d bit' .eri ma*, 
un.» nvl.’uu a «ri. Mor.tec.to 
r.o. per .a doc.s.or.e presa 
cinque /.orni dal governo 
d. md.re u.i ipp.,l’oconcor 
Sii per :1 recu:x*ro «con u r.o 
spesa preveniva*a d: IO m: 
Lardi) de.la nave iugo-.av., 
Cai tal a*for.a.«-a die ann. e 
rr.». ,0 or -onc r.el Ca:i.«.e 
d’O:ramo con suo mieti, ,«« 
car.co d: 90fi n»r.l: d; poni 
bc tetraet..e » tetram»file. 

Comuni** 1 . rcpubh'can: e 
demoprc.letar: hanno conte¬ 
stalo al sotro-eg.etar.o per 
la Marma mercant..e. Rosa. 
:i carattere tard.vo e macchi¬ 
noso delia soluzione delTap- 
paito-concorso: e soprattutto 
hanno sotto!.reato i’esigenza 
di procedere in tempi brevus 
s;m: a', recupero del carico: 
prima insemina che sia trop¬ 


po tardi — r. » d- ”0 ceni 
piglio G org « « .r.o — v 

cne . .:ii(j:r...-.:."r .> r c«).c* a. 
u:i co.o~.-a »■ ,r.q ; -, »:j*.,-;.*.-) 
lra.-’ermi ir. re,.:.» 

A eie puiio T.i.it 

t. 021 .? I p^r.:j avj -unno 

1 2 * in..: : ì:. to si¬ 
lo:.» rie ’.ro «5u m), tei 

^c. t* az:on. e 

lo<\» : rfcl SV^r, 
:o. e p*: v ìr. p:v 

toro t.2. ()*.«»•*• \J • 

r • r.t : 1 » r. r. o i r .i \ t 
C ur.. .r./ 1 i.r cr.t* .o -’aio de. 
c*\ r.co t aSm; j r.»\u e 
precario da .àsc.ar r.ler.ere 
che : b.don: resisteranno an¬ 
cora solo per qualche mese 
e poi il piombo avvelenato 
dilagherà irre:renab.le E’ sul- 
,a base d; questa d. 1 gnosi 
tecn.ca — e nel.a persisten¬ 
te assenza d: qjrt_=.aì: mi- 


z.ativa governativa — che :1 
«ir M«t,’.r. aveva eme.*«o la 
ordir.jn/,» cr,e imponeva ad 
«n’.mprt-sa ael grjppo ENI 
di avviare le operar.on. d: 
:ecuprro del.a Cattai entro 
.a f.ne «1. que.-to mese. 

L’.n./.ativ.« e i’a:a d: I) a 
poco in pr.it. ca i.ip-ra’a dai 
«ritvrt-’o egge » ir..me «»’>» da. 
go.err o ni.» cn-;-. come na 

^ •*-'** » t‘T, .O '*f\vO àf/IIO 

jrt*.ir o iJttNj, tìvr* ^ s!^to 
,n:t*r*"e vinAtìÀ’ 
to Po. dovranno scattare ’.e 
procedure del concorso, quin¬ 
di : termini per l’aggiudica- 
z.one dell’appalto, inf.ne e fi¬ 
nalmente verranno le opera¬ 
zioni di recupero. Quanto 
tempo ancora trascorrerà? 

Ciò che, se da un canto 
da solo è bastato a giustifi¬ 
care la completa :n*odd:sfa- 


z.or.e d; Casal ino (a per ora 
non d sono pencoli, ma ci 
potrebbero essere se entro ’a 
prunai era non anem-sc li 
recupero totale dei carico., 1 . 
dei repubn icario Oscar Mam 
m: e de. demoprole’.,r.o M ni 
nio P:n*o. da...,,’ro «o-t’u. 
;oe ur..» r.uov.i. r. ; j »■* »-»« 
ver.: »,» le. e. - r.-» //.» ._on cu: 
il governo e m-isso 
De-’.» r.e:, . .gl .. a 

e:.o<i-.’.,n/., -e-a nj’a 11 -e 
ra’a cne I p-eiore d: 0 :.,ij 
lo doli. Ma' ’at: e ì’a’.o c «1 
vogato a Roma da..a pr-**iiaii» 
za del Con viglio. Domattina, 
alle 10.30. avra un incontro a 
palazzo Chigi. « Nor» so con 
eh: » na d:ch arato :’. magi¬ 
strato interpellato per te.e 
feno. 


9. f. R. 


tog’: t:.:gr.,:.u’: vengono *ra 
stenti, so ito buona scorta, 
r.e.la .'*amjr-ria. d; via Tj-»o 
. ar.a Q ):. 'Jopo un accurato 
con*roìio. ia carta viene >n 
trodo:*.» e cu-*od:ta nella pri¬ 
ma « .-,(« re.-: a *•>. Po. 1 fogl: 
-.'r.gcii..'» m.i.'.o mano av.-at: 

»- n .«• .T.,«((ni:.c d. .-Lampa. 

I p.i.-sagg; sot’o 1 rudi 111 - 
c:i.O'*r.»ti 50:10 diversi, a se- 
conn.( dei ti:>«» d: niz.iefo d.» 

.u,n.»:e. Un.» » «'or.clu-a 
. . ’im.a operazione tipografi- 
ca. tne av. ,f-r.c -r,u*. una ,-e 
r:e di controlli (anche l car¬ 
ré. ii con 1 fori: -.-ng-,no -e 
gufi ,1 v.sta d.» qj.»”ro o on 
». -i or*-- ed*- '•!’, vi 
n.- '.»/ or.c e .-tamp 2 -» 

’ i-r » •:•. b,..o «ii I>.» 

quei n.omento ié b»n-'- n tf 
iono buone, anche -e ner e- 
-.ere m.-'-sv-e ir. c:;■■''«!.« ’ -> .*• 
n»n:.-> b.-'igr.o di un de reto 
le. ri * .-<»ro 

Fn .ìUes » *i. q 1-—*0 uf 

: « : » e d. n »o ita. .« b »• . ■> 
n ’•• v-ngor.o », c.»’,-tate n*-i 
.» si.re.-l.'» *!-ri .» ' iri 
tr.iie L.iUrr.» 3.0 *f jr.ire xn 
cn-- un «nr.o rime:.de dalla ri 
cme-.t.» di rr.onet.» d.» p.irte 
rie.lo vitato I,a ~ac're.i*:a do 
ve le banconote vengono 
sciate a -«.-tazionare > può es¬ 
sere aperta solo se si trovano 
.nsuerr.e tre personaggi, il cas¬ 
siere principale, il rappresen¬ 
tante del Tesoro e il rimettere 
del' ufficio tecnologico, f quali 
possiedono le tre chiavi, una 


de.l.» R-*p.ii»b .cu di Tre.- .v> 

■ dottor D i.*ii;-n «.<» l.-.rv //•"«, 
perche .». •-.•.'»-■<» ri. un tra! 
’.co :.le« .lo ri: «1 : t>v.,:.« 
m.»*-*- .»’*.- S. di u:.« 

•*» i.- -h ►.’! * l .*• * 1 ♦' ;> •; ' r* *ì c.n 
1 *; tv n. barri, ri. 1 r- F’r«» g.i 
1 a:r«-.-*a’: .'.girano ria.- corri 
; rii-.-r*.-a:T : d. rame uno r»**.- 
TÌ**r*'^- « 1 ' ♦'** •«* \ 

e uno .« Roma Qi«..-*'»i t :i.o 
; e n ’'«-r.'a'i i-.-’.n-- Ma i:./.-> 
, Sa.ndre... ,-.*> ’u.n>- .n via FIm<«- 
: nue.e C«I O'* r.» 71. .’. c*im:r.**r- 
j ciante ri. C.i.-’.elf rango V--.n, • 
' ’.o s: eh.ama ..nv-ce M / ,»<!• 

• Betta.o. ti’oar-* ri. un.mure- 
: sa d. comrri*»r«-.o •• lavar.»no 
! ne di carni a Snn Mar’.no 
: d: Lupor.. in prov r.c.n ri. 
i Padova. Sempr- n'-.la cipi 
1 tele e .stato es-egu.’o barre 
j s’o dello ip"d.z:on.erc doga¬ 
nale G.ovann. Cattnn: di 
’ anni, ab.tan’e in v.a G. il.o 
: Agrieoa 121. addetto a lo ---a 
1 lo mere, ri San I/>'"n/o 


Due fratellini 
morti bruciati 
nell’auto 
del padre 


MESSINA 4 

D f.I) i.n.'-.tico c 

S » ■..«• »'•'• VÌ. 1 .V 0 . ;l. »■ -re 

. 1.1 '. . —t’.'.O *).,» *. Il* .. .* 1 1 . 1 » 

ri--..’,, 1 1 ;*». <• d«. ;).iri e. 

t.«..» :. ,1 r .7'Kl . -ul .« q ia 

.- *..«■.(» --»..’. ;>-r g..,;.». c 

F. .«f.,«du* » ci--..»- (-.«iipiijic 
d. vv»n •..« .». un «ornine de. 

, m —1 -«- .» '.7 Cii..om«-’r: da. 

(.».)«>. .figo. 

I I,» ■.«fura per < a i« nor, an 
' cura acferta’e. n.» pre-o f 10 
[ « o. e . due f.’.iV-L.»n -<n,> r: 
j m.,-’. .’itruppr: at: ne.l ab.la 
1 « 0.0 Quando -mo g.mr. .-ul 
• p »it«» : v.gi.i de. fuoco ,j» 
-.«•f ura e..« g.a complctamen- 
» te distrutta. 


4* * 
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INTERVISTA 

ESCLUSIVA 

CON 

RANIERO LA VALLE 

Una bambina 
di 8 anni ha vinto 
ìa dacia di Giorni 


Sommario 

N. Badaloni, Teoria politica delle classi e base 
materiale del comuniSmo 

B. de Giovanni, Lenin, Gramsci e la base teorica del 
pluralismo 

U. Cenoni, Problemi di Zi tnrw/ione al socialismo 


Problemi c discussioni 

C. Mancina, i l'emonia, d ’tjturi, pluralismo: 
una ixalennca su Granii. 

M. Corsale, Contro le ambiguità del pluralismo 

F. Colonna, I a ferola della maegionn/a e la democrj'da 
P. Cristoji Uni, Granisci e il diritto naturale 

G. Mele, Sulla transizione al socialismo in 
Gì. Bettelheim 

F. Adornato, Filosofia e politica in Agnes Heller 

Af. Moscato, Il prob’una ilei sospetto (psicoanalisi 
c marxismo in A ut ,nt) 

M. San!a»''>ro?io, Continuità e discontinuità nella 


croata d .iJ con iu iva 

L. C /. ’ •, La cosi • > 


e utm i poli 
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DALLA MAREMMA TOSCANA 
UN PRODOTTO SANO PER I BUONGUSTAI 


Allegro 1100 

l'auto inteffigent^ 


intelligenza 
è tanto spazio 

Nella classe 1100, Allegro 
fa valere tutto il suo spazio. 

Proprio là dove spesso 
viene sacrificato: nei posti 
posteriori. Tanto spazio dentro, 
tanto spazio nel bagagliaio 
420 rim’ per i bagagli 
di tutta la famiglia. 


jt" 






. àfll 


intelligenza è prezzo 
conveniente e basso consumo 

Allegro è competitiva ancfie nel 
prezzo: costa meno di tante altre auto 
della stessa categoria. 

E consuma pochissimo: fa 16,5 km 
con un litro di benzina a 100 km/h. 



filili 


su 


TV <v vX 

Listivi 




4 modelli 

1100 2/4 porte, 1300 4 porte, 1300 familiare. 


intelligenza è robustezza 
e lunga durata 

Allegro ha una carrozzeria a scocca 
portante particolarmente solida. Il motore 
ha la proverbiale resistenza inglese. 

Anche i più pìccoli particolari sono 
"forti” Tutti fattori che garantiscono una 
lunga durala. 


intelligenza è sicurezza 
e garanzia assoluta 

Fmni anteriori a disco servoassistitf. 
Tenuta, stabilità e maneggevolezza 
a tutta prova, grazie alla trazione 
anteriore e aUe sospensioni Hydragas. 

Una esclusività t eylnnd, come il 
sistema di Garanzia integralo Leylaru! 
che trovemi p r rsvi tutti i eonresvooarf 
e le officine autorizzate Ley'anri 


L2.5SO.OOO' 

Compresi specchietto retrovisore csternoì 
e cinture di sicurezza inerziali. 

*1193 2 porta 

Laico cc'.ccs:':ni'io, Iva esclusa. 


Allegro è un'auto Leyfand come Mni CìjL.i an, IKiùs. Princcs;, Tr.yrph, Rc.cr, LanJ Rover, Rar,^ ho.tr, Jaguar. 


Aus tin 

Leyfand 
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VOLKSWAGEN 


ora con 









L-d 



TL-D 



•"“ozjb ~ -*** 


furgone, camioncino, autotelaio 
cabinato: portate 12-15-18 qli, 

4 cilindri di 2710 cmc/65CV, 
consuma 11,3 litri per 100 km 



GOLFO 

consuma 6,5 litri per 100 km, 
"S motore di 1500 eme e 50CV, 
’ velocità massima di 140 kmh 
berlina a tre o cinque porte. 


K 

v -ri ■ 

j 


una ragione in più per scegliere VOLKSWAGEN I® 

































I ragazzi 
fanno 
cultura 

Già da due .v Mirri.in«, ogni venerdì al 
le 17,81) .sulla rete 2, va In onda « Ali- 
puntamento aerino, disonnato, filma¬ 
to, eoe. con 1 ratizzi », una trasmis¬ 
sione televisiva di Lucìa BoLonl, 
Ezio Pecora e Francesco Toriueei con 
dot'a dall'anima! ree psleodidatti- 
eo Rita Pars: c d il 'down Pollicino 
Colombaionl, 

» 1 ragazzi fanno cultura»: è cjue 
sto il filo conduttore delle venti pun¬ 
tate che presentano esperienze, di rui 
1 ragazzi sono protagonisti, raccolto 
In tutUi 1 1 -i ! : ,i f>i Roma a Torino, da 
Firenze a Napoli. 

Durate la prima T.isiriIsSionc, nel¬ 
la (piale venivano proposti an'di-- gli 
arttomen'i delle puntate segueu'!, è 
s’oto ,sO"ol nr.i'o -olile l'obiettivo sia 
duello d; dimostrare al ragazzi, ed 
«n'die ii.: 1 : mogori'i ed al genitori, 
eie- c e oc.' I i 'ni s b.l.’.t di fare .seno 
ài e '-ulMira n un modo da, er.-o In 
d’|e-.'o .-'a eer'amentc, Il maggior 
premo delta ira..m.sSi«ne, (die mira 
a 1 eonivoieimento a’tivo ibd pubbli'») 
Dopo la pnrri i paniti' i, infatti, 
sono g unte |.| '•(■dazione b"n UHI) Jet 
tcre e po, annira divenni, car'oline, 
fotngr.ife-, d apOspe. 'fra ni, u:-"o 
menti tr.i'taM dal programmo: «le 
paure dei ran iz.z.l <-, a cura del Col 
lettivo G. di Roma; « lettera dal Bra¬ 
sile» delia Biblioteca dì lavoro: dise¬ 
gni animati del gruppo di lavoro di 
Palio no, 


Il calcio 
in TV 

Il prendente della li.-M, Paolo 
tirassi, e il Direttore generale, (ini- 
seppe Cìli.senti, ,-u .sono incontrati con 
il Presidente della Federazione mu¬ 
co Calcio. Franco Carrara per l'esa¬ 
me della bozza d'd contratto relativo 
alla trasmissione delle partite eli cal 
rio. il 1) febbraio prossimo, secondo 
(pianto si e appreso, la convenzione 
sarà ncH'ordinc del giorno del co usi 
Rito di amministrazione della RAI. 

Intanto, in previsione della finale 
del campionato mondiale di caldo 
che .-.1 svolgerà m Argentina dal pri¬ 
mo al 25 giugno 1978, il regata Ro 
molo Marcatimi ha p'msa'o di d.rl- 
cere una serie di cinque telefilm sul 
calcio Internazionale, riunendoli ^ot¬ 
to questo titolo* Il piu grande spet¬ 
tacolo (Iti mondo 

Marciolini, il (piale ha già realizza¬ 
lo il film l.a (/rande Olimpiade di 
Uomo nel IMO e, nel *72 la serie te¬ 
levisiva I ragazzi del cintine cerchi 
sui giuochi di Monaco, è attualmen¬ 
te Impegnalo sui nella lavorazione 
del l’iu grande spettacolo del mondo 
sui in «india di un film in copro 
dazione con l'URSS, che precederà 

I giuochi d. Mose.i nel RIHO 

L'obiettivo di Romolo Marceli Ini è 

di indurre I telespettatori di una 
ventina di paesi (22 sono le reti te 
dvislve straniere Interessate al suo 
progetto) a compiere un viaggio nel 
mondo attraverso lo sport più popo 
lare che esiste: il football, 

«Non mi limiterò — lui detto 11 
regista — a proporre le lnimag.nl di 
un ciimjxi famoso durante una parti¬ 
ta, dal momento che (pie.sto lo fanno 
già. per consuetudine, tutte Io tele- 
\lsloni la domenica. Cercherò di mo¬ 
strare alla gente ciò ole accade prl 
ma e dopo un incon'ro di calcio, di 
avvicinare ni grosso pubblico i prò- 
ingollati j > i il prestigiosi (Il ques'o 
sport, poiché, Mvundo me, la ; 
del calcio e chi lo costi t u. 

scono 1 ainuu :* it . ( | t lln p.K-.m» in 
,in ‘i tu misura, una squadia ha 
rionale rivela, .>ceondo me. attraver¬ 
so il suo modo di giocare, il momen 
to sociale, politico ed economico che 
vive nel proprio paese ». 

Le cinque puntate cl *1 Più (/rande 
spettacolo del mondo — (andrà in 
onda nvH'aprile 7B> riguarderanno, 
neirordine, il calcio del paesi socia¬ 
listi. quello detto «ex danubiano»; 

II calcio del «vecchi maestri» (Ita¬ 
lia. Gran Bretagna. Francia); quello 
«tot-ale» della Germania Occidenta¬ 
le. del Paesi Bassi e del paesi scan¬ 
dinavi; il calcio del Nuovo Mondo e 
del Terzo Mondo (Stati Uniti, Carul- 
bi. Africa); la scuola sudamericana 
(Brasile, Argentina). 



In TV un film dello scomparso regista francese dedicato alla Resistenza - La parola all'autore 


Lunedi • r.i, all-- 2b lo, 1 1 Re*, uno 
manda .ri onda I.'annata degl i eroi, 
un finn r-ilizz.i’o nel 1909 da .Jean- 
Pierre Melv.l.e. uri regata p--r lo p.u 
noto (pule magg.oru artefice ci->! co- 
sulrle’to c.tiem.i n-vo transalpino, di¬ 
retta emanaz.onc dei celebri poh/.e- 
«chi hollywoor|;ani degli anni ’•!() 
(non a eaai, ,ii l’al.a di qii'vdo amo¬ 
re si cofio.-cono .-.opratiulto I thrilling , 
come Frank Costello, /accia d'angelo 
e / sema nome). Prem duramente 
.'.comparso nel 1973, Melville fu tilt Li- 
via un cineasta poliedrico e variamen¬ 
te Iriipi.'-tiinte. al putito da meritarsi 
una .-.p>- (, le di \ en"ra/ion« da parte dei 
p:u m'ransigenti seguaci della non- 
velie ragne, che .ai:varano .loltan'o ’u: 
e •huii Ri',noli' ri p rogo d--lli- pr-- •••den 
t-i g-'tief i/.oru D«! mtil’.fonne talento 
(Il M"’.\ . 11 • • le.',;; pr'*,-e (pie Co lamie 
in pr-v.'o a. ■ < 1 - • I > -■ -mre (li Mo¬ 

bil litri-. e -<■ In por’o li» filila iip.tlel 
t - ■ I 11 < ■ ’ I ,«l e (-'lini l "11) -11' e, d 1 re *>’ o, 
(pesta Arimita degli ero\ • • del rasi 
d".’'.l n* ■: »:<• 11 lamio p.trv Lino Veri 
tuia, Pini M"uns,-,e, Jean Pe-rre C.is- 
sei. Sannite K.gnnret Sergi- Reggimi 
-- eh" e fi' 'a d i uno d-d pai 'amo.a 
romanzi .. ill.i Re -is'enz i, opera (1. 
Jie'-jdi K.-..e! 

Fedele al '“,•(> di eu! trasse ispi¬ 
razione, .Icari P,erre riuscì pur tutin¬ 
via a lare un film molto personale. 
Sentiamo, in proposito, che cosa ne 
dL-.se lo stesso regista al suo biogra¬ 
fo ufficiale, il critico Rul Noguelm. 

« NeUVIrom/u degli eroi ho mostra¬ 
to per la prima volta -- sono parole 
del regista scomparso -• la guerra 
che ho visto c vissuto. Perù, la mia 
venta e soggettiva, e non corrisponde 
certo sempre alla verità reale, li 
tempo ei porta a raccontare ciò che 
maglio e| aggrada, anziché c.ù che e 
d ivvero aeeidu'o Del resto, non po 
l-t'ei mai descrivere le mie personali 
esperienze di guerra, perché quel film 
verrebbe sicuramente censuralo. Scrit¬ 
to a elido, nel lillà, il libro di Re.-,sei 
e, ovviamente mol'o differente da! 
filili elle ho tatto, a freddo, ivi 1 !>(!D 
Diversa episodi del romanzo, a imo 
giudizio belli e preziosi, non mi sem 
bravano tuttavia npropombili cinema- 
log rat rumente. tanti anni dopo. Se 
coudo me L'annata degli eroi é il li- 



Jcfin-Picrre Melville 


Ino ,.u!' i R -s^h'iva. mi io dVra 
; ». i * * • • non me'-udivo d tare il film 
l. 1 ! i He .;,s'":iz i Ilo quinti. spesso n f *. 
ein’oni'o :'i i'...ino latta eccez.oiv 
p>-t’ il ri' ' i" i d", tedeschi, a m;<> uv- 
u-'i ,-o'n. ■ mi'-, perche ques't n-m 
er.-uo " • gi*i'. bumd. <!•»■_• !i o'-h; a/- 
zi :t, ' conv vol'-va 1 1 leggenda... ». 

A'colto da pareri eon'rastanti, L'ztr- 
malli degli eroi .-.tato comunque mot¬ 
to apprezzato dai protagonisti della 
Resistenza tranee.se. 



Lino Ventura 


« Ito ricevuto delie '.e’tere — dice 
Melville — s'.ruurdinar.e, Henri Fre¬ 
nai’, per esemp.o, nn ha confessato 
che le sequenze d-d film che mostra¬ 
no la famosa sfilala delle truppe nu¬ 
ziale ai Campi Elisi gli hanno refe 
'.Ulto, attimo dopo attimo, (niella tra¬ 
gica giornata. Non mi stupisce, per¬ 
ché per sonorizzare quel brano, sono 
andato a cercare persino 11 rumore 
autentico dei passi della lanterna te¬ 
desca. E' inimitabile». 

” E' stala un’idea folle — prosegue 
Melville -- quella di ricostruire perfet¬ 
tamente la sfilata sui Campi E.i.-u. An¬ 
cora non riesco a credere d! essere: 
rm.->c.to. Pensate che un tedesco vole¬ 
va ucqui.s'are il Idm a qtnlunqiv p:*"/- 
zo. perché lui pos-md -va .-olmiro la 
verdone origliale 'n h.an -o 
Quelle sequenze sono «o-t it-- un o ■■ 
eh'o dei: I ’a. -irà d ff ,-i•■•o- 
'-.ire ancora un prò ini'ore fr in-- v 
di-posto a r.vhuire t in'o , 

Ma 'd sono d:v -r«; ul’r. " p u> 1 eie* 
>1 mrano un r"u!..-m > s.-riipolnu-- ino 
ivll'/lr/mr/u degli eroi 

< 1! campo d. - incentra:» -nto eh • 
vede all'in.z.o — sn.eg.i .le m Pvrre 
Melv.lle — e au'eiit:-’o. L ho trov-ito 
in rovina e I ho fat'o ricostruire par- 
z.ialmenie per 1 occasione. Accanto al¬ 
le macerie di quel lagcr, ci sono ora 
nuovi campi di concentramento che 
chiamano ablazioni. E’ fantastico. E' 
terrificante... ■. 

« Anche i personaggi del film — è 
sempre Melville che parla — evocano 
persone che appartengono alla real¬ 
tà. alla storia. Tra queste, Cavaillès, 
filosofo e matematico ucciso dal tede¬ 
schi. NeU'/lr/no/a degli croi mostro i 
suo: libri e ne attribuisco la paterni¬ 
tà a Lue JarUie. il protagonista. Tito¬ 
li corno Transfinito c continuo sono 
inconfondibili e sublimi. Inoltre, Ju.r- 
die muore sotto la tortura come Jean 
IVTriuUn. un patriota che confessò un 
solo nomo di resistente: i! suo! Visto 
che non era più in grado di parlare, 
i suoi aguzzini gli porsero un biglietto 
su cui avevano scritto: "Si"'e voi Jean 
Moul’ii-a ", Per tutta risjjosta, egli 
prese la malfa e calvello la esse ». 

d. g. 


FILATELIA 


Il XXXI Convegno nazionale — Il 
30 gelimi,o si e concluso a Roma il 
XXXI Convegno Ulutelieo nazionale. 
A gitici.zio della maggior parte degli 
operatori, la vendita dei traneubolli 
recenti o nventissimi ò stata più li¬ 
mitata del provato, mentre molto at¬ 
tiva e stata la richiesta di tutto 11 
materiale che rientra nel campo del¬ 
la stor.a postale. Sempre attiva la 
richiesta dei Iruncobolll classici; di 
tuie situaz.one si é avuto una confer¬ 
ma nel corso delle aste Itulphll bat¬ 
tute m c.tiieomi! mza con ii Conve¬ 
gno. 

Catalogo inrernale — Sabato 2!) gen¬ 
naio e .-.'a'o pr>-S'-nt.ifo un nuovo 
calalo t" i Catalogo nini topedng xtri¬ 
ha no rrr; tur*. i-"mi'o ftr.-iiu? Edi¬ 
to"-»’-; V la'.-. ’- ' , Mt: ilio, 11177. pp. 
iib'\ l'.'.e UJéoo» .-ii" -■ .1 r.s.ilta'o d! 
una ’profon-i \ t r.vform i émv’ del ca- 
ta'or.o s • *i’.i. J -a'o l'Urso S’ando 
alle ti, di. r i.’iont degli editori, l'ope¬ 
ra non va-»" lai -'on urr-'n/a ud al 
tre pub!)' • - * od il--! genere, ma si 
pievani p. libico come un cataloga 
invernale -dv 1 i .1 punto della si 
tua,:,on-- (I. nvr-’-i* > ,n piena Magio 
ne f.l.i*•■**.:c i 

!', ca’al igo .1 r.vol n- .-.onr.i" ut *o al 
coZe/ioiit.'’: che houli) già una cer¬ 
ta cauo.se- :iz i d-u fru:vo')-)l!l e de¬ 
siderano approfondirla L'opera con¬ 
tiene anche noti/.e Indispensabili per 
lo stud.o.-o dì storia postale (quali il 
cambiamento ch'ile tariffe postali) c 
lnl’ormaz.ioni utili ui collezionisti te¬ 
matici, qu i 1 1 I imllcazlone delle ope¬ 
re d’arte riprodotte sui francobolli c. 
più In generale, la descrizione del 
francobolli. Pur non trattandosi di 


un .nnoviiz.o.'u- in assolti'o — da min. 
il catalogo Bol.it fi indica 1 soggetti 
(hi francobolli — l'iniziativa m: sem¬ 
bra valida per le rugami che di re¬ 
cente ho avuto modo di esporre m 
questa rubrica a proposito della se¬ 
rie natalizia di San Marino. 

Le quotazioni. In media legger¬ 
mente più alte eli quelle del calalo- 
gh„ usciti allo fine di agosto, sono 
nel completo equilibrale. Ne! cata¬ 
logo. accanto alla numerazione pro¬ 
prio deU'op-'ra. figura la numerazio¬ 
ne degli album Marini, che risulta 
ut.le solo ai collezionisti che adope¬ 
rano gli album di inasta ditta. 

flit o;v , ,‘,ornamenti saranno pubbli¬ 
ca:; suiti r.vis’a Filatelia Italiana, 
che toru-va ui uscir-' «un periodi Tà 
b! rics t r.i'.e » 

A! prtnv voluto ’ d 'd'.ea’o a!’, i 
tra'ta/'mv cl- : fr.rvobihi d Italia. 
Va’.«in-), Ltin Mar.no, terri'ori ita- 
l’-ril e SMOM, sv-’.u.rà un s" '-m-io 
volume, (ted -m’o agl: An"-'!i: S'.i'i 
!t illan., eh" sifa e!'» pr<>bub.invn- 
le ;n aprii" 

zt'i'usfo francvbii'li <• libri — Du-m'l i 
e chuiueccnto L*' t. d: tran'obulli e 
oltre 500 1.)’t; di pah!*!.cacami i.la- 
tid'-’hc sono s'a'l d.sp-’rsi dall’ltal- 
ph.l nel corvo d: s"i sess.onl (l'asta, 
svoltesi il 2ft. 29 -• 30 genti ilo nei so- 
loni dcirilo’el Ed"ti di Roma. N'-'l 
complesso, buono l'andamento delie 
cinque sessioni nel corso delle quali 
sino sto,!! offerti francobolli; clamo¬ 
rosi 1 risultati dell'usta nel corso del¬ 
la quale sono state disperse le pubbli¬ 
cazioni filateliche. 

Molte pubblicazioni luaano rag¬ 
giunto prezzi elevati o causa della 


loro rarità bibliografica e per il loro 
valore di opere di consultazione. In 
altri casi, però, prezzi esorbitanti ^)- 
no stati offerti per pubblvazioni 'ut- 
fora disponibili a prezzo di copertina 
solo in conseguenza della disiato!*- 
mozione degli acquirenti. Pertanto la 
pura e semplice registrazione dei 
prezzi raggiunti non ò di per sé si¬ 
gnificativa e non é sempre utile a! 
collezionista che desideri farsi una 
ideo del valore d; una pubblicazione 
filatelica. 

Convegno ed asta a Mestre — Per i 
giorni 12 e 13 febbraio il Circolo fi¬ 
latelico mostrino ha organizzavo un 
convegno filatelico che si .-.volgerà 
ivi saloni deH'IIotel Slrlo cl: M**s:re. 
Nella ste*sa sede, nel ponici igg.o d. 
sali,ilo 12 timbralo, la F.InMa (\'.a 
Scuole 17, Rovereto) butt-Ta un'(i'*:i 
n-'l coivo eh*.la quale .'ur.mnu ri-.-p .* 
,' i 539 lo* 11. 

.1 laninio mostra sul tema Resister¬ 
la — 11 24 e 25 aprile ivlla s-'d" (1--. 
C’.rco’.o portuali eli Livorno si terra 
una mo.it.ra filatelico sulla Resis’*-:i- 
za. organizzata dal Centro It.il.ano 
F. a * elico R»'.-.istenza. Gli Interessi': 
possono fin d'ora mettersi In conut- 
*o -*on Massimo Settimelli, vai di 
Quarto 60 • 50010 Condoli (Firenz"). 
Bolli speciali e manifestazioni fila¬ 
teliche — Noi giorni 5 c G febbraio, 
noi saloni del Palazzo della Borsa d: 
Catania, si terrà la XII mostra fi¬ 
latelico-numismatica « Katana 77*. 
Negli stessi giorni a Mestre si svol¬ 
gerà un convegno commerciale nu¬ 
mismatico. 

Giorgio Biamino 





In TV racconti, lotte, poesie e speranze della terra 



La realtà come 
fatto teatrale 


Racconti, lolle, poesie, speranze del¬ 
la civiltà della terra, rievocati dai 
protagonisti stessi e registrati da un 
gruppo di viaggiatori non obiettivi, 
giornalisti quasi muti, attori e canta¬ 
storie. in luoghi rappresentativi della 
penisola: que.-ùo notr-'bbe essere un 
sottotitolo, ed e un po' una tracciu 
d! lettura dell" '.re puntate dei Rac¬ 
conti della terra che Carlo Quartuc¬ 
ci ha girato m Sanila c «ho andran¬ 
no in oncia, a ;) •!*'*.re da martedì 8 
sulla R'-'V- 2 al.e 2U.4U 

? I! nastro, o un uv -rvento tea¬ 
trale .suH'in'-hiesu giornalistica — 
dice Carlo Qua.;*;ucci — cioè un ten¬ 
tativo di usare in modo nuovo il mez¬ 
zo televisivo, di uscire dall'abituale 
piattezza de. s *rv:z. tipo intervista 
per arrivare id un rapporto creativo 
tra r'-.d'u e n\-nz!on" * '.tirale -, 
CiJ.-i il « ! ab--:* i*o- ) ci- Cam.o.n • 
ha !u.'"in*o p- :* ju:'-':" ‘-imo la sua 
Borg.i’a ifon.ri’ii :<•■:* met'-’r.-. u 
g.r.iiv la Sic. :a m l.m.'a ;n largo, 
o tu*ti uiU'iiif- avori « giornalisti 
dolio *"'.-•*,* .s.nn-, V .-imo in-.ssi a cer¬ 
care - « nmv-magg. v ver. di storie- 
vere. 

Non è ,'*a"i hi *:'.-• foirh-re in un 
unico d - oiv-t i“ -:*.. g ornalisti e 
personagg. \« r . A prun* n s’ato af¬ 
fidato il ■•■•mp *'> 'I: and ire un po' \g t 
nvaiis *op"i*ta. p--r provo.inter¬ 
venir-'. mv'-m* i.'-. .iz’dni «he facesse- 


ro p-). .-•a’.'.r'vi 

1 .-ponto n ■ 

.-a men te in- 

■*)tr.r-. e r.sp r"** 

1 : c ) u g 1 : 

abita liti di 

questo o d. qu 

])‘\ < 

*on 1 proto- 

gom.-’i eh q i ■■ 

■ ' o o d. 

queli'episo- 

dio. Cosi, nella 

pi-* 1 zza di 

Gela, quan- 

do un a* t or« d 

(' fluori 

si e messo 


a. ripetere .1 d.scorso « l'ultimo prima 
di morir -> d, Enr.-o Matte:, si è ve¬ 
rificata una reazione a catena, e 
chi aveva vissuto quei momenti ha 
preso la parola per aggiungere le sue 
considerazioni e allargare 11 discorso. 


•i II no-uro s-opo -ra quello di 
amalgamare gl u*tor. -- prosegue il 
regista -- 1« tu'f.one incontrate, la 
troupe, i g*ornu!ist\ in un unico rac¬ 
conto cinematogral :'o. fa’lo di ambi¬ 
guità Jingu.Miche per cui tutti di¬ 
ventino poi peivon.igg; di una p.cco- 
l.i epopea, m «ui .1 vero si co.ifonde 
con la finzione- e viceversa; -in cui 
LI quotidiano, .1 lavoro, il viaggio, gli 
abitanti, il r'.-le. di’.-n'.no «►fa"; 
te.»tra 1. . ,n -• n * i*to .-1 po. fon 
dere ili un,* —cup «'i :a di ra'voii*. : 
storie d: fog.i-, (fi man-un/a di 
acqua, d' donne, d: inad-mp.'-n/e 
dello S’a'o d. io"-: in «ui la * real¬ 
tà del v.aggio > -appresenti l'inter¬ 
vento pm coriv’o nella realtà stessa ». 

Gl: ultori d: Cam.on si sono cosi di¬ 
visi le par*..: Carla Tato e un'attrice; 
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Giulio Baffi 

Nella foto: Cur' t Ta’o sul famoso 
Camion che da noni- alla coopera¬ 
tiva guidata dal reg.sia Cario Quer- 

tUCCL 


l Muzzi Loffredo 


grida Sicilia 


Ini •'•*p , *";e 
delta tei la. 


pr.nc.p.ilo de: Rai conti 
e.i..z.'ai. per la TV dal 
, regista Carlo Quart ucci, e la cantante 
^siciliana Muzzi Loti redo. E‘ di lei 
che ci preme parlare, perché pur- 
trojipo questo nome spesso sfugge 
persino a chi segue da presso le vi¬ 
cende della nostra risorgente e già 
inflazionata musica popolare. Dal 
ghett-o alla passerella, il passo è sem¬ 
brato sorprendentemente breve a mol¬ 
ti fotksingcrs italiani, mentre Muzzi 
Loft redo ha finito co! riconoscersi 
e farsi conoscere pubblicamente solo 
attraverso un episod.o discografico 
i Tu ti uni futti!, un longpìaying edi¬ 
to dalla Iti (die. ch-l resto secondo 
la od,osa log.cu del mercato, non 


stra cap.u-e ormai di sfornare cimeli 


cultural; in serie. Ciò detto, non va¬ 


lliamo pe: 


e 


nulla 
zo a: 

Ma 

CO!»" 

conir 
tat or*. 


p.u della class. --a eocc a in inez¬ 
ia.ire 


quc't.i « va *e a lutto tondo», 
raramente e. e capitato di in¬ 
ni-' 'siamo ceni elio ; telespet- 
.-e ne accorgeranno con mera¬ 
viglia. nano-tante ! unt.cuM/.nne) sem¬ 
bra aver t.noru preferito la olande¬ 
si.n.tu agl: equivoc.. Se il < mezzo di 
conuin.eazion-* d. inasta * sapra im¬ 
pana ai! .ii'eiiz.oMe di un pubblico 
assai d.ve.-.-o d.illL a.-col- 
t a'o ■ , ben-, ,-enno Muzzi 
ì 'avoi'are nz.i 1 retta e 
;m i c’rcn-spe/.onc. D que- 
pur cosi is’.ntivi, se ne 
amp.a dimostra/.one prò- 
1 -ontano album di cu; 


p.u \ a>1 o - 
latore s;)"-■ 
con* ra,‘.**a 
con ! i mas 
sta cau'ela 
può tra*.an 
]n*io in qu 
si parlava. 


Fin da! pi* ino appro«c o. Tu ti uni 


fatti 1 


a rivlo. mequ.vocab.lmenle. 


opera d. una donna, che conosce la 
Sicilia a' punto di poter parlare : nel if 
ferentemenic a titolo personale, op- 
pure a nome Ila silo terra in senso 
iato, senza correre r.schio di esser 
pedante Questa premessa a qualcuno 
potrà apparire ovv.j, ma no; ose- 
remiro ,-o:tol:n"ar!a ancora, perche la 
- verosimiglianza - del calilo di Muzzi 
ne. (‘onfroni. di stes-a -n primo 
luogo. « de..a sua culiura po', c- pare 
un r Mil'.i'n addir Mura formidabile, 
tenendo conto del.a sp< rsonuliz./az.o 
ne generale (una nuova, non quella 
di ut., deH'em.irginazion") d-*l nostro 
lolclore e dei suoi adepti, che 'on 


qucsio motivo aprioristi¬ 
camente bandire ogni tentativo di 
elaborazione. Del resto, quella di Mu/.- 
z.i Lo!fredo non e cerio una ripropo¬ 
sta fedele o passiva delle reliquie di 
casa: a parte l'intervento strumenti- 
stico dei Pierrot Lunatre e del lo¬ 
ro aggeggi elettronici, inserimento 
straordinariamente «corretto» (i loro 
rumori, e li chiamiamo cosi perché ci 
piacciono come tali, evocano quella 
SiclLa petrolchimica che non si can¬ 
ta ancora quanto si dovrebbe, come 
non manca di precisare la stessa Maz¬ 
zi Lofi redo i. la netta impronta del- 
nnierpreto va ravvisata nella illumi¬ 
nanti' .-celta de! materiale. Muzzi fi¬ 
nisce per essere, intani, a tutti gli 
effetti « autrice* di una musica po¬ 
polare « .-uà *> davvero per via del- 
l'ident.fiiM/ione magica (una parola 
chiave -> per Muzzi Loft redo, e per la 
Sicilia) tra la personalità dell'inter¬ 
prete e i volli piu segnati, le anime 
piu .nquetc di questa isola dal ter- 
r.b le i.iM-ino. Alcuni esempi*? Andate 
a far conoscenza con Maaria, la don¬ 
na eli - esce dal carcere ove era stata 
mici).usa per aver ucciso il marito, 
conv.n'.i che !" avesse fallo la fat¬ 
tura. parando ancora il fardello di 
un m.Nt.csmo atavico mai domo. Op¬ 
inile guardate il carrett.ere che canta 
Maura ca pittai caco luppina fru¬ 
stando a smgue il suo cavallo nel 
boato d"!!a sua repressione sessuale 
esplo-.i, o ,i brigante (Briera d'a mug¬ 
ghiare iFuti latrii) che parte nella sua 
missioni' contro la fame. E chi sono 
i compagni di questi diseredai.? Un 
<* Crl.-io prò.b.lo * (Un servo a Cri¬ 
sto i ci),- istiga l'oppresso alla rivolta 
senza un briciolo di retorica, o una 
Madonna (A la Madonna) che non 
risponda a mille gridi di dolore per- 
«h«*, appunto. -*• se ne fotte». Senza 
*■ sa.cn; ,i .co i distacco, Muzzi Loffre¬ 
do can'a. interpreta, capisce e vive 
questo - pianeta Sicilia» in un ter- 
r-'ino:-) quotidiano di carne e di san¬ 
gue 1-1 «h. pensa an«ora alla poesia 
pupo' ir-- «omo a un fiore gentile, 
«e:*"!)' u’irovc. 


dono pericolo.s unente a scivolar-- nt'l- 


»J'2vid Grieco 


i'.nauteut.c.ta, .-.Ospmtiv. da un'.ndu NELLA FOTO: *fiuzzì Loffredo 






























SABATO 5 


3 TV 1 


12.30 CHECK UP 

13.30 TELEGIORNALE 

10.30 COPPA DEL MONDO 01 SCI 
17,00 LA TV DEI RAGAZZI 

■ Ga fé sia » L':- '■ninia et, P.iolj f-.g's; 

18.50 SPECIALE PARLAMENTO 

19.20 FURIA 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20,40 L'AMICO DELLA NOTTE 

Seconda punì:)’;) cl'nfo spr'I.icoo ■ni'.'’)'' con 
dolio dj E :i' cu 5 ii.o.rj'l.. 

21.45 SPECIALE TG 1 

22.45 PRIMA VISIONE 
23.00 TELEGIORNALE 


□ TV 2 


9,30 COPPA DEL MONDO DI SCI 

12.30 COPPA DEL MONDO DI SCI 
13 00 TELECIORNALE 

13.30 TONDO E CORSIVO 
14.00 SCUOLA APERTA 

14.30 GIORNI D'EUROPA 
15.00 SPORT 

Incontro d. - ugby Frane..' Gain., 

17.00 SECONDA VISIONE 

» Drop'. » « So (Jjto cl ’u't' ie r;:, e >. 

19.15 SABATO SPORT 

19.45 TELEGIORNALE 

20.40 STORIC DI CONTEA 

« L'nmbiilortc' » d A E Co uard. R- d 
R rhr:l M.id n Con Kn Mi Di il-.ei. lane C..-r 

21.40 L'ANGELO DEL MALE 

r •in R • rj 1 3 d. latri M -rio r l’‘v ;* et: 1 ■" > n 
Cì.ib n, 5,n3 i'' S .non, Fci.iuid Lcl r >i:<. 

23,00 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO • Oro: 7. 3. 10, 12, 13. 14, 

15, 16. 17, 19, 21. 23. 6 Sianone. Annunci 7,20: 
Ou’i porla il Sud; b.40: Ieri al Parlamento; 8.50. 
Clessidra; 9: Voi ed io; 11 Vcnt.c.nquc e II dimo¬ 
stra: 12.10. L'altro suono; 13.30- Ident.In!; 14,05: 

Il ritratto; 14,30: E pensare che ci piace il jazz: 

15,05: Il moscerino; 15,45: Carla bianca; 17,35: 
L'età dell’oro; 18,20: La radio: ieri e domani; 19.15: 
Appuntamento con Radiouno per domani; 19,25: 

Microsolco in anteprima; 19.50: L'ampio bacino di 
Venere; 20.30: Facimm ’o jazz; 21,05: Fidelio; 23,20. 
Buonanotte dalla dama di cuori. 


□ RADIO SECONDO 

GIORNALE RADIO - Ore: 6.30. 7.30, 8.30. 9.30. 
10. 1 1.30. 12.30, 13.30. 15.30. 16.30. 17.30, 

18.30, 19.30, 22.30; 6: Un altro giorno; 8,45: 

Oualc famiglia? 9,32: Ed.z.one straordinaria; 10,12: 
Cori da tutto il mondo; 10.30: Canzoni italiane; 
11,32: Toh! Chi si risente...; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12.45: Radìotrionto: 13,40: La voce di 
Anita Cerguetti; 15.45 Musica allo specchio; 16,37: 
Operetta, ieri e oggi; 17.25: Estrazioni del Lotto: 
17.55: Spazio giovani; 19.50: Vogliate scusare l'in¬ 
terruzione; 21; I concerti di Roma: 22.45 Musica 
night. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - Ore: 6.45, 7.45. 13,45. 1S.45, 

20.45. 23; 6: Quotidiana 8,45: Succede ili Italia; 
9: La stravaganza; 9.30: Tutte le carte in tavola; 
10.55: Invito atl'opcra: 11.55: Concerlino; 12.30: 
Il mondo costruttivo dell'uomo; 13: Concerto da 
camera; 14.15: Disco club. 15.30: Oggi e dotnani; 
16.15: Beethoven secondo Melila; 17: Jazz giornale; 
17,45: Per Arpa; 18.15' Igrandi interpreti vocali; 
19.15- Concerto della sera; 19,45: Rotocalco parla¬ 
mentare; 20: Pranzo alle otto: 21: Pensaci, Giaco¬ 
mino!: 22.30: Ludwig vnn Beethoven. 


□ TV SVIZZERA 


9.25 CAMPIONATI MONDIALI DI BOB A 4 
17.00 TELE-REVI5TA 

17.15 PER I GIOVANI 

18.30 L'ALLERGIA DI LIZ 

Telefilm 

18.55 SETTE GIORNI 

19.30 TELECIORNALE 
20.00 MOMENTO MUSICALE 

20,10 SCACCIAPENSIERI 

20.45 TELEGIORNALE 
21.00 I 39 SCALINI 

23.30 TELEGIORNALE 
22 40 SABATO SPORT 


□ TV CAPODISTRIA 


16.10 TELESPORT - PALLACANESTRO 
18,00 SCI 

19,30 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20.15 TELECIORNALE 

20.35 TELEFILM 

21,25 TOTO' SEXY 

Film con To!ò. Macario, Gianni Agus 


□ TV FRANCIA 


12.30 TELE INFORMAZIONI 
13,00 TELEGIORNALE 

14.25 I GIOCHI DI STADIO 

17,10 ANIMALI E UOMINI 

18,00 LA CORSA INTORNO AL MONDO 

19,20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 

19.44 LA TIRELIRE 
20,00 TELEGIORNALE 

20.30 MAIGRET. LOGNON E l GANGSTERS 
Da Georges Simenon, con Jean Richard 

22,00 DOMANDE SENZA VOLTO 

22.45 DROLE DE BARAQUE 

23.25 TELECIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,35 CARTONI ANIMATI 

19.50 MEDICAL CENTER 

20.50 NOTIZIARIO 

21,20 LA MORSA D’ACCIAIC 


DOMENICA 6 


3 TV 1 


1 1 00 MESSA 

12.15 ENCICLOPEDIA DELLA NATURA 
13,00 TELECIORNALE 

14.00 DOMENICA IN... 

14,30 DUE ALLE DUE 

15.16 SPECIALE DA CAMPIONE 
I G 50 90. MINUTO 

17,00 TOMA 

Te n 'sn T -'./ V. ..erte 

18.20 MIO FIGLIO 

T ■ al .ni d juvo . M 'ri n 

19 00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

20 00 TELEGIORNALE 

20.40 UN DELITTO PERBENE 

T--.-. p_i.*:i:j cimo '< .ole ,7 d. Ga'-vr. ) 

C " C ... ! - C. cs'nv.f. 

21 50 LA DOMENICA SPORTIVA 

22,50 PROSSIMAMENTE 

23.00 TELEGIORNALE 


•J TV 2 


0.30 COPPA DEL MONDO DI SCI 
12 30 CARTONI ANIMATI 
I 3^00 TELEGIORNALE 
1 3 30 L'ALTRA DOMENICA 

17 55 PROSSIMAMENTE 

18 15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

18.50 LE BRIGATE DEL TICRC 

19.50 TELEGIORNALE 

20 00 DOMENICA SPRINT 

20.40 SOLDATO DI TUTTE LE GUERRE 

T'.-z- ,j | i”M‘.i d :l m.i.c.ti d L’O". Muc:.i. con 
Du . o De Pi Me. 

21.50 TELEGIORNALE 
22 05 TG 2 DOSSIER 

22 50 PROTESTANTESIMO 


□ RAIMO PRIMO 


DOMENICA G FEBBRAIO 

GIORNALE RADIO ■ 0-;: S. 10.10, 12, 13, 17, 

19, 21. 23.10; 6: Sianone, slamano. 7 Permette? 
Sono d- Rod.ouio; 7,35- Culto evangel.co; 8.40: La 
vostra tar-a. 9.30: Messa; 10.20: Speculi di; 12- Ca¬ 
baret di mezzog orno; 13.30: Perfida Rai; 14,45: 

P. ma i la: 15.20- Rad.ourto per lutti; 15.50. Tutto 
il cjic-o m nulo per minuto: 16,30; Le m Ile bolle 
blj; 13.10 Enlr.aino nelle commedia; 19.20: Appuri- 
lamento :on Rad.ourto per domani; 19,30: Pan.sta 
Mara T.po: 20: Min.storci 20.10: Dodici noto, 
docl.c, segit.: 20,30 Quo la zampa; 20.45 Conto si 
canta in montagna; 21.10. Il teatro cantra l'intol¬ 
leranza: Il v.z o dell'nnrtcenza; 23,15: Buonanotte 
dalla Dama di cuori. 


J RADIO SECONDO 

GIORNALE RADIO - Ore 7,30. S.30. 9,30. 11,30. 
12.80. 13.30, 16.55. 13,30. 19,30. 22.30; 6: 

Domande a Rad.o 2; 8,1.3- Oggi è domenica: 8,45: 
Esse TV. 9,35. P.u di così; 11: Radiolrionla; 12; 
Antepr ma sport; 12,15: Ftcéital di; 13,40: Colanone 
sull’e-ba; 14: Supplementi di vita regionale; 14.30: 
Mus : ca no stop; 15: Strunento solista: 15.30: Can¬ 
zoni di so'.o A; 14,45: Bjong.orno blues; 16.40: La 
voce d: 17. Domen,ca sport; 13.15: Disco az.one; 

19.50 Opo r o '77; 20.50 Rado 2 scltunana; 21: 
Mus ca n <iht; 22- Paris chiusoli; 22,45. Buonanot'.e 
Europa 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - 0:e: 6.45. 7.45, 10,45. 13.-15. 
13.-15, 23.05. 6- Ouot.d ano Rodiot e; 3.-15 Succede 
• n Uni a. 9: La strj.uganca 9,30: Domenicale; 10,15: 
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□ TV SVIZZERA 


9.25 CAMPIONATI MONOIAL! DI BOB A 4 
14,00 TELEGIORNALE 
14,05 SCI 

17.30 GLI YANOMANI DELLA FORESTA VERGINE 

17.55 TELEGIORNALE 

18.00 VERSO LA LUCE 

18.50 PIACERI DCLLA MUSICA 

19.30 TELEGIORNALE 

20.45 TELEGIORNALE 

21,00 LA FU EDWINA BLACK 
22.00 LA DOMENICA SPORTIVA 
23,00 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


11.30 TELESPORT 

19.30 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20.00 CANALE 27 

20.15 NEMICI PER LA PELLE 

21.50 TELESPORT - BOB A d 

□ TV FRANCIA 


10.30 TELE INFORMAZIONI 
12.00 BUONA DOMENICA 

12.10 RIDIAMO UN PO' 

13,00 TELEGIORNALE 

13.25 L'OCCHIALINO 
15,43 TOM E JERRY 
15,52 L'AEREO ROBOT 

Telefilm 

16,40 TRE PICCOLI GIRI 
1S.28 MUPPET’S SHOW 
19,00 STADE 2 
20,00 TELEGIORNALE 

20.30 MUSIQUE AND MUSIC 

21.30 UNA PICCOLA FORTUNA 

22.30 I GUARDIANI DEL FARO 

23.25 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19.35 CARTONI ANIMATI 

19,50 TELEFILM 
20,59 NOTIZIARIO 

21.20 CORRIERE DIPLOMATICO 

Film - Regia di Henry Hathaway ccn Tyrorre 
Power. Patricia Naa, 


LUNEDI 7 


□ TV 1 


12 30 ARGOMENTI 
13.00 TUTTI LIBRI 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 SPECIALE PARLAMENTO 

14.20 CORSO DI LINGUA INGLCSE 
17,00 LA TV DEI RAGAZZI 

- 7-.’: -op-, i : amento de! laudi ». 

18.30 ARGOMENTI 

19,00 LONTANO DAL VIETNAM 
• La Ch osa ì Indocina r. 

19.20 FURIA 

19.-15 ALMANACCO DCL GIORNO DOPO 

20,00 TCLEGIORNALE 

20.45 L'ARMATA DEGLI EROI 

r.i-i-i Regia cl turi P ; c:re Me! i Ile Interi: "Ct ' ; 
L "s Ventu'J Pani ssa J'.mPorr'' Cns- 

so' 5 .nona 5'l'.s-et. Sega Riggen 

22.10 CONTA' LORO 
23.00 TELEGIORNALE 

23.15 OGGI AL PARLAMENTO 
13.00 TELEGIORNALE 


□ TV 2 


12.30 VEDO. SENTO, PARLO 

13.30 EDUCAZIONE E REGIONI 
17,00 TV 2 RAGAZZI 

18.00 POLITECNICO 

13.30 TELEGIORNALE 

18.45 CAROVANA 

Ta ni d' Ma- ir.::., 

19.45 TELEGIORNALE 

20.40 LA FRECCIA NERA 

S.-.ta puntata dello semugg a'o 4 M.g.'ie tra: 
to da Stevenson. 1R:u c: i 

21.40 L'OCCHIO COME M C5TI ERE 
22 00 VEDO, SENTO. PARLO 

22 45 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - Ore: 7, 3. IO. 12. 13. 14. 
13. 16, 17. 19, 21, 23-, 6: Stanotte, st.-mane: 
7,20: Lavoro flash; 3.40 Leggi e sentenze: 3,50 
C!;s; tira; 9: Voi ed io; 10: Controvoce; 11 Lo 
spunto; 11.30: Ouando la gente canta; 12,10: Qual¬ 
che parola al giorno; 12,30- Asterisco mus.cale; 
12,30: S ornaci hi ; 13,30: Identikit; 14.05- V.sli da 

loro; 14,20: C'e poco da ridere: 14,30 Una coiti- 
meda in 30 minuti; 15,05: Circonferenza musicale; 

15.45. Primo Nip; 18,35: Tra scuola c- lavoro; 19,15: 
Appuntomento per domen'; 19.25- Genitori inter¬ 
vallo; 19,40: Musiche nel mondo: 20,15: Dottore, 
buonasera: 20,35: Tre voci una chitarra c nienle 
luna; 21.05: l grandi cantanti e le canzoni: 21.4 5: 
Radiodramma in miniatura; 22.05- Musicisti italiani 
d'oggi; 22.30: L'approdo: 23,15: Buonanotte dalla 
Dama di cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Oro: 6.30. 7.30, S.30, 9,30. 

11.30. 12.30, 13.30, 15.30. 16.30. 13,30, 19,30, 
22.30: 6: Un altro giorno; 8,45; Cantautori di ieri 
o di oggi; 9.2: Tom Jones; 10: Speciale GR 2; 10,12: 
Sala F: 11.32: Canzoni per tutti; 12,10- Trasmissioni 
regionali; 12,45 E' mezzanotte anzi lo era; 13,40: 
Romanza; 14: Trasmissioni regionali; 15; Mongiu.i, 
mongiua; 15.45; Oui Radiodue: 17.30- Speciale 
GR 2: 17,55: Le grand, inforno; 1S.33: Radiodisco- 
teca; 19.50. Supcrson'c; 21.29: Rado 2 ventuno- 
ven! nove. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RAD'O - Ore: 6,45. 7.45. 10.45. 13.45. 

13,45, 20.55. 23.15: 6: Ouot d a:u Rad.o!.e. 3.45: 
Succede >n Ita!.a; 9: Piccolo concedo; 9,40- Noi 
voi loro: 10.55: Musica operisi co: 12,10- Long 
playing; 12.30: Ror ta mus.cali; 12 45: Come e per¬ 
che; 13: Ouasi una {.intasa: 13,35- Ir.terval.o musi¬ 
cala; 14,15: D.sco club: 15.15- Spec ulati a; 15.30: 
Un ce-to discorso; 17: Arido eh ama -r deo: 17,30: 
Focili d'o.burn: 17,45- La licerce; 13.15. face g o~- 
na!e; 19.15: Concedo de.la sera: 20 P,urico alte 
alto, 2 1: Le cid d. Co. ne,Ile. 


□ TV SVIZZERA 


17.30 TELESCUOLA 
18,00 LE BELLA ETÀ' 

18,25 SULLA STRADA DELL'UOMO 

18,55 TECNICHE DI PRODUZIONE 

19.30 TELCCiORNALE 

19.45 OBIETTIVO SPORT 

20.15 33 GIRI LtVE 
Robetlo Vccchion. 

20.45 TELEGIORNALE 
21.00 ENCICLOPEDIA TV 

22.10 RICERCARE 

» Impress ons eie la I laute Mongol e „ 
d- Salvador Dall - Regia d Jose Montu Baqucr 

23.15 TCLEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19,55 L'ANGOLINO DEI RACAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 
20.33 IL NON ALLINEAMENTO 

21,25 MUSICALMENTE 

22,20 PASSO DI DANZA 


□ TV FRANCIA 


13,35 ROTOCALCO REGIONALE 

15,00 NOTIZIE FLASH 

13.C5 UN AUTOBUS COSI' CARINO 

15.50 li. QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
13,00 FINESTRA SO... 

19.20 ATTUALITÀ' REGIONALI 

19,44 LA TIRELIRE 
20,00 TELEGIORNALE 

20.30 LA TESTA E LE GAMBE 

ti ,55 ALAIN DECAUX RACCONTA: LA FINE DI 

nOMMEL 

22.50 L’OLIO SUL FUOCO 

23.30 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19.15 CARTONI ANIMATI 

19.50 TELEFILM 

20.50 NOTIZIARIO 

21,20 L'AMICO DEL GIAGUARO 

F ; lm - Regia di Giuseppe Bennati ccn Walter 
Ch ari. Gabriella Pai lotto 


MARTEDÌ s 


□ TV 1 


12.30 ARGOMENTI 
13,00 FILO DIRETTO 

13.30 TELEGIORNALE 

17.00 PROGRAMMI PER I PIU' PICCINI 

17,25 LA TV DEI RAGAZZI 

» Due anni d vocj'.j > 'J, :c -.p .ed 3 cl !e 

scen-'g j ..lo tvte dn V: • - -lo. . j.pbar-dJ » 

18,15 ARGOMENTI 

18.45 INCONTRO CON 

t I! cubar.! c! E.nr :c 3 u,cn 

19,20 FURIA 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELECIORNALE 

20,40 IL BAGNO 

d. VI ad m . V a ri-a -si I. Regi; .1 M'i c M 
s-a 1 . cor. ll.-.o-o C cch.’-o 

22.05 SI CNTCME 

Cance te. J A . 5a--. a:!. 

23,00 TCLEGIORNALE 


□ TV 2 


12.30 VEDO, SENTO, PARLO 
13,00 TELEGIORNALE 

13.30 EDUCAZIONE C REGIONI 
17,00 OUINTA PARETE 

18,00 POLITECNICO 

18.30 TCLEGIORNALE 

18.45 C IL GIORNO DI SAN VALENTINO, CITAR- 
LIE CROWN 

19,10 L'ALTRA CUCINA 

19.45 TELEGIORNALE 

20,40 PASSATO E PRESENTE 

Raccani o le .. ■> P 'm. >a 1 la if in 
prò j- anima 4 Certi O i. - ..c . ;-n LV- 

i.-’dci C.i 'a Ta-o. 

22,15 DETECTIVES 

Te - ‘ tn con R ab ’ ”.e . 

. 23 05 VEDO, SENTO, PARLO 
4 23,30 TELEGIORNALE 

' □ RADIO PRIMO 

•GIORNALE RADIO - O. a: 7, 3. 10. 12. 13, 14. 

15, 16, 17, 19, 21. 23: 6. S’dioMo. stamane: 

7,20: Lavoro flash. 3.40: Ieri a. Pa.uniamo; 8.50- 
Clessidra: 9: Voi :d io; 10: Conlrorocu: 11: li 
lempo dei tr : !id.: sceneggiato (3); 11.30: Roma 
uno o due: 12,10: Qualche paro.a al g.orno: 12.20 
Aslcrisco musicate; 12.30- Una reg.one alla volta; 
13,30: Ideili.Ir't; 14,05: Permette? Sono di Radiouno; 
14,20: C'c poco da ridere; 14.30: Jazz giovani; 
15,05: li secolo dei padri: 15,45: Primo Nip: 18,35: 
Anghingò: 19,15: Appuntamento; 19.25. Giochi per 
l'orecchio-, 20,05: Ikebana: 21,05: I concerti di 
Torino; 23.15- Buonanolte dada Dama di cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Oro: 6,30, 7.30. S.30. 9,30, 

11,30, 12,30, 13,30. 15,30, 1G.30, 1S.30, 19,30, 
22.30; 6: Un altro gonio; 8,45: Anteprima disco; 
9,32; Toni Jones; 10: Speciale GR 2: 10,12; Sala F; 
11,35: I bambini si ascottano; 11,45; Canzoni per 
lutti; 12.10: Trasmissioni regionali; 12,45: Monte- 
sano per quattro: 13.40: Romanza; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Lo sgrigno: 15,45: Oui Radiodue; 
17,30: Speciale GR 2: 17,55: Paese che va,; 18,33: 
Radiodiscotoca: 19,50: Supersonici 20,10: La lavo¬ 
rila; 22,20: Panorama parlamentare. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO ■ Oc: 6,45. 7,45. 10.45, 13,43, 
13,45, 20.55, 23.15; 6: Ouofd.r.io Rado:,e; 3.45 
Succede in lutto; 9: Piccato co-icario: 9,40; Noi 
voi loro: 10,55: Musica oper'sl ca; 12.10; Long 
playing; 12,30- Rnr ta musicali; 12.-15: Come e per- 
15,15: Spac.aiatre: 15,30: Un certo discorso; 17: li 


clic; 

13: 

La paro'a dada 


ji'aa; 1-1.15 

: DiàCO 

club: 

l.nguacjc) 

o inus : c?!o: 17,3 

0: 

Suor o tra; 

13.15: 

: Jaz: 

Cl i or n 


19.15: Concedo 

di 

■Ila san; 20 

: P.-an: 

O 3i!c 

otto; 

2 1 

: Il lem a dalia 

f'.o 

Ma; 22: Ir 

r ‘voi'o 

nvj 

CsTÌc: 

22 

f0: Come rj!i 3 ‘*i 


privino; 

22,30 

Mar,- 

C.Sfl 

il 

on. ci'oijtj,. 






□ TV SVIZZERA 


8,10 TELESCUOLA 
18,00 PER I GIOVANI 

18,55 LE ALI DCL PASSATO 

19,30 TELEGIORNALE 
19,43 CHI E' DI SCENA 

20,15 IL REGIONALE 

20.45 TELEGIORNALE 
21,00 FIGLI E AMANTI 

r i!m con Deen Sto -'"eri. T-.or Ho.vo.d, 
Wend H.ller Regia d J.icl: Ga. dii 
22.33 TELEGIORNALE 

22.45 MARTCPI* SPORT 


□ TV CAPODISTRIA 

19,30 CONFINE APERTO 

20,00 L'ANGOLINO DCI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20,35 UNA LEZIONE D'AMORE 

Film con Èva Deh-bcck, Guatar B.orntlrand, 
Placr et Ande, -.son - R a.j a 4, iny nor Bugman 

22,10 TEMI DI ATTUALITÀ' 

22,40 CORI SLOVENI 


□ TV FRANCIA 


13,05 TELEIN FORM AZIONI 

13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
15,00 NOTIZIE FLASH 
15,05 TRE PICCOLI BRIGANTI 

15,50 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
18,00 FINESTRA SU.,, 

19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 

19,44 LA TIRELIRE 
20,00 TELEGIORNALE 

20.30 LMMPERATRICE S15SI 

Film con Romy Salvie dei, Ku:) Heinz Bollir). 
Roga di Erncsl Mai.schisa 

23.30 TELEGIORNALE * 


□ TV MONTECARLO 


19,15 CARTONI ANIMA li 

19.50 IL BARONE 

Telefilm con Ste-.e Forre;: 

20.50 NOTIZIARIO 

21,20 IL SUCCESSO 

Film - Rog a di Mau-o Mo. assi ccn Viltorio 
Gassman, Ànouk Ai.mcc. Jo;i,-Lojs Trmtiynant 


MERCOLEDÌ s giovedì IO VENEHM 11 


□ TV 1 


□ TV I 


□ TV 1 


ARGOMENTI 

DIALOGHI FAMILIARI 

TCLEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

CORSO DI FRANCESE 

LA TV DEI RAGAZZI 

- G oro _ tta » • « Ca- • S v ‘ 

FURIA 

ARGOMENTI 

TG 1 CRONACHE 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE 

LA MACCHINA DCLLA VITA 

U' p ormino d P e Arnic a. 


□ TV 2 


I ;vi t • 
y Loti. .vO.'tl 


NE STIAMO PARLANDO 
TCLEGIORNALE 
EDUCAZIONE E REGIONI 
SPORT 

D i Cam a. nce 'a ! c • c o l'i . 

b.i t.-j 

TV 2 RAGAZZI 
POLITECNICO 
TCLEGIORNALE 
VIGILATO SPECIALE 

i ; " -t n ;l :. 1.- si- - ■ '! A - ,t ! I t he 

DONNA PAOLA FERMOPOSTA 
TELEGIORNALE 

TG 2 ODEON | 

R.P M. RIVOLUZIONE PCR MINUTO 

I ,n t-t g.a .1 5* 'i -v il ni- I ;>• 

tha. > Q.i -v. A i , M ' g ’ G.- y Lod. 

TELEGIORNALE 


J RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - 0>c: 7. 8. 10. 12. 13, 14. 
15 16 . 17. 19. 21, 23; 6. Sianone, .lanian , 
7.20. La. 0:0 Halli. 8.40: leu a. P.irkime.tlo, 8,50 
Cteit. dra; 3: Vo. ad io; 10- Cantio-.oce; lì: li 
'.jglijcaiic; Il 30 P.ccolo -zar eia: 12,10: Qualche 
pa.o a ai g,orno: 12,20: Asler-,eo muv.cjte, 12.30 
Una regone a.la -.-olla; 13,30. Ident.li.l; 14,05: Iti 
nernri inin-i; 14.20- C'c poco da ridere; 14.30. 
Vugg, .mposs bili; 15.05: L'orecch.o c.eco; 15,45. 
Primo N p; 13,35 Anglunyo; 19.15: Appunlamcnto; 
19,25: 5er.Ha a soggello: 20,30: Lo sputilo; 21.05. 
Concerto d musico leggera; 22.05- Cario Bergoli:!; 
22.30: Da a di nascita; 23: Oggi al Parlamento; 
23,15: Buonanotte dalla Donu di cuori. 


j RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO • Ore: 6.30, 7,30, 8.30, 9,30, 

11.30, 12.30. 13.30, 15,30, 16,30, 18,30. 19.30. 
22.30: 6; Più di cosi; 8,43: 50 anni d'Europa; 
9,32: Tom Jones; 10; Speciale GR 2; 10,12: Salo F; 
11.32: Il primo e l'ultimissimo: 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,45: Broadway anelala c rii orno: 13.30: 
Romanza; 14; Trasiiiiss.oiii regionali; 15: Mongiuà; 
15.45: Oui Radiodue; 17,30: Speciale GR 2; 17,55: 
Il secondo cinema .tafano 1930-1943; 13.33: Radio- 
discoteca; 19,50: Il convegno dei cinque; 20,40- 
Né di Venere no di Matte; 21.29: Rado 2 ventuno- 
ventinove. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - Oie- 6,45, 7,45, 10.-15, 13.45. 

13,45, 20.55. 23.15; 6 Quot d ana Radio!.e; 8.45 
5uccedc ,n Nata; 9: P ccoio conce;!©; 9,40: No, 
voi loro: 10,55: Musico opeii'.tica; 12.10: Long 
playing: 12,30. Rai la m.is cal ; 12,-13: Come e per¬ 
che: 13: Deci calo a: 14.15- D sco club, 15.15 Sue- 
C a.eli e; 15.30: Un cerio cl scorno: 17: Il panilo,le 
n Mota-!: 17 45 La i.ce,c\ 18,15- Jazz go-nul': 
19,15- Conce :o ctc’ia si : a; 20: Piunao alte otto: 
21: I cocca,! eli Mai j o!,; 22.30: Lbii licevuli. 


□ TV SVIZZERA 


18,00 

PER 1 BAMBINI 


18,55 

INCONTRI 


19,30 

ARGOMENTI 


21,00 

MEDICINA OGGI 


2 1.50 

CAMPIONATI SVIZZERI DI 

SCI 

22,00 

CINECLUB - .< LE BONI-IEUR 

D 


Film con P alr 2 noie-/. C,."ia 
di AS-.'f.id-e M . d/ad!-, rie 

Egorova R< g a 

23,05 

TELEGIORNALE 



3 TV CAPODISTRIA 


19 U L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20, i 5 'SLCCIGn.'JAtE 

20.35 SPLENDORI f DCLLC CORTIGIANE 

Sccnegg alo - 4. punì.ila con i. uil n Gpt.ii. 
Coi i.ie La Poula n. R'g ì di M, Ca.’ei1.*'i 2 

21,25 FESTIVAL DELLA MONTAGNA 

22,20 MONUMENTI CULTURALI DI SLOVENIA 

22.35 STORIA FACETA DCLLA RADIO TV NOR 
VEGESC 


□ TV FRANCIA 


ROTOCALCO REGIONALE 
NOTIZIE FLASH 
MTULA 

Tuie Ini c-'n Ma.-ebali llhompson 

UN SUR CINO 

ATTUALITÀ’ REGIONALI 

LA riRELIRE 

TCLEGIORNALE 

LA VENDETTA 

Tct'i im con Rul-,: t V.’.-.gner 

C'EST-A-DIRE 

JUKE-BOX 

TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,15 CARTONI ANIMATI 

19.50 L'UOMO CON LA VALIGIA 

20.50 NOTIZIARIO 

21,20 IL MATTATORE 

F hn • Regia di Dino Risi con Vilorio Gassman, 
Dot.an Grny, Anna Maria Ferrerò 


ARGOMENTI 

FILO DIRETTO 

TELCGIORNALC 

OGGI AL PARLAMENTO 

PROGRAMMA PER I PIU' PICCINI 

LA TV DEI RAGAZZI 

• T j. ’.'-i » i cura -i A poi o |; -,. 

ARGOMENTI 

CONCERTO SINFONICO 

FURIA 

ALMANACCO DCL GIORNO DOPO 

TCLEGIORNALE 

SCOMMETTIAMO? 

Q.I ; > . ,i j 4 M ì.a 5 i.’ , Ji no 

DOLLY 

A gui - -m.. -'.) con I , ne-na a m-,] ù.au 
o G 1 ■> i " ha '<!• e 5i ì:i 

TRIIH) 9 A POLITICA 
LA CASA DEL DELITTO 

I ro 1-. ' - : ; IH.I 

TEI F.G IORN ALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


12.30 

VEDO SENTO, PARLO 


1 3.00 

TELEGIORNALE 


1 3,30 

EDUCAZIONE C REGIONI 

1 5 00 

SPORT 



111 V a i i-i e- la- :i.-o g i 

-, i n 1 e 1 i 1 1 n. 

17.00 

TV 2 RAGAZZI 


18.00 

POLITECNICO 


19 45 

TELEGIORNALE 


20.40 

LO SL \NDAI.0 DELLA 

BANCA ROMANA 


r ■ ni - mi -, -a ri n -1 

,, r- l |||| r 1 a ,1 -la 1 l 


, i g, P 1 all l.o f 

visi ^ 

r..i ■ zi .11 e <ì u a i i c r 

21.55 

. ì 1 1 c l r 

PRIMA PAGINA 


22,45 

BALLETTI DI FLOU 1A 

TOIt RIGI ANI 

23,15 

TELCGIORNALC 



“] RADIO PRIMO 


GIORNALI RADIO - On>- ?. 8, 10. 12, 13. 14, 
15. 16. 17, 19. 21. 2.1 6 Sianoti.', ■.lam.i.ug 

7 20 L.r.O'C li.i-.h J.-10: leu al Pai Kmieiil 0 ; U.50 

Ctc., rl-a: 9 Va, rd o; 10: Colili OvOce- 11 L'op.-i.i 
n ! : a ila n ,*.<• ; 11,30: Mus.captila; 12,10- Qual- 

che li,-i-ola ri gonio; 12,20: Asler sco musicale; 

12.30 Ed II- Pai. 13.30: I digit k I; 14,05. Rad.o 

graia <1 un pcrsonnyij o; 15,05 Anno primo mi 

ine:u uno, 15.4 5. Pruno Nip; 18,35 Angli nyo; 

19.15 Appunto-nenie; 19.25: Po-,ce piota; 20- Cali 
lo rollile; .''0.30- James Lai!; 21,05- Bilione o 
inli-i ìtiozz: da opoir; 22.30- Jar.* dall'A alla Z; 
23- Oggi al Pai lamenlo; 23,15 Buon,molle dalla 

Doma di cuo. ,, 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE NADIO - Ore- 6.30. 7,30. 8,30. 9.30, 

11.30, 12,30. 13.30, 1 5.30. 16.30, 18,30, 19.30. 
22.30: 0. Un allro g.orno; 7.30: Buon v.aggo, 

5.45 Nasceva n mezzo al mare; 9.32 Tom Jones; 

10 5,ree aie GR 2; 10.1? Sala F; Il 32 Antepr ina 

disco: 12.10. Ti asm.ss.ori! ieg ondi t 12.45 Ararsi n ..; 

13.45 Roma im; 14 Traam.s, on regolai, 15: Lo 
sci gnu: 15,30 Bolidi no del mare. 15.45- Qui 


Ilari odue; 1 ’’ 30- Opre ale GR 2; 17. 


Il secondo 


c,nenia lo! ano: 18,33- Tuoi banco; 18.56 Rado 
dsco'eca; I9 60 Mussa .1 Redazzo Lab a, 20.20 
Siine.-onc; ?! 15 II leali o d, Rad odue; ?3.15 
Fog'i ,1', Kun Paini,una p.u lume-lai e. 


H R ADIO TERZO 


GIORNALE NADIO - Ou 6.45, 7,45, 10.45, 13 Vi 
111 15. ?0 55 Fi,15. 6: Quo!.duina R.idiot.e; il 45 
Succede g IMia; 9. Piccolo concerto; 9.40- No. 


:oi 

O'O; ! 

C 55- Mu-. ca 

odoi ; 

il.Cfl; 

12.10 

Lo'ig 

’ v z 

' -im. i? : 

10 Rar.la mus. 

cjj ; 

12 45 

Comi- 

e pr-l- 

C tir, 

1 5 Oti 

r, irla lauta-,if 

i; 13, 

35 In 

Ir rv.rl 1 o 

unii 

c n, ' 

: 11 i: 

D -a o r'ull; 1 

5.15: 

5|>ocn 

r. ' e ! i e ; 

1 5 30- 

U 1 

rr J-i if 

.( e- so, 17. f 

l>jirl) 

no o 

la ir-,.c 

ini 1 s ; 

17.. 

rio- r-otji 

dalbiiin, 1 7 

<1 5- 

La i 

reira; 

1 3.1 5 

J 

<1 Or ì 

19 15- Colie 

'O vi- 

!.> *«'■1 

.1, ?0 

1’ ,-in,- a 

«l! iC 

v 1 ^ O, ? ’ 

Il 1 'o- a !o d 

Cv'HU 

>a<in a. 



n tv 

SVI/ZFKA 





T r.Lr. SCUOLA 
0 PER I BAMBINI 
5 IA GARA DI ORIENTAMENTO 
0 TELEGIORNALE 
5 IL MONDO IN CUI VIVIAMO 

5 OUI BUINA 

6 TELCGIORNALC 
0 RE POF TER 

0 GALA BRASILIANO 
0 TELEGIORNALE 
0 CAMPIONATI SVIZZERI DI SCI 


TV CAPODISTRIA 


10 53 L’ANCìOl INO DCI RAGAZZI 
15 TCLEGIORNALE 
21X35 ANi'iC 1 -!! 18 

I- im re-i CI.-'-,.C'- ^ ' r ' |, ^ Cr ' 

II' ili y I Ui's. Rr.-g a d Vi/ 11 ,»,"? ' ,l '' 

22,10 CINCMOTCS 

22,50 MUSICALMENTE 


J TV FRANCIA 


13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
15,00 NOTIZIE FLASH 
15,05 JCNNIC JEROME 

1 eli I Ini con Lee Rr in ck 

15.50 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
18,00 FINESTRA SU... 

19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 

19.44 LA TIRELIRE 
20,00 TELECIORNALE 

20,30 LA RUC 

21.45 VOUS AVEZ DIT BIZARRE 

22.45 TELECIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19.15 CARTONI ANIMATI 

19.50 RAGAZZO IN BLU 

20.15 ALICE DOVE SEI? 

20.50 NOTIZIARIO 

21,20 LA VALLE DCL TERRORE 

Film • ?og a di Tcrencc I .stic-r con dir slophc-r 
Lee, Senta Bc-iger, l/on Deiny 


ARGOMENTI 

OGGI LE COMICHC 

TELCGIORNALC 

OGGI AL PARLAMENTO 

CORSO DI TRANCCSE 

PROGRAMMA PCR I PIU' PICCINI 

LA TV DEI RAGAZZI 

• O.ii--v ic.iye u-Pt(M , ,i Morde domani » 
- A - -.' d p,jt| ; ( a.nto P i .rul. 1 n », 

ARGOMENTI 
TG t CRONACHE 
TURI A 

ALMANACCO DCL GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE 

ARSENIO LUPIN 

li- -I -r ,e:| Ci O |,', O'-si ..> 

SPECIALE TG 1 
SCENA CONTRO SCENA 
TELCGIORNALC 
OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


VEDO. SENTO, PARLO 

TCLEGIORNALE 

EDUCAZIONE E REGIONI 

TV 2 RAGAZZI 

POLII ECNICO 

TELEGIORNALE 

CRISIS 

TELEGIORNALE 

CLASSICI DEL,BUONUMORE 

• I 'a br go di h o siami) 1 - ,t Gi'e.-jis 
I es d *.h* *- V, i i ,r e [) i 1 1 .e- s R -g i r -Ii I a 
ni ia lijl,ni., rei l-.i.iio l’.-ic-el e '.iella 
(, i> •' 

LA MOSCA C IL MIELE 

- I) -e i i-'s i ‘e m i 0 Pi i 1.1 ». 

TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO 

. O.e 

15 in. 

1,’. 19. 

? 1 ? 

7.20 L.i.aro 'i.j-.li 

8 10 

desi, cl a 

9 Vo . 

■d i 

tempo il.- 

, 1 ' lei: 

1 1 10 


p.li Oi.l 

I’,libo -,.ioni; 13,30 Ideili.Ut, 14 05: Lettera ai 
ci .i'l*oi '■ 1-130 A:,o Sodai o. 15.05 Pi amo; 15.45: 
Ih ilio N p, 18.?5 Rctlc» dijpoul.ve tnuj.cj!.; 

19.15 Appunl.iineiito fon Rad.ouno; 19.25: Geli.- 
lori mteivailo; 19 40 I .ioidi mano; 21.05 I treni 
(In- vi-donn |iav»21.40; Ikcha-ij; 2?,20 Lo ao- 
nale pi-t panoljili- d Hcutho.oii; 23,15: Udoiij- 
notte dalia Dama di cuoi i. 


7, 8, 10. 12, 13. 14, 

>3. 6 Sianone, 'domano; 

k-i, a, Parijincnta, 8,SO: 
10 Codb avoco, 1 1 : Il 
Va iue: 12.40: Qualche 
A-d-M si a museale; 12,30 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - O-e 6.30. 7.30. 3,30. 9,30, 

11.30, 1 ?.30. 13.30, 1S 30, 16.30. 18,30, 19,30. 
??,3Q. 6 Un .libo gonio inui.ca, 8,45. Filili jockey; 
9.32 Uiocli! dal vivo. 10 Spoi.ole GR 2; 10,12: 

Sj.,i T; 11.32 A il* i - 111 n .1 Rado 2 vonluliovciitmovo; 

12,10 Tiasili .ìì oni to-i anali; 12,45 II racconto dot 
venoi di; 13- G.io del mondo in musica; 13,40: Ro 
manza; 14 Tiasm isoli, regionali, 15. Sorella rado; 
15 45. Qu. Rad odue, 17 30: Spcc aie GR 2. 17,55. 
t! g niiiic. 19,50 Supo-son.c, 21.30 Radio 2 vento- 
novelli no.o. Boib-11 no del mate; ?3 IO Dorano Muin. 


□ RADIO TERZO 


GIOII NAIE 

RADIO 

- O-.'- 6,4 5. 

7.45. 

10.45, 

13.45. 

l i 45 

20 * 

2 5 

23 1 

5. 

6 Qua! d 

an.l R ld Otre. 

8.45 

Jlll 

: .i\ 

i: 

i. ». 

9 

P.Ccoio conce"! 

o. 9,40 

Noi 

V o. io 

; o. 

IO. 

5 5. 

M.i 

•a.c.3 0*)CI . 

*>1 LO, 

l?.10. 

Long 

l>. tyliì'i 

12 

,30 

R i- 

la 

tmis.caS ; 

1 2.45 

Como 

e per¬ 

< le'; 13 1 

ile*' 

vo' 

al 

,i i ad i o; 

14.15 

D.sco 

duti; 

15,15 

5i»«* 

C li 

+ in 


,5,30 Un 

torlo 

d scori 

o; 17. 

l.a ili: 

ora* i 

I 1 .) 

p ! i.* 

dee; 17 ?0 

1 ilei 

i-y.'o ; 

! 7 30 

51 **i / o 

ir*; 

1 il. 

15- Jazz g 

ornali 

19.15 

: Con 

<■< : o 

dc.i.1 


« 

20 

05 Coni. 

‘IO i 

n d re!' 

!a dai 

H ivi" s 

,< !ì< 1 r 

I^,i 

ìUlf a 

il- ; 

?? Imoi 

l-i't mus col'; 

22,?0 

Le lini 

. vii ' 

-j.ìcrc ,1 

l 1 * 

Pace il. ». 





□ TV SVIZZERA 


IB.OO 

PER l RAGAZZI 


19,30 

TLLCCIOIINALC 


19,45 

CASACOSI' 


20.15 

IL REGIONALE 


20,45 

TELCGIORNALC 


21.00 

PIVION 



C.clo il uLdI ile l r.iiiese -1 S'-ig a 

Ri». 


• i i -..-ili,,i<- (1. 'il» g o M i-.poli 

V •• ..1 il Eugi-, 1,0 Pio//,i 

» R»'M 1 1 «■ J «.' • 

21.50 

THE ALPINC POWER 

PLANT II 


?2,25 

TELEGIORNALE 


22,35 

PROSSIMAMENTE 



□ TV CAPODISTRIA 


19ZJ5 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,16 TELEGIORNALE 

20,35 LA VALLE DEL TCRRORC 

I Ini Ehi /luivlli-i Leo, lini-. SofiiJu r, Jljrv, 
N e!-,rii. S - i'.i Iji'igcr, l..m D-'vi/. Rcg'.i di 
[ < r cri' e T siici 

22,00 NOTTURNO 


:J TV FRANCIA 


13,35 ROTOCALCO RLiu.?, NrtLi: 

15,00 NOTIZIE FLASH 
15,05 LADY RANDOLPH 

Telitiilm eqn Lee Reni cU 
1G.00 NOTIZIE FLASH 
1G.30 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
18,00 FINESTRA SU... 

19,20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 

19,44 LA TIRELIRE 

20,00 TELECIORNALE 

20,30 SOTTO VETRO E CONTRO TUTTO 

2 f ,30 APOSTRORHES 

22,40 TCLEGIORNALE 

22,47 LA PARATA DCLLA RISATA 


□ TV MONTECARLO 


19,15 CARTONI ANIMATI 

19,40 PUNTOSPORT 

19.50 PCRRj^ttSON 

20.50 NOTl^HO 

21,20 IL Rl^H DEL GUERRIERO 

Film ^^Pgla di Roger Vodirn con Brigitte 
Btiidol, Robert Ho«*in 













































































l’Unità / sabato 5 febbraio 1977 


pag. 9 / echi e notizie 


Una fase decisiva nell'attuazione del decentramento ; 

Si vota domani a Pistoia 

i 

per le 10 circoscrizioni 

I nuovi organismi permetteranno ai cittadini di decidere e di contare - L'intransigente 
atteggiamento della DC che vuol trasformare i consigli in « armi » contro la giunta 


Nostro servizio 

PISTOIA. 4 

*< Oc co: re compero un ; i! 
to ti : qua'..la .-e vogliamo oh-- 
"esperienza del decentramen 
to a P.stola vati* avanti se 
vogliamo creare le ha.-». tv-r 
forme più avanzate d: part ■ 
cip «/ione e di gestione d'*’.'.« 
casa pubblici Occorre a:*.* 
buire agli organi decentrai, 
reali poteri di intervento so 
vogliamo rendere «ned.bile la 
loro azione, se vogl.a.no so 1 
rimc-nt-are nuove lorme ci. fir 
morra/.:,» direna, s*- ere;!.a 
mo alla necessità d. un et fot 
tivo potare di mterv-nto dal 
basso )/. Nel convegno sul de¬ 
cent ramento del d --ombre ’7ì 
-- il convegno della a svoli-» 
Istituzionale». — eo-i un pr-** 
Ridente di un comitato di 
duartiere s: fece p*>r*avo"(* 
deH'esigen/a di rinnovare p-o 
fondamente -_»i- s* ramanti del¬ 
la partecipazione por»V ire a ! 
governo (Ipi'u città eh? erano 
stati costituiti con g'. organ.- 
!in: d. quar*’.ere 

Con il vo‘o di dom-*n'c.i o 
l'entrata m fun/.o.i* eie IO 
cou-igli d; <• rcoscriz’one quo’- 
l’esigenza s: trasformerà m un 
fatto reale: quel «silto di 
qualità de! decentramento - 
delineato ne! convegno s. 
cotnp.rà effettivamente A dif 
fetenza dei comitati di quar¬ 
tiere e di zona i consigli cir¬ 
coscrizionali eserc. torà uno ,n- 
Jatti poteri non solo di pro¬ 
posta e di consultazione, ina 
anche deliberativi, di gestione 
diretta di strutture e servizi, 
di attiva iniziativa nella vita- 
politico amministrativa del 
Comune. 

Attraverso questi nuovi or¬ 
gani del decentramento : cit¬ 
tadini saranno messi in con 
d.zione di decidere, di conia¬ 
re realmente, di pirteeip »:v 
alle scelte che coinvolgono la 
intera comunità. Siamo alla 
v.gilia dunque di un grande 
avviarmento demcvro’To i 
cui effetti incideranno iroion 
«lamento ne! modo -*o.no d. 
essere c di op.ua re nel Conri 
ne. un avvenimento che rea¬ 
lizza uno dei p'.u imporlant. 
impegni programmatati de! 
PCI presi in occasione delle 
elezioni del 13 giugno '73 e 
che la giunta poso fra gli 
ob.ettivs prioritari da conse¬ 
guire <-on il suo mandato. 

a E‘ questo un impegno tan 
to piu da sottolineare — dice 
il compagno Bucci della fede¬ 
razione comunista pistoiese — 
se teniamo conto clic il lar¬ 
ghissimo consenso che Tele* 
torato espresse a! nostro par 
tito era motivato dall’adesio¬ 
ne non solo ad un programtn » 
per il futuro, ma anche, e so¬ 
prattutto. alle scelte, alle cose 
fatte in pacato: un consenso 
msomma su come 1 comunisti 
amministrano il Comune -». 

Che questo consenso pogg. 
su elementi concreti, su dati 
d: fatto è dimostiatn anche 
dal modo in cui gli altri par¬ 
titi — intendiamo riferro: in 
particolare alla DC — hanno 
condotto questa campagna 
elettorale sui confronto di ine¬ 
rito. Sui problemi reali essi 
s: sono semplicemente defi¬ 
lati (ricordiamo tra l’altro 
che solo il PCI ha presentato 
pio-grammi in tutte 1- circo 
scrizioni • dando f.ato alle 
trombe «Iella gener.cità. «lei 
le lilosol.e del decentramen¬ 
to <■ d; tutte io polemiche 
smuova tarante eie: torà! is: : 
che. Un mof.vetto suonato d: 
frequente dalla DC. che come 
sappiamo vorreh!»e trasforma¬ 
re : consigli circoscrizionali 
m armi per fare guerra alla 
giunta, è stato quello de'le 
» i'.i.mc d: r sona uva > degl: 
«strumenti per organizzare .! 
consenso > che il PCI costi 
tuircbbe con i nuovi or/an. 
decentrati. 

x S: vuole con ciò fa'sire 
— d.ce Bucci — la coerente 
po'.: c.» ;n. , il..-’.oa pra".".»*a 
da: com in.sfi Le aa-’rc pa 
s z.on: .--ono ch.are. la vaca¬ 
mo per *■•-*.»'. vare una ge.v 
nc aperta del Comune, per 
con.-eir.re a tu:*.' le forze pi 
1 f-che e soc al d- de-- ì > ' > 
co.i:r.li i*o A. cons-el: 'ira 
un trust-*.* *• pov* r -u.. d 
intervenivi, come pi.e", re»’, 
s-n-> ?• r. a'tnba.t all* co n 
misn.on. co.is’liar. pormunon- 
t* e pirite’.che ’e cu: pre- 
d-'nbe la OC r.trita vi: as«*a 
ntere - ..E* quest» una pro\.» 
ev «lento -- continua .1 coni 
pugno Bucci — d. come e.- 
sa rifiuti pretestua-amente 
qualsa.-. t.po d. . mp.-e.io p r 
risola ere posi! .vomente - prò 
bleir.i de! Comune II d.-ozili 
dela DC d. ut.lizza re . con 
s.gl. c.rccscnz.ona.i ir: ma 
r.ovi'e d. eo-rrao-xa-.z. one a 
priora-* .oa va bittuto Anche 
n-\ u savi o'ean rìo/o-p**»*. : 
cerna ic-'re-.e-aum-i r ' -. 
l.zrare intese e * e" abar»’.a t. 
un - aro fra *u**e e fece 1 vi-' 
morrai.che - 

Antonio Camìnafi 


Arrestate dalla «Mobile» 13 persone 

Banda di rapinatori 
sgominata a Firenze 


Dalla nostra redazione 

KIRKW.K. 4 

Dopo ogni t colpo » in 1) Ulva, 
ali’uff e.o (io-tale o m una gio 
.elice,a. l.iic.avallo le armi ni 
un jiaceo al depililo bagaglio 
(iella Au/ioru- di Santa Mar,a 
Novella K‘ ■*»<ito proprio uno 
«•lontrino a tradire gli autor: 
di nurneros, imprese bandite 
scile verificati in e.tta m 
ciuciti ultim. tempi dando 
viva pn occupazione fi a la 
cittadinanza. Nella rete dell i 
Squadra Mobile -amo cadute 
tnd.ti persone. di cui noie 
arredate (s-r »on(or->o di ra 
pela a (|,l ittl’o tifili i postali 
c a una gioielleria, quattro 
per favoreggiamento persona¬ 
le 

Ecco 1 nomi degli arrestati. 
Cat tano Putì rna. 18 anni: Lu. 
gì I»jh.*z. 24 anni ; V.ncen/.o 
Nucera. 18 anni: Pietro Ca¬ 
terino. 23 anni. Michele Cor¬ 
rado. 2ti anni (alia-, Michele 
Pistone); Alfonso \ irgilio. 2<i 
anni; Rita Milito; 21 anni; 
Bernardo Alvarcz. -1 anni: 
Rosario Purpi, 1!) anni. Anna 
Carotonuto. 40 anni: Vincenzo 
Mus-o. 32 anni; Barbara Ciot¬ 


ti. 17 anni e C irmele I.ann . 
20 anni. La pili/ a ha ri cu 
(x-ruto due ruoli a ca.uie ino/ 
/e. 3 rivoltelle. 3 pi-toie au 
tomaticiie, mum/.oni, pui-a 
montagna e giubbotti, tre ini 
linai e diverse auto e moto di 
grossa cilindrata. Inoltre al 
\ irgilio e alla M.i.to è .-tata 
sequestrata una banconota (L 
30 mila lire «lei ri -catto pa 
gaio dal gioie!!.ere Bulgari 
L'ojicru/ione i.i pi’eio 1 uv - 
vi.» con il 'ermo (i. tri* gm 
v.»m. uno do (piali trovato 
iti pii'i’i'i» di uno scontrino 
al dt poitto bagagì:. i n ra 
palo controllo ha stabilito (bi¬ 
ll pacco conteneva un fucile 
a (ama* mozze «• tre nvoltel 
le. Uno dii giovani dichiara 
di chiamarsi Michele Pistone, 
si scopre che il nome i* falso 
e che aveva trovato ospitali 
tà presso i! Mu-sO. Dall'arre 
sto del Michele Corrado gl. 
uomini della Mobile sono risa¬ 
liti agli altri complici. Alcuni 
hanno confessato già quattro 
raiune in uffici (xistali e l'as 
salto alla gioielleria T.roman¬ 
zi che fruttò ai banditi gioiel 
li per venti milioni. 


A Compiano 
si allaga 
la miniera: 
ferie forzate 
per minatori 
e impiegati 

Dal nostro corrispondente 

GROSSETO. 4 

Da questa mattina 19G minatori 
e impiegati dalla miniera di Cam- 
piano di Bocchc'jyiano sono stati po¬ 
sti in ferie a tempo indeterminato, 
dalla società Solmine, azienda del 
gruppo CGAM, perché le gallerie 
sono state completamente sommerse 
da un « mare di acqua ». 

L’irruzione, con una portata va¬ 
lutata sui 200 litri al secondo, a 
60 gradi di temperatura, e avve¬ 
nuta ad una profondità di 500 me¬ 
tri all’interno delle gallerie si com¬ 
pivano i lavori per le lince di trac¬ 
ciamento della coltivaz.one del ba¬ 
cino pintiicro. I! fenomeno, di una 
eccezionalità fuori del comune, c 
oggetto di studio da parte dei «geo¬ 
logi» chiamati sul posto dalla dire¬ 
zione della Solmine. 

Varie ipotesi vengono ora fatte 
in merito a questo avvenimento. 
Considerate le caratteristiche mor¬ 
fologiche del territorio vengono 
fatte alcune ipotesi che non posso¬ 
no non sollevare inquietanti inter¬ 
rogativi in merito alla continuità oc¬ 
cupazionale. allo sviluppo della ri¬ 
cerca mineraria, a quello della chi¬ 
mica, in cons clorazione anche del¬ 
la presenza dello stabilimento del 
Casone, c piu in generale alfa ri¬ 
presa economica del comprensorio. 
Infatti se l’allagamento e dovuto 
ad una « faglia » nel giro dì 10.15 
giorni è pensabile if ritorno alla 
normalità c la ripresa dell'attività 
lavorativa; viceversa se si fosse in 
presenza di una falda acquifera per 
di p.u di tipo termale, dato l'alto 
grado di temperatura dcM'acqua. il 
problema s darebbe quanto mai 
complesso c di difficile soluzione. 
Cd è questa ultima possibilità che 
desta le preoccupazioni dei lavora¬ 
tori c delle organizzazioni sindacati. 

Per esaminare la situazione, chie¬ 
dere precise delucidazioni sui cri¬ 
teri usati per la ricerca geologica, 
per la garanzia del posto di la¬ 
voro è in corso — nel momento 
in cui scriviamo — a Massa Marit¬ 
tima una esscmblea straordinaria 
dei minatori c della segreteria pro¬ 
vinciale dello FL1LC. 

p. z. 


CASTELLAMMARE - La tragedia della bambina carbonizzata 

Dietro la morte della piccola 
Genoveffa una vita fatta 
di miseria, freddo e violenza 

Sembra che le fiamme siano divampale a causa di un bracere lasciato acceso 


Conferenza 
delle città 
adriatiche 
il 29 e 30 aprile 
a Dubrovnik 

ANCONA. 4 

S. i- sVO.'.a .t Ciò.'./.a No 


va .a :■ '.inaine de! Comitato 
-.unente- . 1 . 1.0 
p/epa razione 


.io t r 

nu o..ito .n 

ai.,» u-./a Conferenza del.e 
«ma «idii.itxlu* d'ItaLa e d. 
Jugoslavia 

A.i'.neant.i) crani» presen¬ 
ti .. p.c.i.dent? n.iz.o.i ile del 
LANCI. ,v*’i Ripamonti, il 
s ndaeo «t: Automi. Gu.do 
.Mon.na. . rapa* esentanti de. 
ie Ainmmist: a/.«ini coinuna!. 
«il 4 i it*.i*i*, \ eiiezia i* Pesa 

io. .! pii.i.dente tlei.a Con 
:« :’«.’/ a de. Comuni iugoslavi 
<-d : sndu*. ti. Ca >od:str:u. 
Po <i Spa..«to, Dubrovn.k « 
P.r «no 

questa leiz.t i onteivn/a 
de..t i.’ta adri.it. « ile .11 tei 
:a a Dubrovn.k ne; giorni 2‘J 
e 30 ipr:!t* 1077 ed atra qua- 
.e tema generale a Eredità 
eu'turrfic nella v.tu eontem 
(ioranea delia Regione adria- 
tica >». La relazione generale 
saia sviluppata dal S.nda¬ 
eo di Dubrovnik mentre : 
s.ndae. d; Spalato. Fiume. P: 
nino e Pela svolgeranno del¬ 
le correlazioni. 

Da parte italiana verranno 
elaborate relazioni sul tema 
legato al recupero dei centri 
storie: da parte dei sindaei 
d, Trieste. Venezia. Pesaro 
ed Ancona. 


Un documento del Consiglio d'amministrazione dell'Università 

Da Pisa dure critiche a Malfatti 

Il progetto di riforma preparato dal ministro ignora le esigenze degli atenei - Conclusa 
con una grande assemblea l'occupazione della Sapienza - Riunioni negli istituti secondari 


PISA. 4. 

T. consiglio d: amministra¬ 
zione dell’università d: P-.ì-a 
ha criticato duramente il me 
rodo seguito dal ministro «lol¬ 
la Pubblica Istruzione. M ». 
fatti. neL.a stesura della prò- 
pr.a proposta d: legge sul- 
l’un:ve/sita. Nella sua ul'm. « 
r.unione il consiglio d: am¬ 
ministrazione ha trita fi-, adon¬ 
tato una del.Ix'raz.one .11 «• i. 
«esprime la propria profon¬ 
da nprovaz.one sulla prore- 
dura seguita dal min.stri» del¬ 
la Pubblica la* razione nella 
stesura de! progetto d: rifor¬ 
ma universitaria; procedura 
— affermi» la deliberazione — 
che ha ignorato le istanze 
da tempo avanzate dagli or¬ 
gani primariamente interes¬ 
sati alla r.lornia e cioè le 
un.versità stesse >\ 

« II consiglio d: amministra 
zr.one riprova altr«*si — e 
scritto nella deliberazione — 
d: essere venuto a conoscen 
za della proposta .n parola 
per canati non uliic.au e 
quindi in assoluto contrasto 
con una corretta gestione del 
p>tere esecutivo». Il consi¬ 
glio d: amministra, ione ha 
inoltre deciso di convocarsi 
entro la fuie del mese per 
at trenta re nel mer.to il pro¬ 
getto d; legge ministeriale e 
di inviare cop.a dei testo a: 
presidi di facoltà perchè apra¬ 
no !a d.s/Ussione anche nel¬ 
l’ambito de. rispettivi consi¬ 
gli. Una cop.a dell i delibe- 
ra/.one del cons.g’.io di am¬ 
ili . n ist ra z.one del l'u n: versila 
pisana è stata mv.ata per 
’eieg'amim al m.ns'ro de’.li 
P ibb’.ic.i Is*ruz-on o 
Nel !ra"em:>» con*.una «I t 
p».*e degl: student. la prò 
testa contro :1 d segno d. !•■/ 
_-,* governa:-:v-> Quieta ma* 

* ’ia s. «- :». t* c.iir./.ite co.u 
cu.-i. con uni li foli r. .ssun i 
.i--'r.:h tu nell’ut!’» tr. ig.-.a. 
l’o.cu;;»/ ».te «i-'l.i • S_ip.en 

-,i .(• i t.— 


corso di quest! giorni gli oc¬ 
cupanti, riuniti m vara* 
«commissioni di studio», 
hanno d.scusso io «contro 
riforma Malfatti »» elaboran¬ 
do un documento d: ateneo 
con le proposte di riforma 
dell'università. 

Le organ:zz.i7ionÌ studente¬ 
sche. anche alla luce del- 
l’ampiezzu delle adesioni ot¬ 
tenute in quest: giorni (una 
mobilitazione de! genere nel¬ 
l'ateneo p.sano non s: verif.- 
cava da molti tinnì ». sono 
decise a continuare le :m- 
z.ative già in atto nelle fa 
colti» approfondendo con tut¬ 
te le comijonenti della uni¬ 
versità il dibattito stilla rifor¬ 
ma. Anche nel campo delle 
scuole medie su per.or; p.sa¬ 
ne le forze politiche giovanili 
e gli organismi di istituto 
sono d’accordo, dopo la riu¬ 
scita della giornata di scio 
pero d: ieri, di non lasciarsi 
sfuggire questa occasione d; 
confronto e d: d:b»tt:to su: 
temi della riforma de'.’. » scilo 
!a media e dell’occupazione. 
Ne: prossimi g.orn: verran 
no probab:lniente convocate 
assemblee in tutti gl: ;.-.t.tut. 
s-condar: p.sait.. 


Conferenza stampa del presidente dell'ospedale 

Prato: commissione d'inchiesta 
per l'aborto della quindicenne 


HI ' 

I 

I 


• LAPIDE A NAPOLI 
IN MEMORIA 
DI ARTURO LABRIOLA 

Ieri, il sindaco di Napoli, 
compagno Maurizio Valenzi. 
è intervenuu» allo scopri 
mento della lapide murata 
in viale Gramsci, a cura del¬ 
la Amministrazione comuni 
k* in memoria di Arturo La 
brio!,». AH.» cerimonia ha:*, 
no partecipato i familiari de! 
l'illustre scomparso, e rat» 
pre.-entanti delle forre po',, 
iiche della «uttà La figli:.» 
di Arturo Ini»noia e sta:.-, 
commemorai.» dal compagno 
sop. M.trio P.*!crm° 


PRATO. 4 

Nel cor-o di una couferen- 
z.i stampa il pr« <’dcntc del 
r«)=()i*da!«* di Prato. Mauro 
Gànannin; ia fornito ulte 
non eleinenu di dunrifica 
zione in merito alla \ !( end.» 
del mancato alvino verifica- 
tosi nei giorni i«<u*ii. 

Cora una \olta ricordato la 
dinam ca «le: fatti, ha 'Otto 
l utato il se.’i'O d, r<-'poaìa- 
bihtà «iie ita amili.ito it- f»>r- 
ze fxihticlu- ()!*.i«-iU: nel cori 
sigho «I- amministrazione e 
ha annti tc.ato !.» «*o-tit;i/..vu- 
d» ina commis-i-m. d; :nt Mil¬ 
ita. elio dovrà entarire i ino 
tjvi jx-r cui r.immmistraz.o 
ite «leil’oipi<i.i!«- è giunta in 
r.lardo a eono-ien/.i del ea 
s»i. e indagare intorno alle 
«MUst* elle 'ialino HII(»i-ib-.> 
Pintt-rvento. 

H' volontà «ie! consigl i» d: 
amm.ms:ra/M:ie ranictirare 
1.1 ivofiolaziont* :*t mer.to alla 
volontà «I- To-ii)»ila.»- <i: ga¬ 
rantir,* tmtf ’•* ;>r« -t 1 / *»n 

.•^urtare .imiti- «ie'i'.itt 1 *- 
!i reg-»i imitila/ o.u- d iegg--. 

Il pr-*' d.* **e Co*. ; n 

affi rmato. .1 df:, r,"va d. .- 
l n-.i n*.*::t- * '<1 m '.'.» Dea*.*». :a 
/ i cr 'Ma’ta. e ie è nr<i- 

■■ »* » ■». -- ’ • -.1 ;,»- • iit-t- 


ia commissione di clementi 
esterni all' ente ospedaliero, 
die la commissione itc-ssa (io 
vrà ei-e re costituita con la 
partecipaziiMie «Iella Regione, 
in quanto Rosolale fa (»ar- 
te della rete sanitaria regio¬ 
nale. e del comune, rappre¬ 
sentante della volontà pubbli¬ 
ca e in quanto tale .utero-«a 
to al buon funzionamento del¬ 
le strutture .i.initarie. 


Ancona; convegno 
regionale del PCI 
sui temi della 
questione femminile 

Oggi 5 febbraio, presso b sa¬ 
la dei convegni della Fiera della 
Pesca di Ancona, sì svolgerà un 
importante convegno organizzato da! 
comitato regionale del PCI, dedi¬ 
calo all’impegno deile donne comu¬ 
niste per la liberazione femminile 
e per il risanamento democratico c 
socialista del paese. 

L’iniziativa, che si inquadra ncl- 
l’attivita precongressuale del PCI 
(i! primo congresso regionale si 
terra a Pesaro il 25-26-27 marzo), 
sara jpcrta da una relazione del- 
l’on. Maria Pecchia, responsabile 
lemmi-ile regionale (ore 10); con¬ 
cluderà aMe ore 17.30 circa la 
rrrimt’* de! PCI. 


Nostro servizio 

CASTELLAMMARE DI S. 4 

E’ uno .-po't.uo’o de.io.anv 
quello che . 1 . piv.-en* 1 ug 
«vchi «i: eh: entra .n vico 
Cantore a C.t.ite'.'.anim ire d. 
Stab.a. dove ’.’a’.tia ra. a! 
numero c.v.co 1 ( t- morta 
(urbom/zata un.» tximb.n.i d. 
cinque anni, Genove:ta Apuz* 
zo. r.mast.» chiiusa nell’unico 
vano della sua ab.tu/..one. I 
liquami tuoriu.->e:t! da una 
fogna emanano un odore nati 
seabonrìo che si mescola «1- 

AXtG.V u. brùv .«ito lìlu'OIM .3 

ten.io. Una piccola lolla d: cu¬ 
rio.-,: . 1 : aeea'ea .sulle .va’e per 
andare a vedere «dentro . 

Intorno alle là s. e s.-.Iun 
palo un .ncend’o ner i-.iuiC 
non .«neo'M accertate e 1 il 
quale .vanno indagando . ea 
rab.nier. d. Castellammare . 1 . 
comando de. t .»(>.*.mo l'r.t’i 
qui'.l: Piobab '.menti* .e :.ani 
me .iono d.vampate per un 
bracere la.n* a*<» a/i-e.io 1 » !»er 
un lornel'o sii «j ìa't bn.l.v.i 
la cena S en-'.id*' t r ' «v a ’ 1 
po.-s hihtà d. un eoi*. » enei, 
to D» »:«• 'ola Genove!ta. sai» 
nomi Re da’’.* n i.ie.t 1 . r ’nast » 
sola ni caia, non è '*.u.-,e ta 
ad aprire la porta e ha cer¬ 
cato riparo xiel'.'arnvidio. fa 
le lenzuola dove i'hamio *ro 
vaia a tc.'ta :>» g ù. carbon.z- 
?ata. : vig.h del fuoco venat. 
da Caster.immare e da Na:> ) 
li. La madre. Giovanna Per 
sico. era uscita per un lavoro 
da fare. 

«Appena abbiamo v.sto u- 
scire il fumo — ha detto Mi¬ 
chelangelo Guiliano. 3»> ami.. 
proprietario della can‘:nu al¬ 
l’angolo. — abbuino dato l’al¬ 
larme ai vigili del fune.» Un 
gruppo d: no:, sapendo < 1» • n 
casa era rimasta I.» bambù» 1 . 
ha cercato d: entrare da', bal¬ 
cone Mi non l’abb .itilo v 
s? 1 in casa, nè "abbiamo i«»n- 
:*: 1 gru! re C<»-i. t*-:n ■:» I » 
che qu l’.eh’» * rav-* >) »te.- - * 1 : >' 
lare: addosso, s.a.no r d -e-e.i. 
Ch; pot«*va rrr»' p^n.iif che 
ia iumbai.i s. era .nvecc n.t 
M-o.i*a ’u-l’’.irm id »’’>< 

La d .igra/ 1 !»a =’I'*- * t* -.> 

eommoz.oiH: in *u’*o .» qui’ 
t.ere. .1 centro .ciuco di C 
steli.immare, da anni m un > 
svito d: degratlaz.ori" e d. 
abbandono Sono r mai* .n 
pn/tie m.g.ia.a ad al». -r< .. .:» 
prevalenza sottoprole-.ir: e 
iL.ioccupit:. e tu*:: .-.perauo 
prima o ix»i di trovare una 
casa nuova A va-» C.m*or-*. 
una strati.n.t .'*:••;* 1 e .-fi u 
sborro, era r ma-*. 1 so/* ' t 
ianugl a Ajkiza» ad a!».! »■ • 
il padre Francesco. :D an.i . 
campa trasoortando la frati » 
a! mercato su un «Ape», u 
madre. G.ovanna Peri co. UT 
ami:, tuttora .ìrep.T.i» «*. la 
’.e pai.zie qua e là e d’e<* i*- 1 
lavora anche tino a do!.-:: <* 

nelle fabhr che di oomodor: :t 
Sant’Antonio Al»»*e (’.i-i lo 
ro vivono tre flg! * Ange.» 

14 anni. 1»ir..ita .1 e.nquem. .1 
lire la settimana \’.:ic:n- » 

13 unni. »* M in i. 7 ami. 
Un’altra figlia. Anni d 1*4 
anni, vive «tu / . .m/ an. 
e senz.» f;z'.: 

'Genovetfa e-a uni b.»:n 
bina che dimoitrava m-**n tl* 1 . 
suo: cinque ami., e pirlav 1 ;i 
stento - rcninraM F.-rd. 
n.mdo B . 10 : 10:1 ito. 34 ani».. 1 

ia s: *rova ora;»: .0 sofo '» 
casa .h v.kI.i'j —’ o ”lio v: 
st 1 un'ora pr ma eh» sr-u» 
piasse ’.’.neend.o M.» questa •• 
una zona ni»!ed-*t:.» 7,1.o ;. 
«:.o è morto ne. Ib71. caderci 1 
da'!,» ’.ogg.a d. f on*e Di .» • 
;ora me n** sono andato «i.t 
v;zo Cantore . 

In’an'o m^z-o brac «reti a 
to s. d st.ngue un eirte.’.o 
'.oca Iab.tazion:. vecch.-* 
e cadenti. .,nno d: prop-.***à d. 
t/.r.g: V:m. m.. re-«leu*- ^ 
v.a'.e Euro:».» 12.7. a C.i.-t.'.l.im 
mare In ette::. > eond.zzon. 
.g.enene de: ouar'.ere sol-» 
d-amm.it.cn*- C imi, d :.r. 
moni./ e *r.» : qu » • ? < -a »o 
: bimbi»-. »-■» 1 -- *nt *!-■ *- *.»* - 
S-*en*. e .'ix-.n-» .’ v,-\:»o »-t 
e-oui-m c » b-.t.-’-e •* : u*» ' > 
T.ez/o :> - * r » d » r I ’ » * - » 

-.». tori- » •- un » 

-r.osia .iv.e va: - «e’ i b»:i.:-. - 
ni .’ b'.t'er-- .1 tra-*o.--i-.:i* > 
in rogo :.a* »'o 

Luigi Vicinanza 


! 


N/VPOLI - Il movimento allarga i suoi obiettivi 


Assemblea dei «precari» all’università 


Si inaugura oggi 
il secondo anno 
pedagogico della 
Val di Sieve 

FIRENZE. 4 

St inaugura domani a ile 
13.30. presso il cinema Italia 
di poni a iste ve, il secondo an 
no pedagogico della Val di 
Steve. 

Saranno presenti l'assessore 
all'istruzione e cultura delia 
Regione. Luigi Tassinari, lo 
assessore alla istruzione del¬ 
la Prowncia di Firenze. Mila 
Pierallt e il proweditore agli 
studi. Pier Luigi Dini. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI 4 

L'eco d-' a manuY'ta/.one 
d. er: czotro .. progetto d. 
..torma rii*.»/:.» ci. M.».* 

fa*.*., «•.*•:'. e a-'.ior.» ,~pe 
S e» g. *r bene ., *...« àt *z. o 
i'.<:i::or.-,. r.«.,,i... » e:,e ::a 

tatto do 'Cde per :. eooro.- 
n.»memo d-.. :r..v. .»r«e.:o d\ 
« pregar. ■* e dee., student; 
ut».veri ;.»r.. rio-.v -: e ter.:: 
la ozg. un.» affé..at.» asscm- 
b.ea. 

Gn. .ntervent: s: susseguo¬ 
no numero-:, s: d.cono mol¬ 
te co-e, anch.e ir.o.to rì.ver- 
se '.'una dall'altra. C'è ch. 
d.ce che «Stiamo vivendo un 
nuovo OS » o. come Massimo 
d: A re h. te: tura, che «l'un, 
co ob.et: ivo unificante e 
quello del no alla riforma 
Malfatti ». Ma «»or. c'è solo 
que'to. s. p.»rla ar.ch.e — 
Andrea Del Navale ad e.ieir. 
p.o — d: una univo.sita «a- 
perta al svv.a'.e e. gesi.ta 
democrat.camente. dove :1 
docente .-.a docente un. co 
e taccia tempo p.e*io ». 

« Certamente dice .n- 
fatt; Mass.mo Manciù, pro¬ 
fessore aic.vr.e.ito e a s_-. - 
stente ordinario d: Sc.enz;» 
delle finanze ad Economia e 


Compiere.o — r..«» a bo a 
mo una p.at*.aform.i g.a b*. .- 
1.» e pronta :1 r.o-tr.» :<•:»- 
tat.vo d. ar..»..s, e ance.,» 
ut per..» fa-,- «i. o ab ira/*» 
ne 

Ma eli. no que-t ;.».- - 
ear. er.e haitr.*» m-v.-o ui pa 
«. .. n.ov.men'o ne.. .in.v-. r- 
-m» er.,- non «r..» -- 
tortezze -abito Paolo Amai 
frano, uno de: tar.t.. ai-,- 
zmst. d. letteratura tng.-z 
se presso . .st.tuto d: F.le 
loz a moderna — fumea 
componente del movimen 
to »? A Napoli seno c:r»,» 
1 500. v.vono ai rnarg.n; del 
l’università. all'ombra d. 
qualche docente ordinano 
Guadagnano dalle 120 alle 
160 m.la l.re. L'unica pro¬ 
spettiva te solo per una 
parte d. ioroi e quella d: d.- 
ventare docenti d: r.iolo nel¬ 
la <cno\» media .-ec.odar. » 

M.»n..no Manelli. pero, ae 
renna «d una defin z.or.e d. 
altro t:p*i «Il lavoro preda¬ 
no — eu.e uè »» e so.o ne.. un. 
vers.ta: e’e anche il lavoro 
nero, quello delle donne, e 
cosi via — e un lavoro che 
nosco a spumare una re 
munerazione b-inissim.» pur 
avendo una funz.onc cgua.e 
a. lavoro regolarmente in¬ 


quadrato P r d-.-nn.z o:»-' 
ad t-.-t-mp. ». . eoi'.*'.»* ;-*. 

»tiit.i r<«r**- «!•*. ■'pre«.:r. .*> 
non po'" v'*P***n'or** .1 
.or. <ì. ~ ìd /.o no 
oor-. a.r n. . :r. » p '•*’* -no 
- 0.0 ;»,»r*t-’.p.-.re .»l.'ad.ì-'-*r.i 
n.-.-.,* » «ì.d.:*t..o *!’tv‘«-, 

azz utr, Pa»l» Am., frano 
— z la. d -. , » -i -uè. e.10. 

, m.nar.o d. me **-e dt-..'. 

st.tu'o Or * u* , e e camp *s*o 

d. » 23 p vi'.ir. e <iu 11 pr-»- 
fe-',»r.. ,-d e .tri.» -.’u.»Z.or.e 
or:.m.» .e 

I. proporr... de. prora r.. 
comunque. -- e . nostr. .n 
terlocutor. c. tengono a sot¬ 
to. .r.eano -- non e lu,»..o 
clic .1 mov.monto st pone. 
«Ce — d.<-' An’on.o Ga 
guardi, con’rat* -ta pre.-v.iO 
la c.»*tedr.. d. L-*teritura . 
ta...,r>.a .! problema de. 

ruo.o ;!el "ur..’.t-r-.:a ne.la -o 

e. et.» >. 

«Se ce ti ..nv.’o ne», 
altr. p.» zet*. -- agg.tinz,- 
An’on.o n.i.inrd. - e e..z 
r„i* * un rn .iti• • i 
to ni la.-»' d. r.tlu.---o. Ora. 
.nvecc. .. mov.m«nto o’e. «• 
bisogna cne le >ue e.i.genze 
vengano rt-cep.te » Ma e'«- 
dell’altro t Spccialnu nte nel 
progetto Malfatti -- d.ce D» 
nato Gallo, contrattista d; 


«•*n».l»;g.a a'.l'I'* * ut » O. .onta 
.v — il ne. t»r 

e *.» ar.n. ;... .r.eren.emo tì-.. 

p 'p.iat/.t!./' ’ìU.Vt T-.T»il .** 

eti tir. n- r -t: rantn.to de .- 
-‘‘d * on uou "3 cjU«f 

r i ^ Ter./«i. r ’ onìp «*) r*i ». .i 

u.tii’i «ì fj ****** ) **. pr*v'Vt -!• «t 
1 UT.»! (Ì.‘.:s‘.A«t .vi.*/ .O’ 

il** '< ! ì.t. ’o.\ < 1 . c ù 

tvi.M . ►. < .oe d. prt-car: > 
Fqi; r toma u.*. a.tro p^r.- 
*.» p.a v o * e ben deti/i.’o da. 
n.v..mento. .1 ruo.o de. d.» 
.ente o aneh-- de..o studente 
non d.-ve «---ere a numero 
«.-..uso. ly-n-i d-.-:erm.na:,i 
Ri a un.» poi;: .ea d. prò 
zrammaz.orte. ..n rapporto al¬ 
la domanda s-oc.ale 
X«ll'assemblea e ne.la m.i 
r...«-•.»,.on<- rì. .er. s. e par¬ 
la* o d: nuovo « No — ,n- 
terrompe Amento Gag'.iard. 
-- .1 :n.»v.m«.tto ,r:u«.e t.a 
<.«ra*te..it.er.e b*.ti d.ver «• 
N-. r3 -. .-t ;z/r,a a.le con 
t .'ariti.7.1 tt. de..e .-t .tUZ.Ont. 
ozj.. .nvvee -. ,o*ta nell'u 
r..ve-'.*a e r.cerca costar, 
tem.r.te il confi mio con le 
ergamz/.i/ion. s.ndacal.. con 
: .avoratori. cc»i ; p.»rt ,ti p.» 

1 .*.«'.»■ E’ questa la 1 cica da 
portare avant.. 

Marce; Di Marco 


oggi 
attivo 

degli operai 
comunisti 

NAPOLI. 4 

C *t r* .az.vn ■ et-. con. 
Me::*..- Tarr.b irmi 
m*»*nb'o ,|--ì..: -•z.-*«r. » r* 
i.t’l.l * . *. « 1 ») t *1 «n 1 l!.’ . r> . 
.et < *C''T,t a, < A*.* - .»> ; 

C i *» -* t. .tl.f o ** 9. . .r'r.o 
t dt j'.. op-*r.*.. rem .* 
, r..-* . I.'.i--embl'i.» -ira cor.- 
clu-a. r.-*l mrr.-'r grò. d-1 
rompa zito Amcn.o Basu*».. 

• r.o. -«-/retar.o r*.-z.ovale ce. 
r.o-tro panno 

La**.va -.v«--*e pur n,rt- 
tr.r.vvr.-*'i T .» -.a v-rcne sor. 

tr r>u ra a riefm.re la nrop. 
-*.t de' PCI per *1 rf.tr,-' o 
e .a tra-! orm.» z.or.e de.ap 
parato proda:*.vo del .a r.o 
vira roz.or.e. .sia rx-rche -. 
col.oc.» r.«* 1 v.vo ri- la camoa- 
gr.a conzre- .i.»!-.- 


Nozze del compagno 
Gino Anzatone 

Il compagno Gito Ar.z.ilo- 
n-, no-tr,» cv..« z.t d. .avo. t, 
! s. -pO'-i -tamane con M F... 

I -va G.alane.la Al compagna 
) A»TZalc«Te ed a.la sua sposa 
1 la federazione comunista ri: 
* Ave.! ito e .a redazione ri«»..' 
1 Un.*.a d. Napoli r.vo.gono : 
i p.ù affettuos. auguri. 


STUDI DENTISTICI 

Dott. C. PA0LESCHI Specialista 

Firenze • Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 
Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 

H»«* »u Impunto IntrooMoo (In «ootltutlono protool mo¬ 
bili) • Protei! estellcho in porcolltne-oro. 

Etimi opprolondiH dolio orcoto dentari, con nuovo rodlogratfo 
penoremtcho • Curo della paradentort (denti vacillanti). 

Interventi anche ta anoataala penerete la raparti appoaltaraonta epa- 
ctallzzatL 


A Napoli 

i 

Presentate 

le ipotesi ! 

per i 

ì 

consorzio 

Hi TPN 

---- - - 

J 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 4 

I d::. j«*n*.i de 

le tran- 

\ r* )!0\ mC M.l 

hanno 

or»-- :.*.»:«» ^:am.lne alla 

.-•.«rimi. a..«* t»»r/e p<»ii- 

t.«h>* ■ t-.-id ical. 

le ipo- 

t. ‘il)-.*» L) .i :>er 

e dunen- 

.i:o'. «ie ui-iituendo con- 

.mi •» : : ,t Comun. e Uro- 

| x.r.n * »»i 

ione (io.* 1 

.'.i^ e i !.. I! liqu.d.itore. 

j,:\»li- . ■>: 1). Sabato. ,1 di- 

>c*:o*.- z--ner.il** 

ingegner 

I-’i.imo Fine. .. 

cuputfi- 

l .u Dii'ji.imnu/. 

ono mg. 

1 C3i:dt f * .. il.lucilie mg. 1 

S.*n o:i. hanno 

s miotica- 

ni-nte i^;»om’.o 1«* 

}»oss.b.- 

1 .ta «he > aurono (x*r !a 

tutina /catione dt'li'.i/.ien- 

da. da .ni/.art* subito «lo 

po »he '.i! p.ù presto e.s- 

si slt-s.. hanno 

auspica- 

to * s.a «essala 1; 
liquida *:onz. 

tase di 

Ia* (l.mension. 

e pre- 

senze de. consorz 

io dipeli- 

dono s.a «la set*! 

te tei ni 

«die sia ina ancora di piu. 

«ia quel.** politiche, attuai- 

ni'T.’e le TPN (>erdono il 

I connrp.Mii.o d: 

Nanoa I 

con . ii'iiux «tei nord e 

que... «tei. agro a verdino. 

p.u .. • on.a.u- d 

Po/.'ilo 

: .- »..*•.. «!■*..« 

•olia F. * 

m\ i iì * .i ii** 

tj.Ti,)! **n 

) li. (\t"* : ’*i 

v (J.U dO 

d-?! M.i’iu- La 

'.olia pili 

.Vf-r’. / .I ** OV l'.,l!!ll 

d N.ir'VÌ 

lite quel 

! • s.i 

! fu*uro 

. sono 4 

1* Ul.i'ì 

ie:i..i.en’o de l'at 

tua.e ,:i 

;«■: - ha .io «i. tralf co. z* 

e.-z. i ’o'ie de compren.-» 

! .1 ) \1 i * < .-t‘, 3 i i 

>r.U.-.oiv* 

di ! « o.r.pie t.-i rn 

c.iM’r! a 

m*. 4' i.duzion** 

«le. se*- 

1 v./io :ì. lo so.o /.ono a nord I 

d: Nano., e a’.’.'a 

grò a\er 

sono Sono sta! 

: «'sposti 

.ìn*- .** . ’.tT'i :n 

: U'tn.a: 

r«* .t* *. a (juo>:* 

■ iiXite.-:. 

I /-vr.pr: < osti. IVr | 

u ai.:*o : ./ laida 

,mvo* .a 

un*.-.» ferro: i.ir.a 

Al’.f.i ila. 

I le ipotesi riguardano ta 

compie:.» ristia; 

turazione 

«i-\ tre.’.eo busso 

!»er lai- 

1 .i'* -- ha prelibato .’*ng. 1 

j Pana* - ima me 

tropo! :ta 

i.-t s ib irbun.i. conu* «* pr-* 

v.sto de! resto dal piano 

d**i tras(X»r:: o ',x*r la qua- 

ma nto >t italo 

finanzia 

C"t* .'*.»* o un ’ 

’!•.’.»( e d. 

I b.tltilo .^ui). T o doj>o i\ spo- 1 

>.7.one uru- ha 

r.guarda- 

to anche lo s'a* 

o attuai^ 

de!.'azienda, dov* 

e in «or- 

so un faticoso r. 

sanameli 

| to o ima r;orjan.//a/;ono 

dei servi/.:.» «<»n 

.ti piena 

• n.Ialxiraz.o-»** d< 

*: divora 

*-in» d-i t «i.r 

geni.. I! 

fomiwjjio :n_ T 

Imb.mb» 

i< cord motore :»e 

r :! gru;» 

.:•> «onc.u.ire P( 

I . u: te 

■in dei • raspait: « 

• «iel traf- 

1 fico» ha .rotto.amato c h“ 

1 .. tonr.or/.o *.a 

UT» >0 < i » I 

I w vo >tnr , ara aperta eie 

r '•«''ia a !,» « o!..i 

boru/nme 

d: .dir «.iinim. 

;».*.•* tr ip 

;>> tt*. r npu 

.: «ia un.» 

ti '.onda a« cen.tr 

.ttrav. e 

I «rie <icvo i^ner fnnio <i* ! 

.•* roa’/a e>:>* *nt 

: fra ci: 

. za *.ostinino 

f(i:vor/:o 

de. : ru.-nor: : * ,*» = 

ertaro 

L.» A..fan... d'« 

t«n 

1 **'. i or. 

[ .i mitrano.::,'!in 

(i. \a:>) 

. D» parte d: o,c m: . » 

•or.i’or; .- s r.il.i'a...-*. so- 

a *ar..a 

*•* pr.-o- 

• ini' ori: >-. ri».* 

i ^ r « i i r 

’» * >1. .**•.. • 

u e '% 

: ».• o:r.*5.i /r, 

<■ • ri F*. 

■ r.A Ua .»>.>• 

.lo i. a 

.* » v ~ *a *i -* •* 

*♦» r*-_r « 

I : i ■ -*e..era . * i»* :i pr-. :- 

{ .-■*•• :».*r . ;.s*.*nia «i,*. Ti 

. » :* . V** .* ir.. 

:> *r . * 

CGIL h, *r-*0 


2 » «: j) k*» •) , .;a 

( :.r- pr > 

■ ’ - g . • ). r ■ t O 

. 'i ,.i 

. **.. v» \ 

../ aia 

Cn..i*:. .*. ,n«- 

* < f* 

*: ; . < a.-» rv . * 

r- h.»r: io 

- ‘ a*.i* • . «»* 

:* ì (*j: 

-• ’’/ e * :r •* r.o 

r iJtO .*.4 

e..'*/’ a ira.oor*. d»-l.a 

nric* - t .a «i. ('.i- r:.i. F.i 

| . : r.*, * iX‘>. . !» 

A7rr.<it, a 

1 «..in rr.o::., <■ «i« v-.r.» 

I ” vi- -i*.» .t'I*--:or.e . h° non 1 

* _ c t * 

i'ie r *..*.: 

r :iH7. > .t’Lr* 

P ” A r . 

• • r :o. i *- r r : 

ti**,. 


r • * * : :-* 

•: •• 

ì 77* r. -•* 

ri . .* • r . - 1 ;> 

«:r. h- 

* a k * :r IV 

.i * «. 

*' * <i N . f 

• r*». < r. • 

* i cn. s v. d. 

'"V.O .-.70 

... G ^ Tt * ^ J v 

n . ^ . 

. .r. :> * 

i' .. . 

r *•. >.:.r: -.r i. ’> 

7 *;r. < **»r. 

fi s . -»'-:b.* 

:r. i 

•• ‘ .a1 . >. ■* 


. *.t I K~ rz-r !> n 

2'i . 

C I .■*' i r. «Ì.i r i 

.7), 

• ..'*r.** co 

...«/..er.da 

r-.r • n.» .«■'« .-a 

*o .. <* • 

n. irv <: N,p*j.: 

d. marci. 

- c n.t*-.:*. < .n, entro . 

*.4 !• bora.o ’.en 

2\ .'OttO 

I>V,i i CG r >.2. 

i la de. - 

rx-r.t < ri**- ..-in ;:.-* 
.-.rz.-i d. TPN 

.e ;1 cori- 



CASTELLI dei. 
GREVEPESA 


La qraiuie cantina chiantiqiana sulla via Groviglana 
(Ponte dì Gabbiano) tra Ferrona a Greve * TEL. (055) 
821 101 - 821.196 è aperta nello ore 8,30-12 14.00-17 
tutti i q!omi feriali (compreso II sabato) per la vendita 
dalla "botte” ai privati consumatori del suoi genuini a 
originali vmi della zona classica. 


enite 

SUBITO 

SE V0LE1E HEBhWEHlE 

RlSPMMlhRt! 



TORRITA dì Siena 

liscila autostrada Val ili Chiana - Slfjtla (icf l>etlolln-TofTil£_.— 

Tari* ;i!1t*tK*»ono ot r.trtclh imittaluii 

fiet jjxcsSt tic Ho *>tv‘l)fltu»cntu '* fl ^** 

LO DICONO TUTTI CHE 
ALL ATLAS CIS SI RISPARMIA 
DAL 20 AL 40 « 





FUTURI 

fino al 31 Gennaio Incredibili 
Offerte di Nuovissimi. Lussuosi 
Arredamenti a scelta, completi di: 

1 CAMERA matrimoniale 
1 SALOTTO con divano 2 poltrone 
1 CUCINA americana con 
4 sedie e tavole allungabile 

Tutto Lire 1.199.000 ,'vT™ 0 

anche in 40 mesi senza Anticipi nè Cambiali 

inoltre Grandiose scelte di: 

Camere - Camerine - Armadi 
Soggiorni - Tinelli - Ingressi 
Divani, poltrone e mobili lette 
Librerie - Mobili bar, da Ufficic 
TAPPETI - LAMPADARI ecc. 

Cucine, Stufe a gas, elettriche \ 
Frigoriferi - Frigobar - Lavatrici g 
Lavastoviglie - Macchine per caffè 
e tutti gli ELETTRODOMESTICI 


11 




* 9enZ,a umma 

.p.ci.Hi.,1. [|K^ 


per viaggi in 


(Reman Telefunken Saba Phonola Sinudyne CGE 
Grundig Siemens Philips Magnadyne Morelli ) 

ALTA FEDELTÀ' - RADIOREGISTRATORI 
Calcolatrici e Macchine da scrivere 
ORGANI ELETTRONICI - CHITARRE ecc 

tebe senza Anticipi nè Cambiali tino a 40 ra.* 
con Finanziamenti Bancari fino a 5 milioni 

PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI 

'ovandoci il contrario otterrete il ribasso 
i 5°o sui prezzi dei concorrenti comprese 
' 'Strie, Artigiani che vendono direttamente). 

GRANDI MAGAZZINI 

Jannucci Rodio 

SEDE CENTRALE ; SUPERMARKET REMAN 


- à Rond atali, 2 
•.azza Antiuo-i. 1. 

261.645 


! Viale H. Saruio. 6 
i Piazza Pier Vettori. 6 
* (Autoparcbeggiu intorno) 

FIRENZE Tel. 223 621 


ATTENZIONE ! 

vffrettateVi i prezzi aumentano! 

Confrontateci e richiedete Progetti, Piani 
di finanziamento. I pagamenti fino a 40 mesi 
garantiscono l'Alta Qualità dei nostri prodotti 
Vendite e consegne in tutta Italia 
































PAG. io / roma - regione 


l'Unità / sabato 5 febbraio 1977 


Lanciato dai sindacati nel corso di un'affollata assemblea a Legge j Indetta dai C.U. e dalle organizzazioni giovanili j Al vaglio dell'assemblea e della città le proposte della giunta 

Appello all’università Cio . vedì nel1 ,® ? cuole j Presentato in consiglio 

|, ... . , giornata di lotta | comunale il bilancio 

per 1 unita antliascista contro le provocazioni preventivo del 1977 

Impegno di lotta contro le violenze e per la riforma • Aspre critiche al progetto Malfatti • Isolati i ! ('indicazione di isolare le manifestazioni an- ; p er quest'anno si prevedono 324 miliardi di entrate ma occorrerà ricor 
tentativi di un gruppetto di provocatori di disturbare la manifestazione • Altre due facoltà occu- j nunciate per oggi e di mobilitarsi negli isti- > rere a prestiti per oltre 1547 miliardi • Assicurata un’ampia nuota delle 
paté da uo sedicente « comitato di lotta »-Netta posizione di condanna dei movimenti giovanili j futi per preparare l'iniziativa del 10 prossimo ; S p ese per gli investimenti sociali e produttivi - Relazione di Vetere 


Si .-sviluppa nella umvcr.iita 
un'azione imitar a e artico 
lata per la riforma c copto 
la violenza fase.ita. Dopo la 
vigorosa n.-posta dei giorni 
seoi.ii contro «li a.i.-aiti .spila 
dristi. una e mba’tiva a- 
semblea ha .nC-giliilo leu li 
iiu/i.'ri.iva d. lai viatori e siu- 
dent. jier ìnriui/zare il rito 
vimento di lotta e di prole 
sta < mitro il progetto di lev 
gl: Mail".liti. I.a ma ilfestll/lO 
ne p:omoss.t dalla CGIL,, C1SL 
UH, provinciale, si e svol'a 
neH'uùla inaiala della faco tà 
di legge, con l'ade.iione del 
le forzi* politiche e dei ino- 
movimenti Giovanili democM- 
tiei. Centinaia di lavoratori e 
.'-•udenti si sono confrontati 
Filile linee indie ile dal -inda 
iato — <• in d -elisione anche 
il nodo (Iella vi-r’‘>:i/a contiat 
Ulule per .1 pcr.-on.rie - e la 
d.-eU'.-.one e .ri t’a anche ,'or 
cts.ouc per r.lnd :«* mia 
ma vo onta an*.i.i-ei.sta nel 
mom-nto m cui c'e chu.'.ie.i 
la carta dti caos e de.i'ever 
s.one. puntando a colpire ’o 
linee de; rinnovamento demo 
(latito nell'ateneo e ne.la 

c.t'a. 

11 quadro umtar.o della ma¬ 
nifestazione sindacale - - ul¬ 
ti ridotta da una relazione di 
C a/./animi, della segreteria 
nazionale CGIL — è stato of¬ 
fuscato da un ennesimo ten¬ 
tativo di alcuni «ruppi .(auto¬ 
nomi» di disturbarne piovo- 
cator.amente lo .-.volgimeli!o. 
Un centinaio di persone, prò 
venienti da alcune facoltà oc¬ 
cupate flettere, ma-listerò, ti¬ 
sica. ,s( ìen/e politiche e archi¬ 
tettura » hanno mtenotto l'as- 
hcmblea mence stavano per 
prendere la parola 1 delega¬ 
ti sindacali di facoltà Prima 
di loro Caz/.ani'-’a aveva ri 
1 >adito re.-mren/a di chiude 
le ì covi (fella provocazione 
e combattere le im/ntive di 
Malfatti. La sortita (leali 
«autonomi* ha incenerito 
ronfusione: era evidente die 


Stretto rapporto 
di collaborazione 
stabilito 

tra Regione e CNR 

Uno stretto rapporto di col¬ 
laborazione sara stab.hto tra 
Regione e Comi uri io naz. on.de 
delle ricerche. Un comitato 
misto esaminerà i problemi 
che nascono dalla necessità 
d una rapida reali/ va/. one del 
le indicazioni contenute nel 
piano regionale di sviluppo, 
che sono in questi giorni al 
centro di una ampia consul¬ 
tazione con enti locali, for¬ 
ze politiche e sindacati. Il 
comitato indicherà i settori 
di ricerca sin quali sarà af¬ 
fidato al CNR il compito di 
sviluppare la sua attività a 
vantaggio dell'ente regionale. 
Queste le conclusioni di un 
incontro tra il presidente del¬ 
la giunta regionale. Ferrara, 
e una delegazione del CNR 
compasta dal presidente del- 
ristituto. Quagliarono, dal se¬ 
gretario generale. Mango, e 
da: professori Piorci. Scara¬ 
scia e Donato. 

I rappresentanti del CNR 
si sono dichiarati disponibili 
a lavorare per conto della 
Regione nei camp: rieil’agri- 
eoltura. deU'est razione minera¬ 
ria. rielrimqumamento atmo¬ 
sferico e delle acque, della 
medicina preventiva e della 
tu'ola rie', patr.mordo artistico 
del Lazio. Ferrara, da parte 
sua. ha r cordato c une cui 
un rapporto di positiva col¬ 
laborazione si.» stato instau¬ 
rato tra Regione e universi¬ 
tà di Roma. 


questi gruppi puntavano a 
creare il caos ton 1 ag.’.a/io 
ne d, s loo'in as-.urdi contro 
le loi/e po.itiebe e 1 sindacati 
D ,p<> qualche ino tic.ito di 
tea-amo. questo frinire -olio 
rinii solate e la ;t--e;nbl'-a 
ila pot ito pr*>-egmie < onc 1 1 
rienriO'i con r.mj r :va/:-me (li 
t:c mozioni idei delegato del 
li laio.ta d. s • a.'ize, e degl. 
Ostruì.vi pi ovili j.ale e na 
/iemale della CGIL. CLSL e 
UILt non dissimili nella .-»>• 
stanza, centrali- sulle lime 
di riforma deU' in.'.er.sita pio 
poste dai 1111 : 1 . 0 . 1 '! e <ii <on 
danna delle violenze squadri 
stiche 

f lavoratori hanno actol’o 
l'appello alla mobilita/, one m 
vista dello soioneio generale 
iiazion.de indetto pel' .1 P-i 
febbraio nelle università, un 
jiegiiuiirio.-i a sviluppale una 
sene d. inizi dive m vis'.t 
di questa s ituen/a e ano 
gliendo l'invito al tempo s’es- 
so. all unita e a.la lotta sul 
!u ..nea della piut’.ibrma et n 
tiattuaa- e alla piu lenita 
vigilanza t-ontro le provo'-.i- 
zio m . A nnnitestazi ine con 
clm-a 1. gruppi degli «auto 
noni:, che era .n netta mi 
limali/.t. i- rimasto nell'.uria 
d: legge votando a sua vol¬ 
ta ima mozione di netta con¬ 
trapposizione alla piattaforma 
sindacale e al largo schiera¬ 
mento democratico die la so¬ 
stiene 

Intanto nel pomeriggio, di 
ieri sono state occupate .il 
tic due facolta universitari* 
medicina e il b.ennio di m«e 
gneria. Al centro del nuvi 
mento delle occupazioni svi¬ 
luppatosi nelle scorse settima 
ne e un sedicente «coni.ia¬ 
to di lotta conno la revau- 
razione allumversità» cui 
hanno aderito assieme ai col¬ 
lettivi autonomi, alcuni stu¬ 
denti appartenenti ad Avan¬ 
guardia Ò;>eraia. Pdup e Lut 
ta Coir.urna. Facendo leva su 
una legittima reazione stu¬ 
dentesca alle proposte di log 
ge avanzate da Malfatti, qui* 
sti gruppi puntano alla div: 
none dello schieramento di 
lotti», attaccando con livore le 
forze democratiche e sindaca¬ 
li. principalmente il PCI. 

In una conferenza stampa 
tenuta ieri nella facoltà di lei 
tea* occupata, un rappresen¬ 
tante del cosiddetto (comuni¬ 
cato di lotta» è giunto a defi¬ 
nire un volammo diffuso dal¬ 
la sezione universitaria comu¬ 
nista «Cunei» coinè un «at¬ 
to debitorio nei confronti del 
l'apparato repressivo dello 
Stato». Le (iarde (lordine 
prevalenti ir. queste frange 
di occupanti sono tali da com¬ 
mentarsi da sole, «contro 
ogni tipo di riforma . .(•iel¬ 
la creazione di un rii wimrn 
to alternativo a la sinistra sto¬ 
rie;»». ((PCI delatore, c.ilun- 
n.atore provocatore ». 

Questa spudorata fra-eo'.o 
già. che non merita commen¬ 
to. trova for-e una sii.» «ai 
stificazione il «rotondo isola 
mento in cui gli occupanti 
si sono venuti a trovare nel 
loro disìemi »*o tentativo di 
compromett» re il movimento 
unitario di riforma de.ì’uni 
versiti» 

Una par f e delle s T e. -e for 
ma.'.on: — come AO e Pdup 
- cui molti del comitato di 
lotta * si richiamano, si -ono 
miniti dis-ociate dalle -ni/::»- 
live di que-t'u';:rno. Pronrio 
ieri, queste forze hanno .-o* 
toseritto. o—i* me ad altri mo 
vimont: giovam i dcmivrat cì 
• FGCI. FGS. FOR. Comitati 
unitari. Aeltst.» un voi tritino 
nel quale invitano alla mi 
zia ti va e mobilitazione unita 
r;a e condannano gli auto 
nomi» che -hanno portato al¬ 
lo sbaraglio ‘-rudenti oprane: 
alle loro p- s-./tom e la cui ini¬ 
ziativa iia accentuato :! ehm» 
d: 'elisione m atto nella 
città -, 
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1 comitati unitari degli itti 
(lenti di Roma e della pio 
v invia e le forze poìilic.ìe eo 
vallili (FOCI. FUSI, FGR. 
Pdl P. (ì.owmìi aclista. Avau 
guard.a operaia) hanno m 
ditto unitariamente pi r g:o 
vidi ptossimo. mio m .opero 
generale di tutti gli stu.unt: 
nudi. 11 corteo, che partila 
alle fi.fili da p.az/.a Lidia si 
concluderà davanti al mini 
stero (Itila Pubblica utru/io 
ne. 1 C.l\ c* i mov nu*:r. 
g.ovamli hanno invitato gli 
.studenti a isolare le provoca 
torli* mainti -ta/ioii. nulitte per 
oggi da alcuni gruppi che lan 
no capo <t < Lotta coni.nua » 
e dai cosiddetti *.< comitati au 
toltomi iene sono state va* 
tate dalla questura) e a ino 
brillarsi in lutti gii istituti 
per preparati* la giornata ili 
loti.» d. giovali. 

« Abomino deciso di ant i» 
pale r.m/iativa per la mul¬ 
ina della scuola, alla quale 
stavamo g.à lavorando — >: 
legge* in un documento sot 
tose-ritto unitariamente — per 
che riteniamo indispensabile 
l lntervc ilio del mov. mento d: 
lotta per spe/./are il clima 
di tensione creato a Roma 

Dopo aver ricordato U* ini 
prese delittuose dei fascisti, 
il documento c osi e.nituiii »• 
<- Negli incidenti di questi 
giorni, la resixinsabilita dei 
fascisti è prem.nenie, il coni 
portamento della jKiiiz.it» pcral 
tro è stato grave* jur lo spa 


/io lasciato ai fascisti e poi 
gli atti compiuti nel clima 
di ti linone: mentre emerge 
inoltre la lesjxuisubriità de. 
gruppi di provocatori apji.ir 
ti nenti ai .collcttivi autono 
mi » che hanno portato a! 
lo sbaraglio studenti estratte 
alle* loro posizioni e la cui 
n /udiva lui accentuato il eh 
ma di tensione 

I! documento imitano, die 
sostiene, tra l'altro, chi è ne 
cessar*»» chiudere ì covi de! 
reversione e della provoca/io 
ni*, sottolinea Lurgin/a di s\ ; 
luppaie l ini/, at.va e ri (libai 
tito sai temi della ninnila. 


Lunedì attivo 
con Bufalini 
sulla revisione 
del Concordato 

Dopodomani aLe 18, ne; 
teatro de!!u te:l**;-.i/;on*. 
.n vai de. Freman- 4. si 
feria l’attivo g.meialed*. 
partito e delia FGCI sul 
tomr «I comunist. <* fa 
revisione dei Con -o d do * 
Interverrà if eomoigno 
Paolo Ru‘ »!i>i.. d**f’ i D. 
rez one Sono invi'at; .» 
ira•'tceipare i coniU!: d. 
re::.vi d.*!> .-viuiu e d *i 
rir.-oh della FGCI. i con 
s.gì.eri e::coM—i/ oliali, co 
inuii'i 1 :, piovine .ali e re 
g. ona fi 


I'. b..anc:o d. i»:e\ .s ixie ner 
lf)77 e sfa*., pie.-e’.d.da .<*r 
-»*.-.t ,ii c.m.'ig .o co.'ii.iii i.o 
Li piojHis-.a de.fu g.uiita. .’. 
•i.s'.ra:.i .:i au .i ciaf, asses.-nre 
Ve'e.e. t-on’ e.ie non so... 
il d. : e fe »-.t re eon: »b d-'f e 
enfiate e de.le tis.* :,* de. c > 
mine, ma ti'iu.»'. ,s ,i"e:v t 
d-*...i .s.* aaz»me .*». a e ed 

»*. n:iom ea de., i e.*’a e de a 
Ri -:.one. e fe propu.sfe do..'am 
•n.:i'•:»/.one j) ■: iisgne di.- 
’e se ■( he di un» er s t.n-.n- 
z.ar..i sempre j».u ;)e.-a:ite 
Per f 1!*77 .' Comune p-o 
vede d. .nt.is aie quasi C4 
m . .ti*I affi.iv'i.s.» .e t sv:.i*e 
’ * b if.tr e i,-li,* aunien: dio 
dt* rii.11 ()*.*r »**n*i> : si).*" > 
a ’o scorso anno», a eoe///// 
V'-o/d: 'o/i** ,t. •; Iva*, e* ara. 
.pai in Od (>e: cento' e ci¬ 
vaie er'oiii).u 28 711 
•)>*.- een’oi e "(i!>c>iu~io‘n' e 
'V///* /i/o/.V;/'.e*/.*o d--. l).»i •> i 

f: rnon.a' Ma (>er far non'" 
a e prev.s-.on. d '.v ■.:•». » e 

.'*»') •"* *, r.i)i\ ili* * ,i 

ge.sf.oiit* del.a maio.* ni .-a . 
to.ma e (ler g . . e.-* me d : 

).- a fi e p-odif v . !» stiglierà 
: cor:ore if7.ts-.un/ one ri .rio 
v. pie.s*.! (> *r 1 '>47 m. . . • 1 

e .782 m.f.c*i: d. !..<* e'te t 
parte vanno a *. o .di do . 
deficit d. b f die.o pe: .anno 
e» corso iflv è d. U71 tu . i: 

d. e 007 m.' on > 

N.»f 1077. dunriao. .' (\»*nu 
ne smodera oo:nj»'** - .ari. *:i 
te 1 871 m "ard. t* ">24 ni f.oo . 
cosi sUc!:Lv..s.■ ! 4-to m.f arri: 

()**:' fi* spese corre:’* . ofie .i-a 
m-'Uno il**f 71 *77 ’i ■ ■oo'o 
ima h sogna *-*n--*r con* » do‘- 
f’mf fa/ oiv* <* ile a ov * i/'ono 
de. cos*. i ; 117 m i • 1 si ran 
no de.sf.'.i.d. a : -uh avo .1. 


Il cantiere abusivo di Caltagirone bloccato dal Comune 


bloccata dal Campidoglio la costruzione già avviata dall'impresario edile di 4 palazzine sulla Cassia 

«Alt» a un cantiere abusivo di Caltagirone 

La licenza per il complesso residenziale era scaduta da anni ed ora è stata revocata - Primo volo dell'aereo che 
dovrà scattare le foto di tutto il territorio comunale - Conferenza dell'Acea sui problemi idrici delle borgate 


il oartìto 


CONGRESSI DI SEZIONE E DI 
CELLULA -- PRENE5TIMO )..o 13 
;v.tj.;). quadrarci 3 .. c ts iV.- 
to-c): PORTA MAGGIORE /! e 13 
lN3.50dJ.-io). TORRE ANGELA 
ji'e 17 (Costjnt n ): APPIO LA 
TINO Jlie 18 (Cd-io Freddura ): 
PORTUEN5E VILLINI J.ie 17.30 
(Froddj). TORRE VECCHI A j.,e 13 
(Dj.nolto): AURELI A a.le 1S.30 
(Vetro.-»»: CASALOTTI a’ie 13 
(Bene,m): VALLE AURELIA a. 2 
13 (C Morg a): FLAMINIO j e 
tS ( A etta) ; VAL.MELAINA a.*e 
1S (T-o.Jto); PORTONACCtO j o 
13 t Nad a Ca.i.). TIBURT1NA 

* GRAMSCI • ai.e 13 tTo.nbn ). 

CASAL BERTONE a 15 iLoj..- . 
COLONNA j.io 17 30 lA-jJit no. i. 
PASCOLARE LANUVIO 3 ‘c 17 30 
iFo-jo'j». CASTEL GANDOL'O 
3't* 1 7 .30 (Bordi»: COLLEFERRO 
o‘ 2 17 <Cj » j’ o): CARENA a 2 

15 . Ca'amb !). CASTEL NUOVO 
DI PORTO 3/2 IS • G Jds^.io *. 
BRACCIANO a. o IS tleitSa’. 
ANGUILLARA 3i 0 13 30 !B3g'3- 
*3'. I TERZI DI CERVETERI 3 o 
13 iS 2 lt' r T) ); TREVIGNANO a c 
IS (Ro; ). ROVI ANO a..e 1 7 
.Cacci. POLI aiie 1S30 (Fisa- 
bori); ROCCA GIOVINE aie 20 

D 3 : 2 .»: i). ARCIMAZZO 3.'o a e 
10.30 'Co 3 3:3 — 3 ) . TRA5TEVE 
RE Jl'o 17 Ce -jlo tarr *3- ito coi- 

* 3: ACIL1A CASETTE PATER 3 2 
IS « Dj'31* ) . ACIL1A Covro 3 0 
"3 (Moie io ). OTTAVIA I C •>’- 
.-.3 a.'o 17 t Fag-.j/o; 1 : OTTA 
VIA SANT'ANDRE A 3 0 17 ; S 
-eco 1 . MONTESPACCATO : e III 


Co.la 3 3. e 1 S 30: PONTE MIL- 

VIO 1 Co u.e a .e 15 30. CENTO 
CELLE HI Co.tu 3 3. e 17 tSpo- 
-3), ENEL 3e IS ad A 33 o Nuo 
-.3 1 M 3 - a Mai: i ). INPS 3 ie 17 
3 G3rb3i0 0 (M3r etl3): ACOTRAL- 
Gen3io3io 3lie 19 •> Seo.ono tCes- 
se.3.1-3nn.n■ ). POLIGRAFI 
CO P. 3003 Ve.d. aie 17 5oz one 
Par.o'. tRjliai. MtMI5TERO DI¬ 
FESA 3. .e 15.30 3 5 : 3 : 3 :. (DO! 
tao o) 

AVVISO ALLE SEZIONI — 

TuUe .e Soo.oi de a c i:a e de. 
!a prò.- Ile 3. r : ■ 33 '.0 spe:- 

t j \ ce.it- 0 ai 3 . j- 1 » **e mate- a'e 
d. p.op3j3idj ìi p-d io domo 

p-o.- .1: a e ta co 11 jo.j -.3 cotj-os 
sj-* 0 

FROStNONE - CONGRESSI 
Va! eco*33 3-0 13.30 Gor.nio). 

V t caso 3-e IS Gao - *• 5:i 

G.o-a o o-e 1S30 -De G-Cj3-o). 

VITERBO CONGRESSI B) 
g-io- 2-.-,3 3*e 19 30 . T-asccc.i n ). 
C: eh ).*o 3 e 13 30 (A.-.-jea G.3- 
v3 r j13 Aoyeioi ) 


FGCI — E cj.i.Dcato pe- 
ogg a ; a*e 16 ..» Fede 0 / o.ic 
'a:: .3 y-d/.icfa’e st.-ao-d ,ia- 
- 3 de '3 FGCI ìj'. * 2 -na * L" 5 - 

0 3* . 3 de g 3.21' C3 T1J-1 si. 

-o-no3 p 2 - '3 - p;c la da' 3 se 3 
pe-o s' j3 0 1 - -s: 3 de 10 feV 
1-3 p *. Ro' 3:3--2 1 canpag-a 

Cado Leon de .3 sag-oier 3 de. 
la FGCI. -sii'»’ 


Duo ettari d, verde in una 
delie zone p.u « ricche » del¬ 
la città la Cassia, al dicias¬ 
settesimo chilometro, fra la 
Storta e il parco di Ve:o. 
Propr.o qu: il costruttore 
CaltagFi 4 *T . T» .r teva iniziato i 
lavor: por un complesso resi¬ 
denziale di oltre trentamila 
metri cubi, del valore di cir¬ 
ca càie miliardi, con una li¬ 
cenza che /.ombrava perfet¬ 
tamente legittima, ma clic in 
realtà è .-scaduta da anni II 
Comune, per fortuna, se n'è 
accorto in tempo quando .io 
fo una dolio quattro palaz¬ 
zine previsto ora stata ter¬ 
minata 0 ha revocato :I per¬ 
messo d: costruzione. L'asscs 
sore a'il’ediliz.ia Ptetrim ieri 
lui annullato ''autorizzazione 
;»i cantiere della soo.età «Ini- 
mcb..;are Lori: SpA di prò 
prietà de!!':mpre-ario edile 
Sivei.o Caltagirone, e ha in 
v:ato :n Pretura tutta la do 
cumenta/fone neccsii ::a por¬ 
cile s:a accertata ogn: re.ipon- 
s,il»:.:*a (K-r I'abuio 
Secondo ras-essore. infatti, 
la licenza non Sia piu alcun 
valore, non essendo itala u- 
taizzata, come prec.sa la log 
ge. entro 1 .-e: tne.ii dal sua 
ri'a-oio. Vrd.amo perriie. la 
concessione fu rilasciai.» nel 
29 dicembre dei "73. e due 
g.orn: r'npo. con un atto del 
ncta.o Miiurale, s: certificava 
che : favori per fe fondameli 
*a erano già :n:/..»ti. e >u! 
pesto c'erano g a due « phn 
t: >* di cemento Con ogni prò 


bab.l.tà non era vero, ma per 
tic anni .1 Comune, ha con-.: 
derato ;1 cantiere perfettamen¬ 
te ni tegola Tanto che .0 stes 
so P.etr.m. dopo alcuni anc!- 
lamenti t».-cciduriti: degl: uff: 
c: ciicoicriziotiah. ha dovuto 
firmare nel d.cernii e ’7t>. una 
variante a. progetti o::g nari. 
« Non po'»*».» non ltrinare — 
ipieaa Possessore dato che 
gl. uffici avevano dici..arato la 
validità della fieen/a > Doiw 
una dettagliata denune.a di 
un consigliere d**f!a cir¬ 
coscrizione 1 che tic', frattein 
00 . nella variante ai pano 
iego'.atore. ha indicato come 
parco pubblico l'arca d: Cil- 
tagironei l '.»*.-t*'-'nr.i!n a'l’p'1 
!:/:;» ha decito d: vedere: eh.a 
ro e ha avv.ato una r.c«iea ap¬ 
profondita u* 1,zzando le fo 

* /. - - - -3 \ T « — .1 . 

ftK.dlft (1t .tt LI- « * /1NM 

■.cattate 111 tre :>-r:od d.versi 
nel novembre '7! nel giugno 
'7.7. e nel novembre '75 

La jier:/'.» « -tereoscooica » 

• che pei mette d. r:.*.*'..«re ci:J- 

fen/e altmietrteh** .incile mi¬ 
nime e « filli-: gonze - de. ’cr 
reno di 50 80 eentimetr. » ha 
d.mostralo che '•"* !*>n2amen 
ta non -.ono mai da 

to che l’area e r.ma-:,» ma’, 
forata da! '71 al '73 I la'.or: 
qu;n:V non pcs-ono osere 
:n:/:a?: che nel ‘7*1. quando 
la licenza era orni»: -cariu 
a. L'indagine p..nera ora nel 
'.e man: del.a Pretura 

Intanto .er. e alzato 
:n volo da C:amp.no il p.c 


colo « P.po’* » b.:»osto dal 
qua .e ■-.»•.nino -.catta't- le fri 
to i.la- < oiiit* abb a.no \.-fo 
-. d::no''rano am». u ' ; ! i alla 
.otta contro gh alitili edili- 
/•• ci flirt : 1.70 nula otta 
cne «-«impongono .1 t* rr:to 
r.o comuna.e. La nuova miap 
()a *> {otografica di fa citta — 
d.-no-u.t dal Comune -- -ara 
com-)*:.'M (i. c.’v» (no *mmag. 
n: .n n.ihi uno .» (Vtemila 
i duiKjue dot taglia t.i-line», 

della g-ando//.:» d un nutro 
(x*r un m**t:o m**-.-.»* in-.c 
me foi mcreblie: o un «tap 
peto» d: qua'i m.Ile metri 
quarir.. I,<* loto sa-anno uti¬ 
lizzate anche por iniitv.du ire 
gl. 'Hoc ri ed li/: emmiip-i 
dopo lVn; r ata .n v;gor«* de! 
la nuo\ » legge sui -ilo'.: che. 
come e noto, pretede pene 
;i.u -e: *:e tx*r gl; abu-u I- 
n.o :"<* e -volta l'altro :er:, 
•a pr.m.i delle conferenze :n 
«i.i.'Ac-a s,| problemi 
:d- i . ()•-'•• borga*»* al.a r.u- 
nirr.p. mes-o la c;rco-cr- 
/ on.t*, -i no .,*,.. venir, n! 
tre a ter* naa -• c.r.id.n gli 
a-t'c--o". caiiite :n. Pero de. 
la Se- i *■ Franca P:\-co. il 
j)*c- de:.'*- (!»•..'.»/.elida Mar o 
Man. ti- * me c**n r. mirro 


Mura n- ‘ me con r. mirro 
-i ;ii*-;j t * * - (io.a conni.-i.on*- 
ama. *: -" ì'r ■•** .! *i ’*•"< *- /** 
a*-* i •• .i- ' Ao-.i peri.fon-, *• i 
r.ipor* - titani: ci** l'(In:r' , i f * 

Bo;g..-* D. p: ()-- ili.: citi 
feriti.',. - -•.o.gera . uicdi. a. 
> IH U*i p-e-'O . Vili c 'co 
er / o..- . .n v.a ù. I. : '* Sp..c 


\e»vhi deh:., mentre 814 m. 

l. .»:d. ,-o.ni ti-.-.t ut ai i per a* 
ipcit* ,.i itimi cap.la.e igl: 
.iivi'if.miil’. t-Mci che r g.- 
itrano an .nc:emento del 3 ài 
per ce.ito 

Ma la sommi et feti, va che 
lanini .1 :a/.o:'.*> .m>.*:.i ti. 

pu'er :n l'fi- i .ne.rc mpc 
gtiare q.te-t .imiti jn*; «.. n 

ve.-’ nipii*, ;r otiti’ f.v. c so. a 
.ville* » .700 m ,» : ,1 t*o 

sara aiu in* ti.i—.b. e ut ' ; 
/onda pa. fc de’ forni, g a 
s’anz .»' :u-' iv.'.uu' o ili*' '78 

e . re.- da ;»a.i.- v de: jnv *.* 
(leni. e.v. •:*»•/.» Quest. 1 1 * : i * I. 
se: v ranno, ira la.:ivi. pe: .» 

< o.-’ì . 1 /o:it* d: 0 , 10 :e d. u.oa 
n .-./.»/.one (i: mai a eh** il 
’,crosso m o.’it* 400 000 i*.",» 
do... ;>t*r !.. io.il.//azione d. 

1 200 m t* sco usi t he. e })•*:• 

1 *omp.ct.imento del pano 

d. 2ooo ,» ’.igg, comuni’:, p •: 
.avvio del e zone unitisi r 

t* art.g.atta. . pe: .'.n:cr«»*nt»> 
su. t* str i"u.t* annoti ir.o. pe: 

'. d *.en’.amento tinim.ii.it ra- 
t. vo 

In dettag.io g.. ,nve.i’..'ne:U. 
s-tr.tnno io.-i r.par:.’,. tìl m. 

,a:d. e 321 m.l.im. pe: le 

s. -ao.e. K> ni., ard. t* a41 :u. 
lami per ie ojk re .g.en.cne. 
71 in...arci, per .e optai* :rir: 
eiu*. Ilo in.; ani. e 818 m.l.on: 
per ■. trasporto punii..co. 44 

m. ...»rri. e 48»» m.l.on. per a 

v..ib...t<i. 20 ni...ardi per le 

open* d. urbanizza/ one. qua 
si 9 m.lai:d: per i'ed.l./...» m 
uiuiiale. li) su:':«rdi p«*r e 

sedi c.!Vt»s;*r.z:o!i.»'.. 24 m .ai- 
di e .782 m..:o!i: per i'ed.l.. .<i 
popolare. 18 m.hard: e 40.7 m. 
hon. per gl: airi: nulo, ti m. 
hard: e 723 imi.on: per ri v**r 
<‘t* publil.eo, 40 m.l.ard. e .730 
m.l.on: per IVletl! .cita. 13 in. 
hard, per la neftez/a urbana 
e 22 miliardi e 780 mi'..on, per 
la eentra'e de'. latte Tu"o 
c.o. Ir.» l'altro. ass.eu:era la 
vorai a 40 m.l.» o:x*:a. A.tre: 
tanti dovrebbe!o trova:** oc- 
ijpaz.onc nelle att.v.ta in 
dotte. 

C. siamo soltermat: sugl, 
invest.ment — n.» detto l'as 
nuore Vetere ter. scia .n 
coil.i.gl o — (ieri iit* d. viti 'ale 
p.a’.to d: .i;»t*.i.i non s. (ino fari- 
a meno La contrappos./. » te 
’ra r.pre.ia piodutt.va e un 
,-unu MV.it.. ha aggiunto 

— e .micce! : a h..e H sogna 
batteri., .nvcvc. per utm :n » 
novr.» de. consumi socia.: t iu- 
s a essa ,itessa un volano net 
,.t : .(>:e.-.i inodu".’,a Ma :>•*: 
far questo i) .nigna stali ttiec. 

'e a.-s.ciliare a. Comun: • 

e. itiate .tid.s.x-nsaii.l: p**r fa: 
fronte a. e«»:ii|i.t. cc.-eetl" 

In caso t'imu.ir.t) g.. sic-*.-, 
eflett.. so o poieiizua :n* .i‘e 
po.i.t.v.. de tlt-t-efo gaveiti» 

l. vo sii. p/ci-uri'O'iftiir/iC'. .'*» 
de; deb.t. a breve dog.. **..' 
loca... salatine» ma.... meu’it- 
qtu-.l. negai.v.. g.a cz.den'.. 
sartinn.» ami»!.! cat. 

Ce:to i 3 971 m.ha: ci. e 223 

m. ..*»:i. d. deb.t. — ese.iii. zi 
.nferc.ìs. — de. Camp.dog u 
ti..a da’a di*' 31 d ct*mbr*‘ i'.»7'> 
sono un }i**so d: non p > o 
c* (ito. Sono anche .1 fiut'o 

— ila r.co:dato V**’er<* — d. 

t. int- ami: d. d.rczioiic ch**n 
tc.are dello Hta’o e di una 
v .i(i:ii* j/uramcntc ass.s'-n 
/*t'.e dehhnf**:vt*:ro ti.iop. eo 
A quest.» lutea b.-Ogna oggi 
sosf.tuire (l'ut*..a de .a m.iv ■ 
ma tcfiriitn ila ne l'.mji.••-’<> 
de. me//, l.nan/.ar. e ne"** 
s’r.rturi* arnm.n.stra’.ve A 
ques’i» tuie l’eitrn'naz.one *i 
uri. gl: .ijiroch.. de le lente/ 

/t* procedura... de. j>*san:. r. 
•arci. :k> 1 .‘:c: e amm.m.-’ a 

f '.. uh** ; ra l'altro sono la 
cci.s-i ;»: :ic.p.»> del 
so" m**eea:i.smo dell’.ndeb.'u 
mento |>**r an'.cjinz.on: :i j 
a***\i.» de. mutu: a j».W*gg oi ] 
*■ coud.z.one pr mar.a Ma **s 1 

-“:»/.a'e — 111 ch.ar.’o '.*».-- ; 

.-•-.--or** — è anche la vo'on'a 
;»*>' ' -a d. prò* edere su.a va 
d. ir. «ffc’t.vo decen’rnmop i 


’O li. (>()’.e;., d. me//. 0 d. 
t ’-mz, o.i. il» ,o Saio .«.fe Re 
- nm. a. l'timm,*. ,* v * . o 
s/ ./ on . i v .’.imit» mi,ut* lui- 
lo/t.i/»• e.l e.un :i »n io iu'te 

que .o mi’.l 

1 : r,»:>o. :o Rtima : t'g one 

s. m-er• ;.i <.)-i ,-tti qua 

d m i già iit''.nt*a’.o da. p.o 
g anima regio:*.,» e d. sv.'up 
;mi 1^» p i: n*v.().» *.tine .ir. 

,1 lì*»» v‘.* T »{} l\ -|» k l 

.i'U’a'o \e't*:e — e mve.is » 

: a per u.’Uon’u'e eti.i siu* 
e*.-su . jn.mlem: del ,i g* 

t'iic stic a t* R turando s.n 
l'iìKite.ii ile. a t 'e^cui C/* r o 
:ie. etin.-um. m»*.,». . a !» .. 
ni*.» d. (iti li*: ./MOtiiit’ de a 

epe.-,» (>uliti .c.» K' a.it'ìit* (V*.- 
questo i iu* . 1» anca» 1977 

ili a r-tl! MiU-M pop .striti .»' 
hi il ,v um tiiit* ,.i co:i.i.g..o. 
ma atu*iit* it a v ei : .ca 
dt*.’<* «cicie: :/oii: rit . mov: 
memo sindaca.e. d*\!e asso 
c.a/.tin: lit'nnv. »' i,-i»e 

G:a .ei! mattala ; snida *i 
t e a» g unta hanno avn’o 
uno si amba» d *dc.* Al ter 
mine dell' ncontio. la letico 
/!o:i-* ii!i:'.»:i.» sind.tt-a’t* ilo 

il.ifu-o un eoimuiitMfo F.' eer 
:.unente un fa’ti» pus : .vo — 
si legge ne! documento — die 
ihiuontio abbi.» «unito un ca 
taf fere d. c illeg.ah’a c*»:i la 
(uc.-en/a t'on'emporane.i d. 
t ti* 1 1 gli ossesso’ t lite ni p:c 
cedenza avevano ovuli in 
contri sji'eifit-i con le orza 
n://o/.:on. sindat-ali La segie 
•»*r«i della leder.»/.one piovn 
e a e e la g.unta to: ne:anno a 
r.unite: lunedi [xime: iggio 


Arrestati quattro 
fascisti armati 
dopo due bravate 
teppistiche 

1 taecief: s: sono resi p:o 
tavoli.sti .er: d. due nuovi 
ep.sod: ri. p:iiv<ka/..one. an 
co:«» una vo.i.i orni. a..a ma¬ 
no Uno squadrista. Am*uigo 
Usi ».li : <>. v en’ 'in'uin *. ì-er.tto 
a. MS! t* .s'.t’o a":**stato dal 
la t>uh/.ia t.-.-.eme sul un a 
’:o giovane. C’o: rado Verini.. 

d. 2‘i oo.)., 1 due vcisti .e 

12 .U» hanno e.s(> i -o Ut* i.» p. 
<ii ;> -fo a con' • o la sedi’ dti 
.'.liiilus.-'ti'ti di*. Sem gal )).e.s- 
si» a S.i.ra S, de. ni v.a .) lil 
n *••■ '. n- t /ona de. a f’.is 
s.a I. ()•■' ’t» e Ve: ni hanno 
.-ui .i' i tìu t " M *:vedi'- > 
h.a la ••••** -'afa . ii.se gii ’«i 
e '.tg ’ m r.t d i mi » volan!** 

I .-••<! ai.. --id'o e avvo 

:r i ’ « » > • , -.1 '* In 70 Du,. pot ; 
p . . h a’.e i.*iM.»rt*.> P *r 

:i.i *■ I'.**i il.z: Brazag'.a. .- 
.-ono ii.t'.si u’.i’i davair. al.a 
-cMo.it* de PCI di Ponte M.. 
v ./ B ag.ig ,i aveva una (>. 
sfili.» i o:i .t qua e ha mula - 

e. .ito ì • o:nt».i<gn: .-in* i. t:«> 
v.ivano :ie"a .sede I (ha*. !:o 
l'alirtv - , sono vunfat. del!'.»’ 
fiuifa’o < omp ufo : l'apro, 
qu.i ldo a j>o*"‘a deha s */.(>:’.*• 
c sta' t Uitnd.a’a I eompt 
uni ii inno avvei’po hi j> >’ 

/ t. .-»,*• I et *- tit :* t. .- t *.. .*' 

squad: s’. e 1: ha arr -.-iat: 


ITA! IA-1 jRi'i 

Cu r.o le* rida//, e mio 
VO .-egre: t: i> rie...i st /.on* 
roni.»n.i d. Ii.t. .t URSS l-ri 
sia'o «•«?’<) dt. . om’n’o d.- 
let’.vo il. io d. Gali: e.è 
H.»:i- iiero. eia- c ii.i’o < li.a 
maio oha ();■*.s.d**n/,i rcz.o 
na c. 

Ne. ror.-o della stessa r.u 

n.o:i** ri. e,'in /.ito <| r/-tt.-.o 
n.t d .-t’U'.-o ria’t.v.tà e ri. b: 
al'.c.o de. -• il./.,»:.ve Jiid.'it 

ili*. * or.-o dii I!)7tì 


MACBETH AL 
TEATRO DELL'OPERA 

Ai.j e re 20.30. :i abb. aie 
pr .-T-.c 3id.J in 42C.U 3i Teatro 
gc . Oj2 3 MACBETH d G jjc.va 
Verd. . rj.-p n 19). :;*..«:|j:j 

r a.re: 13 tu. Oto.erp o ; 

Fjb. t s. Reg j d G 3 g o De Lui- 
io t. presa da B. jto Nj!r . »ce.io- 
grjfo e cosljm sta P.er.u g P./ 2 >. 
maestro dei co-o Auj-sto Parod . 
tz on. coreog*3*.rhe d. Ga.do Laj- 
r.. Ic.terpret. pr oc.oa. O. s a 
Stapp. Mar o Sereo . Oitav o Ga¬ 
ra.eota. G anodo o Co-rad , Ago. 
st.oo Fcrr n. 

CONCERTI 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 

A. ■ 17 a . Apd Ter o d. Va 
de .3 Co-.- . 33 c.-.e oc\a ge-e 
r* 2 p„bb ca dei cooee-to erte 
E. rh Be ga, d .- 3 e-J 2 La* ra . 
7 febb-j o par : a::.-, ta decci- 
t-ata d?..'A-c»da~i a d 5 Ce- 
» .a ia p-ogras-. rj. Raso gl . 
E 2 don, BdsJbdvei log-esso 
S a:-*o r sa-,3*o 3 go.ai ai 

d setto d 25 ai-. e aj . 

s-r Ut 2 AICS. ARCI UISP. 
ENAL. ENAR5 AGLI ENDAS 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI - 3964777 
A, e 1~.30 d ,'Aad to- o S L*o- 
32 Magio iV 3 So./a.io. 3S» 
co-gc-to da. p j-. sta V.iae.tao 
Eaaa- li p-og-anma .a.„> «r.a 
d C.ti*-!.. Rcss r... L set 
SALA EORROMINI - 656.93 74 
A .e 2 -e 1S.30. r.e. A-S.a Eor- 
rcn n a.-a de.i'O.ator.o. dopo 
• a cosicreiaa dai Pro! S.».o 
Aa-a-e pa . U.i ,ers :a d Ro- 
r-a. sa • G3 c!j'o De Snat s 
/m32--.a se d un era 

dc.-te ». ed-.crto de la co.a.e 
« Noia Armai a ». d..-?:*j da 

Ida Ma 1 , Test, e Ermanio Ta- 
s* M-s eie d. G Crsee. C 
Mc.-.ta. erd.. Ing assa l.baro, 

CINE CLUB 

POLITECNICO CINEMA 

A .a 19. 21. 23 «Fuoco a 

Oriente» d L M.aeo-.a 

CINESORGENTE - 2ÒS945S 

« Prendi i soldi e scappa », 
con W A..ei 

MONTESACRO ALTO S23.2I2 
Al e ore 13.30. 20 30. 22.JO 
■ Il mio amico il diavolo », di 

$. Denen. 


L'OCCHIO L’ORECCHIO LA BOC 
CA 5S9 40 69 

A 12 ore IS 30. 20 21,30 23 

« Capriccio spagnolo -. 

CINE CLUB L'OFMCINA 862 530 
A 2 d-e 15 30 13 30. 20 30. 

rr IO « Salmo rosso ». 3 M 
Jòncso 

n**£ r a HO CAOCi « > 

A ’o 19 21. 2 3 m Elvira 

Mjdigan ». d B VV 
FILMSTUDIO 654 04 64 

S’.jcl o 1 - A ,: o'? IS 20 33. 

23 ■ La montagna sacra », d. 

S‘*-d o 2 A'.c o*e 15 IS 30. 

20.45. 23 • Monsjcur Vcr- 

doux ». 

A* e 7 5. 19. 22■ « Il gattopar¬ 
do ». d L V sccnr- 
CINECLUB FARNESINA 

A ie o e 20 33. 22.30 « Il ca¬ 

so Thomas Crown ». d F D-ir.a 
v. 3 y 

R.D.A. D’ESSAI - 334 334 

« I tre giorni del Condor ». j, 

S Po. 

COLLETTIVO CINEMA NO MEN¬ 
TANO - ITALIA - S57362 
A 15 30 * NiCk ma.iofrcd- 

da ». coi P 

CINEMA TEATRI 

AMBRA iOVINELLI • 731 33 03 
Il signor Rob.rrson, mostruósa 
storia d'amore, ec '. P V ,;.g p 
C - Riv.stù d spa,. a a .p 
VOLTURNO 471.SS7 

I traumatizzati del sesso - R.- 
\ sta di spogliare.io 

PRIMt VISIONI 

ADRIANO ■ 352153 L 2 600 
King Kong. :a,i V Lance A 
AIRONE V 827193 l » 600 

II maratoneta, ecs D H 2 *:rna-. 
G 

ALCIONE S3S0930 c » O00 
Mr. Klein, ccn A Oelan DS 
ALFIERI 211)25» «. I i.g 

Il cibo desìi ^ c » ipr.ma! 

AMB Ali AD t 5405901 L 2 100 
Ga ultima luothi. ,‘or, K 0- Ni 
ro OR OM »4» 

AMERICA 59 ) 6 i 69 L. 1.300 
Il prestanome (p-.ma) 

AN'D.t 99031/ L 1 S00 

Ocdipus orca, co.v' R N r-i;_s 
CR t V M 13) 

ANI Afte) &90947 L. 1.200 
Clas'e mista, ecn 0 Lessa.-.dcr 
C i -’M : 4) 

APPIO 779633 L 1.300 

Languidi baci perfide carezze, 

eoa L. Prculli - SA (V.M 14) 


ARCHIMEDE D'ESSAI - 87S5G7 
L I 200 

Ricostruzioni di un drl.Uo, z:n 
T Ar...'. 2 ico 3 pid» - DR 

ARlSTON 353230 L 2 500 
Il maratoneta, zor D Hailrr.an 
G 

ARlSTON n. 2 67932G7 

■ •» frt/» 

Gli ultimi luochi. cai R De N* 
ra DR V.M 14) 

ARLECCHINO - 3603546 

L. 2 100 

Puttana galera, zon F Cuti 
A ! VM 14» 

ASTOR 6220409 L. 1.500 

Il corsaro nero. c;-. K B?d, 

A 

AS70RIA . 5115105 L. 1.500 

- Puttana galera. c:n F. Cuti 
A * V M 14; 

ASTRA - 886209 L. 1.500 

Meronc. ceri P. Franco - SA 

ATLANTIC 7610656 L. 1.200 

Il corsaro nero, .pi li Sedi 

A 

AUREO - 830606 L. 1 000 

- Cassandra Crossing, ccn R. H*.-‘- 
r s - A 

AUSONIA 426160 L. 1.200 

I Ire giorni del Condor, cari R 

Srd-c d - DR 

AVLhilNO 5/2137 L. 1.500 

Languidi baci perfide carezze. 
* -cor. L. P.-a ct:. - SA (V.M 14/ 
BALDUINA 347592 L. 1,100 

Police P/lbon 357, car. J. Mon- 
ta-d G (VM 14) 
BARBERINI 

,C.- _»a per restaura) 

BELSlTO 340837 L 1.300 

Languidi baci perl.de carezze, 
con L Pro eOi • SA (7M | 4 ) 
BOLOGNA 426700 L. 2.000 

Nero.ic. can p. Fraica • SA 
BRANCACCIO 

t R ao»o i " , 

CAP»TOi 3932S0 L. 1.800 

0«e!le strane occasioni, con N. 
Mei.rea - SA (VM IS) 
CAPkaNICA o/924b5 L. 1.600 
Led 2copci n The song remami 
the lime M 

CAPRANICHEITA • 686957 

L 1.600 

Oed.pus orca, con R. Nteheus 
OS .V.M IS) 

COLA DI RIENZO - 350584 

L. 2.100 

Nzrone, ccn P. Franco SA 

OEL VASCELLO SB8454 

L. 1.500 

Languidi baci perfide carezze, 
con U Protetti - SA (VM 14) 


schermi e ribalte' 


UNIVERSAL - 8S6030 L. 2.200 
Oucllr strane occasioni, con N 
•• *,-- SA (VM 18) 

VIGNA CLARA - 320359 

L 2.000 

5 T j*ml"jppan. car. °. Faccene 


U 2.S00 


Police Python 357. con J. Ma 
tar.d G !VM 14) 

DUE ALLORI - 27J207 

L 1 000-1.200 
Gulliver noi paese di Lilliput, 

con R. H= - A 
EDEN 3bu I SS L. 1 500 

L'innocente, cor; G G .li 

DR ( V M. 14! 

EM8AS5T 8/U24S U 2.500 
Oersu Uzaia, con A Kurasa.-.a 
DR 

EMPIRE 357719 L. 2.500 

Il prestanome tpr.r-a) 

ETOIit os,>56 c 2 500 

Anima persa, con V Ga»s-,a.'. 
DR 

ETKORIA 099I07S L. 1.200 
Al piacore dì rivederla, fon U 
Togr.acc» - <j « VM TS. 
EUKc.ne 59(0910 c 2100 
La vergine, il toro e il Capri¬ 
corno, con E Fa'acn 

SA |VM Ui 

EUROPA 365736 l 2 000 

La vergine, il loro e il Capri¬ 
corno, ca.-i E Fe,.ach 

SA iVM IS) 

FIAMMA 4/51100 L. 2.500 
II Casanova, di rollini OR 
(VM 14) 

FIAMMETTA - 47S0464 L. 2.100 
Tel 475 04 64 L. 2.100 

Chissà se lo lare» ancor*, con C 

Drnet.se S 

GAROEN 582848 L. I 500 
Police Python 357, con ). Men¬ 
tana - G (VM 14) 

GIAKUINO 594946 L. 1 000 
Il deserto dei Tartan, con i. 
Ferrili - DR 

GIOIELLO 964149 L. 1 500 
Il l.bro dalla giungi* - DA 
GOLDEN ' 755002 L I 800 

Il cibo degli dei (prima) 
GRtGUrtT o330600 L. 2 000 
De'iu Uiaia. con A. Kurosa- 
«a OR 

HOLIOAT - 8S8326 L 2-000 
Il cadavere del mio nemico, con 
J P. Bv manda OR (V,M 18) 
KING 3319541 L 2.100 

Suspiria. di D. Argento 
DR (VM 14/ 

INDUNO 582495 U 1.600 

Il corsaro nero, con K. Beai - A 


l. » 500 

L'mnocenle. ccn G G ar.n.n. 

DS «VM 14) 

MAESTOSO 756086 L. 2 100 
Nerone, cor. P Franco 5A 
MAIESTIC 6794908 L. 2 000 
Bestialità, ccn J V.aymei - DR 
(V.M 18) 

MERCURV - 6561767 L. 1 100 
Il deserto dei Tartari, ccn J. 
Perr.n • DR 
METRO DRIVE IN 

Dimmi che fai lutto per me. 
.cr*. J Do-::.. - SA 
MEI ROPOLI ì AN 639400 

L. 2.500 

Suspiria. d D A-gentc 
□ R V.M 14) 

mignon D'Essai 869493 

L. 900 

Guardie e ladri, con Tato - SA 
MOUERNETTA - 460285 

L. 2.500 

Mark colpisce ancora, con F Ga 
spatri A 

MODERNO - 460285 L. 2.500 
Lettere a Emmanuelle, ccn S 
Fray - S (VM 16) 

NEW YORK 78027) L. 2.300 
Quelle strane occasioni, ccn N 
Mar.fred - SA (VM ÌS) 

N.l K 5892296 L 1 000 

Amici miei, con P No ret 
SA (VM 14) 

NUOVO FLORlOA 6113378 
Keoma. ccn F. Nero - A 
NUOVO STAR ■ 789242 L. I 600 
Cassandra Crossing, con R Hjr 
rii A 

OLIMPICO - 3962635 L. 1.300 

Natale in casa d'appuntamento, 
con F. Fab an - DR (V.M ìS; 
PALAZZO 4956631 L. 1.500 
Il corsaro nero, con K. Beai • 
A 

PARIS - 754368 L. 2 000 

Il cadavere del mio nemico, con 
I. P Bz.mondo OR tVM 13) 
PASQUINO 5803622 L. 1 000 

The out law Josey Wales {■ Il 
* texano dagli occhi di ghiac¬ 
cio »), vw:h C EastAOOd - A 
FRENESIE - 290177 

U 1 000-1.200 
Languidi baci perfide carezze, 
con L. Proietti - SA (VM 14) 


..... iti.», « »,*; J ^* » ,.j, , - 

L. 2.000 

Cassandra Crossing, ccn R Har 
r.s A 

QUIRINALE - 462653 L. 2 000 
Quella strana ragazza che abita 
in tondo al viale. J F = »'c 

DR IV.M 18) 

QUlRINETTA 6790012 L. 1.200 
Il difetto di essere moglie, co:» 
G. Depara.e„ ■ DR 
RADIO CITY 464103 U 1.600 
L'ullima follia di Mei Brooks - 
C 

REALE - 5810234 L 2 000 

Il cadavere del mio nem.co. co-. 
) P B ì.rroroo - DR Iv.'.V :b 
REX 864165 L 1.300 

Police Python 357. con J .V.„n 
:a-3 - G . ,*M 14, 

RITZ - 837451 U 1.800 

Gli ultimi luochi, con R De 
r. -o ■ DR «VM 14, 

RIVOLI - 460SS3 l_ 2 500 

Il flauto magico;*ccr. i. B-rg 
man - M 

ROUGE ET NOIR - 864305 

L 2.500 

Conoscenza carnale, ccn J. N. 
c.no.scn • DR . V.M )S) 

ROXt - 870S04 L. 2.100 

Mean Streets, con R. De N.ro 
DS (V.M 14/ 

ROYAL - 7574549 L, 2.000 

King Kong, con » Lar.gc A 
SAVOIA 861159 U 2.100 

L’Agnese va a morire, cor. 1 
T.-.ji.n - DR 

SMERALDO 3S15S1 L. 1.500 
Un giorno e una notte, ccr. J 
L Tnr.tig.-.ar.: - 5 

SUPERClNtM A - 485493 

L. 2.500 

Il conto è chiuso, cor. C Mor. 
zon - DR 

TIFFANY - 462390 U 2 500 
Puttana galera, con F C. : :. 

A (VM 14, 

TREVI 689619 L. 2.000 

Barry Lyndon, con R. O Nea: - 
DR 

TRIOMPHE - 8380003 L. 1.500 
Il cibo degli dei ip-.rr.a) 
ULISSE 433744 L 1.200 I 000 
Police Python 357. con i. Mon¬ 
tana - G (VM 14) 


Vii TORI A 

Il c.to : 


571357 

rii dei 


L. 1.700 

'l~0) 


SfcCONDfc VISIONI 

ADAD V/ 6240250 L 450 

La s..,»p!c.ile. cor C V. cri 

c . / :s, 

ACUÌ 4 G0aQ049 L. 800 

Febbre da cavallo, c-- P.c. e: 
C 

ADAM 

Colpo ro-.entc, con .’/ Reo do . 

G ./. iS. 

AFRICA S35071S L. 700 600 

Dimm; che la, tulio per me, 
con J Geo.. SA 

Alaska 2/0122 l eoosoo 

. P = e - 


Febbre da ca.ai.o, co.n_ 


ALEA 570S5S 

Mary Popp.ns. .0 i 


L SOO 

A- 0 e .s 


AMBASCIATORI - 431570 

L 7QQ 600 

Il racket dei violenti 
APOLLO 7214300 L. 400 

Fan d-ivcr. ccn R D: N .-0 

DR .'.*/. 10 

AOUILA 754951 L 600 

Mary Popp.ns. ccn i A - d * a.. s 

ARALDO 254005 L 500 

Ouztermas e il vamp.ro dello 
spazio 

ARuO 434050 L. 700 

Missouri, cc- V E-’-dn - DR 
ARIEL 530251 L 600 

Febbre da ca.allo. con L P d c:- 
: - C 

AUGUSTUS 655455 L. 800 
Tavi driLer. enn R Da ?, re. 

D S 1 »'V. 14, 

AURORA 393269 C. 700 

Breezy. co' W H: ire - S 

AVORIO d essai 779832 

L 700 

1 F tea;. 


Lite Sue. 


L. 500 


SA (.”■’. IS, 

BOIF O 8310198 L 700 

Febbre da cavallo, ccn L P-c et 
I, - C 

BRASIL - 552.3S0 L. 500 

Cheyenne. cc.- M Da ve A 

BRlSTOi 7615424 L 600 

Il texano dagli occhi di ghiac¬ 
cio. ccn C Ecst.-acd - A 
BROAO-.v.SY 71IS740 L 700 

L'innocente, con G G.c'.v.'.t 
DR 1 . M 14» 


CALIFORNIA 2318012 L. 700 
Al piacere di rivederla, ccn U 

T-j -rzz - G (VM 18 1 

CASSIO 

Basta che noti si sappia in gì 
ro. ce-, N M, ! ‘:Cd. - SA 
CLUuIO 35956S7 L 700 

Gu!1ic»r nel paese di Lilliput, 
r-n S fra-- s A 
COlOUVPU 6279l>(Jb L e*OU 
L'awcnlura del pianeta Terra 
COiOSSLO 73t>255 L 600 

Keoma. -C 1 F *•:. 0 - A 
COs.ulO 254524 L. 500 

Savana violenta - DO (VM IS, 
CRISI-ILIO 48)336 L. 500 

BruKi. sporchi e cattivi, ccn N 
Me'-,: SA (.V. 14/ 

DELLE MIMOSE - 3664712 

L. 200 

Keoma. ccn F **c a - A 
DELLE rondini 260153 

L. 600 

Savana v.olenja • DO ( v v. ió, 
DIAMANTE - 295.606 L. 700 
Tulli gli uomini del Presidente, 
re- R Pad*c-d - A 
DORI A il 740U L 700 

Taxi driver, ccn R De 1, -o 
DR ,’v.V. 14, 

EDt» V. Llb5 334905 L 600 
Febbre da cavallo. ccnL Pr oc! 

! C 

ELDORADO 5010652 L 400 
Kong una furia sulla metropoli, 
ccn K He - . en - A 
ESPtRIA - 552884 L. I 100 

Il signor Robinson.... ccn P. 
'. rive ; - C 

ESPERI» 893906 L 1 000 

Basta che non si sappia in giro, 
,cn *4 Ma ved. - SA 

FARNESE D ESSAI - 656 43.95 

U 650 

C'era una volta il West, cc C 
C a - e r a c- - A 

Giulio cesare - 353360 

L. 600 

Tutti gli uomini del Presidente 
ccn R Recric.-d - A 
HAKLEm 6910344 L. 400 

Il presagio, ccn G Pecn 
DR 'VM 18, 

HOLLYWOOD 290 851 L. 600 
Basta che non si sappia in giro. 

ccn N Mc.-’red - SA 

JOLLY 422 898 U 700 

Il presagio, ccn G P:.< 

DR *.’M IS; 

LLULON 552344 L 600 

La pantera rosa, ccn D N .en 

SA 

MACRYS D ESSAI 622 SS 52 

L. 500 

Il contorni.sta, ccn 1 L Tr,n 
ti.ni.-.t - DR (VM 14/ 


MADISON - 5126926 L. 800 
Taxi Driver, ccn R De N re 
DR 'V.M 14, 

MON DIA LC INE (ex Faro) 

523 07 90 L. 700 

Basta che non si sappia in giro, 

. j. ri :/. .'.e sa 

NEVADA 430268 L_ 600 

Remo c Romolo stona di due 
l.gli di una lupa, ec ; G Per* 
C ri M 14 1 

NIAGARA - 6273247 L. 250 
Missouri. . :r .’/ B*a ,cc - DR 
NUOVO 588116 L. 600 

Al piacere di rivederla, ec. U 
Tc: er.-. G '/.V 18) 

NUOVO FIDENE 

NUOVO OLIMPIA - 679.06.95 

L. 700 

L'impossibilila di essere norma¬ 
le. ec . E Ge - d - DR riri*/, 13/ 
OD» ON 464760 L 500 

Prossima apertura casa di pia¬ 
cere. cc . G Sene g 
DR «riM 13, 

PALLADIUM 5110203 L 700 

Amici piu di prima, ccn F Fran 

c- - C 

PLANETARIO 4759998 L. 700 
Minnie e Masl-.ov/itz. d J Cas¬ 
se. e ' c s - S A 

PRIMA PORTA - 691.33.91 

L. 500 

Din-mi che lai lutto per me. con 

J Dc-c , - SA 

RENO - 461903 L. 450 

III mostro e in tavola baron* 
Franksiein. ccn J Dc.iese.'d.o 
5 A (W. IS. 

RIALTO - 6790763 L. 700 

L’eredità Ferramonli, ccn D. 
Sar.da - DR (VM 18/ 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 

L- SOO 

La radula degli dei. con J. Tmt- 

I -! - DR 1 VM 18) 

SALA UMBERTO - 6794753 

L. 500-600 

II trucido e Io sbirro, con T. 
M 1 ai - C 'VM 14, 

SPLENDID - 620205 L. 700 
Scandalo in famiglia, ccn G. 
Gu da - S (VM 18, 

VERSANO - 851.195 L. 1.000 
L'immagine allo specchio, con 
I B;-jT an - DR (V.M 14) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Gli allegri pirati dell'isola dal 
tesoro - DA 

NO VOCINE 5316235 L. 500 
Maciste l'uomo più lori* 4*1 
mondo, ccn M. Foresi • SM 






























r Unità / sabato 5 febbraio 1977 



Ultima giornata del girone d'andata con inizio alle ore 15 

Genoa-Torino e Juve-Samp: 
nuovo sorpasso in testa? 

li confronto con le duo genovesi deciderà se il titolo d'inverno spetti ai granata o ai bianconeri - Fiorentina-Napoli 
e Perugia-lnler per il terzo posto • Lazio-Calanzaro, 8ologna<Poma, Milan-Cesena e Foggia-Verona le altre parlile 


L’ultima giornata del giro < desiina formazione di dome i Catanzaro arriva accreditato 


ne di andata del campitila- I 
to di calcio (inizio delle par¬ 
tite alle ore 15) ha In prò 
granirne 11 doppio confronto ] 
tra le squadre di Genova e | 
di Torino, con i campioni , 
d’Italia la trasferta a Ma¬ 
rassi contro 11 Grnoa e la 
Sampdoria ospite della Ju | 
ventus. Il risultato di queste | 
due partite deciderà se il 
titolo di campione d’inverno 
spetti a! Toro oppure a « ma- ! 
dama ». 


nìca scorsa, a meno che Zac 
carelli afflitto da una In¬ 
fiammazione al nervo sciati¬ 
co non sia costretto a dare 
forfait. 

JUVENTUS (23) 9AMPOO- 
RIA (11): «madama» giocherà 
In formazione tipo: Znff; 
Cuccureddu. Gentile; Furi¬ 
no. Marini. Scirea; Causlo, 
Tardelli. Boilnsegna, Benet- 
tl. Bettega. Nella Sampdoria 
Borsellini apporta alcune va 
nazioni sostituendo Callionl 


di un successo sul Mtlan di 
Hivera. Vinicio sostituirà con 
Viola l’infortunato Agostinel¬ 
li e forse farà giocare Ren¬ 
zo Rossi al posto di Giorda¬ 
no; Martini ( febbricitante) 
forse sarà costretto a lascia¬ 
re il posto a Ghedin. Tra i 
calabresi. Sillpo (febbre a 
37) potrebbe essere l’unico 


china milanista. Forse farà 
rientrare Morini, mentre in¬ 
certa è la possibilità che tor¬ 
ni in squadra Bigon. Nelle 
file dei romagnoli lo squali¬ 
ficato Rognoni sarà sostitui¬ 
to da Pepe. 

PERUGIA (14)-l NTER (17): 

Castagner ha tutti 1 titolari 
a disposizione e pertanto la 
formazione che schiererà di¬ 


escluso rispetto alla forma- i penderà da una scelta tecni- 


zione che ha vinto domenica 
sul neutro di Catania. 

MILAN ( 13)-CESEN A (7): 

per : rossoneri, prigionieri di 


Fiorentina-Napoli e Perù- 1 con Ferroni e Orlandi ccn 
gia-Inter Invece si propongo- | Vaiente, evidentemente deci- j un caos che coinvolge squadra 

j-jq P0r Hmpor- n ♦ ♦ 11 -i m un irt%romminn \\ £ì i n ennlntò •» ho minsi n ima 

tnnza che hanno a proposito 


della corsa al ruolo di « terza 
forza del eumpiona’o ». u! 
quale aspirano chiaramente 
((nerazzurri», u azzurri», e 
« viola ». 

Lazio-Cntnnzaro, Bologna- 
Roma, Milan-Cesena. Foggia- 
Verona completano il cartel¬ 
lone della giornata. 

Ma ecco come si presen¬ 
tano le otto partite: 
BOLOGNA (B)-ROMA (14): 
con Clerici ancora fuori 
squadra per squalifica. Cer- 
vellati annuncia un Bologna 
identico a quello che pareg¬ 
giò domenica ccn la Samp¬ 
doria a Marassi: cioè con 
Paris all’ala destra e Pozza- 
to interno sinistro e conse¬ 
guentemente Rampantt e 
Bob Vieri esclusi. La Roma 
sostituirà lo squalificato cen¬ 
trocampista Beni con Bacci 
e tiene pronto Pellegrini a 
sostituire Prati che accusa 
una contrattura muscolare. 

Il Bologna ncn ha ancora 
vinto in casa, la sua unica 
vittoria in questo scorcio di 
campionato la ottenne a Ca¬ 
tanzaro il 28 novembre. La 
Roma viceversa arriva cari¬ 
cata per la brillante vittoria 
di domenica scorsa contro la 
Juve. 

FIORENTINA (IG)-NAPOLI 

(17): è il confronto tra due 
squadre che ancora possono 
aspirare ad un ruolo Impor¬ 
tante nel campionato. La 
Fiorentina su sette partite 
giocate in casa è riuscita a 
vincerne soltanto due. Per 
domani Mazzone recupera 
Della Martini e Zuccheri e 
farà pertanto uscire Tendi e 
Restelli, salvo ripensamenti 
tattici dell'ultimo momento. 
Purtroppo un infortunio nel¬ 
l’ultimo allenamento rende 
indispensabile Desolati che 
dovrà anzi operarsi per una 
lesione al menisco. Pesaola 
non potrà disporre di Juliano 
e annuncia questa formazio¬ 
ne: Carmignani; Bruscolctti. 
Vnvassori; La Palma. Catella- 
ni. Orlandini; Massa. Esposi¬ 
to, Savoldi. Vlnazznnì (che 
ovviamente uscirebbe qualora 
potesse giocare Juliano) 
Chiarugi. 

FOGGIA (B)-VERONA (14): 

in altri tempi sarebbe stata 
una paratita « spareggio » per 
la retrocessione. Adesso il 
Verona si è invece data una 
<: nobiltà » e nonostante non 
possa dirsi ancora del tutto 
tranquilla può guardare a 
questa partita senza affan¬ 
no. Al contrario i pugliesi 
questa partita hanno asso¬ 
luto bisogno di vincerla. Nel 
Verena rientra i! ■ libero ? 
Negrisolo (per fine squalifi¬ 
ca) pertanto Maddè ripren¬ 
derà il suo posto a centro 
campo. Puricelli, potendo di¬ 
sporre di tutti i titolari, a 
sua volta non ha problema 
- di formazione: l’unica va¬ 
riante rispetto alla squadra 
che domenica ha ben figurato 
a Torino contro i campioni 
d’Italia potrebbe essere la 
staffetta Domenghini Ripa. 
GENOA (13J-TORINO (24): j 
nel Genoa rientra anche Ba¬ 
silico iper fine squalifica). 

Il problema di Slmoni è 
quindi la scelta di chi do¬ 
vrà essere escluso tra Ar- 
coleo. Maggicui. Oglieri e 
Castronaro. I granata, non 
potendo recuperare Patrizio 
Sala, giocheranno nella me- 


so ad attuare un ((pressing» a j e società, sarà questa una 
tutto campo. | giornata difficile ed impor- 


LAZIO (15J-CATANZARO [ tante. Nessuno pensa seria 


(11); la squadra di Vinicio 
ha bisogno di affrancarsi su¬ 
bito dalla strana situazione 
in cui sta scivolando. Per 
un rilancio, se ancora c’è la 
necessaria carica per cercar- j 

lo. questa potrebbe essere la ! chioro questa potrebbe esse- 
partita adatta, anche se il | re l'ultima partita in pan- 


mente ad un Milan in zona 
retrocessione, ma dopo la 
sconfitta subita dal Catan¬ 
zaro un passo falso contro il 
Cesena potrebbe far precipi¬ 
tare la situazione. Per Mar¬ 


ca. I dubbi riguardano l’im- 

P . ** r» <-> J i A •• n n 1 m fi i A « V* 

u( v/ ut 

ta con la maglia numero sei 
e di Pin o Clccotelli con 
quella numero undici. Nell’ 
Inter, ancora priva di Fede¬ 
le, che secata la sua secon¬ 
da giornata di squalifica, 
rientreranno Mazzola e Ga- 
sparini c forse interno de 
stro giocherà Pavone al po¬ 
sto di Merlo, afflitto da uno 
stiramento alla gamba sini¬ 
stra. 

e. b. 


PAG. il / spettacoli-arte 


Sènza sbocchi immediati la crisi della società rossonera 

Sulle multe del Milan 
l’occhio... di Campana 

Il provvedimento disciplinare potrebbe essere invalidato • Possibile la 
trattenuta dei «fondi neri», con le comprensibili conseguenze del caso 


Nei giorni scorsi abbiamo 
cercato di ipotizzare, analiz¬ 
zandole. le varie concause 
che stanno alla base del pro¬ 
gressivo disfacimento (socie¬ 
tario. tecnico, umano) mila¬ 
nista. Abbiamo seguito, so¬ 
stanzialmente. due direttrici 


obbligate: la squadra e la 
società. Le risultanze cattu¬ 
rate potranno apparire più 
o meno attendibili, suscetti¬ 
bili di ulteriori approfondi¬ 
menti. più acutamente deci¬ 
frabili. Posseggono però il vi¬ 
gore e l’immediatezza che 


La partita in programma mercoledì a Como 


Cantorati gli « Under 21 
per Italia-Lussemburgo 


Per la gara internazionale . 
Italia-Lussemburgo « UNDER 
21 ». valevole per torneo 
«Espolrs» dell’UEFA che si 
disputerà a Como (stadio G. 
Senigallia) mercoledì 9 feb¬ 
braio prossimo con inizio al* 
le ore 15. sono stati convo¬ 
cati i seguenti giocatori e 


(L. Vicenza). Tarocco (Ge¬ 
noa). Tavola (Atalanta). Vir- 
dis (Cagliari). Allenatori fe¬ 
derali: Azeglio Vicini e Ser¬ 
gio Brighenti. Medico: prof. 
Giancarlo Branzì. Massag¬ 
giatore: Alessandro Salvi. 

I convocati dovranno tro- 


collaboratori: Boni (Roma), i varsi lunedi 7 febbraio prl- 


Cabrini (Juventus), Canuti 
(Internazionale). Chiodi (Bo¬ 
logna), Coliovati (Milan). Di 
Bartolomei (Roma). Ferroni 
(Sampdoria). Galblati (Pe¬ 
scara). Galli (Fiorentina). 
Garritano (Torino). Giorda¬ 
no (Lazio), Guidolin (Vero¬ 
na). Manfredonia (Lazio). 
Ogliarì (Genoa), Paolo Rossi 


ma delle ore 13 a Milano pres 
so l'Hotal Gallia. 

La gara sarà diretta da 
una terna arbitrale di nazio¬ 
nalità jugoslava composta 
dall’arbitro Internazionale 
Vlado Tauqes. coadiuvato in 
funzione di guardalinee da ' 
Zeljko Borovlcic e Vladimir 
Zrllic. 


totocalcio 


BOLOCNA-ROMA * 2 

FIORENTINA-NAPOLI 12* 

FOGGIA-VERONA 1 

GENOA-TORINO 1 2 * 

JUVENTUSSAMPDORIA 1 
LAZIO CATANZARO 1 

MILAN-CESENA 1 

PERUGIA-INTER 1 * 

ASCOLI-C AGLI ARI 1 

CATANIA BRESCIA 1 

VICENZA COMO 1 * 

RIMIMIATALANTA x 2 

VARESE-TARANTO 1 


totip 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 


1 1 
x 2 
1 
x 

1 1 
2 x 
2*1 
x 2 x 
x 2 
2 x 
2 1 
1 2 


Riunito ieri il Consiglio di amministrazione del Napoli 

Il successore di Pesaola 
non è ancora stato scelto 

II « comandante » Lauro ha detto di essere contrario alla sua 
conferma — Deciso il potenziamento dell'attività giovanile 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 4 

Nella seduta del consiglio 
d; ammimstraz.one della 
S.S.C. Napoli, svolta.-; stama¬ 
ne nella sede scv ale di v.a 
Crispi. è stata approvata al- 
l'unanimità la -.nazione di 
Feria ino sulla situazione spor¬ 
tiva e finanziaria de.la so 
cietà. 

Il consiglio, inoltre, pre.n 
dendo atto del pentivo b ar. 
ciò, ha sottolinealo la neces¬ 
sità di rafforzare il settore 
giovanile ed ha ribadito l':n- 
tendimento di create a breve 
scadenza un centro d* medi 
cina sportiva. 

Di Pesaola almeno secondo 
quanto è stato reso noto dai 
comunicato ufficiale della so 
cielà e da alcune dichiara¬ 
zioni. non s: è discusso. 

« ET prematuro parlare del¬ 
l'allenatore — h\ alfermato 
Feria Ino — perone manca 
ancora del tempo alla scaden¬ 
za del contratto ai momen¬ 
to opportuno ne parleremo ». 

Restano pertanto m p.eb: 
fatte le perplessità sorte In 
questi giorni su chi guiderà 
in futuro la squadra. Una 
Spaccatura. infatti, esiste al¬ 
l'Interno del coniglio sulla 


questione allenatore e ciò è 
stato reso ancora più ev.den¬ 
te dalle dichiarazioni rila¬ 
sciate da Lauro al termine 
della riunione. 

* Son sono soddisfano — 
ha detto il "comandante" ad 
Antonio Corba di Telenapol. 
— dell'attuale andamento 
sportilo. .1 questo punto non 
confermerei Pesaola. Una 
colia ero un suo simpatizzan¬ 
te: ora non lo sono piu ». 

Una dichiarazione che. in 
fondo, r.badisce io «amore» 
che icza Lauro a Feriamo. 

m. m. 


Per r« europeo » 

Vaisecchi 
e Minter 
sul ring 

Al momento in cui andiamo 
in macchina Germano Valiec- 
thi. cimatone d'Europa dei pe¬ 
ci medi • Alan Miniar, sKdanta, 
tono sul ring del Palasport di 
Milano per la disputa dal tìtolo 
conlinanlale. Ci scusiamo con i 
lettori di non potsr pubbli¬ 
care il servizio. 


sportflash-sportflash-sportflash-sportflash 


• CALCIO — Il perù ha sconfìtto 
por 2-0 l'Argentina lo ana partita 
amichevole di celcio disputatasi a 
Cono. 

• CALCIO — L'U.S. Gru mese 
(serie « D », girone • G *) ha de¬ 
ciso di ritirare la squadra dal cam¬ 
pionato par protestare contro la 
daciaione del giudica sportivo di 
darò persa (0-2) ad entrambe le 
■quadre le partita Grume**-Giuglia¬ 
no, sospesa domenica, sul a neu¬ 
tro • di Benevento, al 37’ per in¬ 
cìdenti, quando ta Grumese era 
in vantaggio per 1-0. 


§ CICLISMO -— Per ordine dei 
medici, che gli hanno riscontrato 
una lasiona renale cha gli impedi¬ 
sce di compiace sforzi, il ciclista 
spagnolo José Manuel Fuente do¬ 
vrà abbandonare il ciclismo. 

# PUGILATO — Il messicano Car¬ 
los Barale è dato favorito nel suo 
incontro dì domani aera in cui di¬ 
fenderà il titolo mondiate dai pesi 
gallo di pugilato dall'ssealto dallo 
sfidante Fernando Cabanela dslle 
Filippine. Zarate b campione per 
il World Boxlng Councll. 


soltanto clementi concreti e 
testimonianze dirette sono in 
grado di conferire. Riassu¬ 
miamo quindi, e sintetizzia¬ 
mo. le fonti di una crisi la¬ 
cerante. tipico spiccato di 
certi affanni che. più in ge¬ 
nerale. è l’intera organizza¬ 
zione calcistica a dover fron¬ 
teggiare. Crisi di strutture e 
di uomini, di metodi e idee: 

a) rujfreddumento dei rap¬ 
porti tra Riverii ed i compa¬ 
gni di squadra: 

b» insufficiente funziona¬ 
mento degli organi direttivi 
societari (scarsa competenza 
e. dunque, approssimazione: 
frizioni all’interno dello stes¬ 
so direi tivo>: 

c) accertate valenze terni- 
che dell’organico di prima 
squadra. 

Marchioro, ovviamente, ope¬ 
ra da frangiflutti, da diga 
foranea. Si ritrova in una 
situazione assurda, con un 
presidente che pretende '.iste 
di reprobi da gettare in pa 
sto alla pubblica opinione. Si 
è sempre assunto. Marchio 
ro. colpe evidentemente non 
sue quali la cessione di Chia¬ 
rugi. Non si è mai negato al 
diàlogo nè ha scantonato per 
la strada più semplice. Me¬ 
rita rispetto e fidùcia. I ri¬ 
gurgiti di nostalgia che Dui¬ 
na. periodicamente, avverte 
per Nereo Racco, ne ingigan¬ 
tiscono la figura. I v.*ni!o- 
qui del « paron ». infatti, non 
incantano più nessuno. Quan¬ 
do. un certo giorno deli* 
scorsa estate, in un certo ri¬ 
storante fuori Milano. Mar¬ 
chioro siglò il proprio con¬ 
tratto biennale con :ì Milan. 
erano presenti — ovviamente 
consenzienti — Duina. Cesa- 
rani. Rivera. Vitali e lo stes¬ 
so Rocco che ora. altare ito 
alle sottane della signora 
Maria, spara a destra' e a 
manca... 

Resta da puntualizzare, a 
completamento delia presente 
indagine conoscitiva, "atteg¬ 
giamento dei giocatori, gli au¬ 
tentici protagonisti, sia pure 
in negativo, della vicenda. 
Paria Bigon: « Accetto sere¬ 
namente i provvedimenti — 
dice —. Tutti dobbiamo fare 
una severa autocritica. Piut¬ 
tosto è l'entità delia multa 
che mi pare d.sculibilc. Di 
questa strequa. uno che di¬ 
sertasse gli aVenamenti po¬ 
trebbe anche essere passibile 
di fucilazione... ». 

I milanisti — per quieto 
vivere o perchè ini.manierile 
convinti dei propri errori — 
accetteranno quindi la stan¬ 
gata presidenziale. Ma che 
ne pensa la loro a astrazio¬ 
ne di categoria. i’AIC? Ri¬ 
sponde Pasqualin — > alter 
ego » di Canapina: « Chiaria¬ 
mo subito che. al contrario 
di certi dirigenti, tuttora le¬ 
gati ad un tipo d: conduzione 
paternalistica, i calciatori so¬ 
no professionisti e. come tali, 
è loro interesse offrire sem¬ 
pre il massimo. Per i io che 
concerne il caso Milan. riten¬ 
go che il provvedimento di¬ 
sciplinare non abbia la pos¬ 
sibilità di succedo in *ede 
tecnica. La società, infatti, 
dovrà proporlo dinanzi alla 
Disciplinare, instaurando in 
sostanza un procedimento ài 
primo grado m cui il calcia¬ 
tore ha la possibilità di in¬ 
serirsi inviando le proprie 
controdeduziom. Quando i 
giocatori si sono iaisi di que¬ 
sto loro diritto, le punizioni 
per ”scarso rendimento" so¬ 
no sempre state invilirla:-.' 
dalla Disciplinare. Piuttosto, 
la società potrebbe non se 
guire la procedura uftic-a'e. 
trattenendo l’importo della 
multa dai "tondi neri". E’ 
comunque un’occasione per 
accertare se anche il Milan 
si serve del "sottobanco" ». 

Ecco pertanto, a conclusio 
ne di tutto, l'ultima grana 
per Duina. L Assoc.az.one Cal¬ 
ciatori vigila: se ii Milan ri¬ 
corre alla Disciplinare, le 
multe rischiano d, «saltare ». 
se invece preferirà far finta 
di nulla, apparirà evidente 
l’esistenza de.la dopp.a con¬ 
tabilità (con tutte le eonse- 

f uenze del caso) oppure — c'è 
a aspettarsi anche questo — 
potremmo trovarci in presen¬ 
za dell’ennesimo ripensamen¬ 
to di Duina. Il che. fran 
camente, sarebbe davvero 
troppo. 


Il Festival 
di Sanremo 
resterà 
sui vecchi 
binari 


Dal nostro corrispondente 

SANREMO. 4 

Fra un mese circa. Sanre¬ 
mo. secondo una tradizione 
o: mai vecchia di ventisette 
anni ospiterà la più nota e 
popolare manifestazione ca¬ 
nora italiana: t! Festival del¬ 
la Canzone. La kermesse non 
s; svolgerà più nel salone 
del’c ieste e degli spettaco¬ 
li del Casinò municipale, per¬ 
ché tale locale è sottosopra 
per lavori di restauro comin¬ 
ciati lo scorso anno e die 
sembrano non «vere fine, ma 
si trasferirà al Cinema-teatro 
Ariston, capace di ospitare 
duemila spettatori. 

Ci pare questa l’unica in¬ 
novazione di un certo rilievo, 
perché p'r il resto iì Festiva! 
ricalcherò le orme delle pas¬ 
sate edizioni limitandosi od 
essere una passerella di can¬ 
zonette. molte delie quali sen¬ 
za nessuna speranza di dive¬ 
nire motivi popolari. 

I bei propositi di rinno¬ 
vamento di rilanciare la ma¬ 
li ifes'azione su un piano più 
qualificato sono finiti anche 
questa volta alle ortiche. A 
un mese e mezzo dal Festi¬ 
val. dopo una lunga ed ac¬ 
cesa battaglia in casa demo- 
cristiana si è nffidato a Vit¬ 
torio Salvetti l’incarico di or¬ 
ganizzarlo. Un’accPsn con¬ 
correnza si era verificata tra 
Sai volti e Gianni Ravera, en¬ 
trambi con appoggi in seno 
al partito dello scudo crocia¬ 
to Nell’ambito del gruppo 
consiliare de aveva avuto 
la meglio Ravera: in sede 
di dibàttito e votazione con¬ 
siliare l’ha invece spuntata 
Salvetti. che ha racco’to par¬ 
te dei voti DC. narte del 
PAI e quelli del PCI e del 
gruppo di « Nuova Sanremo ». 

I comunisti hanno votato 
per Salvetti perché egli non 
consegnava legato mani e 
piedi il Festival in braccio 
alle case discografiche. Ma il 
loro giudizio è stato molto 
critico c severo nei confron¬ 
ti dell’Amministrazione ed in 
particolare della DC. che 
ancora una volta hanno por¬ 
tato l’argomento in discussio¬ 
ne ali ultimo momento, sen¬ 
za qu.ndi dare la passibilità 
di porre le basi per un di¬ 
scorso realmente alternativo. 

« Ancora una vo’ta la DC 
in disatteso gì; impegni as¬ 
sunti — ci in dichiarato il 
opmnagno onorevole Gino Na- 
poii'ano. canogrupDO consi¬ 
liare del PCI — in quanto 
1'assegnazione dell’organizza¬ 
zione avrebbe dovuto essere 
decisa entro i primi dèlio 
s"orso m\s? di settembre. An¬ 
che il Festival, come tanti 
altri e magari ohi importan¬ 
ti problemi, subsce i guasti 
di continue crisi omministra- 
t ! v? che travagliano la vi*a 
pubblica de 1 la città e delle 
quali '.i DC Dorta !a respon¬ 
sabilità maggiore». 

I! XXVII Festiva! si svol¬ 
gerà nelle serate di giovedì, 
venerdì e sabato 3. 4 e ó mar¬ 
zo ai Cinema-teatro Ariston. 
Entro "8 febbraio verranno 
indicati ufficiosamente i do¬ 
dici cantanti o complessi 
partecipanti, e la scelta de¬ 
finitiva si avrà il giorno 15. 
Si esibiranno in numero di 
sei per sera con abbinamen¬ 
ti a sorteggio, ed ognuno avrà 
a disposizione un quarto d’ora 
per presentare, oltre nl’a can¬ 
zone in gara (che dovrà es¬ 
sere inedita* anche suo! mo¬ 
tivi di successo. La votazione 
per la canzone vincente si 
avrà soltanto nella serata fi¬ 
nale con una passerella* di 
tutti e dodici i concorrenti 
da un'unica giuria presente 
in sala e comonst i di venti¬ 
cinque giurati. Dei dodici can¬ 
tar.;; o complessi, sei saran¬ 
no big. vd altri sei saranno 
prescelti tra coloro che hanno 
avuto successo in a'tre ma¬ 
nifestazioni canore del 1978. 

Cambia quindi un po' !a 
regia, ma non certo la so¬ 
stanza. 

Giancarlo Lora 


L'opera di Anghelopulos sugli schermi italiani] pjgn||g|g« 

Attraverso una cronaca! 
alle fonti della tragedia ! ™ i 

presidente 


in «Ricostruzione di un delitto» il resista di punta del nuovo cinema greco disegna 
con stile e coscienza critica un ride quadro di degradazione in un villaggio dell’Epiro 


Emersa negli ultimi anni 
in rassegne internazionali va¬ 
riamente eompreiisive, da 
Cannes a Berlino ovest, da 
Venezia a Porretta, l’opera 
di Thodoros Anghelopulos. 
nome di punta del nuovo ci¬ 
nema greco, accede ora al 
pubblico italiano più vasto, 
grazie alia lodevole iniziativa 
della distribuzione statale. 

31 comincia con Annpara- 
stasi, ovvero Ricostruzione di 
un delitto, che risaie al 1970 
e segna l'esordio del regista 
nel lungometraggio. Un caso 
di cronaca gli offre lo spun¬ 
to: in un miserando villaggio 
dell’Epiro. spopolato via via 
dall'emigrazione, un uomo, 
tornato dalla Germania dove 
era andato a lavorare, è sta¬ 
to ucciso dalla moglie e dall’ 
amante di lei. guardia cam¬ 
pestre. I due ne hanno poi 
occultato il cadavere, nell’or- 
ticello domestico, e, con una 
macchinazione grossolana, si 
sono sforzati di far credere 
che lo scomparso sia ripar¬ 
tito per l’estero. Ma il cri¬ 
mine è svelato.' e gli assassi¬ 
ni. ormai confessi, cercano di 
scaricarne la responsabilità 
maggiore l’uno sulle spalle 
delì’aitro. 

La « ricostruzione » è quel¬ 
la. dunque, che giudice 
istruttore e poliziotti compio¬ 
no. facendo ripetere ai col¬ 
pevoli gli atti delia loro atro¬ 
ce impresa; ma, in senso più 
profondo, è il quadro civile 
e sociale che si disegna, pez¬ 
zo per pezzo, dinanzi ai no 
stri occhi, dandoci ragione 
di quell’episodio estremo di 


una ec "dizione umana degra¬ 
data. 

Una terra poverissima, sul¬ 
la quale In fatica dei pochi 
rimasti è sempre più dura e 
ingrata; i paesi stranieri (ma 
anche la città più vicina) 
come un ravolosò miraggio; 
la lunga lontananza dei ma¬ 
riti. dei padri di famiglili; 
l’assenza quasi totale di ogni 
forma di cultura; il sesso, il 
bicchiere di vino come uni¬ 
che. furtive scappatoie dalla 
logorante monotonia di un’ 
esistenza priva di luce; e 1’ 
oscuro desiderio di rivalsa 
contro le offese di una natu- 


Chiesta a Bolzano 
l'archiviazione della 
denuncia contro 
« Sturmtruppen » 

BOLZANO. 4 

Il sostituto procuratore 
della Repubblica di Boizano. 
Vincenzo Anania, ha chiesto 
al giudice istruttore l’archi¬ 
viazione del procedimento 
giudiziario contro Stumtrup- 
pen, denunciato dalia Que¬ 
sture di Roma per a vilipen¬ 
dio della religione ». 

La competenza a giudicare 
è della magistratura di Bol¬ 
zano. perchè in questa città 
il film di Samperi fu proiet¬ 
tato in « prima » italiana. 


rn. di una società egualmen¬ 
te ostili: questa la cornice 
necessaria, inesorabile direm¬ 
mo. in cui s’iscrive il di anima 
di Eleni, di Christos, della lo 
ro vittima Kostas. 

Anghelopulos usa. in Ann- 
purastasi, un linguaggio pia¬ 
no. spoglio, talora ai limiti 
de! documentario, deil'inchie 
sta giornalistica <ed egli stes¬ 
so appare nei panni di un 
reporter), ma pur assai ela¬ 
borato nell'incastro, non cro¬ 
nologico. del diversi momenti 
dell’azione vissuta o rievo¬ 
cata; il lenocinlo è bandito, 
casi come quaìslnsl compia¬ 
cimento estetizzante che la 
materia potesse suggerire; 
la «quotidianità» dei fatti, 
se in tal mo<lo passiamo espri¬ 
merci. è assoluta: dialoghi 
ridotti a'.resse n za. al loro 
valore pratico, fisico, gesti e 
movimenti funzionali, e le 
cose stesse, gli oggetti più 
comuni che parlano eoi si¬ 
lenzio. E tuttavia, in virtù 
dello stile e della coscienza 
critica dell’autore, vediamo 
delincarsi, dietro la rude ve¬ 
rità immediata, il nobile pro¬ 
filo di un’antica tragedia: è 
il mito che torna alle sue ra¬ 
dici reali. 

II film, in un sobrio, cal¬ 
zante bianco e nero, inter¬ 
pretato da attori a noi sco 
noaciuti, ma splendidi per in¬ 
tensità e misura, viene pre¬ 
sentato (ora ail’Archimede) 
nell'edizione originale, con 
sottotitoli. 

ag. sa. 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA. 4. 

Polemici : snida, iti contro 
il presidente della Biennale. 
Ripa d: Menna. Questi si 
era opposto alle loro richie¬ 
ste di indire i concorsi per 
l'assun/.ione di nuovo perso 
naie 

Bisogna precisare — «\ffor¬ 
mano CGIL. C1SL e UIL in 
un cianume ito diramato 
oggi — che la propasta di 
plani.» organici presentala 
dai sindacati il 29 gonna.o 
scorso in applicazione de.la 
legge, è frutto d: un corri 
passo lavoro ohe ha richie¬ 
sto numerasi ;ni:ont-r: fra le 
parti protrattisi per diversi 
mesi. La dotazione organica 
al moment.) vi cui sono ini¬ 
zia - .' le trattative era co- 
stituit i da 41 lavoratori in 
ruoto e '.iti con un rapporto 
di impiego precario, ma di 
latto con:.nuito. La croni¬ 
ca .n.-'iitririenzu deH’orguni- 
co. oltre a comporta re vnev.- 
tabil: cirenz? o.g.m././ it.ve, 
iia mia guato . lavoratori dei- 
lente m un numero di ore 
.-a.: - lordmarie abusive 

Questa limitata dotazione 
organica - sostengono an¬ 
cora ! sindacati — ha reso 
possibile il continuo e non 
sempre razionale ricorso alle 
più vario e diverse forme di 
collaborazione senza alcun 
controllo sindacale, con alti 
costi per "Ente, non sempre 
necessari. 

Del resto la sistemazione 
degli organici — sastengono 
: sindacati — non comporta 
imp’gnitive spese e serve so¬ 
prattutto ad una r.organiz- 
zizione dei servizi che met¬ 
ta fine alle contraddizioni e- 
sistoli'.: e tolga ogni spazio 
al clientelismo. 


le prime 


Cinema 

Anima persa 

Tino, ragazzo diciannoven¬ 
ne, va a Venezia per studiare 
pittura, ospite degli zìi Eli¬ 
sa e Fabio Stolz: lei una don¬ 
na fragile, malaticcia, lui un 
uomo compassato, altezzoso, 
di ascendenze austro-ungari¬ 
che e di ostentata erudizione. 
11 palazzo in cui abitano è 
fosco e fatiscente, sembra na¬ 
scondere cupi segreti. Una 
presenza strana, a’iarmante. 
alberga nella soffitta: a Tino 
ai sussurra trattarsi (e lui 
stesso può sbirciarlo, dallo 
spioncino) del fratello pazzo 
di Fabio, un valido scienzia¬ 
to uscito a suo tempo di s?n 
no. Ma poi si scoprono tracce 
diverse: di una bambina, ia 
cui vita si è misteriosamente 
interrotta in epoca impreci¬ 
sata. L'atmosfera è «doppia ». 
in molti sensi; e. detto que¬ 
sto, si sarà già detto troppo, 
giacché la vicenda tiene dei 
thrilling, e lo spettatore ha ; 
suoi diritti 

Anima persa, film di Dino 
Risi, deriva tcome ii preceden¬ 
te Profumo di donnat da un 
romanzo di Giovanni Arpino. 
quasi omonimo (articolo più. 
•articolo meno) nel caso spe¬ 
cifico. Secondo una regola ge¬ 
nerale. cui spesso tuttavia si 
sfugge, e anche perché lo 
scrittore piemontese dichiara 
ia sua estraneità assoluta ai" 
adattamento per lo schermo, 
sarà bene tenersi all'oggetto 
cinematografico, avvertendo 
però eh? (altri mutamenti a 
parte), i! trasloco delia storia 
da Torino alia laguna veneta 
rende più facile èd esterna ia 
costruzione di un ciima « go¬ 
tico» o «nero-.. Che un tal 
genere narrativo sia nelle 
corde di Risi, comunque, non 
pare: ia tenuta stilistica è 
malferma, a iniziar dal « par¬ 
lato ». che oscilla tra dialoghi 
libreschi e battute corrive, en¬ 
trambi non indenni del re¬ 
sto da sciatteria »ad esempio: 
ii doge veneziano si chiama¬ 
va Marin Faliero, e non Mar¬ 


tin. il vocabolo « geòmetra r- 
è sdrucciolo, non piano), e 
l’aspetto visuale pencola ver¬ 
so un cinema d'arredamento, 
alla Bolognini. Lo sforzo dei 
regista per superare i limiti 
della « commedia all'italiana » 
va certo apprezzato, ma non 
al punto da segnalare una 
svolta nel suo lavoro. Come 
nel protagonista, c'è in que- 
st'opera un elemento schizo¬ 
frenico. eli? ri?5ce a trovare 
unità dialettica (non perfetta, 
ma seducente) solo neil'inter- 
prelazione di Gasa man. il qua¬ 
le ben raccorda le nobili appa¬ 
renze asburgiche di Fabio, non 
molto lontane da quelle dei 
personaggio da lui disegnato 
nel Deserto dei Tartari, e il 
suo retroscena ombroso e ca¬ 
nagliesco. Catherine Deneuve 
è appena, invece, una rompo 
nente figurativa, e rimbambì)- 
lato Danilo Mattel non può 
fornire al suo Tino nessun va¬ 
lore di testimonianza che su¬ 
peri quello di un qualsiasi 
astante. 

ag. sa. 


Suspiria 


Una a Alice nel paese degli 
orrori » è stata ipotizzata, in 
ventata, evocata (orse mille 
volte. Ebbene, erano tutti e 
seinpi campati in aria, perchè 
l'esclusiva della definizione la 
rivendica, con somma prepo 
lenza. la protagonista del 
film Suspiria. una ragazzi¬ 
na americana che vive stu¬ 
pita e atterrita un commi¬ 
na? magico soggiorno in una 
famosa accademia di danza 
tedesca. Inebriata da’, san¬ 
gue che coia a fiotti, dai prò 
turni del liberty. dalle mera- 
v.'gl.e del Vart déco. questa no¬ 
stra Alice non ha dubbi: la 
vecchia e lussuosa Europa è 
l'antro del demonio. Perciò, 
con la massima naturalez¬ 
za. compie un esorcismo ar¬ 
dito e manda in fumo questi 
sogni di decadenza, aiutata 
da a sua ingenuità di fan¬ 
ciulla proveniente da una 
terra bambina, ha sua for¬ 


za. infatti, sta nel credere 
neiresistenzu delle streghe. 
E questa è anche in carta 
vincente del regista Dai io 
Argento, che altrimenti noi 
saprebbe come portare ad 
un approdo il suo abbozzo di 
storia. 

Si ispiriti non si può rac¬ 
contare. perchè forse non è 
neppure uu film: provare per 
credere. li sesto lungoni*' 
traggio di Dario Argento non 
è che un sabbi di odori, co 
lori suoni e seni-azioni. Poi¬ 
ché niente ri riconduce ii’la 
realtà, bensì tutto rimanda 
ad un bagaglio culturale in¬ 
goiato in fretti con grand: 
mandibole (ia scelta degli 
ambienti e degl: oggetti è 
follemente prelibata, se si 
pensa ai disegni di K-.cher 
trasformati in affreschi e a 
simili ghiottonerie), il regi 
sta di questo film ci sembra 
piuttosto lontano, diremmo 
per fortuna, di quei malde¬ 
stro emulo -li Hitchcork che 
conoscevamo. Quindi. Siisi)’- 
ria potrà sembrare, secondo i 
fausti, i! suo infioro o mi 
gliore film senza termini. A 
noi pare, al di là di tutto, un 
tentativo curioso, anche se 
probabilmente sterile, per 
un cineasta italiano. 

E’ evidente eh? l'Argento 
di oggi, per fare un film casi 
ostinatamente «diverso» dal¬ 
ia produzione corrente del 
nostro cinema, mira a Holly¬ 
wood con estrema determi¬ 
nazione. Ecco. qui. a nostro 
parere, potrebbe registrare 
un fallimento, perché d: 
Grand Gnigno’, disposti a tut¬ 
to il cinema americano rie 
ha parecchi, e ootrebbe hi 
stare Brian De Palma. Anche 
il cast degli interpreti è de¬ 
gno d: interesse, soprattutto 
in virtù di una azzeccata 
contrapposi/.one: la tra.-*) 
gnnta freschezza di Jeraiea 
Hirper e Stefania Casini da 
una parte: il fascino appas¬ 
sito. sinistro ma pur sempre 
magnetico d! Joan Bennett e 
Alida Va!'.: da’.’/altm. 
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Puttana galera! 

Su U'Vi.-olu. tutt '1 sole e 
mare. »• piazzato Montev"» 
toso, penitenziario sui gene 
vis. C’è, infatti, chi pesca, 
chi cura fiori, oh: f« lo ynes 
E c'è. infine, «-ili organ.zzs 
la riffa eli? vede in palio 
notti d’amore Tutto fi’* per 
ii meglio tra .-e. ond ni o 
rej'U'i. corre buon sangue 
D'altra parie, coni.' fi.ee lo 
sto-.-.)) diretto:*' dei 1 :* casi fi 
pena, o Monteventnso è ni 
bergatu so'.,i la manovalanza 
de! crini zie. sia pure ccn 
un'eccezione, che viene per 
ciò add.tata come U «pezzo 
prezioso ili una collezione al 
quanto sridente,'. 

Ed è proprio lui. R-mv. ì 
ore tu.//are. con aiti - : ire. 
un’evasione, ma so'o a toni 
po 1.mitato. tanto quanto ba 
sii per far fuori ad un gro> 
so trafficante, eh? in pai 
cheggato il Si io yacht ne: 
pressi, una borsa contengo*" 
qu atro miliardi. Kit ut raro 
nel carcere sarà però un prò 
1 m ma perchè, ne! trattem 
po. v. sono stati trasferiti 
un i ventai * rii rivoltosi, giuii 
t. da Viteriio. che hanno tur¬ 
bilo l'armonia de! luogo. Ma 
con qualche trovatimi, che 
non v: riveleremo, si arrive¬ 
rà <i 1 !'<’{>: loHO 

M“ta comined.a oii'italianfl. 
meta f.im <1: avventure lan¬ 
che sottomannei. Puttana 
galera stami «//uni proble¬ 
mi delle carceri italiane, rr.n 
poi si peni*' ne! raccontare 
un»i stor.u che non h i nè ca¬ 
po né codi. Gl: attori, ma’, 
diretti ria G. infralirò P.ccio 
!.. vanno cznuno per conto 
proprio, disegnando, quando 
è po-_s:b:le. qualche macchie', 
ta. Citeremo, tra gii .litri. 
Ph i.ppe Leroy. Franco Cittì. 
Raymond Pell'grin. Dagm-ar 
Lasrarider. Augusto Martelli 
e M iur:7/o Arena 

m. ac. 


Alberto Costa 


Emerson: 

il corpo c Fanì ma del colore 

Qualità di lìnea, 

qualità di colore. 



Tutti i televisori Emerson hanno un corpo armoniosamente 
perfetto. Ed honno un'anima. 

L'onima dei nostri apparecchi 
ha un nome particolare, si chioma: "PRECISION IN-LINE . 

Le sue caratteristiche principali ^ sono 

garanzia di nitidezza, giusto contrasto, profondità d'immagine. 

E in più: - telaio modulare o circuiti inte grati 
_ comando a distanza ad ultrasuoni - reg olazioni sensori ocegi* 
un televisore Émerson da 18 - 22 - z6 pollici, con 8 o 16 canali. 



50annl di esperienza ndl'def ironica 
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Nove le vittime dei sanguinosi fatti di giovedì 


Dal Consiglio di Stato 


DALLA PRIMA PAGINA 


Menghistu parla alla folla 
etiopica dopo il colpo di Stato 

I) presidente del Derg « giustiziato » con altri sei militari per « complotto controrivoluzionario » - Ap¬ 
pelli dei vincitori alle masse • Promesse di ripresa delle riforme sociali « frenate dai congiurati » 


Un « giacobino africano » 

fin dal novembre del 1974, il nome del 
maggiore Menghislu Baile Mariam è emerso co¬ 
me quello del N. 1 del regime militare (Talari 
Bauli era considerato da tulli poco piu clic una 
■ etichetti. :i). Vice-presidente del Derg, vice pre¬ 
sidente del « Consiglio di coordinamento » (cioè 
di una sottèndi ” elite " all’intorno del Derg) 
e capo del Comitato politico, poi anche presi¬ 
dente del consiglio dei ministri, il giovane olii- 
ciato (38 anni) è al centro di voci, dicerie, 
leggende. Un violento articolo di ” Newsweek ” 
dei 4 ottobre scorso lo ha delinilo « spieiato ». 
e lo ha accusalo di avere ucciso personalmente 
il primo presidente del Derg, geli. Antan Andom 
(24 novembre 1974), e di aver abbattuto con 
una radica di mitra, subito dopo, due membri 
di un plotone di esecuzione che esitavano a 
sparare contro CO alti esponenti del regime 
monarchico. 


De! tutto opposto il giudizio di un ex-mem¬ 
bro (dissidente) del Derg, eritreo, avvocato ed 
cx-uiiiciale di polizia: » Menghistu — ci ha 
detto — possiede un’eloquenza straordinaria. 
Si serve a meraviglia dell'ahmarico, una lingua 
latta per comandare. E ha il Derg in pugno », 
Spietato? v Quando s j decise se fucilare o no 
i CO, io gli mandai un biglietto, spiegandogli 
che era una misura impolitica, che avrebbe dan¬ 
neggiato l'immagine dell'Etiopia di fronte al mon¬ 
do. Menghistu mise la proposta di clemenza ai 
voti, senza lare il mio nome, per non compro¬ 
mettermi. Naturalmente tu bocciata ». Rivoluzio¬ 
nario? Di sangue » Walamo » (un popolo faiio 
schiavo da Menelik c portato in catene ad Addis 
Abcba nel 1894) Menghistu ha trovato nell’eser¬ 
cito uno strumento di promozione sociale. Ma 
non ha dimenticato le sue origini. Cosi gli osser¬ 
vatori spiegano il suo odio per la nobiltà, il 
suo supposto rigore morale, l'implacabile severità 
delle sue decisioni. Un « giacobino africano » 
dunque? 


I drammatici nodi dell’Etiopia 


E’ estremamente dittivi !”, ' tivù -, ni •< Miriti 
ni momento attuale, giudica- | neo», (ilio ideo! 
re in modo netto e per con ! sto leninista ». /• 
dire definitivo (piali .iiuno il ' die negli stessi 
senso e la portata tleg’i u’ I parole preparili 


socialismo scienti- 1 piovvi: >o, il presidente del 


timi drammatici ai l enimenti i esprimono i mattanti del Pai¬ 
ni Etiopia. Eoa vi e dubbio j tifo liti olu:tonnrio del Popo 


che ci si è trovati, ancora 
una volta, di Ironie ad uno 
scontro — risolto in modo 
drastico e sanguinoso — tm 
linee e tendenze di seguo di¬ 
verso airintei no stesso de! 
Derg; ed altrettanto indub¬ 
bio è i! preral-’re della cor¬ 
rente che fu capo al maggio 
re Menghistu linde Mariam. 
plinto vice-presidente dello 
stesso Derg ed unii ersalmcn- 
te considerato l’uomo forte 
del regime. Ma che. tipo di 
svolta comporta 1 se la coni 
portiti la resa dei conti dell’ 
altroicrl e la eliminazione 
del generate Tatari limili’' 

Gli osservatori appanno 
concordi nel giudicare i! mag¬ 
giore. Menghistu un uomo udì 


uco», alla ideologia « marzi ■ Derg (il 24 novembre 1974 eru 
sta lennii'tu ». E c’è ita dire j toccato al generale Amati An¬ 
che negli stessi temimi e con I domi ed è la terza volta che 
parole ' pressoché identiche si l sj assiste ad un sanguinoso 
e-primono i mditanti del Pai- j confronto un'interno stesso 
tito liiiotuzionnrio del Popo ] del goicrno militare (dopo il 
h> Etiopico, che lotta Ironia’.- citato caso Andom e dopo la 
mente conilo i! regime aceri- esecuzione, nel luglio 1976, (lei 
sa minia in blocco (li « lasci maggiore Sissait Halite, con¬ 
soni » e che a sua volta viene siderato (lugli osservatori il 
ad usato ni queste ore di ave principale esponente della «de 
re (nmplottato con Talari ■■ stra militare»). Più in gene- 
Hauti e con la estrema destra i rate, il clima del Paese fu 
munaichicu e teudule dell’U- I registrare quotidianamente ut- 
il io n :* De morra (ira Etiopica. ! tentati, episodi di dura re- 
Al di là delle lormuluzioni I pressione, ampie lotte politi- 
verhnli - che possono esse/e ; che e sociali ed esempi di mo- 
all’in!inilo eguali e contiarie i bilituzione delle masse, che si 
-- e del ribadito appello. Uni- j intrecciano con il processo di 
ciato ieri dal gruppo Menghi- attuazione delle riforme di 
sta, alai unione fra « tutti gli | struttura varate dal Derg e 


elementi progressisti » del 
Derg e le ■< vaste masse ri¬ 
voluzionarie », emerge con 
chiarezza (incinto sia trava¬ 
gliato. complesso ed anche 
contraddittorio il processo in 


considerate dagli uni troppo 
« radicali » c da altri « vellei¬ 
tarie e demagogiche». 

Una situazione, in definiti 


l ADDIS ABEBA. 4 

La capitale etiopica è cal- 
! ma dopo i sanguinosi avveni- 
I menti di ieri, nei quali hanno 
i trovato la morte il presidente 
del Derg (Consiglio militare 
provvisorio amministrativo) 
gen. Talari Banti ed altri otto 
militari e civili: sei. e cioè il 
j col. Asrat Desta, il eoi. Hirut 
I Haiìe Sclassie. i capitani Mo- 
j gus Wolc’o Michael, Talari 
| Òaneke e Allemayehu Haile. 
i e il caporale Hmiu Ueiay.. 
«giustiziati» !>er « complotto 
controrivoluzionano»: e due 
caduti invece nella repressio¬ 
ne del colpo di Stato: il col. 
Daniele Asfaw, « un rivoluzio¬ 
nario convinto ». e il dott. 
Sennaye Likke. vicepresidente 
dell'Ufficio provvisorio per la 
organizzazione delle masse. 

| morto in ospedale in seguito 
| alle ferite riportate nella spa- 
j ratoria avvenuta airinterno 
dell'ex palazzo imperiale ieri 
mattina. 

I congiurati — dice un co 
municato ufficiale — rappre¬ 
sentavano forze sia di «estre¬ 
ma destra » (come la monar¬ 
chica Unione democratica 
con sede « Londra», sia di 
estrema sinistra» (come il 
Partito rivoluzionario del po¬ 
polo etiopico). 

E’ stato rinvenuto un 
« documento circostanziato » 
contenente un piano per la 
messa in atto cVi un colpo di 
Stato « fascista » con l’appog¬ 
gio di «circoli imperialistici», 
ì complottatori sono inoltre 
accusati di aver fatto ucci¬ 
dere. in questi aitimi tempi, 
numerosi militanti progressi¬ 
sti «che hanno contribuito 
con tutte le loro forze alla 
attuazione di radicali rifor¬ 
me ». A causa dell'attività dei 
«controrivoluzionari » — dice 
il comunicato — la rivoluzio¬ 
ne etiopica « iia segnato il 
passo e non ha potuto proce¬ 
dere in modo conforme alle 
indicazioni del piano di svilup- 


va. che induce a rifuggire da- | P° nazionale e democratico ». 


sinishu». fautore di un colpii j corso ni Etiopia da oltre due 
d’acceleratore net « processo j anni a guesta parte e (pianto 
rivoluzionario » con cui il sia ancora fluida, cd aperta 


gli schematismi e dalle defi 
nizioni manichcisticiie ed a 
I guardare invece con attenzio 


Derg ha proda malo, e procla¬ 
ma. dinanzi al mondo di vo¬ 
ler edificare una « Etiopia so¬ 
cialista ». Ma Uno a ieri Ta¬ 
tari Hauti e gli altri esponen¬ 
ti del Derg eliminati con lui 
si esprimevano esattamente 
negli stessi termini, si ridite 
inaiano a loro tolta alla «ti- 


sia ancóra fluida, ed aperta ! »««od?' analisi 
(t si'U h r uìi nuche in\urcvc f hhi ^ ^ e seno .sformo di 

« V ,r„XSE * -i». 


li. la situazione politica e so- j 
ciale del l’ttcse ! 

Dalla deposizione de! Xeaus. 1 
un enuta il 12 settembre 1971 | 
ied i! 12 settembre viene un- 
punto celebrato come nGior- ; 
no della li'rotazione »), è In j 
seconda va Ha che viene fisic't- j 


votuzione nazionale demoern- i mente liquidato, in modo im¬ 


an Paese cui posizione geo¬ 
grafica. dimensioni fisiche ed 
umane e stoiia antica e re 
cente assegnano un ruolo di 
primo piano nel futuro dell’ 
Africa. 

Giancarlo Lannutti 


importante successo del movimento per i diritti umani 

TRIBÙ CILENI INDAGANO 
SUI QUINDICI «SCOMPARSI» 

Tra questi il prof. Fernando Ortiz * La decisione della Corte suprema 
per la prima volta in tre anni - Non si hanno notizie di 2.500 arrestati 

SANTIAGO. 4 

Per la prima volta in tre anni la Corte suprema cilena ha ordinato un'Inchiesta con¬ 
cernente persone « scomparse » dopo essere siate arrestate o sequestrate da agenti della DINA 
(la polizia politica). La più alta istanza della magistratura cilena ha incaricato la corte di 

appello eli Santiago (e questa ha scelto il giudice Aldo (ìun.stnvino) di chiarire la situazione 
nella quale si trovano quindici jK’rsone la cui detenzione e posteriore scomparsa è stata de¬ 
nunciata dai parenti il 28 gennaio scorso. Tra i casi che il giudice Gunstavino si propone di 
investigare vi e quello del ,._____ 


professore universitario e j 
membro del dissolto Cons:- 
gl io superiore dell'Università. , 
Fernando Ortiz. L'inchiesta > 
prevede altresì il caso del ! 
medico Carmen Pereira arre j 
stato tre anni fa e succes- ! 
sivamente « scomparsa ». ! 

Fino a questo momento la I 
Corte suprema aveva rcsp.n- 1 
to le richieste di libertà prov- • 
visoria e di accertamento del- : 
la condizione degl: « senni j 
parsi » che eli erano state J 
presentate. Alcune erano sta- ’ 
te presentate dal Vicariato j 
di solidarietà de*.l'arcivescovo . 
Hi Santiago nella r:r <.-de è | 
stata depositata una dr-cu j 
mentazione riguardante la j 
scomparsa di 415 persone tra j 
il settembre del lf-73 e ia L- i 


| L’episcopato spagnolo 
| per un’ampia amnistia 

i MADRID. 4 i ticoiare il gruppo terroristico 

I vesrovi spagnoli hanno j fascista che si denomina 
• oggi esortato :i governo Sua- j «guerriglieri di Cristo re», 
j re/, ad usare « la p:u ampia j che viene indicato come il 
. grazia > per i prig.onieri po j principale fattore d: pertur- 
i litici cd hanno pronunciato ; bamento dell'ordine, 
i al tempo stesso una ferma . ... 

' condanna delia ondata d; v.o . - T * vescovi dice testua.- 
1 lenza terroristica dei giorni •' mente -.1 documento — in par- 


In Polonia decisa 
un’amnistia per 
i manifestanti 
del giugno 1976 

Il provvedimento di clemenza, si applica a quanti 
« si mostrino pentiti », annunciato giovedì da Gierek 

VARSAVIA. 4. ! riferisce l'ANSA — ha difeso 

Il Consiglio di Stato polac : l'operato della polizia, la qua- 
co, su richiesta del Segreta- ; le intervenne solo quando ri¬ 
rio del POUP Edward Gierek. 1 sultò impossibile « risolvere 
ha deciso di promulgare un j il problema con altri mezzi » 
provvedimento di amnistia per j e che comunque «non era 
quei lavoratori di Radom e i munita quel giorno di armi 
del sobborgo di Varsavia do- I da fuoco». Gierek ha anche 
ve sorge la fabbrica URSUS | detto di essersi rivolto, alle 
che sono stati condannati a ] autorità giudiziarie affinché 
pene detentive per gli itici- j non si mostrassero troppo 
denti del 25 giugno 1976, e- ! severe con i lavoratori coin- 
splosi in seguito alle mani- j volti negli incidenti tè da ri- 
festazioni di protesta contro ; ioutie che due giorni fa la 
massicci aumenti di prezzo Corte suprema, per la tor¬ 
di una vasta fascia rii generi za volta conseru' iva. ha ri¬ 
alimentari e di prima neces- dotto le pene inflitte in pri- 
sità. Del provvedimento di eie- mo grado a lavoratori di 
menza — preannunciato ieri Radom e della fabbrica UR- 
in un suo discorso da Gie BUS). 

rek — ha riferito stamani ; « Esistono attualmente — ha 

l'organo del POUP Tribuna 1 detto a questo punto il pri 


l.udu. il quale precisa — se¬ 
condo quanto riferisce l'agen¬ 
zia AP — che rnninistia si 
applica «a tutti i condanna¬ 
ti in relazione ai fatti del 


mo segretario del POUP —■ 
le condizioni sociali adatte 
perché possa essere conces¬ 
sa la grazia a quei condan¬ 
nati che hanno dato prova dei 


25 giugno 1976 che si mastri- i loro pentimento e che of- 


Le «energiche misure» con- 
! tro i congiurati — dice il co- 
ì municato — sono state prese 
I sotto la direzione del urimo e 
secondo vicepresidente c’ol 
Derg. maggiori Menghi.-tu 
Haiìe Mariam e Atnafu Aba¬ 
te. Con la « liquidazione » del 
complotto « le forze rivoluzio 
narie hanno serrato le file e 
sono piu che mai decise a 
1 proseguire il corso volto a in¬ 
staurare il potere popolare 
sotto la direzione di un parti¬ 
to di avanguardia». Si tratta 
del Movimento socialista pan 
I etiopico, la cui organizzazione 
: è in corso. 

« Il Derg — conclude il co¬ 
municato — prenderà inizia¬ 
tive per armare le masse 
popolari etiopiche, per creare 
le condizioni di una risoluta 
offensiva contro i nemici in¬ 
terni ed esterni. Invitiamo le 
masse popolari ad aumentare 
la loro vigilanza rivoluziona¬ 
ria e a dedicare tutte le loro 
forze alla causa deU'ec’iiflea- 
zione di una società libera 
dallo sfruttamento ». 

Oggi i due vincitori. Atnafu 
Abate e Menghistu Haile Ma- 
riamo. separatamente, hanno 
tenuto due comizi: il primo a I 
Ghimbi nella provincia 
di Wallaga. davanti a dodici 
mila uomini della milizia po¬ 
polare; il secondo ad Addis 
Abeia, di fronte a duecento- 
mila persone, convocate per 
radio dai sindacati, c’nlle as¬ 
sociazioni urbane e contadine 
della zona della capitale e 
dall'Ufficio per l'organizzazio¬ 
ne delle masse. L’appello de¬ 
finiva gli avvenimenti di ieri 
« una epurazione decisiva » e 
; affermava che « un fronte 
j unito degli elementi progres- 
I .sisti del Derg. del pro’.etaria- 
j to e delle classi oppresse è 
più che mai necessario e vi- 
■ tale » e che « l’azione condot- 
• ta ieri contro i complottatori 
: non mette fine alla lotta ». 
i Nel corso del comizio, Men- 
! ghistu ha detto che la for¬ 
mazione di un « partito popo- 
I lare » e la consegna rt armi ; 


no pentiti e per i quali si j 
può sperare clic non torni- i 
no al crimine». 

Il discorso nel quale Gie- ! 
ìek ha preannunciato l'amni¬ 
stia è stato pronunciato ieri 
dinanzi ai lavoratori della 
fabbrica di URSUS, alla pe¬ 
riferia di Varsavia. Mentre 
Gierek parlava — informa 
l’agenzia AGI - AP — un 
analogo testo veniva letto ai 
lavoratori di Radom. l'altro 
centro interessato ai fatti del 
25 giugno. Gierek, il cui di¬ 
scorso è apparso di tono pa¬ 
cato e distensivo, ha defini¬ 
to gli avvenimenti del giu- j 
gno 1976 « un dramma vis¬ 
suto da tutti noi. dall’ufficio 
politico del POUP. dal Comi- i 
tato centrale dello stesso par- ; 
tito, dalla società polacca e | 
da me personalmente». Il j 
primo segretario del POUP ha ; 
affermato che gli aumenti dei j 
prezzi erano ritenuti neces- | 
sari, ma che essi « possono i 
essere introdotti soltanto con i 
l'approvazione dell'intera co¬ 
munità ». A suo avviso, dun¬ 
que, le manifestazioni ed i re¬ 
lativi incidenti potevano esse¬ 
re evitati, poiché — ha det¬ 
to — « noi prestiamo ascol¬ 
to ail'cpinione pubblica e non 
esistono problemi che non 
possano essere discussi o ri¬ 
solti in maniera democrati¬ 
ca ». i 


Irono garanzie sufficienti di 
buona condotta in futuro». 
' una propasta in tal senso 
j — ha aggiunto — è stata 
presentata al Consiglio di 
Stato. Si tratta evidentemen¬ 
te delia proposta successiva¬ 
mente accolta, secondo l'an¬ 
nuncio dato stamani dal Tri¬ 
buna Ludit. 

Gierek ha poi condannato 
« i centri ostili alla Polonia 
ed al socialismo», che hanno 
cercato — ha detto — di 
sfruttare gli avvenimenti di 
giugno eri hanno trovato « po¬ 
chi ma attivi alleati in Polo- 
j nia, ohe tentano di seminare 
il caos tra i giovani slrut- 
! tando la loro scarsa esperien- 
] za di vita e di politica ». 

: Gierek ha infine tracciato un 
j quadro della situazione eco 
I nomica affermando che il 
| 1976 «si ò chiuso con buo- 
| ni risultati » e smentendo 
«le menzogne infamanti dei 
| propagandisti ostili secondo 
i cui la Polonia è attanagliata 
da una presunta crisi econo¬ 
mica » mentre « le nostre dif¬ 
ficoltà hanno un carattere 
transitorio ». 

Fonti del « Comitato pei la 
difesa degli operai polacchi » 
hanno definito la amnistia o 
dierna « una grande vittoria 
sociale», lamentando però il 
suo carattere «condizionato, 
i vale a dire limitato a chi si 


A questo punto Gierek ; mostra pentito». 

Nella serata di giovedì 

I I ... , „ 

Arrestato a Mosca 
il dissidente 
Alexander Ginzburg 

E' stato tradotto nella città di Kaluga — Ancora 
non sono state precisate le imputazioni a suo carico 


n„ll. ...i,, cari telefonicamente nella pr; 

Ualla nostra redazione : ms| maftin . lta hanno trov ' ato 

MOSCA, 4 i oltre alla Alexieva. la moglie 
Alexander Ginzburg. il dis- i di Sacharov. Eiena Bonner. il 
sidente sovietico che ha ! generale Pyotr Grigorienko. hi 
scontato vari anni di car- j moglie del professor Orlov 
cere perchè ritenuto responsa- j (autore negli anni passati di 
bile di avere organizzato ma- | una lettera aperta a Brrznov 
nifestazìoni aantisovietichz», [ sui problemi della scienza e 


è stato fermato ieri sera a , 
Mosca dalla polizia e tra- | 
sferito poi nel carcere di Ka- \ 
luga, a circa 200 km. dalla 
capitale. Sino a questo ino ! 
mento non si conoscono i mo- * 
rivi dell'arresto. Nei giorni ; 


delle libertà intellettuali), 
Alexanrir Turcin e altri. 

Turcin ha subito dato la no¬ 
tizia dell'arresto di Ginzburg. 
Egii ha detto che ieri sera 
la moglie non vedendo tor¬ 
nare tf marito si è rivolta al 


scorsi la Literatumaia Gazc- ! coma ndo de! KGB (il «rami¬ 
la aveva ospitato una '.un- j tato statale per la sicurez- 
ga lettera nella quale Ginz- I M ,> . n .d.r.) dove un uffi- 
burg veniva accusato di i c;a ip servizio ha precisa- 
« amoralità » c di traffici di ' j 0 Alexander era sfato 

valuta. trattenuto dalla polizia per 

La notizia del «fermo» — j accertamenti e inviato quin- 
confermata dalia mogae di j carc p r p Kaluga. Sta- 

Ginzburg è stata resa no- | ma ttina — ha proseguito Tur- 
ta ai giornalisti occidentali j cin _ siamo tornati al KGB 


a i V co. che è comnosM d: 70 pre- 

ne di dicembre del 13.i. GU v . C0 ., d . in!U in ‘,.ìr- 

organismi ìnlernaz’.on.i.i di .-o- ! 


lonzi terroristica dei giorni • :nenle :t documento — in par- 
.'Cor.-:. La presa ri: posiz.ono j f .co.are c onda mìa no vigoror 
è contenuta m un doeumen ' sapiente coloro che invocano 
to della Commissione pormi- | il nome di Cristo o presunti 
nenie del'.'episcopato cattoh i : itoli di significanza cristiana 
co. che è composta d: 7rt pre per atteggiamenti o azioni di 
lati. Vi s: condanna in par I carattere violento ». 


alle forze progressiste sono I pomeriggio di oggi nel cor- ! c orbiamo avuto un colloquio 
necessarie per salvaguardare ! s0 d* una conferenza »tam- j oon :j colonnello Axionov. 


! necessarie per salvaguardare 
la rivoluzione socialista ». 
j La capitale, come abbiamo 
j detto, è calma. Pochi i sol- 
; dati e i mezzi militari circo- 
■ lanti per !e strade. I negozi 
! sono rimasti aperti fino a se- 
! ra. i mezzi pubblici hanno 
I funzionato, si è lavorato negli 
• uffici pubblici. 


i pa convocata in casa di Lud- £- 5 t.n 0 lui ad affermare che 
ì mi!a Alexieva una delie mag Ginzburg è stato trattenuta 
! S‘°n esponenri dei cosiddet- wzché _ h<1 prec ^ alo _ ha 
; io « comiiaiu «cimimi ». ! vio ; ato una £cr;e d; articoli 

i Neh appartamento — ai 16. i de , ccd ; ce 

| piano di un palazzo prefatr durante' rincontro con i 
) bncato situato nella grande esponenti dei 

; enfivn dissenso hanno po reso noto 

; nalisti. che erano _tat. conio (I prof oriov. preoccu¬ 

pato per la « nuova ondata > 
‘ i " di arresti si è « r. tirato» in 

una zona nei dintorni della ea- 
I pitale; ma già al suo indirizzo 
! moscovita — è stato precisa- 
! to — è stata recapitata una 

•_ i lettera della polizia con la 

• TJ quale viene convocato per un 

I O rC/Yn'n j interrogatorio. 

ì La moglie di Sacharov. rife 
; rendosi alle prese di pos.zto 

infermata la vendita di i di Cf rter « di var.ee ,-r.c 

i hanno detto di non vo.er in 
intentale in u. Bretagna I iromettersi nelle questioni in 

1 terne del’. URSS. ha afferma- 
, . ; io che x’:*Amenca c. ha trid;- 

dEstaing e Schmidt che si to», ma che nello stesso icm- 

ri’S»' 1 a T , P «^L e I PO ha «tradito se ste^i m 
le condii nazioni. I! canceLie- ; Vrl 

■» h« tuttavia pract- 

sato tre cose: 1) ; due gover- I o 3 ’ -* 1 occ.acn.a.. c aio 


lidarietà con il popolo cilc- I_ 

no calcolano che att.iaiir.cn- 
te vi siano in Cile semi, a 

detenuti per cause politiche | a CONCLUSIONE DE 
e che di que.'ti ducili, a e cin ! M WPH.IU3IWHC V C 

quecento siano « .-comparsi •v j . 

Di essi le autorità negano la ( 

detenzione cosi come qualsia ì A | 

si informazione. E* questa una j 

condizione tragica che ha sci A m EL* * 1 U\/ 

levato nell'interno del paese j 

e «'..'estero proteste e miz.ati- j . . 

ve miranti a costringere !a Sono previsto COnsuitdZK 

dittatura di Pinoehet a rem j centrali nucleari al Brasil 
dorè, almeno, nota la situa j 
zione d: ciascuni delle ^r- t 

S I 0*1 «OH» coirispondenle 

vi. E* un'anone di protesM PARIGI. 4. 

e solidarietà prolungata nel II 29. vertice franco tedesco 
tempo ohe ha dato un primo s: è concluso poco dopo mez- 
rtlevantissimo risultato: la i zcgio'no ail'E.iseo. Facendo- 


A CONCLUSIONE PEll'INCONTRO TRA OISCARP E SCHMIDT 

Accordo economico tra Parigi e Bonn 

Sono previste consultazioni trimestrali per la ricerca di « obiettivi comuni » - Confermata la vendita di 
centrali nucleari al Brasile e al Pakistan - La Francia ha proposto un vertice occidentale in G. Bretagna 


Corte suprema ha ammesso 
resistenza della tragica que 
stione degli « scomparsi » Ori 
è necessario che si giunga i! 
la individuazione delle r ’-pen- 
sabilità e cominciando dai 
quindici dell’inchiesta dee mi 
si venga a --vipere quali- sia 
la sorte dei duemila e cip 


quecento seouestrat: e fut*i ì ministri 


ne un rapido e approssima¬ 
tivo biianc.o davanti ai g;or- 
nal.sti. il presic'.mie Giscard 
d'EsMing e ii canceiìiere Hel¬ 
mut Schmidt hanno attirato 
lattcnzione su: tre punti es¬ 
senziali attorno ai quali si 
erano sviluppate le loro con 
versaztem e quelle de: loro 


scrnipirire dilla D.r.a 

l'ioltre. i Tribunali di G u 
stizia - por T a pr.ma volta 


ECONOMIA - Francia e Ger 
mania nanno dee.so di « ri 
cercare : mezzi per rafforza 


in questi tre a-int e quattro I re il coordinamento delle r: 


mesi di dittatura — aerisi tro¬ 
no un «habeas corpus n di 
un priz.cniero politico scom¬ 
parso. Si tratta de! chimico 
farmaceutico Carìos Contre- 
ras MaluT. di 29 a-i ii. Crn- 
sigllcre Municipiie di Cnn- 
cepciòi. clic è stato arresta¬ 
to il 3 novembre scorso tirila 
e»p*lale del Cile. 


spettile pol.tiche economiche 
a breve termine ». ciré con 
giuntura!; A questo scopo so 


questo: la Francia ha regi¬ 
strato nel 1976 circa 14 mi¬ 
liardi di franchi di disavan¬ 
zo nei suoi scambi con la so 
la repubblica federale tede 
sca. Puntando su un tasso di 
crescita superiore a quello te¬ 
desco (Bonn rimane estrema- 
mente pruc'onte per evitare 
ogni rischio inflazionistico), 
la Francia spera di sviluppa¬ 
re le proprie esportazioni in 
direzione de’, mercato tedesco 
sicché alla fine di quest’an¬ 
no le due economie dovrebbe 
ro essere più equilibrate. 

VERTICE ECONOMICO 
OCCIDENTALE A LONDRA 
— La Francia ha proposto 
che abbia luogo alla fine di 
maggio o ai primi di giugno 
un vertice economico del p3e 
si più industrializzati del 


mune non tanto da «oppor¬ 
re», ma da presentare in mo¬ 
do coerente agli Stati Uniti 
di Carter. Su questo terreno 
si rimane allo stadio degli 


d’Estaing e Schmidt che si 


saio tre cose: I) : due gover- 


t annunciato — si avrà 


Governo 

mobile per gli scatti di con¬ 
tingenza. Inoltre, viene sta¬ 
bilita la indeducibilità nella 
dichiarazione dei redditi -- 
a: fini dellTRPEF (imposta 
personale). IRPEG (imposta 
societaria) e ILOR (imposta 
locale sui redd.ti) — dei 
maggiori compensi eventual¬ 
mente corrisposti ai lavora¬ 
tori dipendenti rispetto a ' 
queiii stabiliti dai contratti 
nazionali, in virtù d: accordi 
«/..elidali successivi a! piov- 
vedimento. Sono anche some 
m per un semestre gl: effetti 
di clausole contratti!Li di m- 
il.-..//azione deile obbiiza/io 
n. in danaro, anche se non 
latte con moneta legale, 
escluso :! caso di pagamento 
ai! estero. 

(ì.i espellenti del governo 
li.nino rilasciato diehiara/io- 
n: di diversa intonazione. An¬ 
drena ì .'i è limitato a dich.a- 
i.ire «abbiamo adottato un 
provvedimento che mi .iugulo 
corri--.pcn:lere alla finalità 
tondamentale di ridurre note¬ 
volmente il costo del .uvoro». 
Il ministro de! Lavoro Tina 
Anicini!, ha sottolineato la 
ci.n-omitan/a delle differenti 
m:vare di ndu/ione del costo 
del lavoro — 4.5 . m seguito 
az.i accordi Sindacali-Confm- 
dustr.a; 1.5 2.5', )K'r l'impe¬ 
gno a co.itinere le contratta¬ 
zioni u/undah; 5'< dal prov¬ 
vedimento odierno — ed ita 
rilevato che non si affronta 
ancora il problema degli in¬ 
vestimenti e deH'occupazav.e. 
Il ministro delle Finanze. 
Pandolfi, ritiene che le im¬ 
prese siano avvantaggiate 
nelle esportazioni (per ie qua¬ 
li l'IVA viene rimborsata) e 
che. trovandosi avvantaggiate 
dalla fiscalizzazione, orco:re¬ 
ni vigilare che non vengano 
aumentati i prezza auliscii- 
mlnatameut- 2 . 

De! complesso d: misure 
adottate ieri, cori coni.* emer¬ 
gono dalle notizie dilaniti/ 
ne! corso della sera; i. occor¬ 
rerà conoscere t test: com¬ 
pleti per valutare in che mi¬ 
sura confermino riserve e 
preo.vupazton: espresse di! 
PCI nei corso del vertice di 
giovedì e qui!: clementi di 
novità presentino rispetto alle 
anticipazioni della veglila 

I! Comitato intermin:.-,’/ 
riale per i prezzi, in serata, 
ha reso noto Pulimento de. 
prezzi dei combustibili in re 
[azione ai nuovi lis» tu OPKG 
de! petrolio: 5.900 lire la ton 
neilata per l'olio combustibile 
denso; 4.050 lire la tonnellata 
per l'olio combustili le fluido; 

4 500 lire la tomiellut ì per 
l'olio semifluido: f! o ( m lire la 
tonnellata per le basi lubrifi¬ 
cami. Net corso della matti 
nata, d’altra parte, il CIPE 
aveva approvata le direttive 
per il settore bieilcclo-sncc vi 
fero dando mandato al CIP 
di determ ni re l'iumento ilei 
prezzo dello zucchero. 

I! Coni tato 'ntermin ste- 
riale per il credito ed i! ri- 
sparnvo ha aumentato dello 
0.40-0.59 per cento : tassi di 
riferimento per il credito age¬ 
volato. in modo da <■ ittiraie» 
le lunghe ver-o cu‘sto t .p.o 
di investimento. Ha perfezlo- 
turo l'aumento d. captale 
FIAT che def’lisce l'enfjt i 
nella società (lell'az onn-a li¬ 
tico. Non ha d:scu.-so. invece, 
le nomine nelle htnche: an¬ 
cora una volta la mancata 
adozione d: criteri obbiettivi, 
indicati rial Pariamtn’o. fi 
prevalere una conti .inazione 
parai:? - /ime fra le fazioni po¬ 
lii ielle della DC. 


auspici; se l'eéonomia euro- . ni sono d'accordo sulla ne- I _ 

pea Io permetterà, nel 1978 la | cessità di non favorire la d.s- j ai P raii:mo 


no previ-tc consultazioni a c.i I mondo occidentale. Il cancel- 


ratiere trimestrale e ia ricer 
ca « di un certo numero di 
cbbicttiv; quantitativi che po 
irebbero essere fissati in co¬ 
mune ». 

Nella pratica s; tratta di 


1 bere tedesco non esclude que 
j sta possibilità, ma i due uo 
I mini di Stato sono stari as 
| >a: reticenti sulle modalità 
: (• questo vertice in assenza 
- di una politica europea co- 


comunità potrebbe riprende- j 
re il cammino everso Turno ! 
ne economica e monetaria • 
che Francia e Germania con¬ 
siderano come un punto di 
passaggio obbligato sulla stra¬ 
da dell'Unione europea ». 

POLITICA INDUSTRIALE 
NUCLEARE — La Francia e 
la Germania hanno in prò- 
zramma di vendere. Luna al 
Pakistan, l'altra ai Brasile 
(e tutte e due ad altri pae j 
si ancora) delle centrali nu¬ 
cleari. ' 

Queste vendite trovano una t 
netta ostilità negli Stati Uni j 
ti che. con l'amministrazione | 
Carter, vorrebbero mettere , 
un freno ai rischi dì prolife- . 
razione nucieaTe Nessun ac- I 
corc’o e intervenuto a que- i 
sto proposito tra Giscard t 


seminazione d: armi nucleari: 


La TASS ha confermato 


2) i due governi sono con- j in .serata i'arresto d. G.nz 
vinti che ogni paese abbia burg. L’3genz:a sovietica af¬ 
ri diritto d; partecipare alla ' ferirvi che Ginzburz è stato 
utilizzazione della tecnologia 1 ocndannato nel i>ìl per fio- 
nucleare a fini pacifici cd I de e nel 1968 per » attività an- 
economici; 3) Francia e Ger- j tisovietica ». « A quel tempo 
mania sono interessate a for- ' c'erano g.à prove irrefa.-a- 
nire ad altri insta! azioni nu- ! bili», continua l'azenz.a. de; 
cleari per Tenera.a e’ettrica. suoi «ecniatt; con . orz.in.z- 
Se ne parlerà dunque con ! ^z.onc della emizr.iz.coe p.o- 
Carter ai vertice cV Londra : fascista PeopeeDi boa r U- 


Roma 


ad equivoci «collettivi» cito 
si collocano ch’iirainente nel¬ 
l'arca della provoca/ione c.n- 
tidemocra’ in. 

L‘ condizioni dc’.i’agento 
Donici',.co Arbolett:. mt.iiro. 
continuino a destare preoc 
cupa7i,e.ie. L’intervento chi 
ruraico compiuto per estrarre 
la palloi’ola penetrato nello 
regione frontale è servito a 
fare r.in-qui.'tare la conoscen¬ 
za ai paziente, tutt.ivia deb¬ 
bono ancora regredire uno 
serie <i sintomi del grave 
trauma -al cervello Uno 
più for’: timori de: medici, 
come s: ia. è che il poliziotto 
resti info, giacché sono ri¬ 
masti l-.-i : centri nervosi che 
comandino !.i parola. 

Cont.nua a farsi sentire nel¬ 
lo città T n.z ativa del PCI e 
delle al’re forze poi.fiche rie 
morrai.ch-e. delle organizza¬ 
zioni antifasciste, de: sinda¬ 
cati. r.cardare nell’isola- 
me.nto tutti coloro che 
tono ri. compromettere i'or- 

d • ert ex ! • ^ en'i ■ » . 

venz.i c.vile. «Ci troviamo 
oggi d’ fronte ad una situa¬ 
zione ditfi.-ilc — ha detto tra 
l'altro 1 compagno Giunca "lo 
Pajett,. parlando alle cont. 
nua d. compagni ch-e l'altra 
sera hanno partecipato ali ai 
rivo de, comunisti romani — 
in ar mesiolano esplosioni 
di no’enza fascista e razione 
di tcirh-de centrali eversa » 2 r 
(piali reclutano adepti in gud- 


e ne ricordano 
umane, morali » 


l'alea di esasperati e violenti 
che tende ad allargarsi con 
la crisi dell'estremismo. Si 
tratta di forze sconfitte — 
ha Aggiunto Pajetta — prive 
di ogni prospettiva che noti 
sta quella di seminare il caos 
e la tensione ». Per domani, 
nei quartieri della capitale, 
la Federazione comunista ha 
deciso di lanciare l'iniziativa 
di una discussione d! massa 
coi cittadini per garantire un 
clima di civile convivenza. 

Da molte porti è stata inol¬ 
tre sottolineata l'esigen/a. po¬ 
sta con forza rial PCI. unita¬ 
riamente con gli altri parliti 
democratici, di un intervento 
convergente de! noterò giudi¬ 
ziario e ili quello esecutivo 
per litui.dare tutti ! covi e le 
centra': rii violenza, qualun¬ 
que colorazione nolitica si nt- 
trilni.i.ano. dalle quali sono 
partite azioni eversive ed an- 
tidemocr.tt.ciie. In questo sen¬ 
so si è pronunciato ieri sera 
hi C’oti.-.iglio comunale anche 
il sindaco Argini, che ho con¬ 
ci.innato. » nome di tutte le 
forze politiche democratiche 
iiel!'a.i.M‘mb!ea, gli auloti ri-el¬ 
le sanguinose provocazioni. 

Tra le diverse iniziative di 
protesta di ieri va segnalata 
un’affollata assemblea che si 
è svolta «'.'.'Ateneo romano, 
nell'aula prima della ! unità 
ri: Giurisprudenza, oreanre-a- 
rii dalla federazione un.tari i 
CGIL C’ISL-UIL. Al centro del 
dibattere, mo’o intenso e iti 
alcun: moment; anche teso, 
c'è sta! ì - oltre a! confronto 
sulla riforma universitaria — 
la sostali/; ile convergenza di 
tutte -e forze nte-v- nute nel¬ 
la condanna, ferma e '.ncqui- 
vocali.V. con’ro la v.o’.en/a e 
la provocazione ant.democra- 
"c,. Per giovedì prossimo, 
inoltre, i Comitati unitari rie 
gl: stu ’ent ' rom mi hanno in¬ 
detto in tutti g i istituti seo 
lustic. del’a capi'ale uno se o- 
pero sui temi do!l'ordine rie- 
moerat'eo. rie’ìa riforma del¬ 
la stuoia, rie!'.'occupaz.ion-e. 

Tornanti.) all» indagini de! 
la magist" (tura suli.i dini 
mica e .-.itile responsabilità 
dei smeVnosi incidenti d: 
d azza indipendenza, va det 
ti) che l'asnetto p : ù cscitro di 
tutta la vi-epU i è anco’’a il 
ferimento delTigeiit» Arho- 
’e**i. P'mb'i certo che o'tre 
a’ia trlbéa ha sparato anclie 
i! gru’voci di provocatori che- 
si trovava a! centro della 
nazza. dove sono militi i 
oi.ie Rtuden"! feriti. L-mnardo 
Fort un t e Pto'o Tomassini. 
trovati in possesso eli ormi. 
Mi non è ancora chiaro ria 
chi fos--» composto e ria rio 
ve veiisso il (irapp-’’o elle 
si trovi va a! lato destre de' 

1 1 « 127 > 1> onm dalKi quale 
è «"oso il pTrizio*.to ferito ai- 
Timlxiecn d: v a C istvlfidar- 
rio Un pirtirò'.»re. questo (ri¬ 
ferito a un nostro reilat’ore 
rii mia tesi e e ".ilare, subito 
ri-ino gli s»o'i‘r:i. tu:''altro 
che ri. secondava minor*-in- 
za: le v tr> t»s , 'm '’rnnze 
necolte sombran.i infatti in 
dicare iiroprio in uno dei 
componenti ih questo gruppet¬ 
to il criminale che ha spara¬ 
to contro l'agente A "boi etti, 
ferendolo. S: tratterebbe di 
un g.ovane .itti 20 anni, con 
capelli corti ci.'riini, vestito 
con un abito elegante seuro. 
Dopa avere sparato sarebbe 
stato visto fuggire luogo via 
Cast-eli Ciardo a bordo di una 
moto. I testimoni hanno inol¬ 
tre affermato che io perso¬ 
ne che erano in via Casto!- 
ridardo avevano un ò’gno d: 
rimilo- ".monto p » rt icoare. 
forse qualcosa legato i! brac¬ 
cio. Per accertare meglio que¬ 
sta oircost ìiiz.a il magistrato 
dovrà ascoltare anche alcuni 
giornalista di » Repubblica ». 
la cui redazione ha le fine¬ 
stre propr. i su piazza Inoi- 
pendenza. Secondo il loro rac¬ 
conto. i due studenti feriti o! 
centro della pia/z.t non ave¬ 
vano invece aleuti segno di 
riconoscimento e non prove¬ 
nivano dai gruppetto a'.Tim- 
hocco di Va Cast elfi dardo. 

La dinamica dei sanguinosi 
incidenti, com'ò noto, ha su¬ 
scitato jxTomiche da più par- 
t. circa '.'impiego di agenti 
in borghese durante servizi 
ri : ordine pubblico. Il vice- 
c.iod della poli/..a. Emiro San 
*:’!n. lia affermato che essi 
svo'goiio - un compito infor¬ 
mativo che è ancora essai 
zia!-’ ». 1 risoni ma sono — ha 

agguanto Sin*.Ilo - (/'• nerbi 
e l» ore'-cb :<• rle , ’a pn’izm - 
Non s può tut; «via non sot¬ 
to',.ile tre le sit’.nzioii d : p» 
ric.'ilo eh-» p.ù facilmente po.-- 
sono creare: iti cer‘: ris¬ 
anando. co', ques*: pal.zo’- 
t: senzi d vsa non sono ni 
P'gni’i esc’.-t-, vamen’.e per 
’m'az.one d prevenz one. in i 
si reovano a:' affrnnriire. m c 
ea "i <-cn i muri in pugno. 
.i.tni7:on. »he r ch edon.o T n 
•orvento d uomm' .n d.v.s.a 
•' ud--gu.it cileni'- equipicgiat. 

Giovani 

industria'e. dello sviluppo del 
Mezzogiorno. ;>rr l'occupazic 
ne femm.n.'f. per decentra¬ 
re dallo S'.r''- alle Regioni i 


poteri che a queste ultime af¬ 
fida la Costituzione. Su que¬ 
sta impostazione e parso rii 
cogliere una reale convergen¬ 
za degli interventi nel dibat¬ 
tito delie comnr.ss oni. 

I! provvedimento d;spo.’o 
da’ governo è stato sotliipn-to 
a numerose critiche, ine!’? 
se tutti hanno indicato con 
soddlslazione la prc.i- ara rii 
un testo su cui con : i un tarst, 
dopo una lunga latitanza del 
le lorze governative nel r; 
conoscere l’esistenza siei.su 
dei problema. Le ent.ehe su. 
le quali e parso di cogliere 
la più ampia unità r.euur 
da no lo scarso indirizzo « tu 
vore del Me/zo.-iurno e del 
l'occupazione lemmm.le, ol 
tre che la tendenza .tll'am 
phatnento del settore (iella 
pttbb. ia atnmmi.itritz.otie 
Da rilevare a propou’o d: 
questo ultimo punto, !,i ri¬ 
chiesta, sottoscritta anche ria 
un rappresentante del mo 
vanenti) giovanile de. di 
stralciare da! pii vvodiinento 
l'intero capitolo t igutirdante 
la pubblica amministrazione. 

Geni raie accordo c o sta 
to anche riguardo alla iiecc- 
•iità di dori.care un'.ittenzio 
ne ixmteolare allo .sviluppo 
dclTagncoltuiii, come ix-ca- 
sione ixu- impegnare i g o 
vani lavoratori m una oecu 
paz.ione qualiticala. In prò 
pa-ito il rappresentant*? del- 
l'AUeanea dei eotuadi-.it ha 
ricordato come oggi T86 per 
cento dei laureati m agrar.a 
non sia (v-eupato in ugncol 
tura, detenninando co.it uno 
sprec ) colcesalc <• i ri orse e 
di cn- iglò limane, mentre le 
nostre campagne si impove¬ 
riscono * peritura l'arretra¬ 
tezza dei sistemi produttivi. 

Ultimo punto da rilevare, 
come elemento di convergo!; 
za tra gli oratori delle va 
rie lenze politiche, sindaca¬ 
li, e culturali intervenute c 
stato la forte sottolineatura 
del nes.-.o tra occupazione gio¬ 
vanile e lormazione proles 
sionule e, più ut generale, 
sistema scolastico. In questo 
quadro numerose sono state 
le critiche al recente dise 
•elio di legge di riforma del¬ 
la scuola secondaria presen¬ 
tato dal ministro Malfatti, 
proprio !>er il mancato col- 
legamento con la realtà del 
la occupazione giovanile in 
Italia oggi, e con le esigen 
ze di una protonda ni orma 
di tutto li sistema formativo 
italiano. 

Ma, come abbiamo detto, 
tutto il dibattito dei gruppi 
di studio s; e svolto m un cu 
ma di incertezza, a causa de! 
singolare disunpegno d ii go¬ 
verno dm lavori ili questa 
contercn/a; molti interrenti 
hanno oj-ciiiato rei '.'.rerint 
tozza c il pessimismo, tra 
la pura strategia •- Tanai.s: 
pignola e detta»!.at t ri; 11 
s.ugola voce dei vari pio 
getti d; legge in esa.n*’ in 
Parlamento. 

Giustamente quindi ii ■ -imi 
pugno Minopoli. dei; t -•■«re 
tona nazionale delia l'CK'l. 
intervenendo ne! dioatt.to ita 
espresso Tesi gen za che da 
questa assise prenda avvio 
una mobilitazione delio forze 
inteiiettti.iii do! pat io per ma 
leale inversione di tenrien 
za. Il problema esige un 
■grande respiro unitario — hn 
detto — e un io; --npegno. 
soprattutto delle masse co 
canili, perché s: .-vii-.ipp: in 
vasto movimento d: massi 
dei giovani che sappia im¬ 
porre. saldandosi ;tl movi¬ 
mento operaio e sindacale, 
una densa svolta degli m 
dirizzi della politica economi 
ca del paese. 

La conferenza è prosegue.a 
nei tiomiTieein rnn la ri p:te¬ 
sa de! dibattito in assemblea 
plenaria. Le conclusioni de! 
ministro del Lavoro Tir.u An 
sellili sono previste per ia 
serata di oggi, dopo un'iltru 
giornata dedicata ali'assem 
bica plenaria. Per il PC! in 
terverrà il compagno Giorgio 
Napolitano, della Direzione. 


! Leonardo Sciascia 

i 

' si è dimesso 

i 

| da consigliere 

I comunale 
di Palermo 

Ire seri*toro Leonardo S-u.» 
i scia, detto c<»:iu- avl:;xgn:i- n- 
■ :*■ ne.le irete PCI. -i é 

P - ' M Ij_* . - t! n- pnr.1l» 

naie di Paiermo. Con ma et 
•era inviata al sindaco lo 
scrittore moriva p op. a 
dee.Siene con i nume: re- .m 
j pegni d. lavoro e,.remore: a .a 
i iiia attività. I^rxiarrio S^ .a 
i scia eletto due anni ornine, 
i n.i sapu’o dare in que-.to ;>e- 
J nodo un co-frii!•;va con’.i 
! bufo ail'attivita dei c»xre.g.io 
1 comunale r,--lla sua iqx-ra di 
, rinnovamcn'o 


Lu.z. Cremona c- Mario ; 
Fu lem. p.irtCv~:pano a', do- | 
.ore della moglie per la mor j 
•» del. amico »• compagno | 

RAFFAELE MALANDRUCCO i 


io qualità 

profeto 


cleari per Tenerg.a e’etrrica. suoi «cmtatti con . orz.in.z- 
Se ne parlerà dunque con ! ^z.onc delia emizraz.coe pre 
Carter ai vertice cV Londra j fuse-sta PeopcieDibour U- 
arnme.ìso che abbia luogo. Co- i n;on. noia per e->serc .«-gaia a 
j munque l’atteso rilancio dei- . erv.z. d: I p:rxi.igg;o occ.den- 
' la cooperazione franco tede • ’**-•"• Durante .a nerq ire./ o 
sca (attero soDrattutto da Gì- 1 ne f n d: G.nzburg. af 


sca (attero soprattutto da Gì- '• ne ;n L».nzr>u.g. ai 

scard d’Estaingt ci sembra > f^ma infine ia TASS. seno 
abbastanza fragile e non va I stati trovati «volantini anti- 
al di là di promesse che | sovietici, ca.unnie sionisic e 
non rappresentano nessun ini ; J’tfne cons.dcrevoi: somme d: 
pegno concreto. : valuta sovietica cd estera ». 

Augusto Pancaidi I Carlo Benedetti 


Augusto Pancaidi j 


Ad ereqjie avvc-iaie ! 
comp.iz'io V.‘.irc>izo Curii a:i ! 
nuncìa ia scomparsa del coni i 
pazno I 

RICCARDO TREQUADRINI 

di arali 80. iscritto al Pari: 
to fin dalia fondazione. Per¬ 
seguitato politico durante il 1 
fascismo, arrestato da: tede- j 
sca; nei I9«3 r.u->c: a lugg.re i 
e,1 entrò nel.a ci.Hidestin.tà 
S riduco de. suo paese dai 
'54 ai '62 ne d.venne vico 
riduco dai ~0 al '75 V.sse 
■■ìtr-isamente la vira dei Par 
tuo e ded co il suo lavoro 
alla costruzione d: una so 
cieia giusta e migliore. 
Castiglione 
Mes-erraimcndo 
5 febbraio 1977 


D! Trifore 

LUCA PAVOLI NI 

Condir* tfore 

AUDIO PETRUCCI. 

ANTONIO ZOLLO 

I.erriti j' . Rej.stro Stampa iif! Tr»bji. 

. z~9 a 5 cm»!e rìarale nu-rtri - 

DI3F2IOHE, RELAZIONE CD AMMINISTRAZIONE; COI*-, ». v i M 
19 - T«'<tcni ctntfV.rtO: 49S0351 - 49SD3S2 - 40503S3 . 4^SG3SI 
- 49S125Ì - 49S12S2 * 49S12S1 - -OS17S4 - 45SI2SS - ABBOT4AMEN¬ 
TO UNITA* (»rfu*tifh!o su! c c postale n. 3 5531 intr.tilo a: Arrm.r.* 
s!nj’io.àc «tf l'Un ta, viale FuU.o Triti. 75 - 70100 Mriorto) - ABBONA¬ 
MENTO A 6 NUMERI ITALIA: annuo 40.000, «emettra'e 71.000, Ir.* 
11 000. ESTERO: Jnruo €7.000. f 24. SCO trimestrale 
7 7.750. ABBONAMENTO A 7 NUMERI- ITALIA: annuo 45.500. seme- 
24.500. ir.mrstrafr 12 SCO. E5TERO: annuo 74.000, semestrale 
40.250. trimestrale 20.700. COPIA ARRETRATA; L. 300. PUBBLICITÀ*: 
Cs-'t *ss onar.a «u j»»« 5 P I. (Società ptr la Pubblicità in Italia) Roma] 
P. arra S. Lofenro in Luc.na 2€. e sue succursali in Italia - Telefoni 
68S.S41 -2-3-4 5. TARIffE: ■ tnoàu'o (I modulo t colonna per 43 
mm j . COMMERCIALE. e-Jtz.one naxìonale $ener>tf: 1 modulo; feriate 
44 0*z0. festivo 53.300 * Mitsno-Lomàardìà; Veriate L. 9.700; festivo 
14 000; oìoved* < sabato 12.300 - Bofojn#; L. 12.000 22.000; jiovcdi e 
sabato 15 400 - Genova L.^urla: L. 10 500-13.500 * Modena: * L, 6.600- 
12 300. 9 o.edi c sabato S 800 * Restio Emilia: 5.700 11.000; siovedi 
e unito 7.030 * Cmil.» fiomi^n»; L. 5 700 S EOO; ^ìovCdi e sabato 
t. 17.500 - 1or.no P.mante, teria'e L. 9.700; festivo L. 14.000; j.o- 
z.d» e sabato L. 12.300 - Tre Venerar: L. 5.700*6.600 * Roma e Las.o: 
L. 11.000 -15 400 - Etrrnre Toscana- feriale L. 11.000; Etrente « |»ro- 
v .ic.a; lesti.o L. 1S40Q. Toscana lesfiso L. t.800 • Napoli Campana: 
L. 6 C00 - b B00 * Regionale Centro Sud: L. 4.000-6.600 - Umbria: 
L. 5.300-7.000 ♦ Marche. L. 7 000 - 8 800; giovedì e sabato 7 900 
AVVIS* I Iti ANZI ARI. LEGALI E REDAZIONALI: cd.rione naronaN : 
L. 1.500 il NECROLOGIE: eddtone naiionale: L. 50C per pai 

ro-#. cj.: oni locati; Italia srttentnonai# L. 300; regionale tm.lià Roma¬ 
ica t. 350. C« ntio Su<t L 250 per parola. PARTECIPAZIONI AL LUTTO: 
L. 250 per parola p u L. JoO dir.tto fisso per ciascuno edit.one. Ver¬ 
sa remo di C. C. P. 3/ 5531, Spedizione fn abbonamento postale. 

Stab* irticnto Tipefralìco C.A.T.E, - 00115 Roma • Via dei Taurini, 19 




















